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TRATTATIVA SUL FISCO Per i sindacati è soltanto un primo passo 
Confronto ancora aperto su Irpef, Iva e condono 

E' un braccio di ferro 
Il governo cede sul fiscal drag 
Braccio di ferro sulla riforma fiscale rivendicata da 
Cgil, Osi e Uìl. Il govèrno, dopo mille tentenna
menti, accetta di varare un atto amministrativo per 
il recupero automatico del «fiscal drag» Un primo 
passo. Trattativa nella notte, Oggi una valutazione 
definitiva dei sindacati. La Cgil ha convocato gli 
organismi dirigenti. Mancano sei giorni allo scio
pero generale. 

M I M O UGOLINI 

I ROMA Incontri politici, alla stesura finale di un .verba 
incontri tecnici, vertici, riunio
ni E stala quella di ieri una 
affannosa corsa contro il tem
po De Mita e (suoi, Impegnati 
a scongiurare la possibilità di 
uno sciopero generale, già In
detto da Cgil, Osi * UH per 11 
31 gennaio, lanno fatica a tro
vare una linea seria e coeren
te, Solo « tarda sera I* notizia 
di una prima Intesa sul cosid
detto «fiscal drag) La restitu
itone sarà automatica e com
piuti attraverso un atto ammi
nistrativo, un decreto dell» 
presidenza del Consiglio, sen
ta una contrattatone annua 
con lt sindacato come si vole
va In un primo tempo 

Un primo passo, Importan
te, ahche.se altri ostacoli sono 
da superara, prima di arrivare 

leu capace di contenere i vari 
punti discussi Tra quelli anco 
ra in discussione nella notte 
la manovra sulla scala mobile 
(con una sterilizzazione relati
va al prodotti toccati dagli au
menti dell'Iva, compensata da 
sgravi sui contributi sanitari), 
l'allargamento della base im
ponibile, la tassazione delle 
rendite finanziarie, le norme 
antielusione fiscale E prevista 
per oggi una valutazione fina
le del sindacati e anche una 
decisione relativa allo sciope
ro generale Appare chiaro 
che la determinazione mo
strata In questa occasione da 

Cgil Cisl e Uit e anche 1 ap
poggio propositivo e non 
propagandistico del Pei han 
no pesato non poco su una 
coalizione governativa divisa 
e oscillante Una coalizione 
ancora ieri alle prese con le 
critiche dei repubblicani, in
tenti ad accusare la De per le 
sue divisioni interne come 
causa delle difficolta del go
verno, e con le ironie di Altis
simo («non si possono fare 
drammi per uno sciopero ge
nerale» 

La giornata era stata per
corsa da tensioni e polemi
che Nella mattinata, mentre 
era in corso un incontro tra le 
segreterie di Cgil, Cisl e Uil. si 
veniva a sapere che un'altra 
riunione .tecnica» tra dirigenti 
sindacali e il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Rubbi, a palazzo Chigi, aveva 
fatto emergere seri intoppi 
L incontro governo-sindacati, 
in un primo tempo annunciato 
per le 13 slittava di qualche 
ora e veniva preceduto da un 
averticeli tra De Mita e 1 vari 
ministri E poi l'inizio della 
maratona notturna, 

BOCCONETTI E CASCELLA A PAGINA 3 Bruno Tramili i l suo arrivo a palano Chigi 

Conferenza stampa di Bassolino 
Tre sindacalisti Firn da Cossiga 

i ad Agnelli 
«Vuole prove? 
Eccone altre» 
Se la Fiat continua a negare l'evidenza, come ha 
fatto Agnelli nella lettera agli azionisti, il Pei conti
nuerà a denunciare le violazioni dei diritti di libertà 
nelle fabbriche. Lo ha detto ieri il compagno Bas
solino, che ha documentato una decina di nuovi 
casi. Il Consiglio comunale di Torino all'unanimità 
(meno un repubblicano, dingente Fiat) esprime 
«grave preoccupazione per i casi denunciati». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

••TORINO Operai invitati a 
lavorare durante le assemblee 
sindacali, una lavoratrice cui 
viene promesso il ntiro di un 
provvedimento disciplinare se 
straccia la tessera del sindaca
to, un delegato che sta per 
laurearsi ma rimane operaio 
generico E tanti, troppi infor
tuni che la Fiat cerca di na
scondere e mascherare come 
malattia Sono alcuni dei nuo
vi casi di attacco al diritti dei 
lavoratori denunciati ieri a To
nno dal compagno Antonio 
Bassolino della Direzione del 
Pei -L'indagine ministeriale 
prosegue - ha confermato - e 
si arricchisce di altri episodi». 

Intanto il consiglio comu

nale torinese esprime «grave 
preoccupazione per I casi de
nunciati. alla Fiat. E chiede a 
sindaco e giunta di assumere 
«tutte le Iniziative istituzionali 
per seguire gli sviluppi della 
vicenda», Il pronunciamento 
- provocato da un'interpel
lanza di Pei, Sinistra indipen
dente, Dp e Lista verde - è 
stato praticamente unanime, 
con l'astensione del repubbli
cano Remo Ratto, che della 
Fiat £ un dirigente Domani il 
capo delio Stato Cossiga rice
ve i sindacalisti milanesi Er
mes Riva (Fiom). Dionisio Ma-
sella (Firn) e Franco Pavan 
OJiinO, con Luigi Vaj, Carlo 
Palani e ServelloToca del Cd! 
dell'Alfa di Atese. 

STEFANO RIGHI RIVA A PAGINA 13 

taskk Presentata da Pei e Sinistra indipendente dopo Ja polemica sull'aborto 

Mozione dì «sfiducia per Donat Cattili 
«Quel ministro provoca solo guai» 
Mozione di sfiducia a Donat Cattin, Il Po e la Sini
stra indipendente hanno chiesto ien formalmente 
le sue dimissioni per come si è comportato negli 
Ultimi mesi sui problemi legati all'interruzione del
la gravidanza, all'Aids e; all'inquinamento delle ac
que, Anche! radicali hanno chiesto che il ministro 
se ne vada. Intanto un «dossier» sull'indagine alla 
Mangìagalli è stato consegnato al giudice 

Hr» ANNA MORELLI 

Usi ROMA Giornata partico
larmente difficile per Donat 
Cattin quella di ieri Comunisti 
e Sinistra Indipendente hanno 
chiesto formalmente che lasci 
Il suo delicato incarico, aven
do dimostrato di non esserne 
all'altezza La risoluzione di 
luglio, che Impegnava H go
verno alla piena applicazione 
della «194», nori solo non $ 
Stata accettata, ma il ministro 
si e masso nella direzione dia
metralmente opposta, perse
guendo gli operatori che, con 
gravi sacrilici personali, appli
cano una legge dello Stato, Le 

dimissioni del ministro sono 
state chieste anche dai radica 
li «perche esecutore di una 
poetica confessionale» 

Ancora ieri Donat Cattin si 
è «esibito* sulla stampa con 
dichiarazioni quantomeno av 
ventate quali il pericolo che 
anche In seguito all'aborto 
«I etnia italiana rischia di 
scompanre» e che, in quanto 
uomo di morale cattolica, tra 
la donna e il bambino, sce 
glierebbe ti bambino Quanto 
alla riservatezza garantita dal
la legge, il ministro assicura di 
averla latta nspettare nell in 

chiesta alla Manglagalll 0a cli
nica milanese inquisita), ap
plicando una pecetta sui nomi 
delle pazienti E non è un caso 
che i «Centn di aiuto alla vita» 
e il coordinamento dei «Movi
menti per la vita» della Lom
bardia ringrazino pubblica
mente il ministro «che ha dato 
prova di sapere nobilmente 
intendere la laicità del suo In
carico facendo nspettare la 
legge anche negli aspetti più 
impegnativi. Argomentazioni 
banali e ipocnte, quelle di Do
nai Cattin afferma Luciano 
Violante, vice capogruppo del 
Pei alla Camera II ministro 
non entra nel mento della po
lemica La legge «194» è inat
tuata per sua precisa respon
sabilità e questo tipo di inter
vento non fa altro che diro'ta 
re sui «cucchiai d oro» e sulle 
«mammane» le interruzioni di 
gravidanza Con danno evi
dente ed enorme per la salute 
dei cittadini Donat Cattin ne-
sce a «stupire» anche i liberali 
I quali non ritengono «ammis

sibile da parte di un ministro 
dello Stato che-si faccia del 
terrorismo psicologico su un 
calo demografico che non è 
preoccupante e non va demo
nizzato» 

Ieri le socialiste avevano 
annunciato una conferenza 
stampa, saltata all'ultimo mo 
mento, sulla modi/ica della 
• 194» sull'obiezione di co
scienza Motivi tecnici, come 
ufficialmente dichiarato, o 
profondi dissensi Interni? Al 
ma Agata Capplello e Elena 
Mannuccl*sffeàretario al 
la Sanila si sr o affannate 
piuttosto a criticare le posizio
ni del comunisti Le dimissioni 
del ministro -secondo loro -
non risolverebbero il proble
ma e poi, perché questa «ngi 
dita» sulla immodiiicabilnà 
della legge? Per tutte le comu 
niste ha nsposto Anna Sanna 
sottolineando come la Mari 

nucci farebbe bene a «non 
mettersi al rimorchio di Donat 
Cattin e di tenere sempre pre
sente che è lui il primo obiet
tore» La Sanna però ricorda 
anche alle compagne sociali
ste le battaglie su aborto e di
vorzio vinte insieme, auguran
dosi che 1 impegno unitano 
continui Iphne oggi il mini
stro, che ha già nsposto che 
non pensa lontanamente di 
dimettersi, dovrà replicare al 
Senato alle diverse interroga
zioni di vari parlamentan (Pn, 
Pli, Psì) I quali chiedono «se il 
ministro giudichi lecito che 
una commissione mimstenale 
proceda ad acquisizione for
zosa di documenti coperti d? 
riservatezza e se certi sistemi 
rendano inutilmente difficili i 
rapporti tra le diverse parti po
litiche e sociali, impegnate 
nella soluzione dei complessi 
problemi della sanità pubbli-
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»* 
Un rivoltoso ucciso durante l'attacco alla e di Tatuata 

Per il tribunale la vedova dovrà riscuotere la polizza 

I giudici milanesi: 
«Calvi fu assa^inato» 
Roberto Calvi venne assassinato È questa la sor
prendente conclusione a cui sono giunti i magistrati 
della sezione civile del Thbunale di Milano che do
vevano esprimersi sulla concessione del premio as
sicurativo alla vedova del banchiere I giudici civili 
milanesi hanno nbaltjto le conclusioni del coroner 
britannico: Calvi non si sarebbe suicidato, fu ucciso 
E le Assicurazioni adesso devono pagare 

«JS> MILANO La sentenza 
clamorosa, viene dal Tribuna
le civile di Milano Roberto 
Calvi, 11 presidente del Banco 
Ambrosiano trovato Impicca
lo sotto il ponte del «Frati ne
ri» di Londra, non si sarebbe 
suicidato, cosi come lasciò in
tendere Il coroner londinese 
nella sua indagine, ma aareb 
be stato ucciso I dubbi che 
affollarono le prime pagine di 
tutti 1 quotidiani italiani quan
do Il corpo senza vita del fi 
nanzlere venne ritrovalo, per 
metà sommerso dall acqua 

sotto un arcata del Blacklnars 
bridge nella notte del 18 giù 
gno 1982 sembrano essere 
spazzati via da una sentenza 
nata da un'indagine civile 
Tutto ha avuto Inizio quando 
la vedova del banchiere Clara 
Canettl, ha cercato di ottene 
re quei quattro miliardi di pre 
mio assicurativo (intanto di 
ventati dieci con gli interessi) 
che suo marito aveva concor 
dato come assicurazione sulla 
vita in favore dei suoi eredi 
con le assicurazioni generali 
AH indomani della morte di 

Calvi la signora Canettl ha 
cercato di riscuotere il pre 
mio Ma le assicurazioni torti 
di una sentenza degli inqui 
renti bntanmci che salomoni 
camente non si espnmevano 
ne a favore della tesi del sulcl 
dio né per quella dell ornici 
dio finora non avevano alien 
tato i cordoni della borsa I 
giudici milanesi chiamati a di 
nmere la questione hanno 
studiato per alcuni mesi gii 
stessi documenti e testimo 
manze prodotte da quelle 
stesse indagini E sono giunti 
a una conclusione diversa 
Calvi venne ucciso Una sen 
lenza (verrà depositata nei 
prossimi giorni) che ha II sa 
pore di una smentita polemica 
deli operato degli Inquirenti 
inglesi Ma che suona polemi 
ca anche nei confronti della 
magistratura penale milanese 
che da sette anni indaga sul 
crack del Banco Ambrosiano 
senza ancora essere giunti a 
una conclusione 

Il Papa: 
«Gesù 
è risorto 
davvero» 

Giovanni Paolo II (nella foto) ha riproposto, Ieri, «l'evento 
storico» della resurrezione di Gesù In polemica con (ulti 
coloro che tendono ad imporre tutto questo come atto di 
fede, il Papa ha sostenuto che Gesù di Nazareth fu un 
uomo realmente vissuto in un'epoca ben precisa, cosi 
come affermano molte testimonianze Giovanni Paolo II, 
prendendo poi posizione sulla vecchia disputa teologica e 
citando gli apostoli, ha aggiunto che la resurrezione non 
deve essere intesa come atto di fede, ma come un aulenti-
co «evento Monco» A M O I N A * 

OcchettohKontra ^S^^SSSS 
V„ _ » _ B , _ _ J » • Bonn con Napolitano, 

(MCl e Brandt Rubbl, Cervelli e Livia Tur-
«Duii iHama co- incontra oggi 1 massimi 
W U a n M n w «ponenti della Spd, Ira cui 
Siili Europa» il presidente Vogete il pn-

sidenle dell Internazionale 
«••••^•••««««•sasasssss"» socialista Brandt Al centro 
degli incontri l'Europa e la scadenza del '92 «Il confronto 
con l'Spd - dice Occhelto - si colloca nella discussione 
che il Pei intende avviare con I partiti socialisti europei, e 
anche con il Pai, in vista delle europee» A MGI>M 4 

Porti, Ptandini 
non molla 
Tensione 
attorno 

Il ministro della Marina 
Prandini ha chiesto l'invio 
di unità speciali di politi* 
per controllare le realtà più 
•calde» Tensione Ieri a Li
vorno un plotone di celeri
ni ha sfilato davanti ai por-

««•••̂ •««««•««««««««•««««•«•••«•»— luali in sciopero Intanto, fi
no a Ieri sera a larda ora, nel corso di un incontro a 
palazzo Chigi, Il ministro ha risposto negativamente alla 
richiesta de) sindacati di sospendere i suol decreti. Il con
fronto riprende questa mattina A fMm «J f 

Coppa Italia 
In semifinale 
Napoli, Pisa, 
Atalanta e Samp 

Si sona conclusi ieri i quarti 
di finale della Coppa Itali*. 
Si sono qualificate per le se
mifinali, che si giocheranno 
l'I e l'8 febbraio (Il sorteg
gio sarà effettuato venerdì), 
il Napoli, pur battuto dall'A-

mmm^^^m^^^m scoli 3-1 (due «Il dell'e» 
Giordano), la Samp che ha pareggiato a Firenze I>1, l'Ala
tami «confitta MIO dalla Lazio per 3-2 all'Olimpico e il 
Pisa che ha superalo, quasi al termine dell'incontro, Il 
Verona con gol di IncocclaU. A PAGINA 

Alfonsìn: «La sfida 
più grave 
al mio governo» 
«Il destino ci fa affrontare una nuova sfida, la più 
grave e decisiva del mio governo». Poche ore do
po la resa dei terroristi che hanno assaltato la ca
serma «La Tablada», alle porte di Buenos Aires, il 
presidente argentino Raul Alfonsin ha rivolto un 
drammatico discorso al paese. Nell'attacco sono 
morti 28 assalitori e otto soldati. L'episodio raffor
za le alte gerarchie militari. 

M I L O OIUSSANI 

•un'aggressione da parte di 
elementi di estrema sinistra», 
len i terroristi, con un procla
ma, hanno fatto sapere che il 
loro piano puntava ad un'In
surrezione popolare con la 
conquista della «Casa Rese
da» L assalto avrebbe dovuto 
prevenire un golpe dal parte 
dei militari Nella mattinata, 
poco lontano dalla caserma, 
un gruppo di sei giovani «mu
ti ha lanciato slogan a soste
gno della guemglia. 

a a «Resisterò lino alla fine 
contro l'eversione, questa è 
l'ultima prova del mio gover
no e non ne uscirò sconfitto». 
ha detto Alfonsin Ma l'assalto 
alla caserma ha avuto l'effetto 
immediato di rafforzare 1 mili
tari Il presidente ha varato un 
consiglio nazionale che li ri
mette in giocQ nella gestione 
dell'ordine pubblico, da cui 
erano stati esclusi Alfonsin ha 
confermato che si è trattato di 

A MOINA S) 

Polemiche e pressioni contro la pubblicità di Salvagente 

«Vìa (folla tv lo spot dell'Unità» 
I .socialisti vanno all'attacco della 

settimane fa, con gli spot de 
I Unita che lancia // Salva 
gente cade 1 anacronistico 
tabu Ma subito parte la cam
pagna del Psi che mira chia-
ratamente a cancellare gli 

LMtKMft'ha dichiarato guerra a /'Unità e alla cam
pagna pubblicitaria c o n la quale il nostro giornale 
ha lanciato // Salvagente, utilizzando per 1 suoi 
spot a n c h e la Rai, Due mesi fa a n c h e il giornale de l 
Psì aveva chies to c h e la tv pubblica p o n e s s e fine 
all'ostracismo contro 1 quotidiani di partito. Disa- J , , , 
gto e tensione a viale Mazzini Oggi ne discute il SP°' de, ' """" M t u"° Pre 

consigl io Sacis e, forse, a n c h e il consigl io Rai teslu°sl «•' a r s ° m e . n l ' « « r 
0 ' ° ca - ad esempio - di assimila 

re // Salvagente a un manife
sto di propaganda politica si 
invoca I intervento delia 
commissione di vigilanza In 
Sacis 0a consociata Rai che 
controlla gli spot) si confer
ma abbiamo aggiornalo au
tonomamente 1 elenco dei 
prodotti proibiti, seguendo 
I evoluzione di tempi, curan
do gli interessi della Rai e 1 
diritti degli utenti 

ANTONIO ZOLLO 

Il telegramma è conosciuta viceversa a tutti asa ROMA 
del novembre scorso porta 
la firma degli amministratori 
dei giornali di Psi, Pel, De 
Psdl II deputato socialista 
Balzamo e i suol colleghi Ra 
gm, Cuojati e Sarti chiedono 
che finisca la doppia discri 
minazione, antica e odiosa 
che la Rai pratica nei con 
fronti dei giornali di partito 
non accetta loro campagne 
pubblicitarie (opportunità ri 

gli altri giornali per qualsivo
glia giochino) ne li utilizza 
per le proprie campagne 
pubblicitarie I quattro si ap
pellano al garante per I edito 
ria che Interviene a sostegno 
del diritto di ogni testata alla 
parità di trattamento Poche 

A PAGINA 4 

I nostri diritti 
mt II giornale del Psi, ieri 
coadiuvato dallon Aniasi, 
non riesce a darsi pace per 
lo spot del nostro Salvagen
te sulle reti Rai come un 
bambino capriccioso e irra
gionevole continua a strilla
re e a pestare 1 piedi Sicché, 
dobbiamo npelerci La Sa
cis, consociata Rai che vigila 
sul contenuto degli spot, 
non ha sovvertito alcun co
mandamento viceversa, ha 
ammodernato (per usare un 
termine caro ai socialisti) un 
regolamento odioso e retro
grado che aveva esteso ai 
giornali di partito il divieto di 
fare spot in Rai già operante 
peri partiti La Sacis ha deci

so d'intesa con la direzione 
generale della Rai e ha eoa) 
soddisfatto le proteste dei 
presidenti dei giornali di par
tito (compreso quello 
dei\'Auantib che più volte 
avevano denunciato con ini
ziative comuni la persistente 
discnminazione praticata 
dJla Rai a danno delle loro 
aziende Né le nostre iniziati
ve editoriali possono essere 
spacciate per propaganda di 
partito Qual è, allora, la ra
gione di una agitazione cosi 
cieca e sconclusionata? Che 
cosa è andato di traverso in 
questi giorni M'Avariti! e ai 
suoi isplraton? Il successo di 
Salvagente, altre vicende? 
Pitelo e facciamola finita. 

Graziano 
ha parlato 
anche 
dei ministri 

LUDOVICO ugaiQ 

A PAGINA I 

http://ahche.se


l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Censori censurati 
ENRICO MENOUNI 

Itimo tango a Parigi» non era poi proprio l'ulti
mo Credevamo che con la resurrezione del 
film di Bertolucci prima proibito e letteralmen
te mandato al rogo poi riabilitato, un certa sta
gione fosse finita Insomma, che quanto la leg

ge definisce «il comune senso del pudore» si fosse final
mente allineato al comune senso della gente Invece, ap
poggiandosi al carattere sibillino e discrezionale di quel 
misterioso «comune senso del pudore», la procura di Roma 
il mette nuovamente In movimento per «Nove settimane e 
mezzo». Naturalmente, il pudore e offeso sempre e soltanto 
di sesso nessuno apre inchieste sulla violenza nei film e 
Mlelllm, sul sangue e sugli omicidi calligraficamente de
tenni, sulla grande abbondanza di riti satanici, possessioni 
diaboliche e morti viventi che ritornano Ciò che interessa 
è sempre I «oscenità» sessuale o (per meglio dire del corpo 
femminile una nudità di donna fa evidentemente più scan
dalo di uno stupro ' 

Per «Nove settimane e mezzo» I indagine del sostituto 
procuratore Alfredo Rossini ha un aspetto Inconsueto So
no Indiziati di reato I magistrati che componevano la «com
missione di primo grado», quella che stabilisce se un film è 
visibile da tutti, o deve essere vietato ai minori, di 14 o 18 
anni Ai suol colleghi il sosituto procuratore contesta di 
avere abbassato il divieto che riguardava II discusso film di 
Adnan Lyne da 18 a 14 anni SI censurano i censori, insom
ma, per un presunta loro cedevolezza di fronte alla •pomo-
grafia». Non si capisce la sottigliezza con cui si distingue fra 
•minori di Medi I8anni» se non si considera che-in base 
alla legge - Il divieto al minori di 14 consente la trasmissio
ne in tv, mentre quello ai minori di 18 io proibisce Se 
dunque «Nove settimane e mezzo» fosse stato vietata al 
minori di 18 anni, Canale 5 non avrebbe potuto trasmetter
lo Il sostituto procuratore ha Infatti rinviato a giudizio Ro
berto Giovali! in quanto responsabile della programmazio
ne delle reti Finlnvest Evidentemente, ciò che ha partico
larmente turbato II sostituto procuratore - al punto da rin
viare a giudizio ben quattro suol colleghi con pesanti accu
se, fra cui II «concorso in spettacolo osceno» nientemeno -
non è tanto il film in sé, quanto la sua trasmissibilità televisi
va. 

VI è qui uno strano ma significativo slittamento nel giudi-
aio La legge chiedeva alla commissione di vistare I film in 
quanto fall decidendo se sono osceni oppure no, non di 
entrare pel merito de) loro passaggio In televisione 1 criteri 
della •oscenità» possono essere, e sono, sibillini e opinabili 
ma almeno l'Indicazione è chiara 11 magistrato è intervenu
to Invece solo dot» Il passaggio televisivo e palesemente In 
conseguenza di esso, poiché era stato sollecitato dagli 
esposti di varie e scandalizzate associazioni moderate. Par
tendo cioè dal presupposto, che per ora non è scritto in 
nessuna legge, che una pellicola trasmessa tra le mura 
domestiche è più pericolosa per la morale che la stessa 
vista In un cinematografo Sarebbe facile liquidare con 
qualche battuta libertaria e Irriverente questa concezione e 
limitarsi ad auspicare una piena assoluzione degli imputati 
Tuttavia, se sinceramente ci auguriamo che questo sia l'esi-
tq di un processo che poteva tranquillamente non essere 

ffatto, la questione non può essere cosi sbrigativamente 
archiviata, o ridotta alla pignoleria di un giudice, Intanto, 

«c'è una legge sul cinema 1A tv che risale al 1962, Opinabile 
e tutta pensala per una* situazione di monopollo che non 
esiste più Va cambiata, anche perché favorisce II taglio e 11 
massacro dei film da parte delle eminenti (come se non 
bastassero gli spot) pur di «scalare» dal 18 ai quattordici 
anni e dunque poter trasmettere film di grosso richiamo, 
favorendo una contrattazione poco dignitosa con la com
missione e deturpando opere d'arte E già avvenuto, pro
prio sulle reti Fininvest, proprio con «Ultimo tango» 

A l di là della legge da cambiare, però, dobbiamo 
chiederci se ha un fondamento distinguere tra 
visione domestica e sul grande schermo, o se 
questa distinzione sia solo espressione di una 

•uBaaa cultura retriva e bacchettona lo «redo di no E 
vera che teoricamente accendere la tv e sintonizzarsi su un 
canale è un atto di Ubera scelta come lo é acquistare un 
biglietto e entrare tn un cinema Ma questa è pura teoria, un 
pallido paravento della realtà Ben diversa è I m.cnsità e 
l'intenzionalità tra le due scelte Quanto ali Invocata libertà 
di espressione, essa deve essere fuon discussione, ma la si 
è sempre Intesa, come altre libertà, per adulti consenzienti 
I minorenni sono altra cosa 

C'è una differenza E indubbio Ma va anche detto con 
franchezza che nessuno responsabilizza I genitori che. in 
grande maggioranza, siedono accanto ai figli davanti alla 
tv. Ai di li di limiti orari alle trasmissioni, che non piena
mente mi convincono, è necessario che la tv ne) suo com
plesso, insieme agli altri media faccia qualcosa perché i 
genitori conoscano le caratterlsche di Hino spettacolo e 
alano orientati nella scelta di ciò che va fatto vedere al loro 
figli Siano investiti di una responsabilità Non con una 
stereotipa didascalia «per adulti», ma con una vera e pro
pria campagna Aiutandoli ad evitare dittature familiari sul 
telecomando, sia dei genitori che dei figli favorendo un 
uso ragionato e ragionevole della tv Siamo evidentemente 
agli antipodi della azione giudiziaria si tratta di battaglie 
educative e di campagne di libertà e responsabilità, non di 
processi 
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Sette richieste con molte ragioni 
ma dietro la «grande corsa» di oggi 
c'è la crisi deD'ordinamento dei poteri locali 

La recinta manifestazioni degli abitanti di Sulmona e Avezzano davanti i l Comuni iti Pescar! 

Voglia di Provincia 
• i Ragioni sene militano 
certamente a favore delia isti
tuzione delle sette nuove pro
vince che, dopo una lunga tra
fila, hanno superato il vaglio 
della commissione Affari isti
tuzionali della Camera Anche 
al di l i dei filtri che II Parla
mento si era dato (dimensio
ne, consenso del Comuni, pa
rere positivo della Regione) 
esistono per ciascuna di esse 
motivi non solo geografici, ma 
pienamente territoriali, che 
giustificano la gemmazione di 
ciascuno del sette ambiti dalla 
originaria matrice 

Le condizioni specifiche 
sono certo diverse per ciascu
no di essi Ma In tutti I casi (a 
Verbanla e a Biella come a Lo
di, a Lecco come a Rlmlnl, a 
Prato come a Crotone) si trat
ta di centri urbani di dimen
sione e complessità confron
tabili con quelle degli altri ca
poluoghi provinciali. Si tratta 
di citta che esprimono l'iden
tità, e gli Interessi, di aree.sto-
ricamente, 'eultur«rnmt« e; 
funzionalmente legate al •pro
prio* capoluogo. SI tratta Infi
ne di porzioni dell'originarlo 
territorio provinciale general
mente «tagliate fuori. - per 
difficolti di comunicazioni, o 
per caratteristiche geografi
che, oppure per omogenea 
eterogeneità, se il bisticcio è 
consentito - rispetto al resto 
della provincia E a volte, co
me nelle nuove province lom
barde o romagnole, al tratta 
del coronamento di un pro
cesso avviato nella fase della 
promozione di una articola
zione comprensoriale che al
cune regioni avevano solleci
tato. 

Certo, oltre le ragion) serie, 
ve ne sono altre meno nobili, 
e che comunque meritano 
una diversa attenzione MI ri
ferisco alle attese per l'incre
mento che l'Istituzione di una 
provincia è suscettibile di pro
durre in termini di nuova oc
cupazione (soprattutto nel 
terziario burocratico), di nuo
vi tavoli di contrattazione, e 
anche di nuovi affari Queste, 
del resto, originano in larga 
misura da aree dove l'impiego 
pubblico e parapubblico, e il 
suo indotto economico e so
ciale, sono prospettive più 
credibili di quelle affidate a 
uno sviluppo basato sulle-
spansione produttiva o sulla 
razionalizzazione dell'attrez
zatura urbana o sulla riqualifi-

• s j Attorno alla nostra casa 
e è un fazzoletto di terra, un 
po' giardino un po' campo, 
debitamente cintato spazio 
buono per tutti ma special
mente per i bambini, figli e ni
poti, delle famiglie condòmi-
ne e di quelle vicine Facile 
immaginare l'allarme scatena
tosi giorni fa quando uno dei 
bambini, giocando tra 1 erba, 
ha trovato e raccolto una si
ringa Una rapida ricognizione 
ne lece trovare altre segno 
evidente di presenze nottur
ne, estranee e pericolose De
cisione immediata di sostitui
re il vecchio cancello, che fi
niva per restare sempre aper
to, con uno di quelli moderni 
che si aprono e chiudono da 
sé Discussione sul che fare se 
avviene di vedere persone alle 
prese con siringhe e bustine, 
dentro o fuon II cancello 
Chiamare la polizia, si, ma è 
risposta insufficiente rispetto 
a un impegno sociale oltre I 
limiti della «proprietà privata» 
per difendere non solo 1 bam
bini nostn ma anche quelli de
gli altri e, in definitiva, gli stes-

EDOARDO SALZANO* 

cazione dell'ambiente, 
Neil uno e nell altro caso, 

in quello delle sette città che 
stanno per raggiungere il ran
go di provincia come in quello 
dell'altra dozzina di centri che 
si è candidato a raggiungerlo, 
mi sembra comunque che I 
problemi reali sottesi alle ri
chieste, la ragione vera del
l'attenzione che si sta manife
stando, siano ben più com
plessi di quanto appaia e sia
no (un'altro che risolubili con 
l'istituzione di una manciata di 
nuove province II fatto è che 
da qualche decennio almeno 
è in crisi l'intero assetto del
l'ordinamento del poteri loca
li. 

Numerosi sonogiiaspettidt 
questa crisi, Essa investe le di
mensioni della trama dell'or
dinamento amministrativo, 
costituita dai Comuni' gli altre 
ottomila comuni italiani occu

p i 
gniizar/'tii "degli Ènti locali, 
foggiati sulla base di esigenze 
ben diverse rispetto a quelle 
dioggi Ha a che fare colpiù 
generale problema del ruolo 
del pubblico Impiego, a delle 
connessioni di questo con il 
potere politico da un lato e 
con il mercato del lavoro dal
l'altro, Coinvolge la questione 
del rapporti tra \ diversi livelli 
del potere pubblico tra lo Sta
io e II Comune al sono venute 
ad aggiungere la Provincia e 
la Regione sema che ciò ab
bia comportato una precisa ri-
definizione dei moli, delle 
competenze e dei reciproci 

In questo quadro, un aspet
to rilevante è costituito dal 
rapporto (e più spesso, dal
l'assenza di riporto) tra le 
circoscrizioni amministrative 
e gli ambiti territoriali propri al 
problemi reali. Il sistema inse-
dlativo - nel suo funziona
mento, nel ruoli delle sue parli 
e nelle interrelazioni tra que
ste. nella sua gerarchia - non 
ha più che esili rapporti con I 
confini nel quali è articolata 
l'amministrazione dello Stato 
Che nesso c'è più, ormai, tra 
le circoscrizioni amministrati
ve del Comune di Milano o di 
quello di Napoli e le conurba
zioni che, travalicando i confi
ni di decine di comuni limitro
fi, li conglobano in un unico 

si drogati 
Non è questo però che qui * 

mi preme ma la ormai famosa 
lettera del ministro delia Sani
tà alle famiglie, ricevuta anche 
da noi proprio negli stessi 
giorni e destinata, si sa a 
un informazione capillare sul-
I Aids Forse proprio per la 
contemporaneità delle sirin
ghe trovate intorno a casa, a 
me ha fatto particolare im 
pressione il silenzio della iet
terà su questo tramite possibi
le di contagio, d altronde cor
rettamente descritto nell opu 
scolo unito alla lettera Per
che, accanto ai due «punti» sui 
costumi sessuali Donai Cattin 
non ne ha aggiunto almeno un 
altro sul pencolo costituito sia 
dall uso della droga sia dalle 
sinnghe gettate via sui bordi 
delle strade nei giardini pub 
olici, e anche privati, come 
nel nostro caso? Non sarebbe 
stato opportuno, da un lato 
richiamare le famiglie destina
tarie della lettela a un atten 
zione più acuta, a un affetto 
più Intelligente verso i ragazzi 
perché non cerchino nella 
droga quel che non trovino ai-

magma? O tra le «citta lineari» 
che la speculazione ha co
struito iungo tanta parte delle 
nostre coste, negli anni 50e 
60, e I confini tracciali oltre uh 
secolo fa quando I comuni co
stieri erano prevalentemente 
arroccati sulle colline interne? 

Istituire la provincia di Pra
to potrà costituire il legittimo 
riconoscimento del peso rag
giunto da un'area produttiva 
di rango regionale In quella 
scala di valori tradizionali I cui 
unici livelli sono il Comune, la 
Provincia, la Regione; ma che 
senso ha l'ulteriore irrigidi
mento costituito da un nuovo 
confine provinciale in una 
realtà in cui il problema cru
ciale, da cent'anni Irrisolto, è 
quello di dominare l'assetto 
del vero sistema Insedlatlvo 
costituito dall'area Firenze-Pi-
stoia-Pratd? E per lare un altro 
esempio, se il problema dei 
problemi dell'area veneziana, 
écostituito dall'insoddisfatta 
esigenza di un governo unita
rio del bacino lagunare (come 
il Parlamento comprese quan
do, nel 1973, approvò la legge 
spedale per Venezia), che 
senso ha proporre la suddivi
sione in due del Comune di 
Venezia, anziché cimentarsi 
con l'obiettivo della unifi
cazione dei sedici comuni che 
costituiscono quel bacino e 
che non corrispondono in al
cun modo alla circoscrizione 
provinciale? 

Non c'è parte di Italia dove 
la proposta di istituire una 
nuova Provincia o un nuovo 
Comune non sollevi Interro
gativi analoghi Rispondere a 
tali interrogativi andando alla 
radice del problema é perciò 
essenziale altrimenti si finisce 
per provocare ullenon appe
santimenti, ultenori sprechi, 
uitenon irrigidimenti e bure 
cratizzazioni, ulteriore separa
tezza dai problemi reali, in un 
assetto del potere pubblico 
che é già degradato e che è 
già incapace di svolgere il suo 
ruolo di guida di un sistema 
economico e sociale sempre 
più dominato da grandi con
centrazioni di poteri pnvati 

Più volte, nel corso della 
stona più recente, si è tentato 
di affrontare il problema a 
partire dalla questione del «li
vello intermedio» tra Regione 
e Comune Abbiamo avuto la 

SENZA STECCATI 

fase del comprensori, visti co
me articolazione territoriale 
delle politiche regionali o co
me aggregazione delle unità 
comunali come enti, nell'uno 
e nell'altro caso, finalizzati al
le attività di programmazione 
economico-sociale e, soprat
tutto, di pianificazione territo
riale, ma privi di rappresenta
tività diretta. Siamo passati poi 
alla fase dell'articolazione per 
settori l'Istruzione, la sanità, il 
trasporto pubblico, la monta
gna, la depurazione, ciascuno 
con il suo reticolo di circo
scrizioni, la cui sovrapposizio
ne rende Incomprensibile al 
cittadino La sede reale dell'e
sercizio del potere. Ci siamo 
poi proposti, per adoperare le 
parole di un urbanista, Vezio 
De Lucia (.Urbanistica, Infor
mazioni, maggio-giugno 
1978), «il recupero delle istitu
zioni esistenti-, abbiamo pen
sato cioè che una provincia 
profondamente riformata, re-

S flessibile nel suoi confini, 
temente motivata dall'Im

pegno nella programmazione 
e nella pianiflcaztone territo
riale, ristrutturata nei suol or
gani e riqualificata nella sua 
attrezzatura tecnica ed ammi
nistrativa, potesse garantire 
un governo efficace 

Forse e la ripresa di un 
cammino in questa direzione 
ciò cui alludono le decisioni 
che il Parlamento sta oggi per 
assumere Forse, l'istituzione 
di nuove province é un passo 
verso un profondo rinnova
mento dell'istituto stesso del
la Provincia. È questo che 
emerge, ad esempio, dalle di
chiarazioni rese qualche gior
no fa all'Ultra da Guido Al
berghetti Percorrere questa 
strada fino in fondo richiede 
però di affrontare questioni 
non semplici Oltre a quella 
cui ho già accennato, vorrei 
sottolineare quella - tutta po
litica - della effettiva volontà 
di utilizzare il potere pubblico 
per governare l'assetto del 
lenirono, e di riproporre quin
di la centralità del metodo 
della programmazione eco
nomico-sociale e della pianifi
cazione urbanistica come uni
ci strumenti essenziali per in-
dinzzare le dinamiche ternto-
nali verso obiettivi chiari, defi
niti, e soprattutto espressivi 
dell'interesse generale 
* Presidente dell Istituto Raziona-
le di urbanistica 

MARIO QOZZINI 

Intervento 

Sì, la sinistra europea 
è figlia prediletta 

della Rivoluzione francese 

i 
UMBERTO CERROM 

C he i socialisti e comunisti ridiscu
tono il loro rapporto con la Rivo
luzione francese è un fatto assai 
importante e significativo L'oc-

• M Ì M castone consente loro di misu
rarsi con due temi politici essenziali degli 
ultimi due secoli i diritti e la rivoluzione. 
Sono due temi che, scaturiti dalla Rivoluzio
ne francese, hanno dominato il nostro conti
nente subendo variazioni assai notevoli che 
hanno determinato dogmatismi gravi come 
il formalismo giuridico e il nvoluzionansmo 
nichilista 

La Dichiarazione del dinttl dell'uomo e 
del cittadino è la grande conquista stonca 
della Rivoluzione francese che pose termine 
al vecchio ordinamento «discendente» nel 
quale I uomo era un oggetto destinatano di 
comandi anziché un soggetto formulatore di 
leggi Propno la struttura «discendente» e 
rigida di quell'ordinamento rese inevitabile il 
suo rovesciamento violento Da qui l'esalta
zione della nvoluzione libeiatnce, fondatri
ce del dintti e della sovranità popolare Ma 
perché, allora, la persistente Inquietudine 
della stessa Francia, montata sulle barricate 
nel 1830, nel febbraio e giugno 1848 nel 
1871? E perché il nuovo ordinamento non 
nuscì a «includere» nel novero dei soggetti, 
per lungo tempo, donne, giovani, lavoratori 
dipendenti9 Non è sorprendente che nella 
Francia rivoluzionaria 11 suffragio universale 
arrivi soltanto nel 1945, come in Italia? In 
che misura e in che senso (assai limitato, 
evidentemente) poteva chiamarsi democra
zia I ordinamento politico nvoluzionano 
che, nato nel 1789, potè co ,i a lungo esclu
dere una parte tanto consistente del demos? 

Queste domande npropongono un giudi
zio sul liberalismo più sottile di quello che 
circola tra chi lo ha scoperto da poco e tra 
chi lo esalta da troppo tempo La fondazione 
di un regime politico basato sul rispetto e la 
garanzia dei diritti dell'individuo ha consen
tilo la costruzione di un essenziale sistema di 
regole e procedure formali che dividono e 
distribuiscono il potere politico e che recln-

Sono di garanzie lo spazio di vita dell'indlvi-
uo, ma non ha risolto il problema dei con

tenuti del potere, della qualità della vita indi
viduale e neppure il problema dell'universo 
di individui chiamati a insediare il potete 

La «incompletezza» della rivoluzione libe
rale ha a lungo caratterizzato una cultura 
politica che si e trincerata a difesa del «nuo
vo ordine» più per escluderne nuovi soggetti 
che per apnrlo e fecondarlo. E da tale -in
completezza», appunto, nacque la crinca so
cialista e anche la predicazione di una «rivo
luzione» che conducesse dalla «emancipa
zione parziale» della politica alla «emancipa
zione sociale» e apnsse cosi le porte alla 
definitiva «emancipazione umana» 

L'Europa è stato il territorio geostorico su 
cui si è dapprima sviluppato questo contra
sto tra la proclamazione generale del mo- 1 

demo diritto dell'uomo a dirigersi e a dirige
re la società in cui vive e la parzialità della, 

-sua realizzazione concretar In ltaliarciuando » 
{uà si è proclamato che ogni uomo nasce 
ibero e soggetto di diritti, solo un pugno di 
uomini ha diritto al voto, cioè alla decisione 
politicai i'1,92* nel 1880, il 1% nel 1892. U 
23.2* nel 1913, il 27,3% nel 1919 I liberali 
parlavano di «suffragio universale» sebbene 
le donne non votassero! 

Bisogna convincersi che il mondo liberale 
cresciuto nel culto del formalismo giuridico 
era sostanzialmente indifferente alla vastità 
dell'universo davvero nconoscluto come 
«genere umano», La Dichiarazione del dinttl 
non fu estesa ai negn delle colonie Irancesl 
e la reale eguaglianza dei dintti civili risale 
negli Usa adi anni Sessanta del nostro seco
lo In tutto fi mondo liberale c'è un profondo 
squilibrio fra le precoci proclamazioni dei 

E 

dintti politici e la loro pratica diffusione uni
versale È cosi accaduto che il suffragio uni
versale fu realizzato più tardi proprio nei 
paesi che più precocemente avevano pro
clamato il pnnciplo della sovranità popola
re Sono arrivati prima paesi «periferici» co
me la Nuova Zelanda, I Australia, la Russia. 

udentemente la forte sollecltit-
zlone dal basso della estensione 
del diritti ha irrigidito, nei paesi 
più progrediti, le classi dominan
ti determinando profonde frattu

re, dure lotte politiche e pesanti reazioni co
me il fascismo Italiano o il nazismo tedesco, 

Questa resistenza conservatrice e questa 
difficolti di espansione della libertà moder
na è alla base non sonando della nascita di 
un forte movimento socialista tra i lavorato
ri, ma anche del suo irrigidimento in una 
visione politica diffidente e anche scettica 
nei confronti di un sistema politico che ap
pariva (ed era) ristretto e «borghese» Ce 
speranze e le illusioni riposte in una rivolu
zione socialista avevano queste radici stori
che e si alimentavano dell Idea che la demo
crazia per tulli non sarebbe mai alata con
cessa e sarebbe risultata sempre astratta e 
falsa. Basta npensare alla polemica fra Turali 
e la Kuliscioff per capire quanto fosse diffici
le a un socialista (nformista moderato) pen
sare alla utilità-possibilità di un suffragio 
femminile Anna Kulisctolf rispondeva che 
•il voto è la difesa del lavoro e II lavoro non 
ha sesso» E dava cosi una definizione del 
voto e dei diritti moderni in generale del 
tutto nuova, persino inverosimile e risibile 
per gli esponenti della cultura Illuminista: g 
voto non era il riconoscimento della capaci
tà di ragionare e decidere (dei lumi), ma un 
meno di difesa degli Interessi, Al tempo 
stesso veniva messa fi luce la natura profon
da del diritti moderni ma anche la difficoltà 
per il movimento socialista di svilupparli al 
di là di questa profonda natura. 

I meriti e I limiti della cultura materialistica 
dèi movimento socialista sono ben resi da 
questa vicenda, che ebbe In Russia sviluppi 
tragici Tuttavia anche in Occidente non 
mancò l'eco di un nichilismo culturale am
mantato di critica del capitalismo e di una 
esaltazione atavistica del mito della rivolu
zione SI può ben dire che soltanto la «con
fitta del lasciamo e la costruzione delle de
mocrazie postbelliche balenata le basi per 
una ragionevole mediazione della Istanza 
formale-procedurale del liberalismo e di 
quella pratico-sodale del socialismo. Non a 
caso Te nuove democrazie nacquero e i 
consolidarono col sostegno delle forze so
cialiste e poggiarono sul suffragio davvero 
universale 

La loro presenza è diventata la principale-garanzia del radicamento della democrazia 
a le grandi masse e quindi aiKJrje del — 

sono oggi dare corpo a una cultura razionale 
non-scettica e a una integrazione sovrana. 

continu no a proporre II cambiamento. I pri
mi cronisti fiorentini non conoscevano il ter
mine rivoluzione^ e ne rendevano tuttavia 
assai bene il significalo vero e profondo con 
Il termine far novità. 

Ciancimino il solista 
SAVERIO LODATO 

S arebbero state censurate una 
quarantina di cartelle netta requi-
suona della Procura di Pariermo 
contro Vito Ciancimino E il 

^ > ^ _ maggiore accanimento si sareb
be manifestato soprattutto in 

quelle parti dove il sostituto Alberto Di Pisa 
(autore del testo) illuminava scenari politici 
e imprenditoriali che per tren'anni rappre
sentarono una componenti- indissolubile 
(più che un generico sfondo) dell irresistibi
le ascesa deli ex barbiere di Corleone Pe
santi colpi di forbice sarebbero stati inflitti 
dal procuratore capo Curii Giardina e dai 
suoi aggiunti Piero Giammanc o ed Elio Spal
luta Tagli prudenziali visti i tempi che corro
no con una Cassazione «ammazzasenten-
ze»? Tentativo di narcotizzare la lotta alla 

mafia ora che il partito della normalizzazio
ne ha già conseguito innegabili successi? O 
addinttura un «naturale» rispetto verso quel 
potentati che trovarono sempre in Ciancimi
no uno sponsor eccellente? 

Ma il testo definitivo della requisitoria c'è. 
Leggendola colpisce che a tener compagnia 
ali ex sindaco de siano finiti appena due figli 
e una mezza dozzina di prestanome presso 
che sconosciuti. E soltanto per Ciancimino 
la Pncura chiede il nnvto a giudizio per as
sociazione mafiosa, Ciancimino Insomma fu 
un grande direttore d'orchestra. Ma non c'è 
traccia di chi per trent'anni suonò il violino o 
Il contrabbasso Ciancimino isolato mago 
della finanza nera? Unico fattore di inquina-
mamento a Palazzo delle Aquile? Un'ipotesi 
che fa sorridere, a non voler drammatizzare. 

Quelle siringhe 
abbandonate 

tnmenti e non siano esposti 
ali ultenore rischio di contrar
re I Aids, dall altro, sollecitare 
la massima vigilanza sulle si-
nnghe abbandonate che pos
sono essere infette7 

Dimenticanza9 Sottovaluta
zione di questo aspetto della 
lotta contro la nuova minac
cia mortale sulla salute della 
gente? Oppure I insistenza 
esclusiva sui rapporti sessuali 
dipende dall antica morbosa 
ossessione cattolica de sexlo 
^emergente forse dalle pro
fondità dell Inconscio persi 
no in un documento ufficiale 
di ministro? Certo è, però, che 
qualcosa di analogo, in senso 
opposto, è scattato in molli 
•laici» dal momento che In 

nessuna delle cntiche che ho 
letto, si è rivelata questa lacu
na razionalmente non spiega
bile 

A proposito di sinnghe ab
bandonate Segnalo ai Comu
ni che doverosamente se ne 
preoccupano enon sanno co
me fronteggiare il pencolo, 
per carenza di personale e di 
fondi, il caso di Parma I dete
nuti di quel carcere, a turno, 
provvedono a pulire il parco 
della città Neil ambito della 
legge (che prevede il lavoro 
ali esterno), con 1 accordo 
della direzione e del magistra
to 

• • • 
Montelupo Fiorentino, Ca

sa del popolo Vengo chiama
to a concludere un dibattito 
•sui cattolici» Ce più gente 
del solito, anche non comuni
sti mi dicono Un compagno 
assessore Paolo Ptnelli, è m-
cancato della relazione intro
duttiva. me la annunciano 
•provocatoria» Infatti legge 
per più di un'ora con vigore, 
un testo ricchissimo di citazio
ni bibliche, a partire dal Dio 
dell Esodo che libera gli ebrei 
dalla schiavitù del faraone gli 
servono per una cntica serrata 
di questa società, delle sue 
schiavitù della De, e per di 
mostrare il rapporto che pas
sa, per lui, tra la fede cristiana 
dichiarata a viso aperto e la 
ricerca, da comunista, di una 

dimensione politica nuova, 
più incisiva Afferma tra l'altro 
di non accettare la formula 
«cattolici e comunisti» si trat
ta di due plani disunti - reli
gioso e politico - non più con
trapponibili come al tempi 
della scomunica. Un paio di 
persone se ne vanno, proba
bilmente urtate da un discor
so tanto inusuale Ma tutti gli 
altn restano coinvolu e inte
ressati dalla novità. Parlano 
poi senza fatica sia credenti 
(anche un prete) sia non cre
derti 

Quando tocca a me, è mez
zanotte passata La faccio lun
ga anch'io - le sollecitazioni 
erano molte - ma nessuno si 
allontana II compagno Pinelli 
può anche aver ecceduto in 
citazioni ed esser caduto in 
qualche ingenuità, ma la pro-
vt/cazlone è utile la relazione 
si inserisce perfettamente, an
che se con impostazione inso
lita, nel dibattito congressua
le Perché le modificazioni e 
gli amcchimenu che il docu
mento auspica vengano alla 
cultura del partito dal rappor

to coi cattolcl vanno cercati 
non tanto in un contributo Im
mediatamente politico quanto 
nelle loro espenenze e ricer
che di solidarietà, non decla
mate ma vissute Espenenzee 
ricerche che nascono proprio 
dalla lettura della Bibbia - un 
•ntomo alle origini- promos
so dal Concilio - ben più che 
dal movimento cattolico-de
mocratico Aggiungo che il di
battito di Montelupo può es
sere considerato una confer
ma che la lettera di Vannino 
Chltl ai vescovi della Toscana 
va nella direzione giusta,' non 
già per privilegiare discorsi di 
vertice ma per indicare che 
I interlocutore, in questo mo
mento, è l'intera comunità ec
clesiale di cui II vescovo è se
gno e strumento di unità so
pra le divisioni oggi cosi pro-

Peccato che altri preti della 
zona, contrariamente alle pro
messe, non ci fossero. Pare 
che qualcuno abbia chiesto 
autorizzazione e che la solila 
paura di stramenialìztaztoni 
(ossia di danneggiare la De) 
abbia latto da steccato, 
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POLITICA INTERNA 

Dopo una giornata di tensione si è sbloccata 
la trattativa sul fisco: è stato individuato 
un meccanismo per la restituzione automatica 
Ma sugli altri punti il confronto è aperto 

Sul drenaggio fiscale 
prima intesa tra sindacati e governo 

Ciriaco De Mita Bruno Trentin 

Vertenza fisco una giornata e una nottata caoti
che In mattinata governo e sindacati vicinissimi 
alla rottura, e invece a tardissima ora é arrivata 
un Intesa sul uscal-drag Dal primo gennaio I lavo
ratori non pagheranno più l'assurda tassa sull in
flazione Un primo risultato, ha spiegato Vtgevani 

, ma sul tavolo delle trattative ci sono ancora tutti 
gli altri problemi 

STIPANO •OCCONITTI 

, «ROMA Lhanno 'ripresa» 
per | capelli La trattativa sul 
fisco (meglio I ultima trancile 
della trattativa avviata I altra 
sera e che dovrà sciogliere de 
tinlilvamente II dubbio se con 
fermare 6 meno (o sciopero 

, generale) ieri mattina sem 
; brava delinitiVamente sepolta 

Sindacati e governo però 
non I hanno fatta definitiva 
mente morire E cosi a tarda 
sera questo confronto che 
dura praticamente senza in 
tcrwzione da quarantotto ore 
ha prodotto un primo risulta 

' |o Riguarda il fiscal drag Sarà 
i Integralmente restituito i l la 

voratori automaticamente 
ogniqualvolta I inflazione su 

i peri II «tetto» del 2* Il mecca 
' nismo sul qtlùle il governo 
, (con qualche distinguo al suo 

Intento superato con Un ri 
Chiamo ali ordine di De Mila) 
e le tre confederazioni si sono 
mossi d accordo è semplicissi
mo Se il costo della vita supe 

< reti II 2* automaticamente 
\ con un decreto I esecutivo fa. 
. rà crescere nella stessa mlsu 
; ra dell Inflazione gli scaglioni 

di reddito dell Irpef Analoga 
» mente saranno adeguate an 
i che le detrazioni d imposta 

i lT , ' f" /•"'! 

1 commenti Adriano Musi 
segretario delta Uil «Inutile 
non dircelo siamo soddisfatti 
Ma restano da trattare ancora 
un infinità di problemi Una 
valutazione la daremo alla fi 
ne» Fausto Vigevani CgiI «È 
un punto importante ma so* 
no tante e tali le questioni an 
cora sul tappeto che il nego
zialo può prendere ancora 
una strada o I altra» Tradotto 
a mezzanotte Insomma anco
ra non si sa se il negoziato po
trà portare alla revoca o meno 
dello sciopero generale Vale 
la pena allora ricordare le pa 
role del numero due della 
Cgll Ottaviano Del Turco pro
nunciate poco prima di Salire 
al terzo piano di palazzo Chigi 
dove De Mita e una pletora di 
ministri stava aspettando la 
delegazione sindacale ieri po
meriggio Il vice di Trentin ad 
una domanda precisa aveva 
risposto cos) «Sicuramente 
non potremo revocare lo scio
pero solo ir) presenza di 
un intesa sul fiscal drag Inte 
sa peraltro che d dovuta visto 
che su questo argomento con 
De Mita ci siamo messi d ac 
cordo almeno un mese fa» 

Dunque^ lavoratori d a U " 

mo gennaio del 90 finiranno 
di pagare 1 assurda tassa sul 
i inflazione 11 calcolo per sta 
bllire se si è sfondato o meno 
il «tetto» del 2% la prima volta 
si farà prendendo a nfenmen 
lo il periodo che va dal set 
tempre 88 ali agosto 89 

Un primo nsultato Ma tan 
to troppo forse resta ancora 
da decidere e tutte le questio
ni saranno risolte in un verso 
o netl altro In questa nottata a 
tarda ora infatti Vigevani 
(uno dei sindacalisti che a 
turno scendevano in sala 
stampa per informare i croni 
sti sullo stato delle trattative) 
ha spiegato che il negoziato 
sarebbe andato avanti a ol 
tranza Un negoziato sul quale 
però pesa un clima di sospet 
to Ed eccoci arrivati a spiega 
re perché la trattativa è stata 
«ripresa per i capelli» come 
dicevamo ali inizio Martedì 
sera infatti in mezzo a tanti 
problemi sui quali «il governo 
ha mantenuto t suoi no o ad 
dirittura ha fatto passi indie 
tro» per usare le parole del 
segretario generale della Cgil 
Trentin cera un argomento 
sul quale si era registrato un 
primo «tiipido» avvicinamento 
tra le parti il fiscal drag L al 
tra sera insomma sembrava 
che finalmente De Mita fosse 
intenzionato a rispettare un 
accordo ribadito la settimana 
scorsa ma vecchio di quasi 
sei anni Per questo governo e 
sindacati avevano affidato 11 
Compito ad una commissione 
paritetica di aggiustare le ulti
me incomprensioni 

Ma non è stato cosi Starna 
ne la commissione ha finito i 

suoi lavori ali ora di pranzo li 
mitandosi a sancire quanto 
vasta fosse la distanza tra le 
vane posizioni Tra quella del 
sindacato aminola restituzio 
ne automatica integrale e 
quella del governo che fino a 
ìen mattina voleva subordina 
re la restituzione del fiscal 
drag alle disponibilità finan 
ziane Insomma ogni anno 
governo e sindacati secondo 
De Mita avrebbero dovuto 
stabilire se e quanto «ridare» ai 
lavoraton Solo quando il pre 
sidente del Consiglio ha auto
rizzato la marcia indietro da 
questa posizione si è potuto 
raggiungere la pnma intesa 
Ma quel che è accaduto in 
mattinata ha continuato a pe 
sare negativamente Tanto 
che tutti i dirigenti sindacali 
che hanno rilasciato dichiara 
zioni (prima e dopo 1 accordo 
sul fiscal drag da Crea a Ben 
venuto fino a Del Turco) si 
sono mostrati estremamente 
cauti «Bisogna vedere come 
va il resto» «un punto della 
piattaforma non è 1 accetta 
zione di tutta la piattaforma 
«la restituzione del fiscal drag 
non basta ad invertire la poli 
tica economica del governo 
condizione che abbiamo pò 
sto per revocare 1Q sciopcr J» 
Insomma, quelle cinqueccn 
tornita lire in meno di tasse 
sono ancora poco Senza 
contare che ancora a me*za 
notte De Mita e i suoi hanno 
ribadito il rifiuto a togliere il 
condono dal decretane e han 
no confermato che della tas
sazione dei guadagni di Borsa 
se ne parlerà solo a giugno 
Lo sciopero generale msom 
ma è ancora II 

Fiscal drag 
Le tasse 
si mangiano 
il salario 

• i ROMA Si chiama drenag 
gio fiscale È il meccanismo 
che in caso di inflazione agi 
sce contro le buste paga Co
me è successo in questi anni 
La progressività nell imposi 
zione contnbutiva prevista 
dalla Costituzione si ottiene 
aumentando la percentuale 
del prelievo parallelamente al 
crescere dei redditi Se però 
1 inflazione è in salita la ere 
scita del reddito nmane in 
realtà soltanto sulla carta Sì 
guadagnano cioè più soldi 
ma si comprano le stesse mer 
ci di prima II prelievo fiscale 
quindi dovrebbe tener conto 
di questo fatto con un paratie 
lo adeguamento degli scaglio
ni di aliquota o con le dedu 
zioni di reddito Ciò non è pe 
rò avvenuto gli aumenti di sa 
larici di questi anni hanno por 
tato i redditi dei lavoraton nel 
le aliquote superiori Con 
consistenti incrementi di im 
posta ben oltre il valore reale 
della crescita dei loro salan 
Un dato? A fine 1988 il pro
dotto interno lordo è cresciuto 
di quasi il 18% rispetto al 
1986 L Irpef è salita del 30% 
E misure contro 1 evasione 
non sono state prese Perché7 

Perché il lavoro dipendente è 
s ato il vero modo con cui lo 
Stato si è finanziato 

Condono 
Il «patto» 
che De Mita 
non molla 

• H ROMA Contrattato perso
nalmente tra De Mita ed il po
tente presidente della Conf 
commercio Cotucci tennesi 
mo condono fiscale è stato in 
sento net decretane di fine 
danno Si è cercato di render 
lo presentabile con van eufe
mismi come «regime d ingres
so» (nel nuovo meccanismo 
fiscale varato a fine anno che 
prevede forti nduzioni nel re
gime forfettano) o «ncostru 
zione della posizione fiscale» 
In realtà si tratta di uno scon 
to fiscale vero e proprio nel 
confronti di imprese e lavora 
tori autonomi che in passato 
hanno presentato al fisco red 
diti non propno cristallini Pa 
gando una certa somma cioè 
si passerà un colpo di spugna 
sulle inadempienze passate 
Un ingiustizia verso quanti 
anche lavoraton autonomi 
hanno presentato dichiarazio
ni veritiere Tante vero che 
organizzazioni come la Cna e 
la Confesercenti hanno nbadi 
to più volte la loro opposizio
ne alla misura Come si sono 
nettamente opposti i sindacati 
dei lavoratori dipendenti II 
governo si difende dicendo 
che in questo modo recupere
rà 11 500 miliardi altrimenti 
inesigibili Esperienze passate 
dimostrano che non recupera 
rè nemmeno questi 

Capitali 
Tanti modi 
per non 
pagare 
MROMA. Ginepraio caos 
confusione il modo di tassa 
zione degli investimenti mobi 
lian in Italia ha mobilitato 
mezzovocabolano Dopoché 
si è decisa la tassazione dei ti
toli di Stato sono scomparsi 1 
titoli esenti (i cui rendimenti 
cioè non pagavano tasse) ma 
la compllca7ione non è dimi 
nuita Le forme di tassazione 
sono oltre una decina Vi so
no ad esempio i titoli tassati 
con una ritenuta definitiva alla 
fonte (ma con 7 aliquote dif 
ferenti) o quelli colpiti con n 
tenuta d acconto che poi va 
integrata in sede di dichiara 
zìone dei redditi personali Per 
non parlare dei diabolici mec 
canismi che tassano i fondi di 
investimento O di quelli mol 
to più semplici che non tassa 
no ì guadagni ottenuti con la 
compravendita delle azioni 
Insomma un vero guazzabu 
glio che ha permesso grandi 
erosioni fiscali (autorizzate 
per legge) Ora la Cee do
vrebbe mettere un pò d ordì* 
ne (si paria di un aliquota mi
nima per tutti del 15%) Ma ri
mane il problema di tassare I 
guadagni di borsa e soprattut
to di considerare anche tutte 
le rendite da capitale come 
reddito a tutti gli effetti in sede 
Irpef 

C o l o m b o , irritato d a D e Micheli;?, stava per lasciare il vertice 

E intanto nella maggioranza 
una convulsa trattativa parallela 
Il ministro Colombo sì alza e minaccia di abban
donare il tavolo della trattativa con il sindacato m 
polemica con De Micheli» La divisione nel gover-

* no Ieri è diventata plateale, dentro e fuori palazzo 
* Chigi Ma per non rimanere prigioniero delle sue 
* stesse magagne, il pentapartito ha dovuto comin
ciare a trattare seriamente E il pnma accordo sul* 
la restituzione del fiscal drag apre una breccia 

i PASQUALI CAMILLA 

• P ROMA In mattinata il go 
verno Innesta la retromarcia 

fsul fiscal drag Alle ore 14 a 
palazzo Chigi si getta acqua 
sul fuoco «Sono le difficolta di 
ogni fase tecnica da superare 
nel confronto politico» dico-

, no I vari portavoce ministerìa 
li Ma la delegazione governa 
«Va ha continuato ad avere at 
leggiamomi schizofrenici fino 
alrultimo Già I aver affidato a 
Emilio Rubbi il compito di 
presiedere la verifica in sede 
tecnica con CgiI CJsl e Uil e 

„ 1^, ,y* ,?K 

poi di introdurre la discussio
ne politica a delegazioni com 
plete nel salone di palazzo 
Chigi ha non poco nuociuto 
alla chiarezza negoziate Ruth 
bi Infatti è stato appena no 
minato sottosegretario ai ser 
Vizi segreti (al posto di Angelo 
Sanza dimessosi dopo le po
lemiche sul «complotto irpi 
no») un meanco che non ha 
nulla a che fare con le que 
stioni al centro del negoziato 
Vero è che Rubbi 6 stato sot 
tosegretano alla presidenza 

del Consiglio con Giovanni 
Gorìa quando questi assunse 
I impegno della restituzione 
automatica del drenaggio fi 
scale ai lavoratori e che sue 
cessivamente ha diretto il di 
Battimento economico della 
De ma al di la della sua in
dubbia competenza è anche 
vero che la scelta di De Mita 
di affidare un ruolo cardine 
nella trattativa a un uomo che 
non ha responsabilità dirette 
nell attuale contezioso tra go
verno e sindacati ha rivelato la 
difficoltà della coalizione di 
governo a esprimere al pro
prio interno una linea comu 
ne e coerente A un certo 
punto mentre si discuteva dei 
contributi sociali Emilio Co
lombo si è persino alzato per 
protesta ntenendo che il vice 
presidente del Consiglio 
Gianni De Michelis stesse 
esautorando le sue funzioni di 
ministro delle Finanze Bruno 
Trenlin Franco Manni e Gior 
gio Benvenuto si sono trovati 
di fronte a una delegazione 

governativa ondivaga divisa 
trasversalmente nelle sue 
componenti a seconda delle 
questioni affrontate (ad esem 
pio il socialista Giuliano 
Amato e il de Colombo pnma 
d accordo sui rischi per la fi 
nanza pubblica e poi in con 
trabposizione sulla tassazione 
nell Irpef delle rendite finan 
ziane; oltre che dai sospetti 
sui giochi che ciascun partito 
e persino (nel CASO della De) 
le diverse correria stanno con 
ducendo sulla scacchiera dei 
congressi in questa vigilia del 
le elezioni europee 

È stato propno uno dei pro
tagonisti della trattativa il se 
gretario generale aggiunto 
della CgiI Ottaviano Dei Tur 
co a rilevare che «il governo 
ha qualche problema di uni 
tà» Ma il sindacalista sociali 
sta ha anche aggiunto «Spe 
riamo che non abbia la prete 
sa di trasferire quei problemi 
nel sindacato» E in effetti è 
difficile credere che I irrigidì 
mento mattutino sulla restitu 

zione del drenaggio fiscale 
non fosse da mettere in rela 
zione con la minaccia repub
blicana di una dissociazione 
dalla maggioranza se il gover 
no avesse fatto eccessivi1 con 
cessioni in materia Guarda 
caso nelle stesse ore, il libera 
le Renato Altissimo proclama 
va che «non si possono fare 
drammi per uno sciopero gè 
nerale» Perché allora poi il 
governo sul fiscal drag ha so
stanzialmente ceduto? Il mu 
tamento di rotta è segnato da 
un altra coincidenza I articolo 
con cui la Voce repubblicana 
in pratica correggeva 1 impo
stazione del giorno pnma di 
chiarendo con un giro di pa 
role che non sarà ilpn ad as 
sumersi la responsabilità di 
aprire una crisi nservandosi 
invece di «esprimere giudizi su 
una situazione ben diversa da 

alleila per cui si è lavorato* e 
i «reagire» a «un indebolì 

mento del quadro e dell azio
ne di governo» Insomma il 
Pn non ha voluto rimanere 

Giorgio La Malfa Gianni De Michele 

con il cenno in mano in un 
gioco segnato dalle «divisioni 
interne della De» e dalle «ten 
fazioni* socialiste di approfit 
tare delta «crescente debolez 
za» del governo E il Psi - un 
caso anche questo' - nel tar 
do pomeriggio ha annunciato 
la convocazione della propria 
Direzione per venerdì mattina 
quando tradizionalmente si 
riunisce il Consiglio dei mini 
stri il che fa Ipotizzare un pò 
di movimentismo nei confron 
ti di un presidente del Consi 

glio comunque «debilitato* 
Senza avere alcun pretesto 
per una crisi e di fronte al ri 
schio di dover comunque ce
dere domani magan in Parla 
mento (evidenziato dalla vi 
cenda parlamentare sulla «tas 
sa alla cultura») De Mita gio
coforza è stato indotto a co 
minciare a trattare senamente 
con i sindacati Anche se è 
stato come confessare che 
quella seguita dal governo fi 
nora non era la strada delle n 
forme 

Ticket, passano i miglioramenti del Pei 
Deciso in Senato: esenzioni 
per pensionati e disoccupati 
Palazzo Madama rischia 
la paralisi per l'alluvione 
di provvedimenti finanziari 

NEDO CANETTÌ 

Giglio Tedesco 

• • ROMA È cominciata ieri 
pomeriggio al Senato la lunga 
«maratona dei decreti» Se 
non interverranno fatti nuovi 
tali da modificare il calenda 
rio dei tavon cosi come ripe 
imamente proposto dai co 
munisti questa lungo marcia 
nella decretazione d urgenza 
durerà per tutta la settimana e 
poi per I intero mese di feb
braio Commissione e aula di 
palazzo Madama sono infatti 
intasati da un numero abnor 
me di decreti circa 25 tra 
quelli presentali in pnma let 

tura al Senato quelli attuai 
mente ali esame della Camera 
e quelli recentemente varati 
dal Consiglio dei ministn E s) 
curo che altri si aggiungeran 
no a breve scadenza I comu 
nisti avevano nchies'o il gior 
no pnma con un intervento 
della vicepresidente del grup 
pò Glgiia Tedesco di modifi 
care il calendario dei lavori 
togliendo dal programma 
quattro decreti ed aggmngen 
do in loro \ece il disegno di 
legge di ristrutturazione del 
I Inps (già votato dalla Carne 

ra e giacente a palazzo Mada 
ma da alcuni mesi) e la di 
scusbione sulla relazione della 
commissione per il Mezzo 
giorno presentata al Senato 
addirittura nello scorso luglio 
I quattro decreti da discutere 
più avanti nel tempo secondo 
i comunisti erano quelli sca 
denti il 1 marzo con davanti 
tutto il tempo necessario 
quindi per essere conventiti 
in legge Anche perché per al 
cuni di questi provvedimenti 
ci troviamo di fronte ad un in 
grovigliato intrico tra decreti e 
disegni di legge di accompa 
gnamento della Fmanzana 
praticamente uguali A difen 
dere il governo era rimasto le 
ri I altro un imbarazzato Nico 
la Mancino presidente del 
gruppo de Nessun altro espo 
nente della maggioranza ave 
va preso la parola segno evi 
dente come sotolineato pò 
co pnma da Giglia Tedesco 
del malessere che una tale li 
nea di condotta dellcsecuti 
vo provoca nella magg oran 

za Rendendosi conto della 
delicatezza della situazione 
la maggioranza ha tenuto ìen 
un vertice nella sede del grup 
pò de del Senato È stato deci 
so di tenere come testi base i 
decreti legge del governo 
eventualmente emendabili 
con i testi dei disegni di legge 
già approvati o in corso di ap 
provazione Le decisioni della 
riunione alla quale ha parte 
cipato anche ti sottosegretario 
al Tesoro Tarcisio Gitti nguar 
dano i provvedimenti per la fi 
scalizzaztone degli oneri so 
ciati sui trasporti sulla finan 
za regionale e locale (i primi 
due ancora molto in alto ma 
re nelle commissioni) già ap 
provati alla Camera Perquan 
to riguarda la spesa sanitaria 
è stato deciso di esaminare il 
testo predisposto dalla com 
missione Sanità (si tratta del 
disegno di legge) Cosi è av 
venuto infatti nel pomenggio 
m aula quando il decreto è 
slato fatto decadere con una 
preg udiziale avanzata dalla 
stessa commissione (per i co 

munisti ha parlato a favore 
della pregiudiziale Roberto 
Maffioletti) Il provvedimento 
diventato ora legge (era già 
stato approvato dalla Carne 
ra) prevede una ampia revi 
sione del prontuario terapeuti 
co nazionale escludendo al 
cune specialità medicinali La 
legge stabilisce inoltre (era 
questo un emendamento del 
Pei approvato alla Camera e 
sul quale i comunisti con una 
dichiarazione di Giovanni Ra 
nalh hanno votato a favore 
anche in Senato mentre si so 
no espressi in maniera contra 
ria su tutte le altre norme) 
che a decorrere dal 1 luglio 
1989 sono esentate dal paga 
mento del ticket sui farmaci 
determinate categone di citta 
dmi (titolari di pensioni con 
reddito sino a dieci milioni 15 
milioni se con coniuge a can 
co titolari di pensioni sociali 
disoccupati regolarmente 
iscritti al collocamento) Sue 
cessivamente 1 assemblea di 
palazzo Madama ha pure da 

to voto favorevole (contran i 
comunisti) al decreto sulle 
agevolazioni fiscali pure già 
varato dalla Camera ma che 
a I altro ramo del Parlamento 
dovrà tornare perché governo 
e maggioranza hanno presen 
tato e approvato per un soffio 
(come diciamo più ampia 
mente qui accanto) il ntomo 
dell Iva per le calzature al 
1956 dopo che a Moniecitono 
era stato abbassato al 9% Altri 
provvedimenti varati definiti 
vamente il disegno di legge di 
delega al governo per la de 
terminazione dei prezzi dei 
prodotti petroliferi sino al 31 
dicembre 1990 il decreto sul 
npiano dei debiti delle Usi e 
della Croce rossa e quello sul 
la finanza regionale I prowe 
dimenìi d urgenza da esami 
nare in questa settimana se 
condo il calendario sono an 
cora cinque tra cui alcuni di 
grosso rilievo come la fiscaliz 
zizione degli oneri sociali i 
tr isporti gli sfratti ta finanza 
pubblica 

La Camera 
dice «no» 
all'Iva 
sui giornali 

Il comitato pareri della commissione Cultura della Camera 
ha indicato ìen a maggioranza un voto negativo sulla deci 
sione del governo di applicare una nuova aliquota Iva «14 
percento su libn e giornali Questo significativo atto politi
co (lo ha caldeggiato il presidente dei comitato paren Viti 
democristiano) è stato subito commentato positivamente 
dai comunisti Walter Veltroni (nella foto) e Sergio Soave 
che erano stati tra i pnmi a raccogliere le vaste proteste 
contro una «mutile e dannosa tassa sull informazione e la 
cultura» ìen arche il I berale Egidio Sterpa ha definito as 
surda 1 intenzione del governo «a favore dell ignoranza e 
dell incultura* ricordando che in molti paesi della Cee i 
prodotti dell editoria non pagano Iva Va ricordato che pu
re Psi e Pn hanno preso posizione contro questo provvedi
mento cosi come la Federazione della stampa quella degli 
editori e i sindacati dell informazione e dello spettacolo 

Fisco: critiche 
e proposte 
da Confindustria 
e Conf esercenti 

Rappresentarti delta Con
findustria e della Contesero 
centi sono stati ascoltati ieri 
dalla commissione Finanze 
della Camera II vicepresi
dente degli industriati Abe
te a proposito della mano-

— — ~ — — - — ~ - — vra economica del governo 
ha ribadito la sua contrarietà a «meccanismi automatici» 
per la restituzione del fiscal drag pur giudicata giusta In li
nea di principio Alla Conflndustna non place nemmeno 11-
potesi di una cedolare secca al 30 per cento sulle obbliga
zioni private Giudizio ancora negativo da un punto di vi
sta «etico» sul condono Anche la Confesercenti ha ribadi 
to il suo dissenso su questo provvedimento e ha chiesto 
una riforma equa e organica che riguardi pure I redditi del 
lavoro autonomo 

La segreteria nazionale di 
Democrazia proletaria ha 
affermato ieri In un comuni
cato che «se I sindacati nel 
confronto col governo sulle 
questioni di giustizia fiscale 
rinunceranno allo sciopero 
generale si giocheranno 

una delle poche carte a disposizione per recuperare un mi
nimo di credibilità nei confronti della base» Secondo Dp le 
•avances» del governo conosciute lino alla vigilia deli in
contro di ien sera sono «Inaffidabili» «li deficit dello Stato -
dice ancora Dp - non comporta secondo la maggioranza 
governativa condizioni uguali per tutti si mantiene Infatti 
uno scandaloso condono per i lavoratori autonomi e si 
reintroduce la fiscalizzazione degli oneri sociali per I com
mercianti E poi si propone la stenllzzazlone della «cala 
mobile rispetto agli aumenti dell Iva due pesi e due misura, 
insomma» 

La proposta del Poi per una 
giunta alternativa al penta
partito guidata dal presiden
te socialista Aniello De 
Chiara è stata oggetto di un 
dibattito in consiglio regio
nale campano La mozióne 
dei comunisti, presentata 

2 novembre chiede al preti-
costruire una nuova 

PerDp 
lo sciopero 
va fatto 
comunque 

Campania. 
Pei per giunta 
a guida 
socialista 

dopo I apertura della crisi 
dente di «ricercare la possibilità 
maggioranza di governo tra le forze laiche e di sinistra» Il 
capogruppo del Psi a i r » Bocchino I ha definita «valida e 
interessante» ma non realizzabile perché il suo partito non 
ha ancora denunciato il «quadro politico di pentapartito». 
La mozione pero non è stata messa al voti per un vizio pro
cedurale Il capogruppo del W Isaia Sales ha preannuncìa-
to che i comunisti qualora si impedisse al consiglio regio
nale di pronunciarsi sulla proposta prima del congresso de 
previsto per il 5 febbraio, presenteranno una lista di candi
dati alla presidenza della giunta e alla carica di assessori 

•Il metodo adottato nella ri
soluzione della crisi e nella 
formazione della giunta in 
Lombardia è inaccettabile» 
Lo scrive il segretario dal 
Psdì Antonio Cariglia in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ articolo che esce oggi sul-
" ^ — " ^ ^ " ^ • ^ ™ ~ ™ I Umanità nel quale Chiede 
maggiore nspetto «dei principi e delle regole su cui ai basa
no le alleanze» In Lombardia invece dice Cangila e «man 
calo il fondamento programmatico» e le trattauve «si sono 
svolte senza alcuna trasparenza» senza «trasparenza nel 
rapporto con gli alleati» In particolare aggiunge la De s i* 
•assegnata come interlocutore il Psl delegandogli addirittu
ra la rappresentanza del ftaì» Cariglia si augura che non si 
tratti dell Inizio di una «pericolosa involuzione dei lapponi 
tra i partiti alleati» e depreca «tutte le tentazioni diarchiche» 

Cariglia: 
«In Lombardia 
un metodo 
inaccettabile» 

Dissensi 
nei Pli 
sulle liste 
con il Pri 

•Gli elettori non capirebbero 
perché due partiti che su 
molte questioni oggi si tro
vano divisi improvvisamente 
si mettano insieme per le 
elezioni- Lo dice Alfredo 
Biondi e riassume le per-

^m plessità che serpeggiano nel 
Pli sulla proposta di liste comuni col Pn alle europee Per
plessità sono state espresse durante una riunione del par-
iamentan liberali anche dal ministro Valerio Zanone e dal 
presidente dei senaton Giovanni Malagodi Secondo il ca 
pogruppo della Camera Paolo Battistuzzi le liste Pli Pn «sa 
rebbero una cosa nduttrva rispetto alle indicazioni sul ruolo 
dei laici venute fuori dal congresso liberale* 

QMQORIOMNI 

Per soli tre voti al Senato 
Il governo riporta 
al 19 per cento 
riva sulle calzature 
• 1 ROMA. Per soli tre voti il 
governo ha evitato ieri «sera 
nell auta del Senato una sono
ra sconfitta sul decreto retati 
vo ali Iva II misuratissimo pre-
valere della maggioranza sul 
I opposizione ha comportato 
però che I Iva sui prodotti cai 
zatunen tomi al 19 percento 
Pochi giorni fa alla Camera -
dove il decreto era in pnma 
lettura - 1 Iva sulle calzature 
era stata portata dal 19 al 9 
per cento la stessa aliquota 
cioè che insiste sull abbiglia 
mento Una scelta di equità 
per la quale i governi in questi 
anni si erano sempre impe
gnati ma che non avevano 
mai messo in atto Al Senato 
ta rivincita accampando an 
cora una volta questioni di co
pertura finanziaria e tornando 
ad assumere impegni quelli 
mai mantenuti in questi anni 

La pnma operazione il gover
no 1 aveva condotta in matti
nata nella commissione Fi
nanze dove aveva fatto passa* 
re I emendamento soppressi-. 
vo della decisione assunta 
dalla Camera £ per far questo 
si era avvalso del parere della 
commissione Bilancio (e del 
suo presidente il de Nino An 
dreatta) con ira no alt abbassa 
mento dell aliquota Iva Poi la 
manovra è stata perfezionata 
in aula dove il governo si è av* 
valso dei voti della De e anche 
dei soclaiisu (con qualche de
fezione) Per il Pei erano siati 
i senatori Silvano «Andnam, 
Giorgio Cisbani e Alfio Brina a 
difendere ta decisione di Mon
tecitorio definendo «legittima 
e motivata» la richiesta del 
calzatunen di avere un tratta
mento uguale a quello del 
I abbigliamento 

F s :ii«?ii;!i:i5':;i5:''ii;:'''!'''':i'i:,:''ìi;!'l::,:'!:ili:::':i l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

PriePli 
Divisioni 
sui soldi 
ai partiti 
•a l ROMA. La nuova legge 
sul finanziamento pubblico 
del partiti, prima ancora di es
sere presentata ufficialmente, 
continua a far discuterei parti
ti (che pure ne hanno scritto 
la bona non ancora resa pub
blica). I liberali sono i più atti
vi: ieri hanno presentato ben 
sette proposte, che riguarda
no l'Immunità parlamentare 
O Camere avrebbero soltan
to il potere di sospendere un 
procedimento gli avviato), 1 
reati contro la pubblica attimi-
nlslniìone, le nomine negli 
enti pubblici, le Incompatibili
tà delle cariche pubbliche, 
l'Indennità parlamentare. A 
proposito di finanziamento 
pubblico, Il Ri ne difende la 
necessità, aggiungendo però 
che «va resa trasparente la si
tuazione patrimoniale» e che 
spelta alla Consob verificare 
la regolarità del bilanci, 

Anche i repubblicani Ieri 
sono scasi in campo, Indican
do «Ire punti fondamentali. 
che andrebbero cambiali, pe
na il «dissenso» del Pri: no alla 
cancellazione del debiti (la 
polla prevede In realtà mutui 
agevolati), no al •distacco» 
del dipendenti pubblici pres
so I partiti (che comunque sa
rebbero pagati dai partiti stes
si), si invece alla «trasparenza 
della gestione finanziaria». 

Solo due mesi fa anche r«Avanti!» Il socialista Aniasi insiste 
protestava alla Rai «La commissione di vigilanza 
contro l'odiosa discriminazione deve congelare 
per i giornali di partito il contratto con l'Unità» 

Sugli spot voltafaccia del Psi 
È diventata una campagna ossessiva e violenta e 
con un obiettivo preciso: espellere dalla Rai fili 
spot con i quali l'unità ha pubblicizzato la sua più 
recente iniziativa editoriale, // Salvagente. Si sus
seguono corsivi, dichiarazioni, accuse, pressioni, 
ammonimenti: il tutto per ripristinare una norma 
assurda, odiosa, illiberale. Ma quali sono le ragioni 
vere di questa inspiegabile mobilitazione? 

ANTONIO ZOLLO 

• s ROMA. L'ultima vibrata 
protesta porta la data del 18 
novembre 1988 ed è un tele-

Sramma firmato dai presidenti 
elle aziende che editano 

YAixmtil, IIPopolo, ['Umanità 
e l'Unità, giornali - rispettiva
mente - del Psi, della De, del 
Psdi e del Pel. La protesta sot
toscritta dall'on. Balzamo, dal 
dottor Ragni, dall'on. Cuojati 
e dall'on. Sarti è ferma quanto 
Inequivocabile: la Rai perse
vera in una duplice, Intollera
bile discriminazione a danno 
dei giornali di partito. E infatti: 
1) la Rai non accoglie campa-

§ne e messaggi pubblicitari 
ei giornali editi dai partiti; 

questa - si legge nel telegram
ma - è «una assurda e discri
minatoria preclusione che 
persiste da anni e non è stata 
ancora superata malgrado le 
nostre ripetute sollecitazioni»; 
2) la Rai esclude, a sua volta, i 
giornali di partito dalle sue 
campagne pubblicitarie. Il te
legramma In questione - che 
si conclude con la richiesta di 
«un intervento urgente» - fu 
inviato ai dirigenti della Rai, al 
garante della legge per l'edi
toria e, per conoscenza, alla 
presidenza della commissio
ne di vigilanza sulla Rai. Vi è 
da aggiungere che il garante 

della legge per l'editoria, pro
fessor Santanlello, alle prote
ste di Balzamo e dei suoi col
leghi ha reagito con estrema 
coerenza e prontezza: al tele
gramma degli amministratori 
dei quattro giornali ha fatto 
seguire una sua nota, tutta te
sa a difendere II buon diritto 
del giornali di partito a essere 
trattati come gli altri quotidia
ni. 

Questa circostanza rende 
ancora più incomprensibile la 
campagna socialista contro 
gli spot de l'Unità; campagna 
che, peraltro, si va sviluppan
do in parallelo con quella sca
tenata contro gli esiti del re
cente congresso dei giornali
sti Rai, dove gli emissari del 
Psi non hanno potuto far vale
re il loro diritto di veto. Ai cor
sivi a raffica del quotodiano 
del Psi ieri si è aggiunta una 
dichiarazione dell on. Aniasi, 
che chiama in causa il presi
dente della commissione di 
vigilanza, l'on. Borri. Il tutto 
mira a ottenere il congela
mento del contratto stipulato 
con la Sipra (concessionaria 

per la pubblicità Rai) e la so
spensione della campagna 
pubblicitaria de l'Unità sulla 
base di due pretestuose argo
mentazioni: 1) si cerca, con 
ragionamenti obliqui, di ac
creditare una analogia tra la 
propaganda politica dei partiti 
e le iniziative editoriali del no
stro giornale (che, quindi, 
avrebbero minori diritti di es
sere pubblicizzate dalla Rai di 
quanti ne abbia qualsiasi gio
chino d'ogni altra testata) in
vocando addirittura la com
petenza della sottocommìs-
sione che stila I calendari del
le tribune politiche ed eletto
rali; 2) si pretende, in sostan
za, che debba essere la com
missione di vigilanza a deci
dere quali prodotti possano 
essere pubblicizzati dalla Rai. 
Sulla base di queste argomen
tazioni i consigli di ammini
strazione di Rai, Sacis (en
trambi si riuniscono oggi) e Si
pra dovrebbero rivedere le lo
ro decisioni e dichiarare l'o
stracismo al nostro giornale. 

Ma come stanno le cose? 
Negli ambienti Sacis si ricorda 

una delibera interpretativa 
della legge di riforma Rai; con 
quella delibera (ottobre 1975) 
la commissione di vigilanza 
prescrisse indirizzi generali di 
orientamento per la pubblici
tà, demandando alla Rai e alle 
sue consociate il dettaglio del
le norme. La commissione, a 
sua volta, ricevette e prese at
to dell'elenco dei prodotti 
proibiti concordato tra Rai e 
Sacis anni addietro. In quell'e
lenco, ad esemnplo, figurava
no tutti I giornali, I dischi e le 
cassette, le automobili. È ri
masto immutato negli anni 
quell'elenco? Neanche per 
sogno? E stato modificato con 
delibera del Parlamento? Ve
diamo qualche precedente. Il 
divieto per dischi e cassette 
viene abolito dalla Sacis, su ri
chiesta della Sipra e d'intesa 
con la Rai, verso la fine degli 
anni 70. Sino al 1981 la Rai 
non fa spot per le auto perche 
vige una norma non scritta 
che mira ad assicurare una 
sorta di protezionismo alla 
Fiat. Meccanismo che non 
funziona più quando sulle tv 

private comincia a imperver
sare la pubblicità delle case 
concorrenti. Sicché, nel 1981, 
la Rai si apre alla pubblicità 
delle automobili. Nel 1984 co
mincia a tirare aria nuova an
che per i giornali: il divieto, 
che era assoluto, viene tolto 
per tutti, tranne che per I gior
nali di partito; I quali comin
ciano da allora una lunga ope
ra di pressione per ottenere 
parità di trattamento. Stanno 
per spuntarla nel 1984 e lo Im
pedisce un Cavillo: Rai e Sacis 
si attaccano al fatto che la ri
chiesta cade in prossimità di 
una campagna elettorale e ac
campano motivi di opportuni-

La questione, come si è det
to, viene ridiscussa oggi in se
de Sacis, non si sa se ne discu
terà anche il consiglio Rai. 
Corrono voci di Inaudite pres
sioni, la questione alimenta 
tensioni a viale Mazzini e nella 
consociata. Resta il mistero di 
un testardo e accanito ostraci
smo che fa a pugni con lutti I 
proclami di modernità e liber
tarismo. 

De Mita-Gava, la prima rottura è consumata 

fluì* Sottrato 

•M ROMA. Pare che a un 
certo punto, nella stanza pie
na di fumo del collegio sei
centesco di largo del Nazare
no, Il sigaro Ira le labbra e con 
di fronte gli altri capi dorotel, 
Antonio «ava abbia aussurra-
to: «Da Mila tace, è indeciso, 
non si muove..,. Per me, vuol 
restare segretario. Ma il dop
pio incarico, amici miei, non 
etisie, SI chiama Pasquali
no.,.», 

Difficile dire chi sia «Pa
squalino», 0 cosa Antonio Ga-
Va volesse significare. Quel 

Gruppone doroteo e sinistra 
andranno al congresso 
con liste separate 
E contro il segretario 
ora marcia il 60% della De 

" FEDERICO OEREMICCA 

che si può dire, Invece, è che 
in quel collegio di largo del 
Nazareno, nella sera tra mer
coledì e giovedì, un'altra 
•smazzata» ha cambiato I gio
chi del congresso de. Ai-cen
tro del tavolo, ora, la coppia 
De Mita-Cava non c'è più. L'u-
na accanto all'altra, ben siste
mate, altre figure dettano po
sta e condizioni: Forlani, Ca
va, Scotti, Andreotti e Donai 
Cattln, Il quale ultimo, tornato 
in gioco dopo l'ennesimo giro 
di carte, si è affrettato ad av
vertire: siamo tutu contro il 

doppio Incarico, siamo il 60X 
della De, non perdiamo tem
po e riuniamoci In «cartello». 
Morale: Il cerchio si è quasi 
chiuso, e ora si può dire che 
De Mita e la sinistra sono in 
minoranza dentro la De. 

Ieri mattina, nero su bian
co, ecco I risultati della mano 
giocata dal gruppone doroteo 
nell'antico collegio romano: 
17 righe dattiloscritte, firmate 
«gli amici di Azione Popola
re», per dire a De Mita che o 
abdica subito oppuie loro 
•presenteranno al congressi 

regionali proprie liste di can
didati e una propria piattafor
ma politica». Perchè - scrivo
no - la De ha bisogno di un 
•nuovo segretario» e, perdu-

' rando «l'assenza di iniziative 
più volte sollecitate», vuol dire 
che ci penseranno loro a risol
vere il problema. «Un cambio 
di posizione, Indubbiamen
te,.,», commenta sarcastico 
Guido Bodrato, vicesegretario 
e altiere della sinistra de. Già, 
un cambio di posizione: reso 
più facile dalla posizione della 
sinistra de, tutta ancora all'im
probabile «asse preferenziale» 
col gruppone di Cava. E dai 
silenzi, gli ammiccamenti r i e 
ambiguità di Ciriaco De Mita, 
che hanno diviso la sinistra e 
Insospettito 11 resto della De. 

A maggioranza capovolta, a 
situazione quasi, compromes
sa, De Mita e gli altri leader 
dell'area Zac si sono trovati di 
fronte ad Un bivio forse Impre
visto; AccattareJa sfida, dare 
Mllaglla, andare al congresso 
cosi, da minoranza, e tentar II 

di rovesciare la situazione? 
Oppure provare a mediare, 
metter da parte il documento 
polìtico elaborato e far firma
re a Bodrato (con Scolli) una 
Eiù generica «piattaforma del-

i segreteria», che lasci le por
te aperte a tutti? De Mita a Ga-
va ieri avrebbe detto: «Ci ve
diamo al congresso E Bo
drato annuncia: «lo non lirmo 
un documento che non so a 
quale maggioranza e a quale 
operazione servire». Poi, a se
ra, riuniti a lungo a piazza del 
Gesù (ma senza De Mita) I lea
der della sinistra hanno deci
so la prima mossa, Bodrato di
ce: «Andremo al congressi re
gionali con nostre liste.' Dopo 
si vedrà». Nicola Mancino ag
giunge: «Prendiamo atto che 
altri hanno deciso di andare ai 
congressi da soli, Presentere
mo liste della sinistra e un do
cumento politico con la no
stra posizione. La situazione è 
questa. Ma speriamo che 
quanto sta accadendo non 
pregiudichi la possibilità di ac

cordi prima del congresso na
zionale». Leopoldo Elia con
clude: «La situazione è preci
pitata. Non si poteva far altro». 

Per la sinistra la situazione 
si è fatta difficile, ma che l'a
rea Zac, che De Mita, abbiano 
scavato con le proprie mani la 
«fossa» nella quale si sono ve
nute a trovare, è cosa che 
quasi nessuno tra I leader del
la vecchia «base» nasconde 
più. Guido Bodrato guarda in
dietro e dice: «Chi ha chiesto, 
nell'ultimo consiglio naziona
le, l'adesione di Evangelisti 
(luogotenente di Andreotti, 
ndr) al documento Armato da 
me e Scotti? Io no. Chi ha con
siderato chiuso t il caso del 
"documento "dèi 39"? lo no. 
Insomma: se si è per Unto 
tempo accettato di far patti 
con Andreotti, se si è conside
rato chiuso un caso vero di 
reale dissenso politico, come 
sperare - adesso - di vincere 
su una linea che ha il suo «pez
zo forte» proprio nella non ar
gomentata richiesU di tenere 

Andreotti fuori della maggio
ranza? «SI, i dorotel hanno 
cambiato posizione - conti
nua Bodrato - ma non da ora. 
E successo nei giorni di Nata
le. CI eravamo lasciati con 
l'accordo che lo e Scotti 
avremmo lavorato ad un do
cumento comune. Dovevamo 
rivederci I primi giorni di gen
naio, lo ero pronto, ma nessu
no mi ha cercato». Ieri Bodra
to ha incontrato Scotti, ma 
dopo il cambio di carte in ta
vola gli ha detto che, a questo 
punto, non intende firmare un 
documento che non si capi
sce per quale maggioranza 
debba servire. E la rottura, in
somma. O poco ci mane». • 

L'area Zac fa autocritica, si 
macera, si Considera quasi 
battuta. Mino Mattinano» 
detta un'amara confessione: 
«Che devo dire? Ormai abbia
mo peno.... E chiaro che se si 
mettono tutti insieme animati 
solo da uno spirito di rivincita, 
vincono loro. Ma io ormai so
no indifferente a tutto ciò, 
non voglio partecipare a que
sto spettacolo». 

Psdi 
Scissione, 
oggi Romita 
decide 
• a ROMA. Oggi Pierluigi Ro
mita e Pietro Longo fondano 
ufficialmente il «Comitato di 
uniti socialista». Ma la con
fluenza nel Psi, che sembrava 
cosa fatta fino a pochi giorni 
fa, potrebbe ora subire un rin
vio: Romita ha infatti dichiara
to di voler «continuare ad 
operare nel Psdi perseguendo 
la politica d: uniti delle forze 
socialiste». Intanto, però, Il 
leader dell'opposizione ha ri
badito che non parteciperà al 
congresso. La retromarcia di 
Romita sembra esser stata 
ispirata direttamente da via 
del Corso: dopo un'iniziale 
euforia, infatti, li Psi si sarebbe 
reso conto che ben pochi 
avrebbero seguito Romita e 
Longo nella scissione, Meglio, 
quindi, temporeggiare ancora 
un po'. 

Una valutazione su quanto 
accadri oggi sari espressa 
dalla Direzione del Psdi, con
vocata per venerdì. Per ora, 
comunque, nessuno sembra 
credere alla «conversione» di 
Romita. Il capogruppo Filippo 
Caria, fedele al segretario, so
stiene che «se quello di Romi
ta è un ripensamento, lo salu
tiamo con piacere; ma se si 
tratta di una manovra, allora 
non ci interessa». E per Carlo 
Vizzini la «mossa» di Romita 
potrebbe servire soltanto a 
•provocare una scissione sot
to congresso». 

Allìnps 
Psi moroso 
non paga 
l'affìtto 
• ROMA. Il debito di oltre 
742 milioni che alla fine 
dell'87 il Psi aveva con l'Inps 
per l'afflilo del palazzo di via 
del Corso che ospita la dire
zione socialista è stato rateiz
zalo. Lo ha reso noto il mini
stro del Lavoro, il socialista 
Rino Formica, rispondendo 
ad un'interrogazione dei mis
sini Tassi e Maceratini, Formi
ca ha, spiegato che i stata 
concordata una ratelzzazione 
del debito in 36 rate mensili 
(gravate anche dei relativi in-
leressi), a partire dal I* aprile 
1988, e che finora tutte le rate 
sono slate pagate. Tassi, dopo 
aver avuto la risposta di For
mica, ha definito, «scandalo
sa! la vicenda, perché l'inte
resse da corrispondere sul de
bito maturato sarebbe soltan
to del 5%. 

Comunisti 
Già 700mila 
gli iscritti 
dell'89 
••ROMA. S i i concluso ieri 
alle Frattocchie, con I* con
clusioni di Piero Fassino, Il se
minario di due gloml dedicato 
alla riforma del Pel e alle su» 
strutture di base (sezioni • 
centri tematici). «Vogliamo 
essere - ha detto Fassino - il 
partito dei cittadini e della ao-
cieti civile, ricostruendo un 
circuito corretto e democrati
co tra bisogni e domande, di
ritti individuali e collettivi, po
litica e istituzioni». Nasce da 
qui la riforma della struttura 
del partito, articolala e anelilu 
su tre livelli: le sezioni e l em-
tri di iniziativa (sull'ambiente, 
la pace, (diritti dei cittadini* 
cosi via), | comitati comunali 
o di municipali* le federazio
ni provinciali. «La ripresa di 
iniziativa di questi mesi • ha 
delia ancora nasino - ha su
scitato un climi nuovo verso II 
Pei e dentro il partito; Il con
gresso segna una nuova atten
zione dell'opinione pubblica; 
Il tesseramento (sono gii 
700mlla gli Iscritti dell19) re-

Blatra risultati Incoraggianti». 
seminario, cui hanno parte

cipato numerosi responsabili 
di organizzazione e segretari 
di federazione, er* stato aper
to da due relazioni di Sandra 
Morelli (sulle sezioni) • di Lu
ciano Pettinar! (sui emiri di 
iniziativa). 

«Sul Pei 
Sbardella 
sbaglia...» 
«ROMA. «LaDtrttkxwde. 
Pei condividi Interamtnta I 
giudizi e le Iniziative Msunt* 
dalla Federazione comunlaU 
romana contro l i giunta Giu
bilo.. Lo die* Gavino Anfiua 
rispondendo alle dichiarazio
ni di Vittorio Sbardella, de an-
dreottjano, che in una Intervi
sta ha cercato di dividerai co
munisti in «buoni t cattivi». 
Quelli romani, appunto, *t-
rebbero i «cattivi» per la dura, 

capitolino. «Il Pel - dice Aie. 
gius - sia quello romeno chi 
quello nazionale hi denuncia
to con dociimentaajonl Inop
pugnabili di che cosa e fallo H 
potere della corrente di Sbar
della a Roma e in Campido
glio e con quel potiri noti 
vuol* avere niente a chi far*», 

Presentato il progetto 
L'elezione diretta 
delle giunte 
proposta da 37 deputati 
"" OUIOO DELL'AQUILA 

H i ROMA, La proposta di 
legge di rilorma del sistema 
elettorale del Comuni firmala 
da Novelli, Gottardo e altri 37 
depjilall dì vari partiti, e stata 
presentala Ieri alla stampa. E 
prevista. Ira l'altro, l'elezione 
diretta dell'Intera giunta. Con-
tempoiwamente la Lega 
delie autonomie ha fallo co
noscere le proprie valutazioni 
sulla rilorma autonomistica 
Che tra breve approda al con
fronto in aula a Montecitorio. 

L'incontro-slampa per la 
presentazione della proposta 
di legge è entrato subito nel 
merito della questione che 
tante polemiche aveva inne
scalo nelle scorse settimane: 
•Perchè • è stato chiesto a No
velli - c'è la sua firma ih calce 
al documento se il suo gruppo 
sta preparando un'altra pro
posta?». «Ho detto e ripeto • 
ha risposto l'ex sindaco di To
rino - che si tratta anzitutto di 
un'iniziativa che raccoglie un 
vasto frónte di esponenti poli
tici con alle spalle .un'espe
rienza a livello di cipiglio co
munale. Non c'è n*suna con
trapposizione con la redigen-
da proposta del Pel, alla cui 
elaborazione sto da tempo 
collaborando». Tra 139 depu
tati firmatari, ci sono anche al
tri Hcomunlstl (oltre a Novel
lo, Il liberale Biondi, gli indi
pendenti di sinistra Rizzo e 
Beebe Tarantella Per la Crona
ca, il Pei dovrebbe presentare 
la propria proposta di modifi
ca elettorale rei Comuni al 
termine della Direzione di 
mercoledì primo lebbarlo. 

Novelli e Gottardo hanno 
poi esposto le linee guida del 
loro progetto, che mira a «re
stituire al cittadino elettore II 
diritto-dovere di scegliere di
rettamente gli amministratori 
e 1 programmi da realizzare»; 
a «stabilire con chiarezza chi 
deve governare e chi deve sta

re all'opposizione»; a «respon
sabilizzare i partiti nell'Indica
zione degli uomini»; ad «ac
corpare le forze in campo». La 
novità più rilevante prefigura
ta dalla proposta di legge è 
proprio la modalità di votazio
ne: Il cittadino volerebbe su 
una scheda in cui sono già in
dicati da ogni partito o da 
ogni Coalizione di liste 11 can
didato a sindaco e i candidati 
assessori. E previsto anche, 
per i Comuni al di sopra di una 
determinata soglia, il doppio 
turno elettorale, nel caso che 
al primo nessuna lista raggiun
ga la maggioranza assoluta. 

'Mentre a Montecitorio si 
svolgeva questa conferenza 
stampa, nella sede romana 
della Regione Emilia-Roma
gna la Lega delle autonomie 
presentava il suo documento 
di valutazione sul testo di ri
lorma dell'ordinamento auto
nomistico, a suo tempo varato 
dalla commissione Affari co
stituzionali. Giudizio positivo 
è stato espresso sulle norme 
che tendono «al rafforzamen
to della stabiliti delle giunte 
locali», vale a dire «alla fissa
zione di precise scadenze per 
l'elezione del sindaco e della 

Ì
liunta e alla introduzione del-
a "sfiducia costruttiva"». Fa

vorevole la Lega anche alla 
nuova definizione delle com
petenze dei consigli comunali 
e provinciali (come organo di 
Indirizzo di controllo) e degli 
esecutivi (con funzioni gestio
nali). 

Insufficienti invece, secon
do la Lega, le disposizioni sul
la partecipazione e il control
lo dei cittadini. Una severa cri
tica, infine, è stata rivolta alle 
norme che tendono a raffor
zare le funzioni dì tutela del 
ministero. dell'Interno e dei 
prefetti. E stata ribadita la ri
chiesta di trasferimento delle 
competenze dal Viminale alla 
presidenza del Consiglio. 

Oggi a Bonn l'incontro Pci-Spd 

Occhetto e Vogel 
confronto sull'Europa 
Una delegazione del Pei. composta dal segretario 
Achille Occhetto e da Giorgio Napolitano, Gianni 
Cervetti, capogruppo comunista al parlamento eu
ropeo, Antonio Rubbi e Livia Turco, è .da ieri a 
Bonn, dove oggi avrà incontri con i massimi espo
nenti della Spd, tra cui ìl presidente del partito 
Hans-Jochen Vogel e il presidente dell'Intemazio
nale socialista Willy Brandt. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN. It profumo dell'i
nedito stavolta non c'è. Il dia
logo Ira i comunisti italiani e i 
socialdemocratici tedeschi, 
anche al più alto livello, da 
tempo non è più una «novità*. 
pur se la cornice dell'ufficiali
tà, per il «vertice* di oggi, 
sembra più accentuata ctit? in 
passato. Ma c'è da dire che 
raramente, nella storia, pur 
sostanziosa ormai, dei rappor
ti tra il Pei e la Spd, il emenda
no si era mostrato più propi
zio. Il Pei è a poche settimane 
dal suo congresso, mentre la 
Spd ha appena portato a com-

Jamento 11 lungo e travagliato 
avoro sul progetto di pro

gramma fondamentale che 
sarà discusso in un congresso 
straordinario, una «BadGode-
sberg 2», probabilmente già 
quest'anno. E la circostanza 
che entrambi I partiti stiano vi
vendo un momento di svolta 
non è certo un fatto «interno*, 
non fosse che per la circo
stanza che tanta parte della 
loro riflessione su se stessi, 
sulla propria strategia, ruota 
proprio intorno ai mutamenti 
che stanno maturando sul pia
no internazionale. In Europa, 
innanzitutto. «Il confronto 
con l'Spd - dice Occhetto ap
pena arrivato a Bonn - si col
loca nella discussione che il 
Pei intende avviare con tutti I 
partiti socialisti e laburisti eu
ropei e quindi anche con i so
cialisti italiani per far emerge
re le opzioni fondamentali da 
sollevare insieme nella cam
pagna elettorale per Strasbur-

?o». Quando-si incontrerà con 
raxi? Chiedono i cronisti. 

«Vedremo anche in base alla 
disponibilità del Psi». 

Una1 profonda «mutazione 
europea*, come qualcuno l'ha 
chiamata, di cui comunisti ita
liani e socialdemocratici tede
schi, nella cornice più ampia 
della sinistra europea,*'sono 
osservatori e protagonisti. 

C'è, innanzitutto, la pro
spettiva, ormai consolidata 
della nuova qualità del dialo
go tra le «due Europe»: l'esito 
della recente conferenza di 
Vienna e il prossimo avvio del 
negoziato sul disarmo con
venzionale, unito agli sviluppi 
dei processi di nforma avviati 
in molti paesi dell'Est, offrono 
una solida base a quella «nuo
va fase della distensione» la 
cui necessità tanto il Pei che la 
Spd non hanno mai smesso di 
nchiamare, neppure negli an
ni difficili delle tensioni e del
le durezze del muro contro 
muro del riarmo. Ma c'è di 
più: la Spd, affermando l'esi
genza dì una «nuova» Ostpoli
tik, di cui protagonista sia non 
più solo [a Germania, ma la 
Comunità europea, ha messo 
sul tappeto un altro tema che 
parla alla sensibilità interna
zionale dei comunisti italiani. 
e abbozza già il terreno di 
possibili iniziative comuni. 

Soprattutto ora, nelle po
che settimane che ci separano 
dalle elezioni di giugno per il 
Parlamento europeo, un ban
co di prova decisivo per la 
battaglia delta sinistra per 

consolidare le prospettive dì 
disarmo e di distensione, ap-

Profondendo il dialogo con 
«altra» Europa, ma anche (e 

quanto le due cose sono leg -
te) per strappare alle forze 
conservatrici e neoliberiste 
l'egemonia sullo sviluppo del
la integrazione comunitaria. 
«Questo continente - dice Oc
chetto - non sarà soto dei 
mercanti se la sinistra sarà 
presente». Uno scontro che è 
già in atto, e duro, mentre la 
«macchina Europa» corre ver
so il '92, quel grande mercato 
unico che tanti, governi, parti
ti politici, e soprattutto con
sorterie di interessi consolida
ti, vorrebbero come l'afferma
zione della «deregulation* 
senza principi, un mare libero 
alle scorrerie dei più forti e 
che la sinistra, invece, consi
dera - o dovrebbe considera
re - come un'occasione unica 
di governo dello sviluppo. A 
cominciare dalla prospettiva 
di un riequilibrio, sociale e re
gionale, tra le diverse aree 

» della Comunità sul quale pro
prio la Spd, nel suo recente 
congresso di Mùnster, ha indi
cato proposte e iniziative pos
sibili. 

Come si vede, c'è materia 
per un confronto davvero so
stanzioso. Ma l'elenco degli 
argomenti da discutere non è 
tutto, né può bastare il ricono
scimento del fatto, certo im
portante, che sulla maggior 
parte delle grandi questioni le 
posizioni dei comunisti italia
ni e dei socialdemocratici te
deschi sono simili, o conver
genti L'importante è che esse 
costituiscano una traccia per 
l'iniziativa di tutta la sinistra 
europea, per una strategìa co
mune delta quale sarebbe in
genuo ignorare le difficoltà e 
gli ostacoli. Al giornalista che 
chiede che cosa pensa della 

§roposta dell'andreottiano 
bardella di una grande coali

zione Dc-Pci-Psi, Occhetto ri
sponde; «Siamo venuti in Ger
mania per parlare di alternati-

1° FEBBRAIO '89 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° febbraio 1989 e sca
denza 1° febbraio 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre
dito entro le ore 1330 del 27 gennaio. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 99,50% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'atta 
verrà reso noto con' comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 1° febbraio al prezzo di asse
gnazione d'asta, senza dietimi di interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 27 gennaio 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

99,50% 4 13,06« 11,39* 

BTP 
IBIWIMIIlWUWUIIIIWlIlllllUUilliUlllW 4 l'Unita 

Giovedì 
26 gennaio 1989 
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IN ITALIA 

L'ex direttore generale-delle Ferrovie dello Stato Coletti con il suo 
legale (d| profilo) mentre attende di essere ascoltato dal giudice 

Libertini replica a Santuz 

«Il progetto per le Fs? 
Profitti ai privati 
é perdite allo Stato» 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. Appena scoppiò 
la «candnlo delle «lenzuola 
d'uro» Il Pel fu II primo 
partilo a chiedere l'Imme
diato azzeramento del ver
tice delle Ks ed ur^a rapida 
e «erta riforma. Ma II minl-
•Iro Santuz ora accuta pro
prio 1 comiinlatl ed I alnda-
catl, che fecero analoghe 
richieste, di ritardare I 
cambiamenti nelle ferro
vie. Dichiarazioni che han
no già suscitato le Ire, del 
•Indacnll. Come mal que
sto completa rovesciamen
to delle carie In tavola?. 

Lo chiediamo a Lucio Li
bertini, responsabile della se
zione Trasporti del Pel. «In 
reolid Saniuz va In cerca di 
alibi per la condizione di stal
lo nella quale si trova il gover
no Nel governo, infatti, sul 
cosiddetto programma di pn-
vatizzazionc delle Fs esistono 
contrasti e resistenze che si 
sommano alla forte opposi
zione del sindacati e del Pel 
ad un progetto niente aliano 
moderno, ma proprio del vec
chio capitalismo parassitario), 
•Conosci il progetto che II 
•governo sta partorendo? 

tóènoscó bene. Deve essere 
enfro che quando si parta di 
rJWatfzfazIone il govéhio'noh' 
l É r M l trasferire I ihtero si-
s$m**ffòYlarlo, t»anMelativl 
orjftlgtit'dl servizio e sovven
zióni," ai privati, Questa sareb
be una soluzione thslchenana 
pennol discutibilissima, La prl-
ywjjzaziane che si preparala 
RalajtzQ Chigi e cosa assai di-
vers(i> è smembramento dèlia 
Hlà è_pe(verso intreccio tra 
pubblico e privato Questo 
progetto prevede che l'alta ve
lociti! (Il quadrupllcamenlo 
dei binari da Milano a Battipa
glia e dd Tonno e Venezia) 
sia non solo costruita, ma an
che gestita da una società di 
privali annettendo ad essa an
che qualcuno degli assi corri-
irnienti alinoli più ricchi Ma 
naturalmente ciò avverrebbe 
con il sistema sperimentato 
per le autostrade privale {cui 
costi sono finanziali per II 67* 
con i contributi dello Stalo che 
finora ha anche garantito tutti 
i debiti i * 

Una scelta al ribassa da par
ie dello Stato, dunque.,, 

Esattamente Allo Stato rimar
rebbe il telilo della rete, priva-

, lo delle sue parti ricche, ma 
con l'obbligo di chiudere 3000 
chilometri di linee secondane 
Tratte da sostituire con autoli
nee private lautamente sov
venzionate dallo Stato e oliate 

da langenti. Infine, ed e forse 
il piatto più forte, il patrimonio 
di aree fabbricabili delle Fs, 
stimato in almeno 500.000 mi
liardi, verrebbe trasferito in 

-concessione a costo zero ad 
alcuni grandi gruppi privati 
(Italstat, Fiat); l'ente ne rica
verebbe unicamente determi
nati servizi e proventi finanzia
ri relativamente modesti. I 
gruppi privati larebbero affari 
enormi e assumerebero per 
questa via il controllo delle 
aree centrali delle nostre città. 
Insomma, siamo di fronte ad 
un progetto di thatcherismo 
straccione, all'italiana: i profit
ti ai privati, le perdite allo Sta
to, È cosi che si spiega l'esu
bero di 80.000 ferrovieri e la ri
chiesta di cassa integrazione. 
È un problema che si presen
terebbe In forme del tutto go
vernabili se passasse la nostra 
proposta 

Qua) è Is vostra soluzione? 

Jl progetto di legge del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
che presenteremo martedì 
prossimo, libera l'ente di ogni 
residuo carattere ministeriale 
e lo trasforma In una moderna 
impresa I rapporti tra Stato e 
Fs sarebbero regolati da un 
«contratto di programma» co
me avviene in altri paesi euro
pei Il confronto riguarderebbe 
soliamo gli obieitivi ed 1 risul
tati lasciando piena autono
mìa e responsabilità dell'ente 
nella gestione Le Fs sarebbe
ro dirette da un consiglio 
d'amministrazione composto 
da 9 membri e incaricato della 
programmazione e della stra
tegìa, La gestione sarebbe affi
data a un presidente-ammini
stratore delegato affiancato da 
altri due amministratori dele
gati Si renderanno inoltre ne
cessari un forte decentramen
to, una netta responsabilizza
zione dei tecnici, la separazio
ne della politica dall'ammini
strazione 

Allora I privati non avranno 
alcun ruolo nel vostro pro
getto? 

Al contrarlo. Moi!pr.-<"oniamo 
con regole chiare un'ampia 
partecipazione del capitale 
privato Esso può entrare an
che in maggioranza in società 
che gestiscono servizi collate
rali, 1 privali possono assumer
si anche, da soli o con capita
le di rischio o in comparteci
pazione con l'ente, |a costru
zione dei grandi quadruplica-
menti necessari all'alta veloci
tà, ripagandosi con «royalties» 
sui proventi del traffico che n-
marrebbe alla gestione pub
blica 

Scandalo delle Ferrovie È saltato l'interrogatorio 
L'imprenditore di Avellino di Giovanni Coletti 
avrebbe fatto riferimento Oggi dal giudice Ligato, 
anche ad alcuni ministri ex presidente delle Fs 

Elio Graziano ha 
di quindici anni di 
Sono a n c o r a ignoti i politici c h e avrebbero benefi
ciato, s e c ó n d o l ' imprenditore Elio Graziano, del le 
tangenti del lo «scandalo Fs». Sembra c o m u n q u e 
c h e l'industriale, duran te gli interrogatori, abb ia 
par lato a n c h e degli anni precedent i all'istituzione 
dell 'Ente ferrovie: Graziano h a o t t enu to appalt i fin 
dal 1973. Ieri è saltato l ' incontro tra i magistrati e 
l'ex direttore delle Fs Giovanni Coletti. 

MARCO BRANDO 

••ROMA. Le «verità» sullo 
scàndalo che ha sconvolto 
le Ferrovie emergano a tratti, 
scompaiono, riaffiorano in 
balia della corrente lungo i 
tanti rivoli delle inchieste av
viate dai magistrati romani. 
E la maggiore fonte di voci e 
sospetti è sempre Elio Gra
ziano, l'imprenditore avelli
nese che ha fornito alle Fs le 
famose «lenzuola d'oro», la 
biancherìa usa e getta desti
nata alle cuccette. Cosi da 
alcuni giorni si sono fatti più 
insistenti ì riferimenti a mi
steriosi nomi di politici citati 
da Graziano durante gli in
terrogatori: anche quei per
sonaggi avrebbero benefi
ciato delle generose tangenti 

elargite, secondo l'imprendi
tore, da molti anni («Se non 
sì paga non ti fanno lavora
re, anzi ti rovinano», è il; ri
tornèllo che i magistrati si 
sono sentiti ripetere). 

Di quali esponenti politici 
si è parlato, a vario titolo, 
nelle stanze del palazzo di 
giustizia romano?, Forse 
qualche ipotesi si può fare 
guardando più lontano del 
1986, quando nacque l'Ente 
ferrovie di Ludovico Ligato e 
Giovanni Coletti. L'attenzio
ne non può essere infatti ri
volta solo agli anni più re
centi. Il motivo è semplice: 
Graziano ha l'appalto per le 
•lenzuola d'oro» fin dal 1979 
e vanta rapporti con le Fs fin 

dal 1973. In particolare dal 
1979 all'epoca in cui è nato 
l'Ente ferrovie, il responsabi
le legale delle Fs è stato il 
ministro dei Trasporti, men
tre il consiglio di ammini
strazione era un organo 
consultivo. In quel periodo 
la poltrona ministeriale è 
stata occupata da Vittorino 
Colombo, Luigi Preti, Vin
cenzo Balzamo e Claudio Si
gnorile. E sulle vicènde di 
quegli anni, sui rapporti coir 
tlvati dall'imprenditore di 
Avellino, gli Inquirenti non 
possono che aver posto 
molte domande. 

Anche l'indiscrezione che 
riguarda Enrico Ligato, il fi
glio ventlseienhe dell'ex pre
sidente delle Ferrovie, aspet
ta una conferma: secondo 
Graziano, si è appreso, sa
rebbe stato il gióvane ad in
cassare le somme di denaro 
destinale al padre. Nei suoi 
confronti sarebbe stata 
emessa una comunicazione 
giudiziaria per concorso in 
truffa ai danni dello Stato e 
per concorso in corruzione. 
Di Enrico Ligato sì è parlato 

di recente anche a proposito 
di un caso di abusi edilizi-
per una villa da due miliardi 
a Ischia, intestata ad una so* 
cietà di cui è amministratore 
unico. Una sontuosa abita
zione molto cara al suo ge
nitore. 

Intanto i magistrati Vitalia
no Calabria e Vittorio Pareg
gio continuano senza sosta 
l'attività istruttoria. Ieri è du
rato poco più di un quarto 
d'ora l'incontro tra i giudici 
e l'ex direttore generale del
l'Ente ferrovie Giovanni Co
letti, anche lui accusato di 
truffa e corruzione. I suoi di
fensori, Vittorio Virga e Ric
cardo Olivo, hanno sollevato 
eccezioni circa la regolarità 
della costituzione di parte 
civile nell'inchiesta dell'im
prenditore Antonio Ajroldi, 
presidente dell'Ibe (Indu
strie biochimiche europee), 
la società esclusa a suo tem
po dalla gara d'appalto vinta 
poi da Graziano (proprio 
sulta base di questo caso 
parti la denuncia che ha av
viato lo «scandalo Fs»). L'av
vocato di Ajroldi, Osvaldo 

—————— Nella Piana di Gioia Tauro 49 arresti 

Maxiretata a Rosarno 
In manette la cosca dei Pesce 
Maxiretata'nella Piana di Gioia Tauro. La Procura 
della Repubblica h a ordinato 61 arresti, 49 dei quali 
eseguiti contro la cosca dei Pesce ' Un pentito ha 
confessato Al bliz ha partecipato Domenico Sica ie
ri p iombato in Calabria Recuperati un chilo e quat
trocento grammi di cocaina purissima. Alla Procura 
della Repubblica lavorano solo 4 magistrati e non 
tutti h a n n o la macchina blindata. 

ALDO VARANO 

• i PALMI «Maxibliz a Rosar
no nella Piana di Gioia Tauro 
Un giovanissimo pentito ha 
vuotato il sacco e la cosca dei 
Pesce è finita in manette al 
gran completo con la sola 
esclusione di Don Peppino 
Pesce, il padrino latitante da 
anni. La raffica di 61 ordini 
d'arresto è stata ordinata dalla 
Procura della Repubblica di 
Palmi 49 persone sono finite 
in manette, altre 13 vengono 
ricercate Da un nascondiglio 
della cosca è sbucato fuori un 
chilo e 400 grammi di cocaina 
punssima Una specie di veri
fica della tesi che assegna al 
calabresi il controllo de] mer
cato della coca All'ultima 
parte dell'operazione è stato 
personalmente presente l'Alto 
commissario contro la mafia 
Domenico Sica Sica è arrivato 
in Calabria con il suo aereo 

personale len mattina poco 
prima delle dieci Ha raggiun
to sotto scorta armata II tribu
nale di Palmi e si è subito fic
cato nella stanza del procura
tore Agostino Cordova dov'è 
rimasto fino alle 12,40 In 
quello stesso ufficio l'Alto 
commissario era arrivato in in
cognito durante le vacanze di 
natale Propabile che abbia 
avuto fin da allora un ruolo 
andato decisamente oltre la 
solidarietà nei confronti di 
una Procura che si trova nel 
mirino delle cosche perchè ha 
fatto saltare alcuni dei santua-
n intoccabili della zona dagli 
amministratori corrotti di 
Gioia Tauro a Don Ciccio 
Mazzetta, dai Piromalli ed ora 
ai Pesce 

LI i due magistrati sono stati 
informati momento per mo
mento sull'andamento del bliz 

ed hanno fatto, presenti tutti t 
sostituti della Procura (Sante 
Cotroneo.-Che ha firmato gli 
ordini d'arresto, Alberto Ci
sterna e Francesco Neri) le 
prime valutazioni su come 
proseguire l'operazione che 
non si ritiene conclusa 

Per tutti gli arrestati l'accusa 
è di associazione a delinquere 
di tipo mafioso; Ora nori ci sa-
rébtero più mistèri sull'attività 
dei Pesce, alleati ai Pirbmalli, 
ma dominatori in proprio dì 
Rosarno, un grosso centra 
della Piana. Nulla è trapelato 
sull'identità del pentito: è gio
vanissimo, calabrese,e super-
protetto in uri carcere italiano 
dì massima sicurezza. Quel 
che è certose che ha ricostrui
to minuziosamente sei anni di 
violenza e dì sangue. La Pro
cura ha deciso gli ordini d'ar
resto anziché rivolgersi; aj giu
dici istnittori per i mandati di 
cattura per impedire fughe e 
stroncare immediatamente 
l'attività di personaggi ritenuti 
dì grande pericolosità sociale, 
Pare che la documentazione 
necessaria, a far scattare il bliz 
sia stata portata a termine so
lo la sera precedente; Oltre al
l'associazione di tipo mafioso 
ai 61 vengono contestati una 
lunga sfilza di reati e capi 
d'imputazione. Dìciotto omici
di, sei tentati omicidi, le estor
sioni trasformate in una mo

derna industna a cui non sfug-.< 
giva nessun operatore della 
zona, rapine, traffico di stupe
facenti, truffe a numerosedit* 
te dei Nord a cui la merce or* 
dinata non veniva mai pagata. 

Centinaia di agenti agii or
dini della mobile reggina (280. 
secondo un comunicato della 
questura) hanno circondato il 
quartiere dei pesce, nel cuore 
di Rosarno, e le altre abitazio
ni dei ricercati. All'inchiesta, 
nonostante non sia mai trape
lato nulla, pare si lavorasse da 
parecchio tempo. Il Procura
tore Cordova ed i suoi colla
boratori non si sono accon
tentati delle rivelazioni ma 
hanno lavorato ai riscóntri ed 
alla ricérca di prove e,verifi
che ^sulla confessione del su-
perpentito. ^ ^ 

Dall'indagine % cosca dei 
• Pesce emerge còme partico

larmente violenta e sanguina
ria. Pesce fu anche coinvolto 
quale mandante dell'omicidio 
di Peppino Valaripti, il giova
ne e coraggioso segretario del 
Pei di Rosarno che aveva at
taccato in piazzala mafia, ma 
venne assolto in tribunale. Tra 
i 18 omicidi su cui si sarebbe 
fatta luce, anche quello di 
Giuseppe Dromi: era di ostà
colo ad una tresca tra sua mo
glie e il padrino don Peppino 
Pesce. 

Brufani, ieri avrebbe voluto 
assistere all'interrogatorio 
ma la posizione assunta dai 
legali di Coletti ha determi
nato il rinvio «a data da de
stinarsi» della deposizione. 
Oggi, in occasione del previ
sto interrogatorio di Ludovi
co Ligato, dovrebbe ripetersi 
lo stesso copione, 

Tanto per rincarare la do
se, I difensori di Coletti ieri 
hanno sostenuto che nella 
vicenda giudiziaria Ajroldi 
comparirebbe come imputa
to di estorsione, in base a 
una denuncia presentata 
dallo stesso Graziano. «Non 
c'è stata alcuna estorsione -
ha ribattuto Brufani -esis te 
invece una scrittura privata 
tra Ajroldi e Graziano. Que
st'ultimo s'impegna a risarci
re, con quattro d sette mi
liardi, il mio cliente per non 
aver potuto partecipare alla 
gara d'appalto». L'avvocato 
ha inoltre esclùso che Ajrol
di possa essere stato presen
tato a Graziano - come ha 
sostenuto questi in un'inter
vista a un quotidiano - da 
persone legate alla camorra. 

BaseF16 
Espropri 
Protesta dei 
proprietari 
H MILANO. Un giovane di 25 
anni, Maurizio De Lazzari, dì 
Barlassina (Milano), ha truci
datola madre, Antonietta Zi
tto, 48 anni, con 59 colpi in
ferii con un coltello da cucina. 
L'omicidio è avvenutoci loro 
appartamento dì via,, Matteotti 
5. Il giovane, interrogato dai 
carabinieri, ha subito ammes
so il fatto: «Mia madre non vo
leva (tarmi del soìdi - ha, detto 
- abbiamo litigato furiosa
mente e sono statò còlto da 
un raptus di follia inspiegabi
le». 

Maurizio De Làzzari soffre 
di turbe psichiche e si trova in 
cura da diversi anni al reparto 
psichiatria dell'ospedale di 
Seregno. Il padre, Francesco, 
era morto nove anni fa in una 
casa di cura psichiatrica di 
Reggio Emilia, tre; anni dopo, 
nella stessa casa di cura, si 
era suicidato il fratello del gio
vane. Antonio, appena ven
tenne. 

L'omicidio è avvenuto nella 
camera da letto della madre 
intorno alle ore 11 di ieri. 
Maurizio De Lazzari si è avvi
cinato alla donna chiedendo
le dei sòldi e, al suo rifiuto, si 
è avventato su di lei con un 
coltello da cucina, Richiamati 
dalle urla delta donna sono 
intervenuti i vicini. Il ragazzo e 
stato trovato dai carabinieri 
nei pressi dell'abitazione. 

Al Tar il 
regolamento 
traSip 
e utenti 

Suicida br 
Paolo Sivieri 
Da tempo 
ammalato 

Le nuove disposizioni che regolano i rapporti tra utenti del 
telefono e Sip, Varale dal ministro delle Poste con decreto 
entrato in vigore il primo dicembre scorso, non piacciono 
alle associazioni per la difesa degli utenti ed ai verdi. Coda-
cons e gruppo verde della Camera dei deputati, assieme al 
gruppo difesa utenti del Pei, alla Federazione tra te organiz
zazioni dei consumatori utenti, all'Agrisalus, hanno impu
gnato il regolamento dinanzi al Tar del Lazio sostenendo 
che è ancora peggiore del precedente. In un lungo ed arti
colato ricorso (33 cartelle) si spiega il perché per conclu
dere chiedono l'annullamento del decreto ministeriale e, 
nelle more del giudizio di merito, la sospensione delle di
sposizioni che ritengono più dannose per gli utenti, Quali 
sono le caie che secondo i ricorrenti non vanno nel nuovo 
regolamento. Nel lungo elenco tra l'altro vengono eviden
ziati la possibilità per la Sìp di ritardare quanto vuole l'allac
cio del telefono per «indisponibilità di risorse tecniche», la 
possibilità di staccare il telefono in caso di morosità anche 
per somme irrisorie, l'obbligo dell'utente a versare anticipi 
sui consumi futuri senza che queste somme fruttino interes
si a suo favore, l'obbligo di soggiacere al giudizio della Sip, 
poiché è essa stessa che conduce le indagini, quando l'u
tente contesta la bolletta. La prima decisione del Tar sul
l'impugnazione del decreto ministeriale è attesa tra qual
che settimana. 

L'ex brigatista rósso Paolo 
Sivieri, di 35 anni di Castel-
massa (Rovigo), è stato tro
vato impiccato nella cantina 
della sua abitazione. Secon
do la ricostruzione ritenuta 

' più attendibile, Sivieri, che 
^ • " • • ^ ^ " • " • " ^ • • ^ era in cura presso la clinica 
psichiatrica dell'Università di Bologna, si è tolto la vita, L'ex 
brigatista, dissociato, era stato condannato all'ergastolo per 
l'omicidio di un agente di custodia masi trovava in liberta 
provvisoria da due anni per le sue condizioni di salute II 
corpo è stato trovato daigenitori. Paolo Sivieri era fratello di 
Bianca Amelia, che sposò in carcere Lauro Azzolinì. 

Mancava esattamente una 
lira dei conteggi fatti dal-
l'inps e l'Istituto ha pensato 
bene di provvedere alla ri
scossione del credito au
mentando l'importo, per ef-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ , tetto della multa, di oltre do-
< ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ " " ^ ™ , " — dicimila volte. Candido Ri
ghi, un artigiano di Meano di Santa Giustina (Belluno), si * 
visto cosi recapitare un'ingiunzione di pagamento che a 
fronte di un errore di una lira gli costerà 12.529 lire. fòchi 
assicura che pagherà senza problemi, Ma questa volta, «è 
una questione di principio», ha detto, vorrà li resto fino al
l'ultimo centesimo. «L'errore - precisa l'artigiano - è stato 
senz'altro compiuto: nelle operazioni di arrotondamento da 
parte della banca alla quale ho fatto pervenire il modulo di 
versamento-Evidèntemente il1 computer si è "mangiato" 
una lira; la burocrazia, poi, ha fatto Usuo corso». 

Dal 1 marzo anche in Vati
cano esisterà un ufficio del 
lavoro per migliorare le con
dizioni dei dipendenti della 
Santa sede e per risolvere 
eventuali controversie, Per 
queste ultime, comunque, 
non è ammesso lo sciopero. 

Mancava 
una lira 
Inps multa 
un artigiano 

L'Ufficio 
del lavoro 
istituito 
in Vaticano 

È quanto si legge in un documento papale che, in forma dì 
•motu proprio» istituisce.'«ufficio del lavoro della s 
ede apostolica». L'ufficio, scrive il Papa, viene istituito per
ché, «sia fattivamente onorala la dignità di ciascun collabo
ratore; siano riconosciuti, tutelati, armonizzati e promossi I 
diritti economici e sociali di ogni membro, siano sempre 
più fedelmente adempiuti: i rispettivi doveri; sia stimolalo 
un vivo senso di responsabilità; sìa reso sempre migliore il 
servizio». Al tèmpo stesso perché «insieme alla necessaria 
unità di direzione, sia promossa l'attiva partecipazione». 
Nel definire i compiti dì conciliazione e composizione che 
saranno pure affidati all'ufficio, il Papa aggiunge che «non è 
concepibile il ricorso a metodi rivendicativi di forza». La pa
rola sciopero, alla quale si fa riferimento, non compare mal 
né nel documento papale né nello statuto dell'Ufficio vati
cano del lavoro. 

È stata rimessa in liberta 
provvisoria Aline Rizkallah, 
la libanese, madre di otto fi
gli, arrestata nell'ottobre 
scorso all'aeroporto di Una-
te perché trovata in posses-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ so dì quarantotto grammi dì 
• ^ " " ^ ^ i " ^ ™ " polvere bianca ritenuta jn 
un primo tempo stupefacente e di mille dollari falsi. Nella 
borsa la donna aveva anche le fotografìe dì alcuni america
ni tuttora nelle mani della Jihad Islamica, oltre ad uria lette
ra firmata Alan Steen, che figura tra gli ostaggi. 11 giudice 
istruttore ha concesso la libertà provvisoria all'imputata, es
sendo cuduto il reato dì detenzione di sostanza stupeface^ 
te, La perizia chimica infatti, in contrasto con quanto emer
so dal «narcotest», ha definito la polvere bianca che la don
na nascóndeva nelle parti intime del corpo, un bariate anti
piretico. 

G I U S E P P I V ITTORI 

«Non era 
droga» 
Scarcerata 
la libanese 

Vaticano 
2 incidenti 
a cerimonie 
del Papa 
• • CITTA DEL VATICANO. Ai-
1 indomani dell'attentato in
cendiario al quadro di Raffael
lo conservato nei Musei Vati
cani ancora due episodi han
no turbato altrettante cerimo
nie a cui presenziava ieri il Pa
pa Il primo episodio (nella 
foto) è avvenuto durante l'u
dienza generale settimanale 
del pontefice. Un uomo, poi 
identificato come Joseph Mc-
Govem cittadino inglese di 23 
anni, ha scavalcato le transen
ne e gridando frasi in porto
ghese ha tentato di avvicinarsi 
a Giovanni Paolo 11. La folla, 
affinché l'incidente non tur
basse l'udienza, ha dato vita 
ad un fragoroso applauso, do
po il quale il papa ha ripreso 
il suo discorso come se nulla 
fosse accaduto. Nel pomerig
gio un secondo episodio ha 
«disturbalo» una cerimonia of
ficiata dal pontefice a S. Paolo 
fuori le mura. Un uomo di 28 
anni, subito allontanato, ha 
gridato «liberami» due volte. 

«Tutto vem, Gesù risorse 
H CITTÀ DEL VATICANO. Ge
sù di Nazareth è un uomo 
realmente vissuto in un'epoca 
ben precisa e in uria determi
nata area geografica o la sua 
figura è nata dalla fede degli 
apostoli e dì quei cristiani che 
l'hanno arricchita di aneddoti 
e persino di discórsi apocrifi 
riferiti come veri? Giovanni 
Paolo 11, prendendo ieri posi
zione su una vecchia disputa 
teologica riaffiorata di recen
te, è partilo «dall'evento stori
co» per sostenere che la fede 
in Gesù non è un fatto mitico 
ma è un atto connesso alla 
sua vita reale di cui ci sono te
stimonianze. 

E citando gli apostoli, fra 
cui Tommaso (Gesù gli fece 
toccare con mano le sue pia
ghe perché constatasse e poi 
lo rimproverò per la sua poca 
fede), il Papa ha polemizzato 
con «una certa crìtica neote
stamentaria poco rispettosa 
dei dati storici, che presenta 
la resurrezione come un pro
dotto dell'ambiente e della fe
de degli apostoli o degli altri 
discepoli». Cita, inoltre, san 
Paolo il quale dice di aver rac-

Giovanni Paolo II ha riproposto ieri «l'evento stori
co» c o m e punto di partenza per rendere vera l'esi
stenza e la resurrezione di Gesù, in polémica con 
chi tende ad imporre tutto questo solo c o m e atto di 
fede. Si riapre, così, una vecchia disputa che ha 
portato non pochi a chiedersi se Gesù di Nazareth 
fosse realmente vissuto. Gli evangelisti dovettero se
lezionare materiale raccolto dalla tradizione morale. 

ALCESTE SANTINI 

colto le prove dell'esistenza dì 
Gesù «da più dì cinquecento 
fratelli» oltreché dai dodici 
apostoli. «In ogni Vangelo tro
viamo le prove di Gesù che in
segnava ed operava», prose
gue il Papa preoccupato di ro
vesciare una certa impostazio
ne, presente nella stessa Chie
sa cattolica, tendente a porre 
l'accento sulla fede e non, in
vece, «sull'evento storico». 

Secondo papa Wojtyla bi
sogna partire proprio dalla vi
ta di Gesù, dalla sua predica
zione, dai suoi gesti compiuti 
in un certo contesto storico 
per comprendere il significato 
universale di salvezza e «la re

surrezione del Cristo». 
Va ricordato che l'esistenza 

storica di Gesù di Nazareth è 
stata messa più di una volta in 
dubbio proprio per il fatto che 
non ha lasciato nulla di scrit
to. Fu, infatti, Marco, secondo 
l'opinione più diffusa tra gli 
storici ed i teologi, a scrivere il 
primo Vangelo nel periodo 
immediatamente anteriore al
la distruzione dì Gerusalem
me, mentre sarebbe stato Mat
teo per la tradizione evangeli
sta. in ogni modo, i Vangeli 
sono sorti nel corso di un pro
cesso durato circa cinquanta-
sessant'anni dopo la morte di 
Gesù e Luca, il più colto, ne 

parla proprio all'inizio del suo 
Vangelo. Tutto ciò che é stato 
riferito è stato, quindi, raccol
to dalla tradizione orale e se
lezionato e interpretato con 
accentuazioni diverse, ciascu
no con la propria caratterizza
zione come fa ogni narratore. 

D'altra parte, è stata all'in
dica determinata la nascita di 
Gesù (sotto l'imperatore Au
gusto e il re Erode), ma si sa 
poco e di non sicuro sulla sua 
infanzia. Tenuto conto che gli 
evangelisti, non tutti discepoli 
diretti di Gesù anche se testi
moni della tradizione aposto
lica, hanno raccolto più tardi 
il materiale, le dispute esegeti
che sono state molte. Ed è 
proprio per questo che una 
teologia tradizionalista, sem
pre diffidente della ricerca sto
rica, ha preferito partire sem
pre dalla fede per imporre 
dogmaticamente l'esistenza e 
la resurrezione di Gesù. Ieri il 
Papa si è preoccupato di rove
sciare questa impostazione 
per rendere accettabile la fi
gura di Gesù anche ai non 
credenti. 

OGGI 26 GENNAIO 
«Ile ora M • PIACENZA - t u t t o "GIOCO Vita", V. 5. NitttO • OttM 
Novelli con l'Ori. Fella intacchi, Stefano Ritto (dir. "Altra Piaceri-
a l e Antonella Unti (giornalista). 
Alle ore 21 • PAVIA • Aula Magna del Collegio Cantano • Olego Novelli 
con Antonio Bengiovanni (Presi ARCI), 

presentano il "mimerò uro" di 

AVVENIMENTI 
Una buona notizia per la liberta di Informazione 

WssocleilMie l'Attritalla rtndt noto che il 19-l-'89 a Roma, pras» a. notalo 
Gennaro Mariconda, è itati costituita la S.p.A; «Libera mtornuulone Editrice*, 
che ha tra I suol scopi la publicailone del settimanale «Avvenimenti. 
Dopo t'MMloouioM della Società da parte del Tribunale sari eatoatndo, amie 
autoriiuilone della CO.N.SO.B., ad un Immediato aumento di capitale line a un 
biliardo di lite, mediante pubblica sottoscriiioi», 
l'aueclailone l'Altritalla rlngraila caldamente tutti gli «mici sostenturl oWM-
elativa. 
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itali al Sudafrica 
«Pcirtìto É governo 

•p-ROMA 1! governo deve ri* 
muovere il segreto di Stato sul 
(asciceli riguardanti trallici 
d'ormi con il Sudafrica, negati 
al giudice veneziano Carlo 
Mastelloni; e deve punire quei 
funzionari pubblici (uomini 
dei servizi, diplomatici) che 
hanno-coperto o scarsamente 
controllato, in questi anni, le 
transazioni illecite dirette al 
regime razzista, contro il qua
le vige dal 1977 un embargo 
deli'Onu, al quale l'Italia ha 
aderitalo hanno chiesto ieri 
i radicali con un'interpellanza 
firmata dagli on- Rutelli, Cai-
derisi, Teodorì e Agliétta, ma 
anche dal «re/eSalvoldi e dal 
demoproletario Ronchi 

Nel corso di una conferen
za stampa, Rutelli e li capita
nò di fregata Angelo De Feo 
hanno illustrato un impressio
nante elenco di violazioni al
l'embargo contro il Sudafrica, 
registrate sin dal 1977 e prò* 
trattesi fino al 1986 In coda 
all'interpellanza si chiedono 
al governo risposte Immediate 
sui documenti relativi alla co
siddetta 'Operazione Piave», lo 
scandalo della fornitura di 
cannoni al Sudafrica attraver
so un paese sudamericano 
•con il pagamento di una tan
gente del 3 % versata in Sviz
zera e rientrata In Italia a be
neficio di un partilo di gover
no», Quanto allo stillicidio di 
violazioni dell'embargo de
nunciato durante la conferen
za stampa, si (ratta soltanto 
della parte «emersa* di traffici 
ben più consistenti, che a ri
petizione In Parlamento sono 
stati oggetto di interrogazioni, 
Il governo • argomentano i ra
dicali • non lia mai rispettalo 
la proibizione deli'Onu a for
nire armi al regime di Pretoria. 
Lo stesso Spadolini, nella ve-

» 

ste di ministro della Difesa, 
ammise nell'85 I' «esistenza di 
smagliature attraverso le quali 
armi italiane destinate ad altri 
paesi africani sarebbero finite 
at Sudafrica». E nel luglio 
dell'86 la commissione sui di
ritti umani deli'Onu segnalò 
un elenco di ditte che com
merciavano e davano assi
stenza al regime razzista: fra 
le altre, Aeritalia, Aermacchi, 
Agusta, Dalmine, Magneti Ma
rcili, Montedison, Oto Melata, 
Partenavia, Piaggio, Selenia, 
Siai Marchetti e Tefettra. fi 2 
aprile dcll'87, il dipartimento 
di stato Usa presentò al Con
gresso uri documento che ac
cusa l'Italia di -aver continua
to a fornire servizi di manu
tenzione e perfezionamento 
per attrezzature militari-. 

Durante la conferenza 
stampa, oltre ai casi già noti. 
sono state denunciate altre 
violazioni che sarebbero avve
nute negli scorsi anni: l'imbar
co a Talamone, il 20 novem
bre del 79 e su un mercantile 
danese, di 668 casse di pistole 
e 20 tonnellate di fucili mitra
gliatori diretti a Durban; due 
carichi di missili terra-aria del
la società Sas di Prosinone, 
partiti a bordo di un cargo da 
Civitavecchia; un carico di 250 
tonnellate di armi che, ancora 
su un mercantile e sempre da 
Talamone, presero il largo 
con destinazione Durban sot
to la dicitura «detettori anti
smog"; carichi di velìvoli-ber
saglio prodotti dalla Mcteor di 
Trieste; infine, l'equipaggia
mento di tutte e dieci le navi 
sudafricane della classe •Mini-
ster* con cannoni prodotti 
dalla Oto Melara. Le navi era
no state commissionate su un 
arco di tempo che va dal set
tembre 1977 a tutto il 1984. 

Ministero Università 
Accordo Dc-Psi 
Perplesso il Pri 
Udlcialmente pace latta per il nuovo ministero dell'U
niversità. De e Psi hanno trovato l'accordo: niente de
creto, gli emendamenti al testo di legge, ora in com
missione della Camera, decisi all'unanimità, impegno 
contestuale sugli ordinamenti didattici, riforma delle 
elementari e piano scuola. Ma Pri e Pei esprimono 
(orti perplessità. Negli atenei iniziato il blocco degli 
esami per l'agitazione dei docenti associati. 

ROSANNA LAMPUOHANI 

•H KOMA. >La partita non se 
Ì4 giocano da soli, noi non 
bloccheremo le cose, ma 
apriamo un forte impegno pò-
litico-. Elliel Serravate, re
sponsabile scuola del Pri, 
commenla con toni poco 
morbidi gli annunci di vittoria 
che il de Tesini e il ministro 
socialista Rubarli lanciano al 
termine della riunione di mag. 
gloranza sull'istitu/ionc del 
nuovo ministero dell'universi* 
la Ufficialmente l'Incontro è 
stalo fruttuoso e positivo Si è 
raggiunto l'accordo Ira i cin
que partiti a impegnarsi con
testualmente sull'università, 
sugli ordinamenti didattici, 
sulla riforma delie elementari 
e sul piano scuola, non si ri* 
correrà al decreto, come vole
vano i socialisti, ma prosegui
rà l'Iter della commissióne, in 
sede referente, sul testo di leg
ge approvato dal Senato. 
Eventuali emendamenti ver
ranno presentali di comune 
accordo. 

Ma dietro le quinte la ten
sione non è affatto, sedata. Il 
l'ii, commenta Martina, ha 
guardato con distacco alia fu
mata di kalurfiBt.dl De e Psi: 
cosi 11 fri, ma «senza ammira-
«ione- aggiunge fa Serravate. 
Il Pri ha quindi deciso di mar
care stretta I due partiti mag
giori. «-Siamo scocciati dei me
lodi seguiti • dichiara Gerola
mo Castagneti!,, responsabile 
repubblicano dell'università, 
Quando salta l'accordo con
sociativo tra loro allora De e 
Psi radunano la maggioranza 
ad uso e consumo dell'opi
nione pubblica". 

Anche II Pel esprime per
plessità su questa pace. SjBio 
Soave, uscendo dalla cofjjps-
slane Affari costituzionali e 
cultura dove Ruberti ha spie
gato le modalità.del nuovo ac
cordo,' siMKfJÌÉÉÌÌ& sulle 
dichlarazioWlgmlsIlche del 
ministro déllHKérca, «Essen
do siato'un OTrmtsto di pote
re, con evidenti riflessi Inter
personali anche all'interno di 
uno stesso partito (perché II 
presidente psi della commis
sione Affari costituzionali, Sil
vano Labriola, ha sempre 
puntualmente disertato le TÌU-
nioni?. (ndr), non si vede .co
me questo accordo possanoti. 

rare. Ciascun parlamentare, 
anche della maggioranza, 
può presentare emendamenti. 
per cui ritengo che al primo 
ostacolo riemergeranno diffi
coltà'. Il Pei sicuramente 
avanzerà le sue obiezioni, in
centrate, sostanzialmente sul
la definizione poco chiara 
dell'autonomia universitaria. 
sulla rappresentan7a e in par 
ticolare sulla natura oella con
ferenza dei rettori, sull'esten
sione della legge alle universi
tà privale. La discussione in 
commissione riprenderà la 
settimana prossima. 

Per il Pel non lutto fila liscio 
nemmeno nel testo sugli ordi
namenti didattici (titoti rila
sciati dall'università, corsi, au
tonomia didattica) presentato 
ieri in commissione e per cui 
si e chiesta la discussione in 
sedè legislativa (in questo ca
so deve essere approvato al
l'unanimità). 

In particolare su questo 
provvedimento, che è quello 
che inciderà di più sulla vita 
degli atenei, i comunisti ri leva-
^ho:tré punti di;dissenso; sulla 
mancati utilizzazióne dei do
centi ricercatori (quelli riuniti 
nel ' «sindacato* autonomo 
hanno per questo già procla
mato il.Woecp 'déglTésarnl per 
(ebbraló),sulla formazione e i 
compiti: del comitato interdi-
sciplinare e sui servizi interdi
sciplinari che vanno appro
fondili, 

Negli, atenei ièri i docenti 
associati di Cgjl, Cisl e UH e 
del coordinamento intersedi 
hanno iniziato il blocco degli 
esami, che andrà avanti fino 
al 7 febbraio, e il blocco degli 
organi di governo, fino al 25. 
In un documento, scaturito al 
termine di un'assemblea svol
tasi a «La Sapienza» di Roma a 
cui hanno partecipato anche i 
segretari dei Ire sindacati, gli 
associati ribadiscono le loro 
richieste. Stipendio uguale a 
quello degli ordinari, che at-

tlmente hanno in busta pa-
circa SOOmila lire In più; 

uguale possibilità di diventare 
rettori, presidi e direttori di di
partimento: revisione dei mec
canismi concorsuali: passag
gio al molo di ordinario non 

, pia per concorso, ma per titoli 
I0di idoneità. 

Una mozione dei comunisti La Corte costituzionale 
e della Sinistra indipendente deciderà il 7 marzo prossimo 
per il riesame degli accordi sull'opposizione del governo 
«sulla via del disarmo» ai referendum in Sardegna 

Base Usa della Maddalena 
«Trattare per liquidarla» 
La questione della base nucleare Usa della Madda
lena balza di nuovo d'attualità per l'intreccio di tre 
eventi. La Corte costituzionale ha deciso un supple
mento d'istruttoria prima di pronunciaci ̂ sull'impu
gnativa dei referendum della Regióne Sardegna. Lu
nedi il governo è chiamato a rispondere in aula ad 
interpellanze. Pei e Sinistra indipendènte presentano 
una mozione per liquidare la base. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

i ROMA. La prima novità è 
stata anche la più inattesa. 
Mentre si considerava immi
nente la pubblicazione della 
sentenza sulla legittimità o 
meno dei tre referendum in
detti dalla giunta regionale 
della Sardegna e di cui la pre
sidenza del Consiglio aveva 
ottenuto la sospensiva in atte* 
sa del giudizio di costituziona
lità (la Corte ne aveva discus
so. nell'udienza di martedì 
scorso),, ieri mattina dalla 
Consulta veniva dato! l'annun
cio di un rinvio della causa al 
7 ma«o. 

La motivazione del rinviò ri
velava subito tutta la comples
sità e la delicatezza del caso: 

, la Corte costituzionale avverte 
infatti «l'esigenza di un ulterio
re istruttoria» relativamente al 
quesito del terzo referendum, 
quello con cui ì cittadini sardi 
dovrebbero dire se vogliono 
chela Regióne presenti al Par
larono uria proposta dì legge 
volta a far precedere da refe
rendum popolari consultivi i 
trattati internazionali di natura 
politica, sottoposti a ratifica 
parlamentare. Con gli altri due 
quesiti si chiede di dire se si è 

. favorevoli o contrari all'instal
lazione in Sardegna, cori atti 
intemazionali non sottoposti 
al controllo del Parlamento, di 
basi militari di appoggio e ri

fornimento a navi a propulsio
ne o armamento nucleare (è 
il caso appunto; della Madda
lena); e se vogliono o no che 
la Regione Sardegna presenti 
al Parlamento una proposta di 
legge volta a vietare a questo 
tipo, di navi il transito ò ràp-
prpdo in acque territoriali ita
liane, Inconseguenza del sup
plemento d'istruttoria, la Corte 
ha rinviato ogni ulteriore deci
sione d j un mese e mezzo. 

A dire di còme a quanto la 
decisione della Corte deve 
aver colto di sorpresa il gover
no (che evidentemente si 
aspettava una decisione a 
tambur battente, e certo favo
revole alla sua impugnativa) 
testimonia una signficatìva cir
costanza legata ai lavori della 
Camera. Proprio presuppo
nendo chela consulta si sa
rebbe pronunciata subito in 
via definitiva, da palazzo Chigi 
era stata appena comunicata 
alla Camera la disponibilità a 
rispondere lunedi prossimo 
(lo farà il ministro per le que
stioni regionali, Maccanico) 
alle interpellanze che da più 
parti sono state presentate 

proprio sul caso-La Maddale
na e sugli ostacoli frapposti 
dal. governo alle iniziative re
ferendarie sarde. 

L'appuntamento di lunedi è 
comunque solo una prima 
scadenza politica: sempre ieri 
Pel e Sinistra indipendente 
hanno depositato alta Camera 
una mozione che intende vin
colare il governo ad una linea 
di condotta del tutto alternati
va a quella sin qui seguita. La 
mozione (di cui son primi fir
matari i presidenti dei due 
gruppi, Renato Zanghéri e Ste
fano Rodotà, ed inoltre Gior
gio Napolitano, Gavino Angius 
e Antonio Rubbi) impegna 
preliminarmente il governo «a 
non Ulteriormente ostacolare 
l'uso del referèndum consulti
vo come strumento per sensi
bilizzare i cittadini su temi di 
grandissimo rilievo come il di
sarmo e la pace, che tanta In
fluenza hanno sul presente e 
sul futuro della convivenza 
umana*. 

Poi una serie di impegni, 
nel merito. Il primo; render 
noti, anche eventualmente in 
seduta segreta delta Camera, 

Chiusa l'autostrada tra Bergamo e Brescia 

Nebbia in Lombardia: 7 morti 
Coinvolte oltre duecento auto 
•al MILANO Sette morti, due
cento auto aggrovigliale, car
bonizzate, irriconoscibili: ec
co lo spaventoso scenario of
ferto ieri pomeriggio dall'au-
tpstrada A4 Bergamo-Brescia, 
nel tratto compreso tra Gru-
mello al Monte e Palazzolo 
sull'Oglio. 

Il colossale incidente è av
venuto ieri verso le 16.30, 
quando il calare improvviso 
della nebbia ha ridotto la visi
bilità ad appena due-cinque 
metri. Il primo focolaio si è 
avuto a due chilometri dal 
casello di Grumello, in dire
zione di Brescia. Per la bru
sca fermala di un autocarro, 
dieci auto e tre camion si so
no incastrati violentemente 
l'uno nell'altro, prendendo 
fuoco. Dal resti si sono viste 
targhe francesi, tedesche e 
jugoslave. Nel giro di pochi 
minuti, a distanza di trecento 
metri si è verificato un altro 
incidente, con diverse auto 
schiacciate, un fuoristrada ri
dotto a un cartoccio e un fur
gone rovesciato. 

Ben presto a questi due di
sastri se ne aggiunto un altro 
e un altro ancora, finché le 

-due corsie dell'autostrada per 
un tratto di quattro chilometri 
non si sono ridotte ad un ci
mitero di-carcasse incenerite 
o frantumate. I soccorsisi so
no presentati subilo difficilis
simi, nell'oscurità si sono do
vuti estrarre dalle lamiere cor
pi martoriali. Il bilancio dite 
vittime in tarda serata era di 
sette morti, ma si teme che 
alla luce del giorno possa dir 
ventare più pesante. I feriti 
vernare più pesame, i icrm - /Lui,*»!* *»*» 
sono trenta, alcuni gravissimi: i S ^ S W S S . ' V 
la maggior parte è slata tra- T *** *** * *" > 
sportata all'ospedale di Ber
gamo. 

L'autostrada Serenissima 
tra Bergamo e Brescia e stala 
immediatamente chiusa, in 
entrambi 1 sensi. A mezzanot
te era ancora bloccata, È da 
notare che l'incidente è avve
nuto nel tratto che è appena 
stato ampliato a tre corsie. 

La polizia stradate racco
manda di limitare gli sposta
menti in automobile, visto 
che anche per oggi è previsto 
Mn gran nebbione in tutta la 
Pianura Padana: nelle ore 
mattutine e serali la visibilità 
potrebbe essere prossima al
lo zero. 

•gli accordi intercorsi tra go
verno italiano e governo Usa 
in ordine alla base della Mad
dalena» (investendone il Par
lamento nel pieno rispetto 
della norma costituzionale 
sulla ratifica conlegge di que
sto tipo di intese) e «le funzio
ni strategico-militari e le carat
teristiche operative previste 
per la base» e come esse si in
quadrino nelle finalità della 
Nato. Il secondo: «Superare 
per via negoziale, bilaterale o 
multilaterale; nella prospettiva 
di ulteriori progressi sulla via 
del disarmò, l'accordo relativo 
alta base nucleare Usa della 
Maddalena». E ancora: «Predi
sporre lutti gli atti necessari a 
garantire i diritti alla sicurezza 
ecologica e alla protezione 
sanltariadelle popolazioni, ivi 
compreso il diritto all'informa
zione sul piani di sicurezza e 
di emergenza-, E infine: «Riat
tivare immediatamente alla 
Maddalena I sistemi di rileva
mento e controllo della ra
dioattivila ambientale e pro
muovere un'indagine epide
miologica tra le popolazioni 
interessate». 

Caso Cannella 
Chiaramente 
rinuncia 
all'immunità 
• I ROMA. Il presidente della 
Commissione antimafia, sen. 
Gerardo Chlaromonte, con 
una lettera inviata alipresiden* 
te della Giunta per le immuni
tà ha chiesto che gli venga 
concessa l'autorizzazione a 
procedere chiesta dalla magi
stratura romana per una que
rela breséhtataaàtròh. Aristi
de Giumella" (Pri). L'annun
cio della richiesta della magi
stratura è stato dato nell'aula 
del Senato. Subito dopo, il 
sen Chiaromonte-ha inviato 
una lettere al presidente della 
Giunta sen Francesco Macis 
in cui spiega che la richiesta 
•e legala alla querela presen
tata contro di me il 15 aprile 
1988 dati on Aristide Gunnr-I-
la per alcune dichiarazioni 
che » feci alla radio e alla tv 
circa I rapporti tra lon Gun
nella stesso e la mafia Con 
questa lettera - seme il sen 
Chiaromonre - chiedo a lei e 
suo tramite a tutti i colleglli 
della giunta di voler accorda 
re la richiesta di autorizzazio
ne a procedere perché possa 
aver luogo il processo intenta 
lo contro di me dall on Gun 
nella e perche a possa parte
ciparvi. 

La Camera approva due mozioni del Pei per l'attuazione delle riforme 
Tortorella: «tutelare i diritti dei cittadini» 

In pericolo il nuovo codice 
Sotto accusa alla Camera l'attività del governo in 
materia di giustizia. Approvato quasi all'unanimità 
il dispositivo di due documenti comunisti che ri
chiamano il governo a impegni precisi per l'attua
zione delle riforme sia del processo penale sia 
dell'avvocatura. Passato anche un documento più 
generico dei «cinque», La posizione del Pei illu
strata da Tortorella. Autodifesa di Vassalli. 

GUIDO DELL'AQUILA 
• i ROMA. La riforma del co
dice di procedura penale ri
schia di restare lettera morta. 
Il governo infatti finora non ha 
preso le decisioni necessarie 
(in termini politici e finanzia
ri) per consentirne la corretta 
applicazione. Lo ha detto Al
do Tortorella intervenendo ie
ri pomeriggio nel dibattito sul
le mozioni relative alla giusti
zia concluso a tarda ora dal 
ministro Giuliano Vassalli. «E 
per i cittadini meno abbienti -
ha aggiunto l'esponente co
munista - la beffa rischia di 
diventare doppia: più viene 
rafforzato il ruolo della difesa 
nel nuovo processo penale. 
infatti, maggiore è il danno su
bito dai cittadini che ne ven

gono privati». Perché questa 
sottolineatura? Perché il patro
cinio gratuito viene riservato 
dal governo a coloro che han
no redditi inferiori ai cinque 
milioni annuì (400mila lire al 
mese). E' evidente che una 
grossa fascia di cittadini, 
ugualmente non abbienti, si 
colloca al di sopra di questo 
fittizio discrimine e si troverà 
priva o quasi di una efficace 
tutela legale. Vassalli si è dife
so dietro «la ferrea imposta
zione della legge finanziaria 
che ci ha costretti a presenta
re un provvedimento di que
sto genere» e ha detto che sa
rà «il primo a essere contento 
se il Parlamento riuscirà a mo
dificare quell'impostazione». 

La realtà è che nella finanzia
ria al capitolo giustizia è stato 
dedicato solo Vì% del bilan
cio. Il che testimonia una pre
cisa volontà politica. 

Tortorella ha poi sottolinea
to il fatto che alla discussione 

/parlamentare si è giunti su ini
ziativa del Pei, che presentò 
un anno fa la sua mozione. E' 
un appuntamento utile - ha 
detto - anche se avremmo 
preferito che nel frattempo si 
fosse giunti a una specifica 
sessione parlamentare in mo
do da completare il comples
so di leggi indispensabili alla 
corretta attuazione della rifor
ma del processo penale. Sì 
tratta oggi - ha aggiunto l'e
sponente comunista - di dar 
luogo a una legislazione che 
difenda i diritti dei cittadini, 
anche per superare taluni 
aspetti che attengono alla fase 
dell'emergenza terroristica. 

Tortorella ha quindi ripreso 
le grida d'allarme sullo stalo 
dell'amministrazione giudizia
ria e sul dilagare, in alcune 
zone del paese, delle cosche 
criminali e mafiose. Grida 
d'allarme lanciate pochi gior
ni fa dai procuratori generali 

di molte città e che sì sono ag
giunte a quelle dei capo della 
polizia e dell'aito commissa
rio per la lotta alla mafia. Tor
torella ha polemizzato con 
quanti hanno ritenuto di cen
surare la magistratura per 
questi interventi. «Noi - ha 
detto - ci siamo sempre battu
ti contro un'idea sacrale del 
magistrato, il quale deve esse
re in dialettica con gli altri po
teri costituzionali, non al dì 
sopra di essi. Ma il suo compi
to istituzionale è quello di im
porre il rispetto della legge e 
di imporlo, sé il caso, anche a 
chi esercita funzioni dello Sta
to». 

Al repubblicano Del Penni
no che aveva invitato il Parla
mento a fare autocrìtica per lo 
stato della giustizia, Tortorella 
ha risposto che ben altra au
tocritica debbono fare il go
verno e, all'interno del Parla
mento, le forze della maggio
ranza che una tale politica di 
dissesto e di abbandono han
no fin qui sostenuto.. 

Schermaglia polemica c'è 
stata tra radicali e socialisti sul 
ruolo di un esponenlez del Psi 
a capo del dicastero di via 

Arehula. Mauro Mellìnì ha im
plicitamente invitato Vassalli a 
lasciare il suo seggio di guar-
dìasigilti. Raffaele Mastrantuo-
no è dovuto intervenire «a co
pertura», fornendo al ministro 
uno scontato «massimo ap
poggio* da parte del gruppo 
socialista, -fin quando egli de
ciderà dì restare al suo posto». 
Nel dibattito sono intervenuti 
tra gli altri la demoproletaria 
Maria Guidetti Serra, il radica
le Emilio Vesce, il democri
stiano Enzo Nicotra, il liberate 
Alfredo Biondi e l'indipenden
te di sinistra Aldo Rizzo. A tar
da sera il voto sulle mozioni. 
Di rilievo, nel dispositivo della 
risoluzione comunista appro
vato a larghissima maggioran
za, la decisione di «designare 
un funzionario del ministero 
per ogni Corte d'appello, allo 
scopo di seguire dettagliata
mente i bisogni dì ogni area 
per applicare tempestivamen
te il codice di procedura pe
nale». E inoltre l'impegno del 
governo a «presentare in Par
lamento le proprie proposte 
sulle condizioni di esercizio 
della professione forense in 
Italia dopo il 1992». 

Comune di Clnlsello Balsamo 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito ili dopatila dolio vorlonto olPIono rogolotoro ge
neralo- Pubblicazione eli'Aito protorlo del Comune 

ftAbfcattone digli elaborati tecnto)retativi aito w t o n n al piano reootetor* 
generato d. « i l a la dalfeeraztor* dei Ce*ietojao commiato n. 3 2 4 dal 2 
«cambra 1981 . 

• a lndaM al tana) a par g ì affetti bar articolo 9 dada togg» wbantottct 7 
•gotto 1942 , n. U S O • Miceaulw fflodMcazloni, randa noto e h i • 
d a c o t m dal 2 6 gannaio 1919 al trovano depositati itagli UHM data 
Sagratarto ganarala di quarto Comuna, via XXV Aprila 4 . a «bara visiona 
dal pvbMeo, g ì otokoml taonM ratotM eTadaitona di vertente al F i r n 
rateai tare ganarala da ta ta la da questo ConalgHo e*munato con atta n, 
3 2 4 M 2 c k a m b r a t9U.aa»mJn«adallaMilanealMKanodalCornhan 
ragionato d convolo, aanta tornitori rilavo atomo, mito aaduta dal 2 9 
doambra 1998. ani n. 146999. 

Dotto dapoaito avr* la durata d atomi 9 0 «tar i • eanaaciriM eompmal I 
laatM, duranta I qua! chtonquo ha facoltà d prenderne visiona. 
Entro I andarne tonnina, a noi « i m a giorni bwnadatamanta aucoauM, 
ato ami otta privati poaaono praaamart oaaarvailoni d Afri d un appara» 
ooteborathn dal c t r u d H at parfottonamanto data auddatta variamo. 
La oaearvtzfnni. corrodati dagfl avar imi atoborad grafici, davano oaaaro 
praaantata par tooritto. ai caria togato, proteo la Sagratarto dal Comuni. 

IL SINDACO d a t i V M H W M O F o t * 

COMUNE DI MARTANO 
PROVINCIA DI LECCE 

Avvito di gara 
A norma di quanto prtvlito dall'orticolo 7 dalla (toga S 
ottobra 1984, fi. 887, al randa noto cha quaato Comuna 
indiri una gara di licitattona privata con H aiatama di cui 
all'articolo 1, latterà e), dalla rogge 2 febbraio 1973, n. 
14, con il procadimento diaciplinato dal aueceaaivo arti
colo 3, par l'apparto dal lavori di coetruiione boccio-
dromo eomunale nell'importo a baaa di gara di L. 
753.498.83». 

Le improee intercalate poaaono chiedere di eaaere invi
tele alla licitazione auddatta. mediente domanda. In 
competente certe bollita, da preaentaral o far pervenire 
e quatto Comune t meno raccomandate, entro le ore 
12 del giorno 28 gennaio 1989. 
La riehieata di invito non vincola l'Ammlniatrnlone. 
Dalla reaidenie municipale, 17 gennaio 1989 

IL SINDACO 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 

La Presidenza e l'apparato dell'IN* 
CA partecipino a) dolore della fa
miglia par la scomparsa del caro 

MONDINO POMPA 
Inestimabile compagno e collabo* 
rotore del quale ricordano il grande 
impegno politico e professionale e 
le sue grandi doti umane. I funerali 
avranno luogo oggi 26 gennaio alle 
ore 11 partendo dall'ospedale Suo
re San Camillo, via dell Acqua Bull* 
cante 4. 
Roma, 26 gennaio 1989 

È morto improvvisamente 
VINCENZO CELESTI 

ne danno il trine annuncio li mo
glie Gina Sana con I figli Angelo e 
Franco, te nuore Bice t Graziella 
Quinti con f nipoti Gianpaolo, Gi
na. Mara, Francesca e Federici, ri
cordandolo a tutu come marito e 
padre «templare. I funerali il svoh 

Sanno oggi alle ore 12 partendo 
li camera mortuaria del Verino. 

La Mima uri instata al cimitero di 
Rignano Flaminio (Rm). 
Roma. 26 gennaio 1989 

A ael anni dalli icompana del 

GIOVANNI D0NES 
e p quattro anni dalla acompanui 
delti moglie 

GIUSEPPINA GUSMER0U 
li figlia, il genero e il nipote 1) ricor
dano con unrnenw alletto e aotto-
acrtvono per/'t/nrti 
Cerate. 26 gennaio 1989 

I) Aglio Gianfranco a funerale avve
nuto 11 7 gennaio annuncia i paren
ti e compagni la dolorosi «compar
ai del suo unito papi 

ATTIMO TONAMI 
Iscritto il nostro partito dal 1945 e 
ne ricordi resemptore, appassio
nato impegno di vita e militanza po
litici. Ringrazia li sezione Fanloitl 
della Baratti della ptrtecipaiione 
leralee loitoKrtve perl'Unito, 100 
mila lire, 
Milano. 26 gennaio 1989 

Con profonda commozione e Im
menso rimpianto l'Ordine del gior
nalisti della Lombardia partecipa al 
lutto per li Improvvisi, prematuri 
scomparsa del carissimo indimenti
cabile amico e collegi 

ALFREDO NUNZIANTE 
segretario del consiglio dell'Ordine 
deigiomaltoil della Lombardia, Nel 
ricordare l'impegno e la dedizione 
dimostrati In tanti anni di comune 
lavoro svolto eempre nel clima di 
serena e disinteressati collabora
zione, l'Ordine dei giornalisti dilli 
Lrjmbardia è affettuosamente vici
no alla vedovi e al figlio in questi 
ii>conaoieU>ile circostanza, 

Cario De Mirtino, Brunello lami, 
rVrgtorato Ccrbia. Franco Abruz
zo, Achille Lega, Costantino Mi* 
aciu. Erberto Passoni, Vieri Pr^i* 
H, I revisori dei conti: Marco Beta, 
Vittorio Reali, Aniceto TlnarelU. 
Milano, 26 gennaio 1989 

La moglie Antoni! a cinque uni 
dalla scomparsa del suo amato 

NATALE TONANI 
lo ricordi • quinti lo conobbero « 
stimarono. Sottoscrive per il suo 
giornale l'Unità 100 mila lire. 
Milano, 26 gennaio 1989 

Nel quarto anniversario della scompare» del compagno 

ANDREA PISANO 
la moglie e I familiari lo ricordano 
con rimpianto e immutato affetto a 
compagni, amici e conoscenti, In 
sua memoria sottoscrivono un ab
bonamento per la sezione del pei 
di Dorsali (Nuoro), 
Genova, 26 gennaio 1989 

t compagni delia sezione del Pel 
•E. Berlinguer» e l lavoratori del 
Teatro Comunale con grande com
mozione e dolore, annunciano to. 
premitura «compir» del compi* 
ino 

PAOLO DANTI 
Firenze, 86 gennaio 1989 

6 l'Unità 
Giovedì 
26 gennaio 1989 



IN ITALIA 

La mozione di sfiducia a Donat Cattin 
presentata ieri alla Camera 
da Pei e Sinistra indipendente 
Verrà discussa la prossima settimana 

L'aborto è solo l'ultimo caso 
Anche sull'Aids e sull'acqua all'atrazina 
il titolare della Sanità è venuto meno 
ai sui doveri di responsabilità 

«Non può fare più il ministro» 
Da ieri è formale: comunisti e Sinistra indipenden
te con una mozione di sfiducia, presentata alia 
Camera, chiedono le dimissioni di Donat Cattin da 
ministro della Sanità. Per gli atteggiamenti e i com
portamenti assunti contro la legge di interruzione 
di gravidanza, per le iniziative nei confronti del
l'Aids e dell'atrazina. L'invito al ministro ad andar
sene è venuto ieri anche dal Partito radicale. 

ANNA MORELLI 

WB ROMA. Nessun rispetto 
depli obblighi cui l'aveva vin
colalo il volo di giugno della 
Camera (che Impegnava il go
verno a far rispettare piena
mente la legge) e invece ispe
zioni, alla clinica Mangiagalli 
leiiye del diritto di riservate** 
la. Campagna denigratoria 
nel conlronti di operatori im
pegnati, e duramente, nell'ap* 
Diluzione di una legge dello 
Stato. La sfiducia di comunisti 
e Sinistra indipendente a Do
nat Cattin riguarda soprattutto 
la «194», ma Renato Zangheri, 
Luciano Violante, Stefano Ro
ttoti e gli altri parlamentari, 
presenti ieri alla conferenza 
stampa, hanno voluto ricorda
re lutti «I guai che il ministro 
semina quotidianamente*. 

Cosi sull'Aids il ministro si è 
mosso In tutte le occasioni 
contro le indicazioni della co-
muniti scientifica e delle au
torità sanitarie, ostacolando 
un'efficace attiviti di preven
itene e proponendo rozzi e 
dannosi meccanismi di discri
minazione. Cosi sull'Inquina
mento delle acque da atrazi-

na. Non poniamo questioni 
politiche - ha detto Violante -
derivanti dal nostro ruolo di 
opposizione. Sappiamo di 
gravi dissidi all'interno della 
stessa maggioranza per la ge
stione della salute pubblica da 
parte di un simile ministro E 
invitiamo i socialisti a valutare 
l'opportunità di continuare a 
sostenere Donat Cattin II pri
mo compito del responsabile 
della Saniti - ha sottolineato 
Stefano Rodotà - dovrebbe 
essere quello di far rispettare 
l'obbligo delie strutture pub
bliche a fornire il servizio di 
interruzione della gravidanza 
e la sfiducia odierna non serve 
certo a salvare la coscienza 
delle opposizioni, ma certa
mente a far chiarezza Una 
chiarezza necessaria dopo ri
serve e critiche venute dall'in
terno della maggioranza e 
l'insofferenza diffusa che si 
avverte nella pubblica opinio
ne. 

E Zangheri: il ministro se ne 
deve andare perché la sua le-

Sintima contrarietà alla legge, 
a trasferisce nell'esercizio 

Da Milano appello a Cossiga 

«Gli ospedali nel caos» 
Sei illustri clinici 
avanzano le loro proposte 

"!•?»«! 

ALESSANDRA LOMBARDI 

La «macchina» sanitaria 
è sotto accusa. A denunciarne 
le croniche magagne, questa 

- volta è una voce dall'interno, 
E una voce autorevole, quella 
di sei prestigiosi clinici mila-
nasi, che hanno spedito al ca
po dello Stato Cossiga, ai pre
sidenti dei Senato e della Ca
mera e alle relative commis
sioni Saniti e, Infine, alle auto
rità regionali di tutia Italia, una 
•proposta di revisione del si
stema ospedaliero italiano* 
riassumibile nello slogan «più 
Imprenditorialità, meno buro
crazia!. Le llrme sono quelle 
del prol. Renato Boeri e Ferdi
nando Cornelio, dell'Istituto 
neurologico Besta, Alessan
dro Pellegrini (Nlguarda), Gi
rolamo Sirchia e Carlo Zanussi 
(Policlinico) e Umberto Vero
nesi (Istituto dei tumori) che 
Ieri hanno illustrato la loro ri
cetta per «ridare piena effi
cienza ai nostri ospedali, un 
trattamento più umano agli 
ammalati e uno sviluppo della 
medicina italiana degno della 
sfida europea». Il nuovo mo
dello di sistema che propon
gono prevede fra l'altro la 
classificazione degli ospedali 
in due categorie: quello di co
munità, che assiste una pato
logia più diffusa e l'ospedale 
metropolitano o di alta spe
cialità che cura una patologia 
più complessa ma meno fre
quente. Il primo dovrebbe di
pendere dalla Regione, il se
condo dalia Usi. 

La diagnosi sulla sanità 
pubblica è Impietosa: ineffi
cienza, costi esorbitanti, mal
trattamento del malato, disal-

ìfeilone del personale, con
correnza spietata del versante 
privalo, sfiducia galoppante 
dell'utenza. Tutti mali incura
bili, sostiene il pool del sei cli
nici, « non si mette mano al 
modo di «governare» la mac

china, oggi profondamente 
burocratizzata. Usi e ospedali 
- hanno ripetuto ieri più volte 
1 firmatari della proposta - de
vono funzionare come azien
de, imprese produttive assog
gettate non a verifiche formali 
sugli atti burocratici, ma sui ri
sultati ottenuti: «L'ospedale -
dice il prof, Umberto Veronesi 
- e come un'officina dove si 
riparano auto. Usua produtti
vità si può misurare (basta vo
lerlo) in base al numero del 
malati curati e guariti. Oggi In
vece il criterio, legato all'ero
gazione dei finanziamenti, è 
solo il numero de' posti letto e 
quello dei giorni di degenza. 
Con risultati aberranti: ten
denza ad allungare a dismisu
ra le degenze, primari che di
fendono con le unghie e con i 
denti reparti in declino, che 
andrebbero chiusi, dove si 
continua a ncoverare pazienti 
anche se non è necessario, 
pur di gonfiare le statistiche». 
E rincarala dose sulla profes
sionalità: «Sì fa carriera solo 
per anzianità e i) meccanismo 
dei concorsi 6 semplicemente 
vergognoso». Per ii prof. Za
nussi, che difende il valore 
della ricerca, «si fa di tutto per 
scoraggiare l'impegno del 
personale, premiando medici 
anziani e svuotati che riman
gono a scaldare la poltrona in 
attesa della pensione». 

Su un principio di fondo si è 
dichiarato d'accordo il vice
sindaco Luigi Corbani: sepa
rare il momento del governo 
«politico» della macchina sa
nitaria (indirizzi programma
tori e budget) da quello della 
gestione, a patto che chi orga
nizza e gestisce in autonomia 
un servizio ne sia poi piena
mente responsabile. Nel bene 
e nel male. Còsa che òggi, nel 
settore pubblico, non succe
de neppure per sbaglio. 

• NEL PCI L 
INIZIATIVE. Oggi: A. «Sassolino, Milano; G. Berlinguer. Raven

na: P. Fassino, Roma (Università); G, Pellicani, Palermo; A. 
Botdrlnl, Livorno; G. Lanate, Perugia; G. Mele. Marino (Rm); 
G, Stwitiili, Avenano; M, Stefanini, Verona. 

I sanatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNAeda seduta di oggi pomeriggio 
ore 18.30 e sedute seguenti. , 

I deputati e f senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di oggi 
alle ore 10, , , * . . • . «-. 

Amministratori comunisti delle città portuali. Venerdì 27 gen-
nato-or* 10 presso la federazione comunista di Livorno avrà 
tuono un incontro dagli amministratori comunisti delle città 
portuali pw esaminare le iniziative necessarie nel confronto 
sulle riforma del sistemi portuali. Parteciperà alla riunione 
Gavino Anglus della Direzione del partito. 

della sua funzione pubblica. 
Obiezione di coscienza. È il 
punto più delicato e che spes
so ha costituito un alibi per 
non applicare la •194». L'ele
vata obiezione in Italia 
(68/70%) schiaccia gli opera
tori non obiettori caricandoli 
di un onere eccessivo e spin
gendoli verso una crescente 
dequalificazione professiona
le. Anna Sanna, una delle re
sponsabili del gruppo Inter* 
parlamentare delle donne 
elette nel Pel ritiene che, sen
za toccare la legge, si possano 
con atti amministrativi e con 
una riorganizzazione del lavo* 
ro ali interno dell'ospedale, ri
solvere molti problemi 

Se si riconquista uno spinto 
unitario su tutto ciò che con
cerne nascita, parto e interru
zione si possono organizzare 
turnazioni del personale, sen
za ghettizzare la* 194» Emuli
le cambiare una legge - sostie
ne Violante - se non viene ap
plicata quella che già c'è Per 
gli 8mila comuni italiani ci so
no appena 2097 consultori, 
questo vuol dire - ha conti
nuato Romana Bianchi - che 
non sono state rese disponibi
li strutture e personale per fa
re prevenzione E noi comuni
sti chiediamo che innanzitutto 
si faccia prevenzione e poi si 
diano ai medici le strumenta
zioni adatte per fare diagnosi 
Krecoci di malformazioni feta-

Renato Zanghen infine ha 
annunciato di aver chiesto 
che la mozione di sfiducia a 
Donat Cattin venga discussa al 

Eiu presto, possibilmente nel-
i settimana successiva al vo

to sulla violenza sessuale, pre
visto per giovedì prossimo. 

Anche i radicali chiedono 
che Donat Cattin si dimetta 
•in quanto esecutore dì una 
politica confessionale inac
cettabile in un responsabile 
dell'amministrazione di uno 
stato laico». Intanto II Parla
mento dalla prossima settima
na awierà finalmenteun'inda
gine sull'attuazione della 
«194» a dieci anni dalla sua 
approvazione, 

Ieri le donne socialiste ave
vano preannunciato una con
ferenza stampa di presenta
zione della loro proposta di 
modifica della legge sull'obie
zione di coscienza Conferen
za saltata all'ultimo momento, 
ufficialmente per motivi tecni
ci Probabilmente per dissensi 
interni Alma Cappiello, re
sponsabile femminile del Psl, 
afferma che «si sta lavorando 
per rispondere alla crociata 
che negli ultimi mesi è stata 
portata avanti da un ministro 
della Repubblica e da una par
te della De, Formigoni, sulla 
pelle delle donne contro una 
legge dello Stato», mentre il 
sottosegretario alla Sanità, 
Elena Mannucci, anziché l'ir-
responsabile comportamento 
del «suo» ministro, preferisce 
criticare la decisione dei co
munisti di non voler modifi
care la «194» 

Donat Cattin invece fra un 
diluvio di banalità e Ipocnsie 
ha già risposto, nell'ennesima 
intervista, che non si dimette 
rà. «lo non sono mai stato 
ideologizzato * dice - perchè 
nella De non c'è ideologia» 

Le ragazze Fgci 
«Subito la legge 
contro gli stupri» 
•a l ROMA «Contro la violenza sessuale, non 
un giorno di più» La parola d ordine lanciata 
dal movimento delle ragazze comuniste è rim
balzata ieri in assemblee, manifestazioni, di
battiti, sit-in e fiaccolate disseminate in tutta 
Italia per sollecitare l'approvazione della legge 
contro la violenza sessuale, in questi giomtin, 
discussione a Montecitono. A Roma, le ragaz

ze della Fgci hanno stretto il Parlamento con 
una catena umana, quasi a simboleggiare la 
catena di violenze impunite che quotidiana
mente circondano le donne, nell'indifferenza 
delle istituzioni, come testimonia l'iter lunghis
simo percorso dalla legger più didieci anni: «Il 
testo attuale raccoglie molti dei punti qualifi
canti per cui abbiamo lottato - ha détto Cristi
na Bevilacqua, deputato della Fgci, presènte 
alla manifestazione - ma festa ancora un capi
tolo Irrisolto: la sessualità dei minori. Noi sia
mo contro ogni fascia d'età e contro I divieti 
imposti alla sessualità-dei più giovani.. Nella 
mattinata una delegazione di ragazze ha con
segnato al presidente della Camera Nilde lotti 
decine di migliaiadi firme raccolte a sostegno 
della legge e dei pùnti ritenuti più qualificanti, 
come, in particolare, la procedibilità d'ufficiò. 

™~"—,,~—"~ Dopo «Nove settimane e mezzo» nuovo caso giudiziario 

Vento di censura sui censori 
Nel mirino «Ultimo tango a Parigi» 
Soffia un vento di censura e «Ultimo tango a Parigi» 
è ancora un caso. Stavolta perché - come «Nove 
settimane e mezzo» - è stato messo In onda da 
«Canale 5». Il magistrato Alfredo Rossini accusa di 
concorso in oscenità il responsabile dell'emittente 
privata ed I membri della commissione censura, 
perché avrebbero «abbassato» il divieto di visione 
da 18 a 14 anni. 

MARIA AUCE PRESTI 

• • R O M A . Tira un vento di 
censura. E la censura, per la 
seconda volta in due giorni, 
arriva - evento del tutto nuo
vo - fino alla commissione 
ministeriale addetta proprio a 
•censurare» ì film. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Rossini stavolta se la prende 
con «Ultimo tango a Parigi», il 
film dì Bernardo Bertolucci al 
cèntro di vicende giudiziarie 
per più dì 15 anni e definitiva* 
mente assolto nell'87 dall'ac
cusa di oscenità, «Tango» è di 
nuovo imputato, stavolta per
ché lo si è visto in tv. Identici a 
quelli ipotizzati per «Nove set
timane e mezzo» i reati, con

corso in spettacolo osceno 
per la «riduzione» del divieto 
di visione da 18 a 14 anni. 
Rossini, dopo una serie di de
nunce pervenute nei mesi 
scorsi in seguilo alla messa in 
onda del film di Bertolucci, 
avvenuta il 21-settembre del 
1988, ha Indiziato del reato 
sia II responsabile dell'emit
tente privata Ribello Giovalli 
(interrogato.nei giorni scorsi), 
sia I componenti della com
missione ministeriale, che ver
ranno ascoltati il prossimo 31 
gennaio. Probabile a questo 
punto che anche per «Ultimo 
tango» venga disposto il rinvio 
a giudizio. 

Proprio Bertolucci, forte 
della «riabilitazione» già otte* 
nula, ha chiesto l'annullamen
to della sentenza della pnma 
condanna da parte delta Cor-
te d'appello di Bologna. Sull'i
niziativa di Rossini adesso è 
polemica «È ben difficile ipo
tizzare il concorso dei mem* 
bn della commissione censu
ra nel reato di spettacolo 
osceno» ad affermarlo è l'av* 
vocato Gianni Massaro, auto
re di un testo ormai classico 
della materia, «L'occhio impu
ro», difensore di tutti gli autori 
cinematografici accusati di 
oscenità e promotore, in sede 
giudiziaria, della riabilitazione 
di «Ultimo tango a Parigi». 

«L'azione giudiziaria avviala 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Rossini - afferma 
ancora - è a mio avviso tanto 
clamorosa quanto destinata 
ad una severa svalutazione, da 
parte del magistrati che do
vranno giudicare in merito». 
Non esìste - spiega l'avvocato 
- una «censura» per i film per 
la televisione. Il fatto è che nel 
corso degli ultimi 30 anni so

no stati vietati ai minori film 
assolutamente da educande 
(come «Toiò, Peppino e la 
dolce vita»), e molte pellicole 
vietate all'epoca sono slate 
sottoposte a Lina nuova revi
sione che non ha nulla a che 
fare col passaggio in tv. «Non 
per togliere il divieto - precisa 
Gianni Massaro - bensì per 
consentire tutte,le utilizzazio* 
ni precluse ai film vietati». «I 
film - prosegue - sono revi
sionati ad iniziativa dei titolare 
dei diritti attraverso l'appron
tamento di una nuova edizio
ne che spesso prevede tagli 
sull'opera. È questo II caso di 
"Nove settimane é mezzo". 
La commissione, nella insin
dacabile discrezionalità che le 
deriva per legge dalla colle
gialità e dai principi che la re
golano, ha deciso liberamen
te e legittimamente». Ed è per 
l'appunto quanto ribadisce 
Massimo Pirri, regista, mem
bro della commissione sotto 
giudizio: «L'attacco è partico
larmente grave, perché incide 
sulla libertà di giudizio nell'e
sercizio di una pubblica fun

zione». 
Molto critico sull'iniziativa 

anche Gianni Borgna, respo-
sabile del settore spettacolo 
del Pei: «L'iniziativa dì Rossini 
- dice - é abbastanza clamo
rosa perché si tratta di una de
cisione assunta dalla commis
sione censura non certo da 
scapestrati dediti : alla ponto-
grafia. ;; Noi slamo contro la 
censura, salvò quella che tute
la f diritti del minore. Ma detto 
questo finché là legge resta 
l'attuale vale la parola della 
commissione». 

Dopo la condanna subita 
ieri a Venezia, llona Staller 
reagisce con un'interrogazio
ne parlamentare contro l'ini
ziativa censoria di Rossini. 
«L'onorevole Staller ringrazia 
il Pei per le manifestazioni di 
solidarietà contro le attuali 
sentenze oscurantiste», dice 
un comunicato dell'ufficio 
stampa della pornostar. Il rife
rimento non è però alla sen
tenza di ieri bensì -spiega 
Borgna - alla posizione del 
Pei sulla recente sentenza del-, 
la Corte costituzionale in ma
teria di videocassette. 

————*-. Stessa pena all'autore del cavallo di bronzo su cui si esibì la deputata 

Cicciolina condannata a 5 mesi 
Cavalcò seminuda in piazza S. Marco 
Condannata a 5 mesi per atti osceni in luògo pub
blico l'on. llona Staller, proprio il giorno successi
vo alla presentazione di uria sua proposta di legge 
per modificare quel reato. La sentenza, pronuncia
ta da un pretore donna su richiesta di un'altra don
na pm, fa riferimento alla «cavalcata» del settem
bre '87 in piazza S. Marco, quando Cicciolina salì 
praticamente nuda su un cavallo di bronzo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

" " MICHELE SARTORI 

§>• VENEZIA. Una storia fini
ta male penalmente per i pro
tagonisti, ma molto meglio 
pubblicitarmente. Perfino per 
il cavallone in bronzo, copia 
surrealista dell'equivalente di 
S. Marco, che il settembre 
1987 provò il brivido di essere 
cavalcato, a pelo, dall'on. Do
na Staller. La statua da allora è 
molto richiesta, e gira in espo
sizione per le città: «Adesso è 
In piazza a Cortina, poi andrà 
a Padova su richiesta del sin
daco», informa l'autore, Ludo
vico De Luigi. Lui e Cicciolina, 
ieri mattina, sono stati con

dannati con relativa pesantez
za dal giovane pretore di Ve
nezia Antonella Magaraggia: 5 
mesi di reclusione per la por-
nodeputata (atti osceni in luo
go pubblico), altrettanti per 
Partista, con l'aggiunta di un 
mese d'arresto per aver orga
nizzato l'esibizione. 

Era il pomeriggio del 4 set
tembre. Su richiesta di De Lui
gi, (tona Staller venne a Vene
zia per fare da modella «en 
glein air», una sorta di lady 

odìva. Prima in Riva degli 
Schiavoni, poi in piazza S. 
Marco, si arrampicò sul caval

lo restandovi a lungo, com
pletamente nuda tranne un 
gonnellino, di tulle trasparen-
tissimo «che consentiva di ve
dere pube e natiche», secondi 
i capi d'accusa. Attorno, una 
folta assatanata che lanciava 
intuibili richieste, ed alla quale 
l'on. Staller distribuiva foto e 
locandine spinte. Il contenuto 
è rimasto incerto, sono anda
te a ruba. Un giornalista, ieri, 
ha testimoniato: «Ne avevo 
presa una, ma me l'ha subito 
strappata di mano un signore 
con un bambino di tre anni in 
braccio». 

Processo, ieri, con Ciccioli
na in ritardo, ed invitata dal 
giudice a giustificarsi: «L'ae
reo aveva Te ali ghiacciate». 
Domande secche, risposte 
imbarazzate. Come il surreale 
botta e risposta con De Luigi. 

Aveva organizzato lei l'ap
puntamento? 

lo volevo solo dipingere l'on. 
Staller sul mio cavallo. Lei è 
arrivata in gondola già vestita 
in quel modo, io non lo sape-
vo. 

E non l'ha Invitata a rive
stirsi? 

Io sono un artista, vedo le co
se In modo diverso. Se arrivas
se Venere dal mare, sarebbe 
Venere, non una donna nuda. 

Non da meno l'interrogato
rio della diva, giunta con un 
accollatissimo abito di velluto 
rosso e il solito orsetto di pe-
buche: «Ero venuta per esse
re una scultura viva. Ero un'o
pera d'arte sopra un'altra ope
ra d'arte. Si vedeva solo il se
no, ma questa non è osceni
tà». 

Solo 11 seno? 
Sì. Per il resto, mi facevano 
foto col flash, cosi il vestito si 
illuminava e si vedeva sotto... 

Lei aveva In braccio un pa
pero. Nega di averne mes
sa la testa sul pube? 

Insomma, era un pupazzo col 
collo lunghissimo, o stava su o 
stava giù. ì 

Tre mesi di condanna chie
sti dal pm. Maria Bianca Co-
tronei. Sentenza più dura. Pri
ma di uscire, Cicciolina si av
vicina al giudice: «Voglio leg
gerle il discorso che ho fatto 
ieri alla Camera e la proposta 
di legge sugli atti osceni...». Il 

pretore si rivolge ai carabinie
ri: «Accompagnate fuori la si
gnorina». Così, conferenza 
stampa all'aperto, in riva al 
Canal Grande. 

Cicciolina si avventura con 
gli altissimi lacchi a spillo su 
una passerella sopra racqua, 
bersagliata dai flash mentre le 
finestre della pretura si riem
piono di facce d'impiegati cu
riosi. Prova a leggere il discor
so fatto alla Camera (dove, 
per la prima volta, è risuonata 
la parola «cazzo») ma sì inter
rompe spesso causa fotografi: 
«Ragazzi, mettetevi a due me
tri, coi grandangoli vengono 
foto orrende da vicino». Un 
commento sulla condanna? 
•Quella signora giudice si è ri
fiutata istericamente di ascol
tarmi. I giudici non sanno più 
come definire il comune sen
so del pudore, giocano come 
piace loro sulla testa della 
gente». Viene a presentarsi un 
radicale barbuto, che nella 
notte ha inventato un «comita
to di cittadini democratici» 
contro il processo. «Bravo, si 
vede che sei molto intelligen
te», lo complimenta la deputa
ta. 

Potetti 
«La legge 
deve essere 
cambiata» 
•al ROMA. Anche il presi
dente della Conferenza epi
scopale italiana cardinale 
Ugo Potetti è Intervenuto 
per sostenere che la legge 
194, per come è formulata, 
•resta inaccettabile», preci
sando, però, che spetta al 
Parlamento rivederla. 

Spiegando il piano etico e 
pastorale dei vescovi italiani 
sui problemi della famiglia 
In vista della «giornata per la 
vita» che si celebrerà il pros
simo 5 febbraio, il cardinale 
Potetti ha affermato, in una 
intervista all'Asca, che «la 
194, così come e, non è ac
cettabile dalla morale cri
stiana. E sempre una legge 
dove l'offesa alla vita è lega
lizzata. Questo la Chiesa lo 
rigetta in nome dell'autenti
ca umanità». E, dopo aver ri
badito che «ogni uomo vivo 
fin dal primo istante della 
sua vita ha il diritto al pieno 
rispetto come uomo adul
to», il presidente della Cei si 
è augurato che «la 194 sia 
riveduta e corretta nel mi
glior modo possibile». Ed ha 
cosi aggiunto: «Io so che le 
forze rappresentate in Parla
mento hanno diverse inter
pretazioni. Toccherà perciò 
al Parlamento esprimere 
una scelta che sia autentica
mente rispettosa della digni
tà della persona umana, in 
tutto e sempre.. 

Il fatto nuovo è che Potetti 
fa una distinzione tra quello 
che è il ruolo della Chiesa, 
che ha il dovere di far senti
re la sua voce sul piano mo
rale, e quello del Parlamen
to cui spetta il compito di 
legiferare. Rispondendo a 
chi volesse accusare i vesco
vi di interferenza negli affari 
politici e contro la legge del
io Stato, Potetti osserva che 
•questi sono problemi del 
Parlamento». E subito dopo 
aggiunge: «Noi possiamo da
re una valutazione sulla mo
ralità di atti e situazioni e 
possiamo esprimere anche 
riserve su leggi che non ri
spondono pienamente alla 
morale cristiana». 

Intanto l'agenzia della Cei 
•Sir» ha riconosciuto che gli 
aborti legali eseguiti nel 
1987 sono stati 190.690 con 
una diminuzione, rispetto 
all'anno precedente, di 
6.986. Di qui la necessità di 
rivedere la legge puntando 
anche sulla prevenzione. 

La Cei quindi vuole cele
brare il decimo anno della 
•giornata della vita» pro
muovendo senza spirito di 
crociata un grande dibattito 
tra i cattolici e l'opinione 
pubblica in generale. 

Esposto 
contro 
gli ispettori 
H II vento della Mangia
galli è arrivato fino a Sesto 
San Giovanni. Ieri: è stato 
presentato alla Procura del
la Repubblica l'esposto 
cóntro i commissari dl*Pò-
nat Cattin che avevano arbi
trariamente disposto, nella 
clinica milanése, Il seque
stro di un centinaio di car
telle cliniche di dònne che 
avevano abortito. Ma anche 
domani probabilmente par
tirà un'altra denuncia con
tro un nuovo alfiere della 
crociata antiabortista, SI 
tratta del professor De Do
nato, ufficiale sanitario di 
Sesto, 

Nelle scorse settimane 
De Donato aveva chiesto al 
direttore sanitario dell'o
spedale le cartelle cliniche 
relative ai 13 aborti terapeu
tici fatti nel 1988. Il profes
sor Biava, che ricopre que
sto Incarico, si è rifiutato di 
consegnarle poiché si trat
tava di una richiesta Immo
tivata, De Donato è tornato 
alla carica, ed è riuscito ad 
ottenere i documenti dal 
professor Longhinl, respon
sabile del servizio 3 di me
dicina specialistica; un fer
mo oppositore della 194. La 
direzione dell'ospedale, ve
nuta al corrente dell'episo
dio, ha chiesto a De Donato 
che quanto meno riferisse i 
risultati della sua Indagine. 
L'ufficiale sanitario ha rispo
sto picche, affermando che 
il suo unico referente e II 
procuratore della Repubbli
ca. La direzione dell'ospe
dale dichiara che nelle 13 
cartelle non esisteva nessun 
appiglio che potesse dar 
pretesti ad azioni Inquisito
rie. Lo stesso primario del
l'ospedale, il professor Ca-
resano, democristiano e 
obiettore, ha garantito che I 
13 aborti terapeutici sono 
stati fatti nel pieno rispetto 
della legge. 

Questo pomeriggio si riu
nirà il comitato di gestione 
dell'Usi di Sesto che ha già 
annunciato che sulla que
stione prenderà una posi
zione molto dura. L'ipotesi 
più probabile è che già do
mani parta un altro esposto 
alla Procura per denunciare 
il professor De Donato e 
per valutare se non si conli
guri un'ipotesi di reato per 
abuso di potere. Sulla vi
cenda ha preso posizione il 
Pei dichiarando che è inac
cettabile questa caccia alle 
streghe sulla 194. Al contra
rio è necessario un impe
gno di tutte le forze laiche 
per una sua piena attuazio-

La legge sulla violènza 

La De rinuncia alla lotta 
sulla pornografia? 
Casini nega: «Non è vero» 
••ROMA. Pornografia: la 
De prosegue oppure no la sua 
battaglia prò censura nell'am
bito della discussione sulla 
legge contro la violenza ses
suale? Fino a ieri sembrava 
che la Democrazia cristiana 
intendesse ripresentare i suoi 
emendamenti su questo sog
getto, anche se senza - è l'im
pressione - pensare davvero 
di riuscire a ottenere una vit
toria nell'aula della Camera, 
dopo le sconfitte subite In Se
nato e in commissione Giusti
zia di Montecitorio. Ieri però 
llona Staller, nel comunicato 
diffuso dopo la pena commi
natale dal tribunale dì Vene
zia, dichiarava la propria gran
de soddisfazione «per l'avve
nuto ritiro da parte dell'onore
vole Casini del suoi emenda
menti in tema di pornografia; 
ritiro conseguente alla decisa 
presa di posizione dell'onore
vole Staller sull'argomento.. 

Allora, il deputato del Movi
mento per là vita s'è fatto con
vincere? «Personalmente non 
ero in aula martedì, essendo a 
Bruxelles. E non ho neppure 
letto il verbale dell'intervento 
della collega radicale. So che 
mi ha chiamato in causa, ma 
non so in che termini», rispon
de Casini. «Sembra che per 
l'onorevole Staller la questio
ne pornografia sia fatto di vita 
o di morte, beh, tutto somma
to per lei si che lo è,.. A quello 
che mi risulta restano in attesa 
di presentazione, senza nes
sun ritiro, I tre emendamenti 
de che concernono l'istiga
zione alla violenza tramite im
magini, la costituzione a parte 
civile delle associazioni nel 
processi per pornografia e t'u
so del minori come attori del 
film hard-core». Sicché, da 
questo punto di vista, Il bel
l'intervento che llona Staller 
ha effettuato in aula l'altro ie
ri, in realtà non avrà esito, 
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Sviluppo 
L'Iran 
el'Irak 
alllfad 

MARY COUTTI 

• i A Roma in questi giorni 
Iran e Irak lavorano fianco a 
lianco per lo sviluppo I due 
paesi sono tra I 143 rappre 
sentati al dodicesimo Consi 
glio dei governatori del Fondo 
ime/nazionale per lo sviluppo 
agricolo (Ifad) una delle più 
giovani agenzie dell Onu che 
nel primo decennio della sua 
attività ha finanziato più di 
243 progetti in 91 paesi in via 
di sviluppo per un costo totale 
di oltre 10 miliardi di dollari 
di CUI 2 6 miliardi di dollari di 
risorse proprie In pratica per 
ogni dollaro speso dei propri 
fondi I Ifad ha generato qua» 
quattro dollari al fini dello svi 
luppo l-a maggioranza dei 
progettj è realizzata in 58 tra I 
63 paesi del mondo afflitti da 
carenze alimentari I bénefl 
clarl sono 1 più poveri tra i pò 
ycrl I piccoli proprietari e 
contadini senza terra le don 
ne popolazioni Indigene i 
nomadi addetti alla pastorizia 
e ali agro pastorizia Nel 1988 
tutti i progetti approvati si ri 
volgono direttamente alle 
donne rurali 

Primi dell apertura della 
riunione ali Auditorium della 
tecnica dellEur li presidente 
doli Ifad ldriss Jazalry che e 
stalo rieletto ali unanimità alla 
prima seduto del Consiglio ha 
presentato alla stampa due 
pubblicazioni la relazione an 
nuale del Fondo e un libro in 
titolato -Mscssing partlclpa 
llon dcvelopment rhetoric ver 
su» realily. e basalo sui dieci 
anni di esperienza Ifad per 
quanto riguarda la partecipa 
zione allo sviluppo 

Rispondendo a una do 
manda sulla rinnovata pane 
Clpazlonc di Irak e Iran J a 

zairy ha osservato jOra che la 
guerra e Unita sono ottimista 
che i nostri rapporti con mie 
stl due paesi sì sviluppino e 
ohe ambedue riprendilo la 
partecipazione ali Ifad Devo 
diro che I Irak non ha mai 
smesso di partecipate aiilva-
mento alla nostra Istituzione 
anche ss tn termini di contri 
bull al secondo rlfinanzia 
mento dell Ifad questo paese 
essendo in guerra ha dato un 
epnlwhKIo, MMMo simbolica 
di due miteni 41 # i l » i Spera 
«Si» SN posw partecipare cojl 
un còniribujo al jorzo rillnan 
« n e n i a se noh cosi Impor 
tante come una volta almeno 
più sostanzioso <jei due rnllio 
ni 41 dollari dèlia Volta scorsa 
l Iran invece non partecipa 
v» alle nostre attivilo allora ini 
ha lino mollo piacere qual 
«ihe settimana la accoglierei» 
delegazione Iraniana alla ter 
m consultazione sul ripiana-
monto delle risorse dell Ifad 
L Iran e ora presente tra noi a 
quitto Consiglio dei governa 
turi per la prima volta e que 
Sto uiido, e un buon augurio 

«Oggi questi paesi una voi 
tu tra I maggiori donatori del 
fondo » ha proseguito Jazalry 
- hanno bisogno delle risorse 
dell l|ad od e qui che noi nos 
siamo rispondere Stiamo sw 
(Mando la possibilità di prcpa 
rare -un progetto di sviluppo 
full Irak e abbiamo iniziato le 
dlstusslttnl lungr*queste linee 
<on le autorità Irachene Inol 
Ire In stretta collaborazione 
con IAlto Commissario peri 

Eolushl abbiamo 814 I n » » 
sviluppo di un primo prò 
Ito nella regione iraniana di 

KhorasM" 
Anche I Italia generoso 

paese ospitante dell Ifad par 
tecipa ai lavori del dodìcesi 
mo Consiglio dei governatori 
dove finalmente Irak e Iran 
parlano non di bombe e di ar 
mi e nemmeno di petrolio e 
di prezzi ma di sviluppo e 
della pace che con esso si 
raggiunge 

Troppo vasti i poteri 
delle commissioni elettorali 
alle quali spetta 
di registrare le proposte 

Le «Izvestija» mettono in guardia 
contro possibili abusi 
soprattutto nei piccoli centri 
dove sono minori i controlli 

Urss, chi sceglie i candidati? 
Comincia la fase della «registrazione dei candida 
ti Finirà il 26 febbraio I poteri troppo vasti delle 
commissioni elettorali sollevano apprensioni sul 
I uso c h e s e n e farà Candidati illustri ma «scorno 
d i , potrebbero essere eliminati dalla campagna 
elettorale anche contro la chiara volontà degli 
elettori La stampa segnala i primi casi di abuso 
Dove si candiderà Sakharov? E Boris Eltsin7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULI1TTO CHIESA 

SM05CA Adesso che pian 
io la geme comincia a co 

nascere H funzionamento del 
la legge elettorale emèrgono 
preoccupazoni crescenti che 
le manovre degli apparati 
possano distoreere detorma 
re snaturare del tutto gli 
aspetti salutari della straordi 
narla partecipazione pqpolare 
alla fase di presentazione dei 
candidati Interprete autorevo 
le di questa inquietudine è 
slato niente meno che Izvesti 
ja con un titolo che è un invi 
io alla vigilanza democratica 
(-Sotto il diretto controllo de 
$li elettori») e con una dura 
contestazione aglis tessi arti 
coli della legge Cerchiamo di 
spiegare quali trappole i can 
dfdali a deputato debbono 
schivare per poter essere effet 
tiva mente registrati sulla sche

da e per cosi dire entrare in 
campagna elettorale Prendia 
mo una piccola cittadina qua 
lunque o un quartiere di una 
grande città In quel collegio 
possono essere presentati 
supponiamo dieci candidati 
(la legge non pone limiti) Ma 
non necessariamente essi di 
ventano tutti «candidati» nel 
senso comune del termine Si 
apre ora la fase - durerà un 
mese - della «registrazione» 
Compito che spetta alla com 
missione elettorale una deci 
na di persone che sono state 
nominate dal partito locale 1 
poteri di questa commissione 
sono assolutamente decisivi 
Se essa ne ta un uso democra 
lieo bene Se al contrario la 
commissione non è composta 
di galantuomini mollo male 

E infatti la commissione che 

decide i criteri con cui dovrà 
essere composta I assemblea 
-finale» nel dato collegio elei 
torale Un assemblea a sua 
volta composta da «grandi 
elettori» delegati dalle orga 
nizzazioni che hanno propo 
sto i candidati La legge dice 
solo che I assemblea non si 
deve tenere se i candidati so 
no uno o due Se sono tre o 
più è obbligatoria Per il resto 
dove tenerla quando tenerla 
di quante persone deve essere 
composta (in parti eguali co
munque tra le diverse orga 
njzzaziom e assemblee pro-
motnci di candidati) è com 
petenza della commissione 
elettorale izoesttja protesta 
«Ma si può scegliere una sala 
da mille posti e una da 200 
posti Occorre forse spiegare 
quanto sia facile nel secondo 
caso nunire un assemblea di 
partecipanti adatti per re 
spingere candidati non adat 
ti ?» 

Facciamo un esempio con 
creto II candidato Vitali) (Coro
lle è passato 1 altro ieri sera 
con 787 voti a favore Ma nel 
I assemblea finale del quartie
re Dzerzhms.kii sarà rappre
sentalo 'alla pari* con candì 
dati che hanno preso molto 
meno voti di lui Eirappresen 
tanti di questi ujtjmi possono 

tranquillamente decidere che 
Korotic direttore di Ogomok 
non è un candidato degno di 
fare la campagna elettorale 
cioè di poter parlare alla tv fa 
re comizi esporre il suo pro
gramma in pubblico ecc For 
se - non è detto - a Mosca sa 
rà difficile organizzare trucchi 
di questo tipo sotto gli occhi 
di un opinione pubblica vigile 
e sotto quelli della "stampa 
mondiale Ma che succederà a 
SakhaJin o a Voronezh' Forse 
quello che con indignazione 
il quotidiano Sozialtsliceskaja 
Industrtja riferisce essere accia 
duto nella cittadina di Cigola 
nello Ossetia del Nord dove il 
candidato che la gente voleva 
è stato liquidato da un assem 
blea addomesticata la quale 
per colmo di brutalità (e di 
comodità) si teneva a porte 
sprangate in modo che occhi 
indiscreti non vedessero 

Ma - altro esempio - che 
succederà a Andrei Sakharov 
quando deciderà in quale co] 
legio battersi? (La legge pre
vede infatti che si può concor 
rere in un solo posto) Il fisico 
come altn candidati è stato 
presentato in più collegi leni 
tonali e nazionali Se sceglies 
se ad esempio quello nazio
nale di Mosca dove sono 
candidati anche il membro 

del Politburo Vitalij Vorotm 
kov Boris Eltsin e un quarto 
candidato meno noto - po
trebbe poi venire escluso dalla 
famosa assemblea finale e 
perdere del tutto la possibilità 
di entrare in campagna eletto
rale nonostante decine di mi 
gliaia di cittadini abbiano già 
sostenuto la sua candidatura 
Ieri comunque Sakharov ci ha 
detto di non aver ancora deci 
so Lo stesso rischio lo corre 
Boris Eltsin che ieri intervista 
to a Moskovskie Navostt ha ri 
velato di essere stato,presenta 
to candidato in decine di città 

Insomma come minimo la 
prima conclusione da trarre è 
che la legge elettorale richiede 
non poche correzioni Per non 
dire che I impressione genera 
le è che si è voluto costruire 
non solo un meccanismo arti 
(iciaimente complicato ma 
soprattutto una serie di sbarra 
menti ciascuno dei quali for 
nisce armi a chi - come si supl 
dire - ha il bastone dalla parte 
del manco Si è già visto co
me ne hanno latto uso le or 
gamzzazlom sociali» ufficiali 
(non tutte ma la maggioran
za dato che i candidati passa* 
ti al setaccio finale sono meno 
di due per ogni posto di depu
tato) Si tratterà ora di vedere 
cosa accadrà In questo mese 

Gherasimov conferma che il rimpatrio dei soldati sovietici è ripreso 

Mosca: «Ce ne stiamo andando» 
Si spacca la guerriglia afghana 
A Mosca il portavoce del governo Gherasimov con 
ferma che il ritiro dell Armata rossa dall Afghanistan 
è ripreso e sarà certamente completato entro il 15 
febbraio Intanto esplodono le divergenze tra mode
rati e fondamentalisti in seno ali Alleanza dei sette 
gruppi della resistenza Non accetteremo mai un go
verno provvisorio egemonizzato dagli integralisti, af-
lermano i dirigenti delle fazioni moderate 

«•KABUL li portavoce del 
comando sovietico in Afgha 
nistan generale Lev Serebrov 
sta sorvegliando la distribuito 
ne di larina àgli operai di una 
fabbrica alla periferia di Ka 
bui I giornalisti lo avvicinano 
Perche Vi occupate voi diretta 
mente della consegna dei vi 
veri mandati da Mosca e non 
la delegate ai funzionari af 
ghani? Per accelerare i tempi 
deli operazione è la risposta 
diplomatica Ma incalzato dal 
te domande Serebrov si sbot 
tona «Ci sono certi responsa 
bili dell ammìnist izìone af 
ghana che compiono atti di 
sabotaggio e che non svolgo 
no l propri compiti Certe por 
sone responsabili non sono 
affatto per i appunto respon 
sdbili» 

Accuse come quella del gè 
nerale Serebrov si possono 
leggere frequentemente in 
questi giorni sulla stampa so 
viefica Le corrispondenze 
della Tass da Kabul denuncia 
no una situazione di sfalda 
m^nto dell apparato statale 
afghano Migliaia di quadri del 
partilo e deli amministrazione 
hanno già lasciato in gran fret 
ta il paese consci della mi 
naccia che incombe sul regi 
me la minaccia di crollare 
entro breve tempo una *olta 
che il ritiro so\ letico sarà 
completato Si profila lo spet 
irò di spargimenti di sangue 
di crudeli rese dei conti 

Ieri a Mosca II portavoce 
del governo Ghennadi Ghera 
simov ha ufficialmente confer 
malo che I soldati dell Armata 
rossa hanno ripreso le opera 
zioni di ritiro che erano state 
interrotte il 4 novembre scor 
so Già da giorni fonti diplo 
matiche occidentali ma an 
che est europee parlavano di 
movimenti di truppe in pieno 
svolgimento Secondo quelle 
fonti quindicimila soldati 
avrebbero preso la via del ri 
torno negli ultimi giorni Ghe 
raslmov non ha fornito cifre 
ma ha ammesso quanto veni 
va ufficialmente negato lino al 
giorno prima «11 ritiro è npre 
so» Ed ha aggiunto *È ripre 
so inavvertitamente ma è n 
preso Non posso indicare la 
data m cui è ricominciato ma 
il ritiro prosegue» Quando fi 
nirà' E vero che potrebbe 
concludersi molto prima del 
15 febbraio cioè della sca 
denza fissata dagli accordi di 
Ginevra9 «Non è detto che es 
so finisca proprio il 15 feb 
braio Può essere che venga 
terminato ad esempio il qual 
lordici» ha risposto Gherasi 
mov che ha cosi confermato 
seppure in forma molto pru 
dente che i tempi del rimpa 
trio potrebbero subire un ac
celerazione 

Il generale Serebrov nel col 
loqu o con la stampa ieri a 
Kabul ha agg unto alcuni par 
ticolan al quadro tracciato da 

Gherasimov CQnfcnnandp 
che dopo il 15 febbraio «non 
ci saranno pio soldati sovietici 
in Afghanistan* ha risposto 
affermativamente alla doman 
da se possano però trattenersi 
nel paese dei-consiglieri» «SI 

Ha deito Serebrov potreb
bero restarne "«(cune decine» 
Secondo il generale te forze 
armate dell Urss sono presenti 
soltanto più in sei province af 
ghane Parwan Badagshan 
Samangann BalMv Herat e la 
provincia di Kabul 

Il sindaco di Kabul genera 
le Mohammed Halim ha di 
chiarata che le attuali riserve 
di cibo e di carburante sono 
sufficienti per i bisogni dei 
prossimi tre mesi Nei magaz 
zini dello Stato dopo gli ulti 
mi massicci invìi di aiuti ali 
mentan da parte dell Urss ci 
sono 57mila tonnellate di fari 
na e di grano e ciò dovrebbe 
bastare per i consumi del mi 
lione e mezzo di persone che 
vivono a Kabul sino a tutto 
aprile y 

Intanto le divergenze tra le 
varie fazioni della resistenza 
starino emergendo in maniera 
chiarissima I d .genti dei tre 
movimenti moderati della co
siddetta Alleanza dei sette 
che ha base nella città paki 
stana di Peshawar hanno det 
to che rifiuteranno un even 
tuale governo provvisorio af 
ghano egemomzzalp dagli in 
tegralisti anche se tale gover 
no venisse designalo dalla 
grande assemblea fissata per 
il 10 febbraio prossimo prò 
prio a Peshawar È stato il pre 
sidente dell Alleanza Mojad 
didi ad annunciare la decisio 
ne dei tre gruppi moderati Si 
profila dunque 1 ombra di una 
clamorosa spaccatura nella 
guerriglia proprio mentre i so 
vietici stanno completando il 
ritiro dal paese invaso 
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e anche di esaminare i dati 
statistici sul numero dei colle 
gì dove passerà un solo candì 
dato cioè dove più clamoro
samente sarà slato violalo lo 
spinto della democratizzazio 
ne Ma le prove da fare saran 
no anche altre non meno in 
teressanti Innanzitutto i can 
didati rimasti - più saranno 
meglio sarà - hanno avuto 
dalla legge il dinlto di espn 
mersi pubblicamente atlraver 
so tutti i mass media II 26 
marzo gli elettori andranno 
alle urne ciascuno con un soi 
Io voto e con una possibilità 
seppur limitata di scelta po
tranno anche non andare a 
votare se la campagna eletto
rale non sarà stata di loro gra 
dimento Cosi i sovietici non 
leggeranno pia le cifre tra il 
comico e I offensivo del 99 9 
per cento di votanti E anche 
se VorotnjkQV vincerà su Eltsin 
o su Sakharov i sovietici sa 
pranno con quale percentuale 
ha vinto Per intanto - conclu 
de la izvestja - «visto che i di
ritti delle commissioni eletto* 
rall non solo sono grandi ma 
anche In un certo senso inde 
finiti conviene che stiamo tutti 
attenti compagni elettori af 
finché questi diritti siano usati 
solo a sostegno della pere 
st?DJka» 

Shultz 
«Aboliamo 
le sanzioni 
ai sovietici» 
S NEW YORK. L ex segretario 
di Stato americano George 
Shultz ha formalmente propo 
sto prima di lasciare 1 incanì 
co che gli Stati Uniti annulli 
no (e sanzioni economiche e 
commerciali imposte contro 
(Unione Sovietica ali «poca 
dell invasione ~" dell Afghani* 
stan Formulata in previsione 
del completamento del ritiro 
delle truppe sovietiche previ 
sto entro ta metà di febbraio, 
la proposta risale al 19&gen 
naio - 1 ultimo giorno trascor 
so da Shultz al Dipartimento 
di Stato prima del passaggio 
delle consegne al suo succes
sore James Baker - e non era 
finora stata resa pubblica A 
dame notizia è stato len il 
quotidiano New York Times, 
secondò il quale la mossa a 
sorpresa dell ex segretario di 
Stato costringerà la nuova am 
minorazione di George Bush 
a prendere subito una decisio* 
ne in mento e a dare quindi 
Un segnale circa il tipo di rap
porti che intende stabilire con 
Mosca 

Le sanzioni imposte dall al 
lora presidente Jimmy Carter 
nel 1980 concernono soprat 
tutto le esportazioni verso 
1 Urss di prodqtu amencani di 
alta tecnologia e di possibile 
interesse militare Secondo il 
New York Times Shultz avreb 
be voluto preannunciame per 
sonalmente t abolizione il 
giorno in cui le truppe soviet! 
che avessero completato il riti 
ro dall Afghanistan ma una 
decisione in questo senso sa 
rebbe stata bloccata dall ex 
ministro della Difesa Frank 
Caducei Da qui la decisione 
dell ex segretario di Stato di 
formalizzare per iscrìtto la sua 
proposta il 19 gennaio e di la 
sciarla in eredità al nuovo go
verno 

Francia, rivista sexy per vescovo scomodo 
wm PARICI Cominciò nell 83 
un anno dopo essere stato no
minato vescovo di Evreux As 
slstette al processo Intentato 
contro un obiettore di co
scienza e fu solidale con luì I 
cattolici ben PWSfnjl-chiesa 
patria famìglia ^ S p x larario 
Il naso gli diedero del "gau 
chiste Poi si dissociò dall epi 
•scopato quando quest ultimo 
si dichiaro favorevole alla dls 
suasione nucleare la dottrina 
politicò militare i! cui filo ros 
so va da De Gau Ile a Miller 
rand «Penso che non bisogna 
legittimare t impiego dell arma 
atomica La Chiesa deve lan 
ciare un grido Se deve prò 
pria dire qualcosa lo deve fa 
re in questo senso se no è 
meglio tacere» In seguito nfiu 
tò di aderire alla campagna 
scatenata per la scuola priva 

ta «Posi dei problemi sulla li 
berta in libera scuola e fece 
cattivo effetto non me la per 
donano ancora» Più recente 
mente è andato tranquilla 
mente a vedere «L ultima ten 
(azione di Cristo» rivendican 
do il diritto suo e di tutti di as 
sisiere alla proiezione e del re 
gista Scorsese di fare il film «Il 
Cristo non appartiere alla 
Chiesa e ai cattolici ma ail in 
(era umanità» Lo ha ribadito 
in una popolare trasmissione 
televisiva replicando somden 
te agli insulti degli integralisti e 
dei neofascisti 

Un paio di mesi fa ha prò 
posto ali episcopato riunito a 
Lourdes 1 ordinazione di uo 
mini sposati 1 anticamera del 
la fine del celibato dei preti 
«Penso ali avvenire e mi ac 
corgo che non ho preti per gli 

Piccoletto stempiato sorriso angelico 
e parole di fuoco è il vescovo di 
Evreux Jacques Gaillot E convinto 
sostenitore del matrimonio dei preti 
dell uso del preservativo del mono 
polio della scuola pubblica Cose che 
aveva già detto ma che ora ribadisce 
dalle pagine alquanto inedite per un 

pretato di una rivista «per soli uomi
ni» Il «caso è destinato a finire in Va
ticano ma già la destra francese gli 
ha decretato il rogo Tanto più che 
monsignor Gaillot è per sopramerca
to acerrimo nemico dell armamento 
nucleare contro cui dice la Chiesa 
deve «lanciare un grido» 
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anni futuri» E ieri mons Jac 
ques Gaillot 53 anni I ha fatta 
grossa forse la più grossa di 
tutte Un intervista di tre pagi 
ne al mensile «Lui» mista di 
tette patinate e sederi prorom 
penti di sesso forte pur senza 
essere a luci rosse una sorta 
di «Penthouse» francese Non 
arretra dì un passo mantiene 
tutte le sue posizioni e sotto! 

GIANNI MARSILLI 

nea il suo dovere di parlare a 
quelli che cattolici praticanti 
non sono Dopo le sue nume 
rose uscite poco conformiste e 
sempre meno in linea con 
1 autorità costituita il «Figaro» 
gli dedico quasi una rubrica 
pubblicando decine di pareri 
di lettori sul vescovo di Evreux 
«Al rogo» è la sola espressione 
che manca in questo campio 
nano di integralismo 

La gerarchia cattolica finora 
non ha aperto bocca, ma è 
evidente che Jacques Gaillot è 
destinato a diventare un caso 
Il prelato ne è perfettamente 
consapevole «Si il mio dos 
sier in Vaticano è ben fornito 
Ho I intenzione di recarmi a 
Roma per spiegare il senso 
delle mie posizioni peiso di 
farlo prima della prossima Pa 

squa Lo annuncia dalle pagi 
ne di -Lui» la «rivista delluo 
mo moderno» debordante di 
s rene che demenziali dida 
scalie vogliono in preda a prò 
saici bollori Ingenuità o prò 
vocazione7 Figuriamoci i Rat 
z nger di San Pietro se avran 
no voglia di operare dei distin 
guo 11 vescovo Gaillot nncara 
la dose affermando che il non 
uso del preservativo è ormai 
sinonimo di mancata assisten 
za a persona in pencolo «Io 
sono per la fedeltà in amore 
Ma se il preservativo può sai 
vare delle vite allora che s a 
usato'» 

11 cardinale Decourtray pre 
sidente della Conferenza epi 
scopale francese e 1 arcivesco
vo di Parigi Lustiger si r trova 
no una bella gatta da pelare 
La gerarchia cattolica si è in 

fatti imgidita soprattutto per 
tagliar lerba sotto i piedi a 
mons Lefebvre nel tentativo 
di arginare I emorragia di fé 
dell Ha condannato il film di 
Scorsese ha messo al bando il 
preservativo (anche se Lusti 
ger ha poi attenuato il rigore 
ufficiale) ha condotto e per 
duto una violenta battaglia 
contro la pillola abortiva L i 
neffabile mons Gaillot mmac 
eia ora di far crescere I ala si 
nistra della Chiesa A chi gli 
chiede se si considera il con-
tr aitare di Lefebvre e gli fa 
notare che in fondo «gli estre 
mi si congiungono» nsponde 
categorico «Lefebvre guarda 
al passato io ali avvenire Sia 
mo fatti per vivere e non è 
nella riproposizione del pas 
salo che prepareremo il futu 

Fra Cina e Vietnam accordo 
solo a metà per la Cambogia 

Hanoi rifiuta 
di discutere 
il doporitiro 
Tra Cina e Vietnam non si è registrata una (denti* 
tà di vedute sull assetto interno della Cambogia 
una volta ritirate le truppe di Hanoi Stando alle 
informazioni raccolte sull incontro tra i due vice-
mimstn degli Esten, i vietnamiti tuttora non sono 
d accordo con il governo a quattro presieduto da 
Sihanuk. E si rifiutano di aprire trattative dirette 
con il principe 
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" • PECHINO Durante la visi 
la del primo viceministro degli 
Esteri vietnamita Dinh Nho 
Liem Cina e Vietnam hanno 
raggiunto sulla Cambogia un 
accordo diciamo al cinquanta 
per cento O meglio hanno 
concordato su come nsolvere 
quello che ora lutti chiamano 
«I aspetto estemo» mentre so
no ancora distanti sulla solu
zione da dare ali -aspetto m 
temo» In altre parole Cina e 
Vietnam hanno constatato di 
non avere almeno per il mo
mento lo stesso punto divista 
sui passi da compiere le mi
sure da adottare I meccani 
smi da mettere in moto per 
evitare che, partili I vietnamiti, 
il paese ricada nel caos, nella 
guerra civile nelle man) dei 
khmer rossi Soluzione politi 
ca miro vietnamita entro set
tembre prossimo forza inter
nazionale di pace per control 
lare il miro su questi Ire punti 
che oramai sono sostenuti 
dall mlero schieramento che 
nel sudest asiatico sta cer
cando una soluzione alla 
guerra cambogiana i vieemi-
nisln degli Esten della Cina e 
del Vietnam sono stali infatti 
d accordo 

I problemi sono nati quan 
do da parte cinese é stato 
chiesto al vietnamita di pro
nunciarsi finalmente sulla lase 
che si apre dopo settembre I 
cinesi hanno ripetuto la pro
posta** un Ipfemo di transi 
zione capeggialo dal principe 
Sihanuk - ora a Pechino - e 
composto dalle quattro forze 
cambogiane in campo quella 
al potere ora a Phnom Penh e 
le altre tre che conducono 
una opposizione armata. Da 
parte vietnamita si è replicalo 
che il dopo-ntiro è un probie 
ma intemo dei cambogiani 
sul quale il Vietnam non in 
tende interferire In altre paro
le il viceministro Dinh Nho 
beiti non si è detto d accordo 
ad affrontare cori i cinesi que 
sto aspetto delta situazione 
cambogiana al quale invece 
la Cina annette una grande 
importanza proprio per il ti 
more che alla line la Cambo
gia possa precipitare in una 
vera e propna guerra civile 

Su questa diversità di radu
te si e chimo II primo round 
degli incontri cinc-vletnamltl, 
destinati, per il momento, a 
continuare a livello di vtcetnl-
nisln degli Esteri. È una im
passe seria? Intanto, sembra 
che oramai niente possa più 
mettere in discussione la «vol
ta compiuta, il colpo di acce
leratore dato con la decisami 
vietnamita di ritirarsi entro set
tembre Ed è un punto alt Uni
vo della intera situazione. In 
secondo luogo, e dlflicllt cre
dere che realmente i vietnami
ti siano del tutto Indifferenti 
alla torte di un pacM che 
hanno occupata per dieci ni
ni Piuttosto, vistoci» Il ridio» 
oramai assodato, c'« ora un 
intenso lavori diplomatico 
proprio allo scopò di «atta-e» 
il futuro assetto dell* Cambo
gia e questo lavora diplomali-
co vede in campo molti paesi, 
in maggioranza interessati filli 
soluzione quadripartita. 

SI può presumere che m 
questa •trattatitva» il Vietnam 
parta da una postatone di di
niego coni obiettivo di sthwe 
quanto pia « possibile dell at
tuale governo di Ptinom Penh 
Del resto, se oramai lo oatiao-
va non si tosse concretamente 
spostata ><il «dopo ritiro», non 
si spiegherebbero le tante no-
vitt di quesU giorni-per la pri
ma volla II ministro degli Eia»-' 
ri della Thailandia -sulle *to-

Mematò m*V»fWlK 
Vietnam, per la primo volta il 
premier cambogiano HunSm 
in Thailandia finora depos*» 
delle armi per la guerriglia ad» 
«cambogiana E non mono 
tempo fa sono andati In Indi* 
sia Hun Sen sia II segretario 
del Pc vietnamita Se dunque 
il primo incontro tra Cina e 
Vietnam ha registrato un ac
cordo a meta, non «dello che 
siamo ali impasse dal mo
mento che c'è una torte e. ge
nerale pressione - che viene 
anche dai paesi dell'Asean, 
sostenitori del governo quadri
partito alla vigilia del secondo 
incontro di Giacarta - pereti* 
il (muro assetto interno dell* 
Cambogia sia tale da non rap
presentare una nuovo minac
cia per tutta I area. 
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Armi chimiche 
Forniture 
tedesche 
aBrak? 
••BONN. Mentre la magi
stratura tedesca faceva per
quisire le sedi di 15 society 
nonché le abitazioni di alcuni 
loro dirigenti, sospettati di 
aver collaborato con la Libia 
alla costruzione della fabbrica 
chimica di Rabta. un nuovo 
scandalo si profilava all'onz* 
ionie con le rivelazioni pub
blicate sull'ultimo numero di 
'Sterri», secondo il quale indu
strie tedesche sono coinvolte 
«In massa» anche nella costru
zione di missili e armi chimi
che in Irak 

Tra le imprese perquisite 
per Rabta. anche la fmhausen 
Chemle di Lahr, nel Baden 
Wuerttemberg, ti cui nome è 
già ampiamente comparso 
nella Libia-connection In cui 
l'industria chimica tedesca è 
coinvolta Sarebbe proprio la 
Imhausen ad aver svolto un 
ruòlo- determinante nella co* 
struzione dell Impianto libico 
Comunque, secondo quanto 
ha reso noto teri la magistratu
ra di Offenburg, le perquisizio
ni hanno permesso il seque
stro di importanti documenti 
Ci sarebbe inoltre, secondo la 
mnglstratura federale di Karl-
snie, la deposizione di un tec
nico della Imhausen, il quale 
accusa )l gruppo statale Salz* 
gilicr di aver fornito progetti 
esecutivi per la fabbrica di 
Rabla 

Per quanto riguarda Tirale, 
secondo le accuse di «Stern», 
dimeno quattro importanti dit
te delia Germania federale 
hanno venduto in tempi re
centi materiali e apparecchia
ture di vano tipo per oltre 100 
milioni dì marchi (quasi cen
to miliardi di lire), al regime 
di Saddam Hussein che sta
rebbe realizzando un gigante
sco impianto a Mosul, a 350 
chilometri a nord di Baghdad 
Secondo «Stern* si tratterebbe 
di un complesso «nel quale, 
(ra le altre cose, si fabbricano 
missili e si fanno esperimenti 
con sostanze chimiche e gas» 

Salvador 
No di Duarte 
alla 

• • Il governo del Salvador 
ha detto no alla richiesta del 
Fronte Farabundo Marti di rin
viare di sei mesi le elezioni 
presidenziali del marzo pros
simo, Era una delle condizioni 
più importanti che i guemglie-
n avevano avanzato per met
tere fine ai nove anni di guer
ra civile e partecipare alla 
competizione elettorale II ri
fiuto del governo di Napoleon 
Duarte, pronunciato ufficial
mente dal ministro all'infor
mazione, Roberto Veira, e an
ticipato dal candidato demo
cristiano alle presidenziali, Fi-
del Chevez Mena, 6 stato giu
stificato con un divieto costitu
zionale che impedirebbe di 
spostare le elezioni oltre il 31 
marzo II no è accompagnato 
però da un riconoscimento 
degli «elementi positivi» conte
nuti nella nuova posizione del 
Fronte Farabundo Marti 

La mossa dei guemglien ha 
comunque creato scompiglio 
e imbarazzo nelle file gover
native. Il Fronte aveva finora 
giudicato le elezioni «una far
sa» e le aveva contrastate con 
durezza I più importanti 
esponenti del «Farabundo 
Marti», nella conferenza slam
pa di due giorni fa a Città del 
Messico, avevano spiegato la 
loro decisione con l'intenzio
ne di «esplorare possibili alter
native* nel paese devastato 
dalla guerra Aveva anche po
sto 12 condizioni, tra cui il nn-
vto e una posizione neutrale 
dell esercito Ora si attende 
una nuova contromossa dopo 
il no governativo La posizio
ne del Fronte sembra sia stata 
giudicata con favore dall'am
basciata Usa a San Salvador. 
che avrebbe chiesto a Bush 
una dichiarazione in cui l'of
ferta della guerriglia venga de
finita un «passo positivo» 

Baires, drammatico discorso 
del presidente argentino 
dopo il sanguinoso assalto 
alla caserma di La Tablata 

Confermata partecipazione 
di elementi irregolari 
dell'estrema sinistra 
all'interno del commando 

Alfonsìn nomina 
un consiglio di sicurezza 

Il parroco polacco ucciso 
Si rafforza l'ipotesi 
del delitto politico 
Oggi i funerali a Varsavia 
WB VARSAVIA L'inchiesta 
sul! assassinio del parrocco 
galla chiesa San Carlo Borro
meo di Varsavia è passata di 
Uiapcv Adesso del delitto, 
compiuto nella notte fra ve
nerdì e sabato scorsi, se ne sta 
occupando direttamente il 
procuratore generale della ca
pitale polacca Le ragioni, 
spiegano alla Procura, riguar
dano la complessità delle in
dagini e l'interesse sociale che 
li caso ha suscitato in tutta la 
Polonia Ormai gli inquirenti 
parlano di omicidio volonta
rio, e non come si era suppo
sto in un primo momento di 
una morte-scaturita da una 
reazione del parroco verso co
loro che volevano rapinarlo 

,La, polizia non ha trovato 
rfella canonica le lettere mina
tone indirizzate al padre 
Niedilielak che alcuni suoi 
amici giurano di aver visto 
nelle settimane precedenti al 
delitto E ciò, secondo alcuni 
Osservaton. potrebbe voler di
re che le lettere sono state ru
bate dagli stessi autori del cri
mine Ma e è di più. le pnme 
risultarne dell autopsia indi
cano che a infliggere il colpo 
mortale, una lesione della co
lonna cervicale fra la sesta e 
la settima vertebra è stata una 
persona esperta di tecniche 
speciali di combattimento 

(forse Judo) Se cosi fosse la 
pista del delitto politico trove
rebbe una nuova, allarmante 
conferma 

Il panoco Niedzlielak non 
era popolare nei circoli di So-
lidarnosc come Popieluszko, il 
prete assassinato da tre uomi
ni dei servai di sicurezza del 
ministero degli Interni nel 
1984, ma uno sguardo al suo 
passato rende ancora più 
plausibile la pista politica 
Nicdzlielak infatti, fu cappel
lano della «Ak» (Armia Krajo-
wa), l'esercito clandestino an
tistalinista durant" la seconda 
guerra mondiale E, negli ulti
mi mesi, slava raccogliendo 
indizi sulla vicenda dei dm-
genti dell Armia Krajowa e di 
altri gruppi polacchi di resi
stenza ai nazisti invitati a Mo
sca da Stalin net 1945 per par
tecipare ai negoziali sul futuro 
della Polonia che vennero, in
vece, processati e uccisi Ma. 
neanche la documentazione 
su questo caso è stata rinve
nuta nella chiesa 

Intanto fonti di Solidamosc 
annunciano che probabil
mente Walesa ha già rinun
ciato a recarsi a Varsavia per 
partecipare ai funerali del par
roco I riti funebri si svolgeran
no oggi nella cattedrale di 
Varsavia 

«È stata la sfida più grave al mio governo. Il presi
dente Raul Alfonsfn ha nvolto ieri un drammatico 
discorso al paese, poche ore dopo la resa dei ter
roristi che avevano assaltato una caserma. Alfon
sfn ha confermato che si trattava di estremisti di 
sinistra». Sono morti 28 terroristi e otto militari. 
Annunciata la creazione di un Consìglio naziona
le che rafforza il ruolo dei militari. 

Alfonsfn ispeziona i luoghi dove si sono conclusi i combattimenti 

(•'BUENOS AIRES. «II destino 
ci fa affrontare una nuova sfi
da. Credo che sia la più grave 
e decisiva del mio governo». 
Con quéste parole il presiden
te Raul Alfonsìn ha comincia
to uh drammatico messaggio 
alla nazione sulla sanguinosa 
operazióne di guerrìglia che 
ha avuto come scenario |a ba
se del reggimento tre di fante* 
ria nei dintorni di Buenos Ai
res. 

Alfonsìn ha detto che l'Ar
gentina si è trovata di' fronte 
ad «una aggressione armata di 
elementi irregolari dì estrema 
sinistra» e ha promesso di lot
tare «fino, alla line» contro 
questo fenomeno sovversivo, 
«ma soltanto dentro la legge». 

Il messaggio presidenziale è 
stato trasmesso quattordici 
ore dopo la resa del gruppo 
armato che all'alba di lunedi 
scorso aveva assaltato la gran
de basemilitare. 

La resa del commando è 
stata la? conclusione di una 
battàglia durata ventinove ore 
e che ha distrutto le istallazio
ni della base, 1| presidente ha 
affermato che nell'azione so
no morti -f tté militari; un poli
ziotto della provincia di Bue-

i, (ras Aiieŝ  e 28 terroristi. Poi ha 
aggiunto che i feriti nelle file 
dell'esercito e delle forze di si
curezza sono 63 I terroristi ar-
restau sono 14 Secondo ìl 

quotidiano «Garin» tra gli as
salitori c'erano tre cubani, due 
nicaraguensi e un «mediorien
tale». 

«Se qualcuno ha creduto 
che la democrazia è un siste
ma indifeso, ora potrà consta^ 
tare quanto si era sbagliato. 
Siamo davanti alla sfida della 
lotta antisowersiva entro il 
quadro dello Stato di diritto. 
Questa è l'ultima grande pro
va del mio governo e non ne 
usciremo sconfitti», ha detto il 
presidente. 

Alfonsìn ha, quindi annun
ciato, fra una serie di misure 
destinate a rendere più effi
ciente la lotta contro le attività 
sovversive, la creazione di un 
Consiglio nazionale di sicu
rezza, il cui principale scopo 
sarà quello di assistere il presi
dente nella (otta all'eversione. 
Esso indubbiamente rìda un 
ruolo al ministro della difesa e 
ai militari nella gestione del* 
l'ordine intèrno, da cui erano 
stati esclusi dàlia legge sulla 

, sicurezza nazionale. Altra mi
sura annunciata: l'unificazio
ne della direzione delle inve
stigazioni riguardanti il terrori
smo; in modo da evitare te 
difficoltà che possono emer
gere dalla dispersione sul ter
ritorio dell'azione eversiva. 

Jtél fratternpo II capo di Sta
to maggiore dell'esercito, ge
nerale Francesco Gassino, ha 

informato il presidente dei ri
sultati delle prime indagini 
sull'operazione guerrigliera, 
secondo documenti ed altri 
elementi di prova trovati in 
possesso degli irregolari. Stan
do alla relazione del capo mi
litare, i guerriglieri hanno as
saltato là base Con l'intenzio
ne di far credere che i respon
sabili dell'operazione erano 
militari della corrente fonda
mentalista capeggiata dal co* 
lonnello Mohamed Ali Seinel-
din, attualmente in prigione 
per aver condotto un tentativo 
di insurrezione nel dicembre 
scorso. 

Il secondo passò del piano 
eversivo prevedeva una ribel
lione popolare promossa da 
altri elementi dello stesso 
gruppo guerrigliero e una 
oceanica marcia verso il cen
tro di Bueno Aires per prende* 
re la «Casa Rosada» sede del 
governo. Il giornale «la Na« 
don* di Buenos Aires pubbli* 
ca oggi i| testò completo di un 
proclama attribuito al gruppo 
eversivo. Il documento denun
cia la presunta presa della ba
se militare da Seineldin ed 
esorta la popolazione ad in
sorgere contro il «golpe». Il te
sto contiene anche proposte 
economiche, tra cui un au
mento dei salari del 150%, 
l'azzeramento del bilancio 
della Difesa.e la sospensione 
del pagamento del débito 

La guerriglia rilancia i militari 
Finora si era pensato che la guerrjglia;più pazze
sca fosse quella di «Sendérolumirioso» in Perù. 
Ora invece sono spuntati i guérri|Herì argentini 
che, con il loro assalto alla casermk^là fablada», 
danno una mano alla destra e;ai rhilitari, unici 
beneficiari dell'azione fallita. Era appena finito lo 
stato d'emergenza che già è patìitaluna campa
gna per la riforma della legge di difesa nazionale. 

PABLO QIUSSANI 

• I BUENOS AIRES. L'Argenti
na come il Perù? Chi sono 
questi guerriglieri che con la 
loro pazzésca azione hanno 
ndato fiato alla destra argenti
na? Che cosa è successo vera
mente in Argentina? Finora si 
può dire soltanto che la per
plessità è la reazione generale 
di-fronte alla clamorosa ri
comparsa della guerriglia sot
to il governo costituzionale.di 
Raul Alfonsìn. La perplessità 
dipende non soltanto dal fatto 
delia riespostone eversiva 
dell'ultrasinistra, ma anche 
dalla particolare conformazio
ne di questo gruppo guerri-
ghero, almeno alla luce delle 
informazioni ottenute da fonti 
governative. 

Si* tratta, a quanto pare, di 
una nuova organizzazione for
mata con i résVìuì sparsi dei 

, gruppi guerriglieri che opera-
ronò negli àhnf:70 ma provvi
sti anche dì un vistoso sistema 
di collegamenti intemazionali. 
Le informazioni militari-dispo
nibili compongono uh quadro 
nel quale una maggioranza di 
guerriglieri argentini appare 
mescolata con cubani, nicara
guensi, paraguayani e bolivia
ni: tutti quanti equipaggiati 
con sofisticatissime armi di 
origine sovietica, cinese e bel
ga che mai si erano viste pri
ma in Argentina, 

È insomma un quadro trop
po uguale all'immagine fu-

mettisUca che ha normalmen
te della «guerriglia marxista» la 
destra, E questa particolarità 
ha destato in alcuni analisti il 
sospetto che si trattasse in 
realtà di un'operazione dei 
servizi segreti. 

La classica domanda «cui 
prodest» rafforza poi questo 
sospetto. È presumibile infatti 
che gli unici beneficiari della 
fallita azione guerrigliera (so
prattutto trattandosi di una 
guerriglia con quelle esotiche 
caratteristiche) siano i gruppi 
della destra civile e militare 
che cercano di riversare il pro
cesso di -democratizzazione 
attualmente in còrso. La cultu
ra democràtica argentina nor 
ha superato del tutto àncora 
una certa forma di sottosvilup
po che porta a fare pericolose 
generalizzazioni. Un'azione 
terrorista di estrema sinistra 
suscita, in una .consistente 
parte della società, reazioni 
che colpiscono non soltanto 
quella1 estrema sinistra violen
ta ma anche la sinistra pacifi
ca, il centrò sinistra è tutta la 
vasta gamma dèlie correnti 
progressiste. 

I militari che sparavano lu
nedi e martedì contro gli irre

golari impossessatisi della ba
se de La Tablada, non descri
vevano i loro bersagli come 
«guerriglieri» ma come «zur-
dos» (letteralmente mancini), 
termine che in Argentina allu
de ad un enorme spettro poli
tico che va dal più rabbioso 
maoismo alla placida demo
crazia cristiana: Federico Sto-
rani, uno dei più lucidi diri
genti del partito radicale di 
governo, ha dato l'allarme in 
un programma televisivo con
tro il pericolo che questo tipo 
di mentalità, di fronte a un fat
to come l'assalto alla base de 
La Tabtada, scateni una esca
lation maccartista. 

È poi un fatto che questo 
episodio eversivo ha dato ori
gine ad una parallela battaglia 
politica - sull'applicabilità o 
meno della nuova legge di di
fesa nazionale, che esclude 
dalle funzioni delle forze ar
mate la conservazione dell'or
dine intemo. Questa legge, 
approvata sotto l'attuale go
verno, dichiara non valida la 
nota dottrina della sicurezza 
nazionale, la quale, centrata 
sulla nozione delmnemico in
temo-, fini per trasformare le 
forze armate latinoamericane 

Intanto ièri mattina sei gio
vani a torso nudò sonò scesi, 
armati di mitragliatori Fai. da 
due automobili a tre chilome
tri dalla caserma assaltata, e 
hanno cominciato a gridare 
slogan contro Alfonsfn e a fa
vore del «potere popolare». 
Sono ruggiti prima dell'arrivo 
della polizia; DP.G. 

in apparati autonomi dal po
tere civile e nemici dì quel po
tere. Non si erano spenti an
cora i riflettori sulla .battaglia 
de La fablada, che gli espo
nenti della destra argentina 
hanno fatto i primi passi di 
uba campagna orientata ad 
ottenere una riforma della leg
ge di difesa nazionale. Gli av
venimenti de La Tablada han
no offerto infatti alla destra ar
gentina l'opportunità di dire 
che, di fronte alla prima som
mossa interna che metteva al
la prova la nuova legge, ìl go
verno ha dovuto trasgredirla 
chiamando in campo le forze 
annate per reprimere l'azione 
eversiva. I fatti avrebbero di
mostrato cosi che la legge è 
inapplicabile. 

Pare chiaro che il «cui pro
dest* porta irresistibilmente in 
questo caso all'ipotesi di una 
ispirazione di destra dietro l'e
pisodio de La Tablada. Men
tre si accumulano pero le in
formazioni sull'accaduto, que
sta ipotesi si indebolisce e tut
ta la vicenda porta a pensare 
che la guerriglia più pazzesca 
dell'America latina non è più 
quella di «Scruterò luminoso» 
nel Perù. '. 

Anche gli asili una «minaccia» per Israele 
t _ MARISA MUSI! 

6amrj i m est resi in una SCJO a materia m OQiorca-<id 

• 1 -Per motivi di sicurezza» 
le autorità israeliane dei terri
tori occupati hanno decretato 
la chiusura di tutti gli asili nel
la Cisgiordania e nella striscia 
di Gaza. Migliaia di bambini e 
di bambine di quattro e cin
que anni, vengono cosi, per la 
prima volta, dichiarati ufficial
mente pericolosi per il poten
te esercito d'Israele. Una mi
sura ridicola, se non fosse in 
realtà altamente drammatica: 
una vera e propria rappresa
glia, contro la quale dovreb
bero sollevarsi l'indignazione 
e la protesta del mondo civile. 
Migliaia di bambini piccoli, 
cui è già stato tolto quasi tut
to, dalle vaccinazioni ad un'a
limentazione sufficiente, da 
un sonno sereno a un'aria 
non avvelenata, perdono 
adesso anche quel piccolo, 
piccolissimo sollievo rappre
sentato dalle quattro, cinque 

ore quotidiane che passavano 
negli asili. 

Quando non fanno giroton
di, non girano sulle giostrine, 
non scendono dagli scivoli. 
bambini e bambine negli asili 
disegnano. Con colori cupi. 
però, e rosso, molto rosso -
dice una ricerca fatta fra gli 
alunni di alcuni asili prima 
dell'intifada e dieci mesi dopo 
il suo scoppio -; disegnano, 
tutti e sempre, quasi e solo 
pietre. Pietre ovali, irregolari e 
poi soldati con gambe e brac
cia lunghissime, e rosso do
vunque, 

La ricerca dice anche che 
negli ultimi dieci mesi i bam
bini di questa età sono pro
fondamente cambiati. Alla 
domanda di che cosa avesse
ro più paura rispondevano: 
«Dei cani, delle bestie feroci, 
del buio»; adesso rispondono 
invece: 'Delle pallottole, dei 

gas, dei soldati*. Quando gli si 
chiede di elencare chi gli è 
più antipatico rispondono la 
cuginetta, l'amichetto, mai i 
soldati. «Dobbiamo approfon
dire questo dato - spiegano i 
ricercatori -: sembra che non 
considerino i soldati esseri 
umani; soldati e basta, una 
categoria a sé». 

Sono bambini fortemente 
«a rischio», ci spiegano le inse
gnanti e gli adulti, medici, pe
dagogista psicologi, che han
no a che fare con loro. Pro
prio quella degli asili - quat
tro, cinque anni - è l'età più 
delicata. Durante i coprifuoco, 
frequentissimi e lunghi (addi
rittura dieci, diciotto giorni di 
seguito) senza mai poter usci
re dì casa, sono proprio i 
bambini di quest'età quelli ai 
quali gli adulti danno meno 
retta. Ai piccolissimi, infatti, 
tutti badano con apprensione 
perché li sanno non autosuffi
cienti mentre gli scolari dai sei 
anni in su sono già «grandi», 

consapevoli della situazione. 
È invece proprio a chi ha 
quattro, cinque anni che il più 
delle volte si dice bruscamen
te: «Sta' zitto», perché non si 
può rispondere alle sue do
mande, perché si teme che, 
con uno strillo o anche solo 
con una frase troppo a voce 
alta, richiami sulla casa l'at
tenzióne delle pattuglie. 

I piccoli, cosi, finiscono con 
l'avere un rapporto angoscio
so con gli adulti, anche con 
quelli che più gli stanno vicini 
e li amano. Ahmed, quattro 
anni - racconta una maestra 
di un campo profughi di Gaza 
-, una mattina toma all'asilo e 
racconta agli amichetti di es
sere felice perché si era ba
gnato i calzoncini, ma la ma
dre, anziché sgridarlo come 
lui temeva, gli aveva fatto una 
carezza. «Che belio, che bello, 
non mi ha sgridato* continua
va a ripetere. Era accaduto 
che la notte prima, nel corso 

dì un'irruzione a casa sua, i 
soldati avevano picchiato la 
madre e le sorelle, rotto il tele
visore e i piatti. Lui si era rifu
giato sotto il letto e si era fatto 
la pipi addosso. Quando i sol
dati se ne erano andati, aveva 
temuto la sgridata della mam
ma che invece lo aveva carez
zato. E questo Io aveva reso 
felice. 

Bambini «a rischio», dun
que, che avrebbero bisogno di 
ore serene, di giochi con gii 
amichetti, in un ambiente, co
me l'asilo, abbastanza sereno. 

C'è da sperare che le nazio
ni civili e in particolare ìl no
stro governo si rendano conto 
della gravità di questa nuova 
rappresaglia, chiedano con 
forza la riapertura degli asili. I 
lavoratori italiani, intanto, ri
sponderanno intensificando 
le iniziative di solidarietà per 
permettere l'apertura di nuovi 
asiti per tutti i bambini dei ter
ritori occupati. 

S! dimette 
il presidente 
del Parlamento 
austriaco 

Uno degli uomini pia importanti del partilo socialista au
striaco, il presidente del parlamento Leopold Gralz (nella 
loto), si è dimesso per i suoi presunti legami con una per
sona latitante, ricercata dalla polizia per lo scandalo «Uico-
na>. Per la stessa ragione una settimana la se n'era andato il 
ministro degli Interni. Le indagini sul caso della .Lucona-, 
una nave affondandata misteriosamente nell'oceanoindia-
no 12 anni fa, hanno rivelato alcune connessioni tra Gratz. 
il ministro degli Interni e questo caso, che continua a susci
tare interesse in Austria. Sei uomini morirono in quell'affon
damento e il caso è rimasto sempre attuale per la stampa 
austriaca. 

Sono 274 le vittime per óra 
accertate del terremoto che 
ha colpito, nella notte di do
menica, la valle di Ghistar 
in Tagikistan. La cifra attua
le wont definitiva • ha det
to il portavoce del ministero 
degli Esteri Gherasimov 

Ridimensionato 
il bilancio 
del terremoto 
in Tagikistan 

ma è certo che le vìttime non sono più di trecento.. Il nu
mero dei morti, dunque„e assai anteriore ai circa mille* di 
cui si era parlato in Un primo tèmpo. Le ricerche di even
tuali sopravvissuti sono sute interrotte perché none'* nes
suna speranza di estrarre i corpi del sepolti «otto molli me
tri cubi di terra, in un prossimo futuro. 

L'Ungheria ha fornito oggi il 
programma del ritiro parzia
le delle truppe sovietiche 
dal suo territorio, Il ministro 
della Dilesa ungherese ha 
ricevuto una lettera dal mi
nistro della Difesa sovietico 
nella quale si informa UnV 

Ungheria, 
programmato 
Il ritiro 
delle truppe Urss 

cialmente sulle uniti che saranno ritirate, Nella prima mei* 
di quest'anno lasceranno l'Ungheria una divisione e un reg- * 
gimento corazzati mentre nella seconda metà se ne andrà 
una squadriglia di caccia. Il totale delle truppe sovietiche In 
Ungheria è di 62rnila uomini. 

Faccia a faccia 
Fra Walesa 
eKiszczak 
domani 
a Varsavia 

Ledi Walesa, il Incontrerà 
domani con il ministro del
l'Interno polacco generale 
CzeslawKlszczak per prepa
rare una prossima convoca
zione della .tavola rotonda. 
che potrebbe cominciare 

~~—~~~""~~~~— già II cinque febbraio prosai-
mo, dopo la conferenza ideologica del partito (2-4 feb
braio). Lo ha detto il primo ministro polacco Miecrysiam 
Rakowski ai giornalisti nel cono di un ricevimento per l'an
no nuovo. All'incontro parteciperà anche il membro del
l'ufficio politico e della segreteria Stanislaw Closek. Ledi 
Walesa è atteso a Varsavia per oggi anche se nessuna con
ferma direta a questo proposito si è avuta dall'Interessato, 

Il ministro dell'economia 
francese, Pierre Beregovoy-
testimonia stamane di fron
te alla commissione finanze 
dell'assemblea nazionale 
sul caso Pechlney. Si ritiene 
che la testimonianza verter* 
sul ruolo della Commlssìo-

Franda 
Beregovoy 
testimonia 
sul caso Pechlney 

ne che vigila sulle operazioni di borsa (Cob) e sulla 'rifor
ma dì questo organo perché possa meglio controllare le ir 
regolarità sul mercato azionario. Il capogabinetto di Bere
govoy, Alain Bloubil, si e dimesso per difendersi dall'accusa 
di coinvolgimento nello scandalo, finanziario. 

Una perdila di uranio arric
chito avvenuta due settima
ne la in una fabbrica dì 
combustibili nucleari presso 
Stoccolma t .avrebbe potuto 
scatenare una' reazione a 
catena non controllata*; Lo 
ha ammesso l'ente svedese 

Svezia 
Rischiato 
grave Incidente 
nudeare 

Da Cossiga 
e De Mita 
il vicepremier 
dell'lrak 

per l'energia nucleare precisando che l'incidente «avvenu
to ri l gennaio scorso negli impianti di Vaesteraas, un cen
tinaio di chilometri a ovest della capitale. 

Dopo la visita del premier 
Iraniano Musavi, è stala ieri 
la volta del primo viceprimo 
ministro irakeno Taiia Yas-
sin Ramadan: l'Italia sì con
ferma interessata a parteci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ pare in modo consistente 
" ~ ^ " ^ " " " ^ " ^ ^ alla ricostruzione di entram
bi i paesi protagonisti della guerra del Golfo. L'esponente 
irakenoè accompagnato dal ministro degli Esteri fariq Azlz 
e dal ministro del Commercio estero Mohamed Mahdi -Sa-
leh. Ed è stato proprto tariq,Aziz,dppo f^sersi incontÀ^' 
con Andreotti, a definire la visita «storicavdecìVrva^rnìBt'-
tere i rapportiìtalo-irakeni «ulla strada giusta.; TahaYassin 
Ramadan e stato ralla mattinata ricevuto dal presidente 
Cossiga al Quirinale e ha avuto un lungo colloquio con De 
Mita a palazzo Chigi. 

Processo a Gerusalemme 
Condannati giornalisti 
di sinistra 
Sostenevano l'intifada 
• I GERUSALEMME. Condan
nati dopo quasi un anno di 
carcere a pene varianti dai 
nove mesi ai due anni e mez
zo quattro giornalisti israeliani 
di sinistra, colpevoli di ayer 
sostenuto con il loro giornale 
- il periodico .Hanitzotz-Al 
Sharara. - la sollevazione pa
lestinese nei territori occupati. 
I quattro sono Yakov Ben 
Efrat, di 38 anni, direttore del 
giornale, Assai Adiv, di 36 an
ni, e le giornaliste Michal Seti-
warz di 40 anni e Roni Ben 
Efrat di 37 anni. Il loro arresto, 
in tempi successivi a partire 
dal febbraio 1988, aveva su
scitato proteste in Israele e an
che a livello intemazionale; lo 
«staff» di .Hanitzotz» era infatti 
un prezioso aiuto per i giorna

listi stranieri che s! recavano 
nei territori occupati per se
guire la «ntifada.. Michal Sch-
wartz un anno fa era stata In 
Italia dove aveva avuto collo
qui con le forze polìtiche e 
sindacali democratiche; Boni 
Ben Efrat era stata arrestata al
l'aeroporto mentre partiva per 
il raduno antifascista di Mar 
zabotto. 

Accusati di appartenere al 
Fronte democratico dì libera-
zione palestinese, sema prove 
credibili e sulla base dì con
fessioni estorte con pressioni 
fisiche e psicologiche, sono 
stati condannati: Yakov Ben 
Efrat a due anni e mezzo, Mi
chal Schwartt e Assai Adiv a 
un anno e mezzo e Ronl Ben 
Efrat a nove mesi, già scontati. 

H,ll"l'lll''l ,!"' l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Quella alternativa 
che il Psi ha negato 

alla Lombardia 

PIERO «OHQHINI 

I l modo In cui si è 
conclusa la pri
ma, vera e lun-

^ ^ ghisslma crisi 
•**• della Regione 
Lombardia si presta a giudizi 
mollo differenti Ira di loro, e 
non solo se lo si la dagli op
posti punti di vista di vincito
ri e vinti. Anche • volersi 
porre In un'ottica comune, 
quella di sinistra ad esem
pio, che apparentemente se
gna punti sostanziosi a pro
prio vantaggio, la lettura dei 
risultati può essere molto di
versa, 

•Una vittoria socialista., 
commenta f Avanti! di do
menica, e spiega II parchi. 
Dopo quattro mesi di crisi, 
dopo aver bruciato due for
tissimi candidati democri
stiani alla presidenza della 
glint»: Bruno Tabacci ed 

vico De Mila, ecco linai-
mente Una soluzione che ve
de la De divisa ed umiliata. 
U sinistra della Base, porta
trice della linea della fer
mezza nei confronti del Psi, 
viene messa in minoranza 
all'interno del proprio parti
to, Dalla giunta escono i so
cialdemocratici (quelli Che 
non hanno ancora deciso di 
aderire al Psi ed entrano in
vece i liberali, con II che si 
da una mano alla maggio
ranza lorlanlana della De. I 
repubblicani, cosi timorosi 
di vedersi estromessi dalla 
maggioranza, continuano a 
larrie parte, anche se in posi
zioni del lutto marginali. Ed I 
rapporti con il Pei sono 
obiettivamente migliorati. 
Che cosa domandare di più? 

Questa lettura, del resto, 
sembra venir confermata 
dallo stesso Tabacci che, in 
un'Intervista aH'fspresso, 
dichiara: 'Quello che e suc
cesso a Milano è una lezione 
per lutto II partito, Da mesi i 
socialisti hanno perseguito, 
con tutti i mezzi, un disegno 
strategico lucidissimo, Ci 
hanno sfiancati, ci hanno 

.umiliati Pei raggiungere ino
ro obiettivo; quello di creare 
le coedizioni che consenta-
noal Psi di essere il vero po
lo alternativo di potere alla 
De.. Se lo dicono loro!... 

Eppure c'è qualcosa che 
non convince In tutta questa 
storia, e non convince prò-

Brio da sinistra. La crisi della 
egione Lombardia, infatti, 

ha sollevato e solleva que
stioni molto grosse che la 
soluzione raggiunta appa
rentemente cosi favorevole 
al Psi e quindi, in una qual
che misura, alla sinistra nel 
suo complesso, non ha affat
to risolto, Anzi. 

La prima è questa: il «blso-

gno> di governo della Lom-
ardla. E non mi riferisco 

tanto, o soltanto, all'istitu
zione regionale, che pure è 
molto Importante. MI riferi
sco alla realtà economica, 
sociale e politica complessi
va della Lombardia, che Iq è 

, ancora di più. Ora questa re
gione, che ha un territorio 
più vasto del Belgio e più po
poloso della Svezia, che de
tiene quasi tulli 1 primati «po
sitivi. di questo paese, dal 
punto di vista della produ
zione della ricchezza, ma 
anche buona parte di quelli 
•negativi., dal punto di vista 
dell'inquinamento e della 
carenza relativa di tutte le In
frastrutture istituzionali e 
produttive, soffre da anni or
mai, ed In modo gravissimo, 
di Un vero e proprio vuoto di 

governo. Se per governo si 
intende, naturalmente, il sa
persi porre all'altezza delle 
sfide che la sociali civile 
propone quotidianamente al 
potere politico. 

Ebbene, è proprio questo 
il terreno su cui è maturata la 
crisi politica della Regione, 
non a caso la prima dopo 
diciotlo anni di consolidato 

Rredominio democristiano. 
otava giorni fa sulle pagine 

della Repubblica Mino Fu
cino, ancora alle sue «pri
me. impressioni milanesi 
(che spesso sono quelle che 
contano, però) che il mila
nese ha un rapporto ilei tut
to particolare con la politi
ca: 'La considera una "spe
sa" aziendale, non se ne la
menta, vuol sapere soltanto 
quanto costa.. Ecco, possia
mo dire che negli ultimi tem
pi questo .costo., In termini 
di mancato governo della 
complessa realtà regionale 
(e cioè di carenza di pro
grammazione seria del terri
torio e dei servizi, di aggra
vamento di questioni come 
quella dei rifiuti, ad esem
plo, nonché di arretratezza 
nei rapporti tra sistema isti
tuzionale e sistema delle im
prese), era diventato insop
portabilmente alto. 

Di qui l'interesse che set-
lori molto Importanti della 
società lombarda, e non so
lo quelli tradizionalmente le
gati alla sinistra, hanno ma
nifestato per la crisi a livello 
regionale e per l'ipotesi, che 
ad un certo punto ha comin
ciato a prendere seriamente 
corpo, di una alternativa alia 
De. Soprattutto in conside
razione del fatto che gii da 
molti anni, e con esiti soddi
sfacenti, la sinistra ammini
stra il «cuore, della Lombar
dia, e cioè Milano e la sua 
vasta area metropolitana. 
Del resto è proprio facendo 
leva su questo fatto che li Pei 
aveva avanzato sin dall'ini
zio la proposta dell'alternati-

.va, accompagnandola con 
un'Ipotesi di programma 
che faceva riferimento, ap
punto, ai problemi di cui 
parlavo prima, 

C ome valutare, al
lora, la scelta so
cialista di dare 
un calcio a tutto 

• . • n — ciò? Non tanto, 
o non soltanto, all'ipotesi 
politica dell'alternativa, che 
con i suol 44 seggi resta co
munque ancora oggi la più 
sicura (specie se confronta
ta a quella di tripartito, con I 
suoi 49 consiglieri di cui al-
menb IO democristiani di 
•opposizione.). Ma all'ipo
tesi programmatica dell'al
ternativa, di cui non il Pei, 
non la sinistra, ma la Lom
bardia dimostra di avere tan
to bisogno? 

E questo porta alla secon
da questione, che rende la 
conclusione della crisi assai 
meno trionfale di quanto 
non voglia lar credere il Psi: 
l'alternativa. Perché non la 
si (a? In Lombardia i numeri 
ci sono tutti e le disponibili
tà, almeno sulla carta, an
che, tanto è vero che la De si 
è spaccata ed ha ceduto 
esclusivamente per questo 
motivo, non certo per la 
pressione dei socialisti. Allo
ra, perché non la si fa? Spia-
ce ammetterlo, ma allo stato 
attuale il motivo è uno solo: 

Rerché il Psi non la vuole, 
on è confortante, per la si

nistra, ma almeno contribui
sce a chiarire le cose 

.V aggravio fiscale deciso contro 
la stampa, lo spettacolo e la cultura 
va in direzione dell'appiattimento della società 
a beneficio dei detentori del potere 

L'Iva sulla democrazìa 
ras Cara Unità, vorrei lare alcune 
considerazioni su provvedimenti 
adottati recentemente dal governo 
pentapartito. Mi riferisco all'introdu
zione dell'Iva sui quotidiani e al dra
stico taglio dei finanziamenti pubbli
ci ad attività di spettacolo e cultura. 

Appare sufficientemente chiara la 
•filosofia, che ispira tali misure. Cul
tura ed informazione devono giunge
re alla gente attraverso pochi e facil
mente controllabili canali. E quindi: 
le testate giornalistiche che non go
dano dell'appoggio di forti gruppi di 
potere economico per il pareggio dei 
loro bilanci devono essere gravate di 
ulteriori difficoltà. Lo stesso discorso 
deve valere per tutti quei .produttori 
di cultura, che vogliano muoversi au
tonomamente e senza .sponsorizza

zioni. generalmente interessate. 
Le ragioni per le quali una tale «fi

losofia. è da condannare non sono 
riconducibili esclusivamente a certe 
ovvie considerazioni sull'Importanza 
della cultura da tutti condivisibili e da 
molti negate poi nella pratica. Il Pae
se nel quale viviamo ha un bisogno 
vitale di sapere e informazione. Assi
stiamo ad un tentativo di ottenere 
l'appiattimento della società civile su 
parole d!ordine e modelli molto co
modi e riposanti per chi voglia farli 
propri rinunciando ad una visione 
personale critica su cose ed avveni
menti. Ciò con il chiaro Intento di 
impoverire le istituzioni democrati
che, fornendo crescenti poteri deci
sionali ad un ristretto numero di 
esponenti del mondo politico ed 

economico 
La cultura è il principale antidoto 

da usare contro tale disegno, una le
va sulla quale si potrebbe premere 
per far crescere la coscienza morale 
e civile di questo Paese, L'arma prin
cipale contro chi usa in modo spre
giudicato il propno potere sui mass-
media tornendo interpretazioni del
l'esistente del tutto rispondenti al 
proprio tornaconto economico o po
litico, spesso coincidenti. 

Abbiamo da affrontare problemi 
come degrado ambientale, irrtriiìgra-
zione extracomunitaria, disoccupa
zione, condizione femminile che ri
chiedono misure di complessa idea
zione e attuazione per essere risolti. 
Perchè ciò avvenga in modo demo
cratico (o forse, più semplicemente, 

perchè ciò avvenga) è necessario 
che il cittadino medio sia in grado di 
pronunciarsi sulle soluzioni da dare a 
problemi cosi difficili e complessi. La 
maturità, la preparazione culturale, 
lo spinto critico della società civile 
sono quindi patrimonio da accresce
re perchè condizione indispensabile 
di una prospettiva di nuovo sviluppo 
incentrata sulla qualità della vita. 

Chi ci governa dovrebbe persegui
re con ogni mezzo tale fine. Purtrop
po sta avvenendo l'opposto. E que
sto è grave perchè ogni passo indie
tro compiuto dalla cultura è nella no
stra società uno,spazio negato alla 
democrazia, una macchia su quello 
che potrebbe essere il nostro futuro. 

Massimo Calerlnl. 
Quartucciu (Cagliari) 

Perchè 
«partito 
di massa 
e d'opinione» 

•an Cara Unità, in preparazio
ne al 18'Congressodel nostro 
partito I* sezione locale di cui 
faccio parte ha organizzato 
delle serate di studio sui «Do
cumenti congressuali.. Alcuni 
compagni di buona lena si so
no presi la briga di spiegare 
secondo le proprie capacità i 
vari capitoli. A me è capitata 
la parte che Interessa «La ri
forma del partito per un nuo
vo corso del Pel». 

Non voglio entrare nel me
rito globale di tutta la tematica 
in cui viene delineato il nuovo 
partito che noi tutti siamo 
chiamali a costruire. C'è un 
passaggio però che mi stupi
sce e lascia perplesso, e preci
samente al primo punto ovve
ro dove si parla di •Partito di 
massa e di opinione.. 

Non capisco cosa si inten
de o cosa si voglia fare leg
gendo questo passaggio: «Il 
Pei è sempre stato anche par
tito d'opinione. Ma oggi fare 
opinione vuol dire anche es
sere capaci di comunicare im
magini, idee, simboli, emble
mi che abbiano impatto im
mediato ed efficacia: 

Non me la sento di espri
mere apertamente il mio pen
siero in merito, non per man
canza di coraggio, ma sempli
cemente perchè non voglio 
trarre conclusioni affrettale e 
grossolane. Perciò su questo 
punto che personalmente n-
tengo basilare per II prosieguo 
delio studio da me intrapreso, 
ti chiedo un chiarimento in 
proposito, 

Luigi Colaaghl. 
Cornate d'Adda (Milano) 

La formula •partito di mas
sa e d opinione» deriva da 
due esigenze-

I, Il rifiuto delle teorie, og
gi prevalenti in politologia, 
sulla tórma partito come or
ganismo eleggerò», elitario, 
con uno stato maggiore ple
nipotenziario e autoriprodu-
centesi per cooptazione che 
si lega con le rappresentanze 
istituzionali e che contratta 
uno scambio politico con gli 
interessi costituiti. A questa 
forma il Pei contrappone il 
partito organizzato di mas

sa, capillare, di militanza e 
di partecipazione, con un 
processo formativo delle de
cisioni dall'alto in basso e 
dal basso in alto, con una ca
pacità propria (non mediata) 
di penetrazione nel sociale e 
di ricezione della domanda 
politico-sociale<ulturale del 
Paese. 

2 Pur essendo primario (e 
tuttavia non ovunque esi
stente, e anzi in evidente dif
ficoltà) il fattore dell'insedia
mento sociaiediretto, il parti
to deve utilizzare anche me
todi e strumenti della comu
nicazione moderna, sia mira
ta a particolari referenti, sia 
generate e trasversale in mo
do da provocare attenzione, 
emozione, cultura diffusa 
(cioè, appunto, opinione). 
Per questo si parla di idee-
forza e di simboli: cioè ele
mentiestremamente sintetici 
e immediali di comunicazio
ne. Su questo terreno l'avver
sario è ricco e agguerrito. Per
chè lasciargli l'esclusiva' 
Meglio è combinare la forza 
del primo elemento (partito 
di massa) con le potenzialità 
del secondo (capacità di su
scitare opinione). 

a E.PO. 

Un milione 
e una richiesta 
dai licenziati 
per rappresaglia 

z a Caro direttore, il 25/9/87 
trentacinque deputati, di varie 
tendenze politiche (De, Pei, 
Psi ed altri), hanno presentato 
un decreto legge inteso ad ot
tenere la riapertura del termi
ni della legge 36/74. A Bolo
gna abbiamo una sessantina 
di lavoratori licenziati per rap
presaglia politico-sindacale 
interessati a questo problema 
I quali, per vari motivi, non so
no riusciti a presentare la do
manda nelle precedenti occa
sioni, cioè nel 1974 e 1980. 
Sono trascorsi già 17 mesi dal
la presentazione di quel de
creto e slamo ancora al punto 
di partenza. 

Questa situazione ci ha in
dotto a mettere in atto una se
rie di iniziative volle a sbloc
care lo stallo in cui si trova 
questo decreto. Con la pre
sente vogliamo denunciare la 
pigrizia del Parlamento a deci
dere le cose, e sollecitare chi 
di dovere a mettere all'ordine 

del giorno il decreto legge n 
2934 ed approvarlo per una 
giustizia compiuta anche per 
quei lavoratori che finora so
no rimasti esclusi. 

Alleghiamo un assegno di 
un milione sottoscntto dai la
voratori di Imola licenziati per 
rappresaglia. 
Ernesto GardelH. Per il Comi
tato perseguitati e licenziati per 
rappresaglia politica e sindacale 

di Bologna. 

Danneggiare 
beni collettivi 
non amplifica 
il consenso 

H Cara Unità, sono un lavo
ratore dell'industria chimica; 
comunista e quindi dalla parte 
dei caschi gialli di Bagnoli, 
partecipe della drammaticità 
della loro situazione. 

Questa premessa chiara 
non mi esime però dal dire 
con altrettanta fermezza che 

dare fuoco agli autobus, di
struggere le vetrate della sta
zione, fracassareje vetture dei 
treni con possibili danni ai 
viaggiatori, sono comporta
menti indegni di una lotta sin
dacale, anche di forte tensio
ne. 

Il danneggiamento di questi 
beni sociali è un atto grave 
perché si aggredisce e si di
strugge qualcosa che è di pro
prietà di tutti i cittadini e degli 
stessi lavoratori di Bagnoli. 

Questo vandalismo è irra
zionale perchè gli autobus ed i 
servizi ferroviari messi fuori 
uso aggravano, specie a Na
poli, la già precaria situazione 
dei servizi pubblici, dei quali 
sono obbligati a fruire proprio 
i meno abbienti. 

Il riprìstino poi di quanto di
strutto sarà pagato dai cittadi
ni e dagli stessi lavoratori di 
Bagnoli. 

Infine il triste spettacolo 
delle distruzioni vandaliche 
visto in loco o attraverso la 
televisione, certamente non 
amplifica il consenso verso i 
lavoratori dell'Uva. 

Stare dalla parte dei lavora
tori non significa non stigma
tizzare questi episodi negativi 
e questo deve valere anche 

per l'Unità. 

Dario Russo. Salerno 

Lo «sberleffo 
d'opposizione» 
nel Capodanno 
bolognese 

• •Caro direttore, *A Bolo
gna ì comunisti ammazzano 
l'88... con menu da arrossire, 
videoclip proibiti, cult ma-
vies dell'erotismo». 

Gesù: ma davvero sotto le 
due tende rosse poste alla pe
riferia bolognese quei comu
nisti non hanno provato ad 
ammazzare qualcosa di ben 
più importante dell'anno vec* 
chio? 

Ho letto il servizio di M. 
Smargiassi su questa sorta di 
baccanale felsineo nella sesta 
pagina de\V Unità del 31 di
cembre 1988. «Po Hfsi chia
ma la festa- Fallo.'*. E l'autore 
del servizio consigliava di por
tarci i bambini, alla festa in cui 

CHE TEMPO FA 

Bologna 

Ancona 

NEVE MAREM0SS0 

I I TEMPO IN .ITALIA: il commento che quotidianamente vie
ne fatto sul tèmpo, durante questa stagione invernale, si 
potrebbe descrivere con quattro parole: situazione di alta 
pressione. La permanenza di arie anticicloniche con valori 
molto elevati è la nota predominante di questo stranissimo 
inverno e non pensiamo che, andando e ritroso negli annali 
metereologici, si possa riscontrare una situazione analoga 
L'aspetto più deleterio di questa situazione è certamente 
quello idrico. Il deficit pluviometrico aumenta di giorno in 
giorno, i bacini si impoveriscono di conseguenza. Né allo 
stato attuale delle cose si possono intrawedere elementi 
che possono far pensare a cambiamenti sostanziali. 

TEMPO PREVISTO: sull'Italia settentrionale e su quella cen
trale prevalenza di cielo sereno. SI accentua l'altro aspetto 
negativo, conseguenza dell'atta pressione: la nebbia che 
provoca non pochi ostacoli sulle pianure del nord e in minor 
misura su quelle del centro. Le temperature si mantengono 
più o meno stazionarle salvo diminuzioni nei valori minimi 
dovute al forte irraggiamento del suolo durante le ore nottur
ne, Per quanto riguarda le regioni meridionali tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente calmi, poco mossi i bacini meridionali. Copenaghen 
D O M A N I SABATO E DOMENICA: non sono da segnalare, Ginevra 

purtroppo, variazioni apprezzabili rispetto alla situazione at- Helsinki 
tuala: alta pressione, cielo sereno e nebbia sono gli elementi Lisbona 
di maggior spicco su tutte le regioni italiane. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

- 9 11 L'Aquila 
8 Roma Urbe 
9 Roma Fiumicino 

- 2 IO Campobasso 
Bari 

- 5 10 Napoli 
2 10 Potenza 

3 15 

15 S. Maria Leuca 6 12 
- 4 10 Reggio Calabria 
- 4 14 Messina 

- 2 13 Palermo 8 14 

Perugia 
8 Catania 

1 11 Alghero 
3 13 

Pescara - 1 9 Cagliari 3 15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

3 10 Madrid - 3 11 

Bruxelles - 3 8 New York 
8 Parigi 

1 4 Stoccolma 

si esibivano distruttori di 
strip-tease maschile»] 

Compagni: non vorrei che 
fossero ormai in programma 
porno-feste dell' Unità. E che 
in casa comunista l'adesione 
alla genitalcultura e al genltal-
mercato made in Usa fosse un 
tatto compiuto. Per Giuda, da 
dove vengono questi giovani 
«quadri, che con tanta grazia 
ripetono gusti e mode del de
cadentismo di massa? Qual
cuno dice poi che l'Aids è un 
accidente piovuto dal cielo,.. 
Intanto, anche con l'anno 
nuovo, i ragazzi di Palestina 
seguitano a cadere sotto il 
piombo israelo-americano 
per il sogno di una patria. Nel
la sostanziale indifferenza del 
mondo «civile». Viva la demo
crazia. 

Attillo Seccia. 
Guardiagrele (Chietl) 

• I Caro direttore, no, non ci 
siamo! L'articolo di Michele 
Smargiassi, riportato dall'l/n/-
ràdei 31 dicembre, intitolato 
•Festa erotica a Bologna fra 
menu piccanti e videoclip 
proibiti» non può essere ac
cettato come un atto di difesa 
di quello che viene definito 
uno scanzonato .sberleffo 
d'opposizione», vale a dire la 
festa organizzata dai comuni
sti a Bologna per la notte di 
fine anno. 

L'alibi dello sfregio al con
formismo borghese, cha sa
rebbe rappresentato dalla fe
sta provocatoria, assume inve
ce il sapore della.caduta di to
no a carico dei rappresentan
ti, proletari o meno, della fal
ce e martello. 

No, cari compagni! Nessu
no vuol fare il moralista né j| 
bacchettone fuori luogo, ma 
ci si chiede se tanto fervore e 
attivismo peri l'organizzazione 
di varie feste, comprese certe 
versioni delle «Feste dell'Uni
te., non sarebbe preferibile 
che venisse indirizzato verso 
forme meno edonistiche e più 
consone a quel rigore cultura
le, morale e politico che do
vrebbe sempre contraddistin
guere una sinistra impegnata 
nel rinnovamento della socie
tà e nella difesa dell'ambien
te. Quindi, meno esaltazioni 
delle «fughe, a afondo ereti
co-godereccio e più Impegno 
ad ampio raggio, per una poli
tica di vasto respiro. 

Ci è rimasta ancora, come 
un tarlo che rode, nel fondo 
della memoria, l'informazione 
di stampa relativa alla grande 
abbuffata di aragoste, portata 
a termine, con grande convin
zione, tempo addietro, in oc
casione dì una Selle nqte feste 
di partitot.Altro che sberleffo 
alla borghesia! lo credo che et 
si avvicini sempre più ai suoi 
modelli o qhe, come a Boto! 
gna, riemergano le trovate di 
certo '68. 

Marco Marra. 
Pianò d'Arta (Udine) 

Non in tutta 
la Sardegna 
si può parlare 
di miglioramenti 

•••Cara redazione,-vorrei fa
re qualche precisazione dopo 
la lettera pubblicata dall'(/mio 
in data 6/1, scritta da un mio 
conterraneo che parla dei mi
glioramenti sopravvenuti nei 
servizi pubblici. 

Proprio l'Unità, circa un 
mese fa, scriveva chea Caglia
ri gli studenti costretti al terzo 
turno tornano a casa a piedi a 
mezzanotte perché i mezzi 
pubblici a quell'ora non circo
lano più. 

E nel Comune î S. Giovan
ni Suergiu (CA) con circa 
6.000 abitanti, dove io sono 
nato e cresciuto, ho dovuto 
fare il diavolo a quattro per 
allacciarmi alla rete idrica, no
nostante avessi già-pagafb di

ritto di edificazione, Bucalos-
si, e un versamento alla Soc. 
Acquedotti. Tutto questo nel 
1985. E non ero solo: erava
mo circa un centinaio. 

La rete fognaria o non esi
ste o non funziona: in piena 
estate si è costretti ad arriccia
re il naso per il cattivo odore 
emanato da gabinetU ma) fun
zionanti. Gli amministratori 
sono democristiani e sociali
sti. 

E l'Unità, proprio venerdì 
6/1, scriveva che all'ospedale 
di Cagliari, nella farmacia al 
gela: la Usi Invia ai dipendenti 
giacconi e calze da neve.,, 

Darlo Vigo. ToHno 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori ohe ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto aia del suggerimenti ala 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

doti. Enrico Renasti, Reg-
giolo; Antonio Pallerà, Colle 
Val d'Elsa; William Borghi, 
Modena; Pietro Marlottlnl, La 
Spezia; Nlcolino Manca, San
remo; Adreano Bigi, Mirarne-
re di Rlmlnl; Sergio Ceaaratto, 
Roma (abbiamo inviato II tuo 
scritto al gruppi partemenlari 
del Pei); Oreste' DemkMa, 
Milano; Marco Della Pergola, 
segretario del Movimento cul
turale studenti ebrei, Roma; 
Giorgio Sartori, Roma; Mario 
Simeone, Pesaro; Alfonso Ca
vaiuolo, S, Martino Valle Cau
dina; Gino Glbaldl, Milano; 
Lucia Zacchei, Slena (abbia
mo Inviato la sua lettera al 
gruppi parlamentari comuni
sti). 

Dovllio Tabarroni, Castel-
maggiore (.Ebbe ragiona II 
compagno Relchlìn alla Ciri
monia della Con/industria, 
quando dissi pressappoco 
così! "Se i computer e t robot 
saranno ralle mani sbaglia
le, Il disastra colpirà luW't); 
Roberto Satvagno, ,Tbrp 
(.Anche a me òlla Flati italo 

JamHjdlscawtto%t®,$m-
UT, « che quindi dootvttfi-
mare segreto: "Se vuoi il pas
saggio al9 livello, dopalo 
mini di fé vuoi aumenti In
dividuali - sempre stando al 
minimo tabellare - devi "di
mostrare 'affidabilità; do* 
distaccarli dai sindacato ed 
essere più disponibile vano 
l'azienda".). 

Gerolamo Fontana, Monte 
Marenzo (..Finalmente anche 
nella mia zona hanno poten
ziato Il segnale della Terza 
rete. Mi spiace soltanto the 
moltissima gente in Italia 
non la possa vedere, in parti
colare per II Telegiornale, 
ampio, completo e impania-
/e»); Gino Melinl. Pavia ( « » * 
giusto concedere dignità di 
cittadinanza a chi lavora in 
Italia, è opportuno, elogialo 
razionale non delimitare un 
numero, anche se approssi
mativo, degli immigrali che 
potranno essere accolli in 
Italia*). 

Scnvete lettere brevi, Indicando 
* con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di.... non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi In
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O OEL P C I 

Ftogrammi 
di oggi • — \ 

Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30, 

Ore 7 Rassegne stampi con Ida Dominiianni dal Manifesto; 
8.30 vertenti fisco: tO Aborto. Chi applica • chi no II 11900 
194; 11 Vario lo sclopiro generate. Viaggio nella Cernire del 
lavoro (6* puntatal; 16 Eroi par un giorno: informazioni e caso 
Fiat; 16 Uni cooperativi particolare. Intervista a Paolo Volponi. 

FREQUENZE IN MHK Torino 104: Qaravi 86,56/94.260: Le 
Spaili 97 500/105 200: Milano at; Nova» 91.350; Cerno 
67.600/87.750/96.700; Liceo 67.900; Pldovl 107.750; Ro
vigo 95.850: Reggio Emilia 96,250; Imola 103.350/107; Mo
dula 94500;Bologna87,500/94.600: Parma92; Pisi,Luc
ei, Livorno. Empoli 108,800; Aroaio 99.800; filini, Groisa-
to 104.500; Finn» 96.600/105.700: Mina Cirri» 
102.660; Penigli 100,700/96.900/93.700; Torni 107.600: 
Anconi 105.200; Ascoli 95.250/95.600; Macinìi 
108,600; Pesaro 91.100; Roma 94,900/37/115.650; Rosata 
(Tal 85.600: Pescara, Chlitl 104,300; Vitto 96.600; Napoli 
86: Salarne 103.500/102.850; Foggia 94.600: Leon 
105.300; Bari 67,600; Firmo 105.700; untai 105.650; 
Froslnone 106.650: Vitine 96.800/97.050: Pavia, Plioin-

ii, Crimena 90.960; Fittoli 95.80O/97.400. 

TELEFONI 06/6781412 -06/8796639 
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26 gennaio 1989 

l!lllll!l!!!ll!ll!l!WI!»llll!!!lll!ini!lllll»llllllllllWinill!IMIllinilllB!ll»i 



Borsa 
+0,39 
Indice 
Mib 1023 
(+2,3 dal 
2-M989) i# 

Lira 
In forte 
rialzo 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Recuperata 

zialmente 

(in Italia 
1349,40 lire) 

ECONOMIA^LAVORO 
Ausiliare 
Amato 
non ha nulla 
da dire? 
• a MILANO Per la prima 
volta nella storia recente della 
banca, una nuova società del
la Carialo è stata presentata 
Ieri alla stampa In assenta sia 

9 del presidente che del diretto
re generale Matrona e Moli-
lm hanno snobbato la prima 

< usciti pubblica della Paro» In-
•' lematlonal Insurance Brokers 
-» Sri, una nuova società di bro-
-. keragglo assicurativo prava-
i. lenlemente rivolto agli Istituti 
i di credito e al loro clienti Del

la Paro* la Carlplo conserverà 
•/ In futuro la maggioranza del 

espilale, riservando quote mi-
nitori all'lccri (10%) e ad altre 

Casse Italiane ( 2 * ciascuna) 
U maggiore cassa di rispar
mio deTmondo entra cosi In 
un settore di alta quali!!-

' caHone, puntando dichiarata
mente ad assumere nel setto
re I* Itadarshlp della catego-

L'awocato Vittorio Riva, 
presklentedella Patos, ha In
vila» I giornalisti a rivolgere 

,, direttamente alla Carlplo le lo-
* ro domande sulla Ausiliare e 
• suil'acquislilone di una com

pagnia Vita. MI risull» che l'I
stituto di vigilante non abbia 
tolto precisi vincoli In materia, 
ha solo aggiunto, Dubito che 

ti Mattona abbia preso Impegni 
., al di là delle tue prerogative. 

Qualche dubbio In propali
lo ce l'hanno invece alcuni 

, deputati comunisti (Belloc
chio, Umidi, Romani e DI Pie
tro), I quali hanno rivolto una 
Interrogazione al ministro 

-.Amato'chiedendogli di far 
•.(conoscere la sua opinione in 

«rito all'operatlone Cariplo-
inlander • sull'Inopi nato ac-

. Neirinterrogatlone si chi* 
•e* In partlcoUw se Amato ri-
tenga che nel casa dell'Ausa 

0 Ilare Mattona non abbia vio
lato -le norme dettate dal Ckr 

U (Comitato per il credilo e II 
trlsoarmio) che fanno massi-

., mo divieto alle atlende di ere* 
h dito di assumere partecipazio-
"niIn Imprese produttive». L'o-

peratlone di scambio con II 
Banco Santander, dal canta 
suo, Insistono I deputali del 
Pei, «si presta sotto avariali 

-profili a molteplici contesta» 
« aloni critiche, che potrebbero 

giungere sino a Involgere, per 
ciò che riguarda I prezzi di 
scambio, gli slessi profili delle 

-responsabilità amministrali-
-t,ve», 
, L'interrogazione sollecita 
, Mine Amato a Intervenire, 
, «presso l'Istituto per ricondur-

lo ad una più cornila mstio-
, rie», aDV. 

Il por» 
comimrcUH 

. « Livorno 

I decreti restano 
II ministro rifiuta 
di aprire una vera 
trattativa sindacale 

Oggi nuovo confronto 
Inviati alle banchine 
reparti speciali 
della Celere 

Porli, Prandini cerca lo scontro 
Linea dura. Prandini non molla. E chiama in suo 
soccorso la polizia. Su richiesta del ministro, infat
ti, Il ministero dell'Interno è intenzionato, come 
già £ accaduto a Livorno, a inviare «unità speciali» 
per far tornare la pace nei porti. Intanto, Prandini 
fino a Ieri sere a tarda ora, nel corso di un incontro 
a palazzo Chigi, ha rifiutato la richiesta dei sindaca
ti di sospendere I suoi tanto contestati decreti. 

MOLA SACCHI 

• • R O M A . Pollila per lar 
tornare la pace nel porti. Gli 
episodi di ieri a Livorno non 
fanno presumere nulla di buo
no, Il rischio * che pretto a 
Genova, Trieste. Cagliari e in 
tutti gli altri porti italiani al 
acuisca la tensione, Prandini 
non molla. Pur di difendere I 

tuoi decreti, che tolgono la ri
serva del lavoro alle compa
gnie portuali, il ministro della 
Marina mercantile è evidente
mente Intentionato a calcare 
la mano Una precisa denun
cia viene dal deputato comu
nista Silvano Ridi, «Il ministro 

< ha chiesto l'Invio di unità spe

dali nei porti più "caldi" per 
garantire il cosiddetto ordine 
pubblico» Una richiesta che è 
già stata accolta dal ministero 
dell'Interno Per i porti dun
que è scontro duro La situa
zione rischia anzi di diventare 
drammatica Trovatosi faccia 
a faccia con i sindacati, nel
l'ambito dell'incontro svoltosi 
ieri sera a palazzo Chigi sull'e
mergenza trasporti, il ministro 
della Marina mercantile fino a 
tarda ora ha sostenuto l'im-
possibilità di una sospensione 
dei suol decreti che tolgono la 
riserva del lavoro alle compa
gnie portuali E ai sindacati ha 
osato chiedere una tregua in 
cambio soltanto di un suo im
pegno « non fare altri decreti 

di questa natura. 
Una •offerta' giudicata pro

vocatoria da Cgll-CIsl-Uil, vi
sto che la privatizzazione sel
vaggia dei porti è già quasi 
completamente delineata dal 
due decreti che il ministro fi
no a tarda sera ha sostenuto di 
non voler mirare. Il confron
to, comunque, riprenderà 
questa mattina. È In atto, infat
ti, un tentativo di mediazione 
in extremis che parte dal sot
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Misasl. Oggi in
tanto, si conclude la prima 
tornata di scioperi nel porti. 
Ma il rischio è che le lotte si 
inaspriscono e dal 30 coinvol
gano anche i traghetti. Intorno 
alle 20 ien sera a Palazzo Chi

gi sono arrivati anche I mini
stri dei Trasporti e dei Lavori 
pubblici, rispettivamente San
nite Ferri Scopo della riunio
ne, da mesi chiesta dai sinda
cati, era infatti quello di af
frontare nella sua globalità l'e
mergenza trasporti di cui i 
porti, non c'è dubbio, sono un 
aspetto decisivo, Ma proprio 
per questo Cgil-Osl-Uil e n-
tpettive federazioni di catego
ria avevano anche chiesto che 
alla vertenza porti fosse dedi
cato un appoisfto incontro. 

Richiesta rifiutata dal gover
no che ha preterito mettere 
tutto assieme. E non c'è dub
bio che il governo non si potrà 
sottrarre all'impegno com
plessivo per tutto il settore 

E a Livorno mandano la polizia 
L'arrivo di un forte contingente di poliziotti fa salire 
la tensione tra I lavoratori portuali della città di 
Livorno in lotta. Proprio in quel momento, si stan
no svolgendo le trattative per cercare di arrivare ad 
una tregua sulle banchine. L'on. Fagni ha rivolto 
una interpellanza al ministro degli Interni. Niente 
giustifica il ricorso a questo inutile, inopportuno 
schieramento di forze. 

PAOLO MALVENTI 

• a UVORNO Quando ieri 
mattina una colonna di meta 
della polizia è «filata davanti al 
palano del portuali per acca. 
serman! nel cortile intemo 
dèlia questura, VI lotto stati al
cuni attimi di tensione. Qual
che portuale ha imbracciato i 

cartelli sui quali erano scritte 
le ragioni dello sciopero che 
paralizza il porto da oltre 
quindici giorni e le ha mostra
te aj poliziotti Nessun inci
dente, ma il fatto che la que
stura è molto vicina alla citta
della dei portuali, dove hanno 

sede gli uflici della Compa
gnia, il circolo ricreativo, il 
teatro, il sindacato, ha acuito 
in questa occasione le preoc
cupazioni 

Nel pomeriggio al teatro 
era in programma un'assem
blea delle tre confederazioni 
che In questi giorni hanno av
viato la trattativa con la con
troparte per cercare gli spazi 
di una possibile tregua sulle 
questioni locali, in attesa delle 
decisioni che sarebbero state 
prese a Rqrna Tra i portuali 
serpeggiava un'amarezza di 
fondo Ci si chiedeva che cosa 
potesse aver provocato la pre
senza, insolita della polizia in 
una città come Livorno che ha 
sempre scelto forme di lotta 

civili e democratiche per far 
valere le sue ragioni 

Moltissimi delegati hanno 
parlato di una vera e propria 
provocazione È chiaro die il 
ministro Prandini non esclude 
si arrivi a una prova di forza. Il 
punto di fondo ripreso da 
molti portuali è die questo 
ministro Prandini, nel segno 
di una pretesa modernità, ha 
di fatto portato lo scontro su 
un piano socialmente perico
loso evita di discutere in sede 
parlamentare, non tratta per 
lunghe settimane con i sinda
cati Ma a Livorno non è suc
cesso niente che potesse far 
pensare all'esigenza di uno 
schieramento di forze, anzi, I 
portuali, malgrado gli scioperi 

in atto, hanno anche prose
guito nel loro lavoro attorno 
ai rifiuti della .Karin B... Le tre 
confederazioni da giorni stan
no lavorando tu una ipotesi di 
accordo che potrebbe lar ces
sare il ricorso sistematico allo 
sciopero nel confronti della 
chiamata a tempo determina
to. 

Anche l'on. Edda Fagni, li
vornese, parlamentare comu
nista, ha chiesto ai ministro 
degli Interni il perché di una 
decisione che innesca inutili, 
quanto pericolose tensioni. 
«Livorno - ha detto il segreta
rio della Camere del lavoro, 
Vittorio Cloni - è Impegnala 
fino in fondo a condurre la 
battaglia nazionale contro i 

chiestogli dal sindacato, non 
potrà pensare di essersela 
abrigata con la riunione di ieri 
sera. Nel giorni scorsi II segre
tario generale della Cgil, Bru
no Trentin, era stato esplicito: 
•Siamo pronti a proporre una 
tregua per tutti I trasporti se il 
governo svilupperà un impe
gno straordinario di coordina
mento delle politiche e delle 
vertenze del settore». 

Un primo, seppur parziale 
risultato, comunque è stato 
raggiunto. Uscendo da Palaz
zo Chigi il minislro Santuz hi 
annuncialo che si sta lavoran
do per costruire presso la pie-
sidenza del Consiglio un co
mitato interministeriale che 
avrà la responsabilità politica 
di tulio 11 settore dei trasporti. 

decreti e I provvedimenti del 
ministro Prandini, masi impe
gna anche a rispettare gli ac
cordi che a livello nazionale 
saranno stipulati: tulli I portua
li sono consapevoli eoe oc
corre una rilorma, mal lavora
tori vogliono concorrere a de-
Unire questi provvedimenti e 
iion subirli». 

Intanto continuano le riu
nioni per cercare di stabilire I 
termini di una tregua la Com
pagnia ha accettalo le propo
ste avanzate dalle confedera
zioni, L'utenza portuale sia 
decidendo in queste ore. «Se 
non arriveremo ad una Intesa 
-ha detto Cloni-la città deve 
sapere dove stanno le respon
sabilità.. Intanto la polizia sta 
a guardare. 

Sui guadagni di borsa Piazzaffarì tranquilla 

Nuove nonne per mercato e finanza 
Contrarie solo le grandi imprese 
Dopo anni e anni di un dibattito confuso quanto 

' infruttuoso, sembra che all'improvviso si stia per di
radare la fitta coltre di nebbie che oscurava alcuni 
Importanti progetti di riforma. L'Italia, unico tra i 
. paesi più industrializzati a non prevedere alcuna nor-
' ma antimonopolio o alcuna forma di tassazione del-
, le rendite finanziarie, sta finalmente per colmare una 
lacuna che rischiava di metterla ko nel 1992. 

DAMO V M M O M 

, • • MILANO II «comitato ri-
. stretto» della commissione In
dustria del Senato sta per 

' completare l'esame di un te-
t sto unitario di legge antimo-
i nopollo. Il governo mostra di 
! accogliere I Idea di una tassa-
tiene del guadagni di Borsa 0 

I cosiddetti capital gams) Il 
j Tesoro «a per varare - a 
. quanto si dice - un progetto di 
. regolamento In matena di rap-
' porli tra banche e Imprese In-
1 dustriali. Il Parlamento dlscu-
> te inoltre da tempo di lasìder 
, «KftoS, * regolamento delle 

offerte pubbliche di acquisto, 
di riforma della Borsa 

. L'Italia, la Bella addomien-
! tata dell'Europa che ha stipe-
t rato indifferente decenni di 
ì trasformazione del capitali-
' »mo, sembra ìmprowisamen-
i te destarsi, sotto il benefico 
• Influsso del 1992, vero e pro

prio principe azzurro del ritar-

datari Un aggrumo di norme 
e riforme si va forse scioglien
do 

Paradossalmente si direbbe 
che la misura attorno alla qua
le si registra il maggior con
senso è la tassazione dei gua
dagni di Borsa, e cioè quella 
che interessa un maggior nu
mero di persone In tutto il 
mondo del resto - con l'ecce
zione della Svizzera - è previ
sta una qualche forma di pre
lievo Lo slesso presidente de
gli agenti di cambio, Attillo 
Ventura, non si è detto con
trario Non diversamente si 
sono espressi altri esponenti 
del capitalismo italiano Va 
bene la tassazione, ma che sia 
una legge latta bene Del resto 
le società - che sono poi quel
le che macinano in Borsa la 
maggior parte degli scambi -
le tasse sui guadagni di Borsa 
le pagano già da tempo 

Più articolato invece è l'at
teggiamento nel nguardi della 
legge antitrust e in tema di 
rapporti Ira banche e imprese 

Tra I grandi gruppi, molto 
chiaro l'atteggiamento di De 
Benedetti, il quale ha sempre 
dichiarato di essere favorevo
le a una "buona, legge anti
trust, che tuteli la concorren
za e il consumatore (salvo poi 
una verifica di merilo) Analo
gamente in linea di pnncipio il 
presidente della Olivetti in 
passato non si è detto confa
no a una legge che tenda a 
mantenere separate banche e 
industrie O meglio, che con
senta l'ingresso nelle banche 
delle capacità e delle cono
scenze del mondo dell impre
sa, fissando magan dei limiti 
al controllo Per noi, dicono 
alla Cir, un limite del 15 o an
che del 10% potrebbe anche 
andar bene (i maligni aggiun
gono a questo punto che in
fatti sono nusciti a prendersi il 
Romagnolo anche con un li
mite del 2%, ma questo e un 
altro discorso) 

C'è poi una vastissima fa
scia di medie imprese che ve
de questi problemi da una di
stanza assai maggiore «Da an
ni luce di disianza-, dice Gior
dano Zucchi, presidente della 
omonima industna tessile «Se 
c'è un problema nel nostro 

settore, specifica, è semmai 
quello della eccessiva fram 
mentazione Anche la nostra 
impresa, che pure gode di una 
discreta posizione nel suo 
campo, ha semmai troppi 
concorrenti, non troppo po
chi E nella prospettiva di un 
mercato europeo, poi, la cosa 
diventa ancora più evidente 
Che dire - è la conclusione di 
Giordano Zucchi - è un dibat
tito che non mi tocca psicolo
gicamente, anche se ovvia
mente concordo con I esigen
za, in generale di porre un li
mite allo strapotere di qualcu 
no nel suo campo» 

Su tutt'altro fronte sembra 
collocarsi in queste settimdhe 
solo la Fiat A Tonno vedono 
malvoientien un tetto alia par 
tecipazione delle imprese nel
le banche, non vorrebbero li 
miti al possesso azionano nel
le nuove Sim che dovranno 
occuparsi dell intermediazio
ne borsistica, vedono come il 
fumo negli occhi una norma 
che gli impedisca di espan
dersi nei setton nei quali già 
sono fortissimi Ma è una op
posizione dai forti connotati 
ideologici, più che di sostan
za alla Fiat sanno benissimo 
che non è una legge antitrust 
- come quella sull'editoria -
che gli impedirà di mantenere 
nel nostro paese un ruolo di 
assoluto predominio 

I punti dell'accordo in Senato 

Antitru^ è davvero 
la volta buona? 

WALTER DONDI 

mrn ROMA Dopoquarant'an-
nidi dibattili più o meno acca
demici anche l'Italia avrà pre
sto una disciplina antunono-
poli7 Scontati mesi di blocco 
della discussione da parte del 
ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia, il confronto fra i 
partiti è npreso nelle ultime 
settimane in sede di Comitato 
nstretto al Senato, originando 
un accordo che già la prossi
ma settimana potrebbe nve-
larsi conclusivo II governo e il 
ministro Battaglia, assai sensi
bili alle posizioni dei grandi 
gruppi industnali e linanzian -
Fiat in testa - che di normati
ve antitrust non ne hannp mai 
voluto sarere, hanno dovuto 
abbandonare la loro imposta
zione sostanzialmente nnun-
ciatana 

Il testo del disegno di legge 
messo a punto dal Comitato 
nstretto si configura, certo, 
come un compromesso fra 
quella che era 1 iniziale propo
sta del senatore della Sinistra 
indipendente Guido Rossi e 
quella presentata da Battaglia 
a nome del governo Tuttavia, 
esso fissa alcuni punti di pre
cisa regolazione del regime di 
concorrenza e del formarsi 
delle concentrazioni impren
ditoriali Rispetto al progetto 
governativo che ai) art 1, de

mandava lutto quanto di que
sta materia era previsto nei re
golamenti Cee alle decisioni 
di Bruxelles, viene affermato 
che è competenza della legge 
Italiana ciò che non è espres
samente previsto dal Trattato 
di Roma, Inoltre, nel caso in 
cui la Cee non decidesse en
tro alcuni mesi, interverrebbe 
l'autontà nazionale 

Ma è stato l'accordo sul re
gime delle «deroghe» che ha 
consentito di latto di sblocca
re Vimpasse In sostanza sarà 
il governo e non un organo 
tecnico come l'«Alta autontà 
anntrust» a decidere come 
concederle Per le deroghe al
le concentrazioni ntenute di 
«pubblico interesse» sarà il Ci-
pe a definire i setton nei quali 
sarà possibile andare oltre i li
miti della legge su questa ba
se sarà poi l'Alta autontà a da
re il via Ubera. Sulle deroghe 
per le «intese» sarà il ministro 
a dire l'ultima parola. Anche 
per quanto nguarda la com
posizione dell'autorità è pas
sata l'impostazione delle op
posizioni si tratterà di cinque 
personalità attamente rappre
sentative e indipendenti e non 
di esponenti di categorie 

«Accordi conglomerali», 
cioè le concentrazioni Ira im
prese di setton diversi indu-

slna, credito, assicurazioni. 
editoria. L'antitrust non diven
terà una sorta di «superautori-
là» di controllo, ma saranno 
gli istituti di vigilanza di seno-
re a decidere sulle operazioni, 
salvo la richiesta di un parere 
all'autorità antitrust Se si rag
giungerà, come appare proba
bile, un accordo anche sugli 
ultimi due pumi in discussione 
- rapporto banca-industria e 
atteggiamento da tenere nei 
confronti del paesi che discri
minano le imprese italiane -
la settimana prossima il Comi
tato ristretto licenzerà il dise
gno di legge, che potrà passa
re subito all'esame della com
missione Industria del Senato 
che a sua volta potrebbe in
viarlo in aula già a fine feb
braio 

Avremo la legge già nel 
1989? In teonasi Certo non è 
da escludere che nelle prossi
me settimane si sviluppi una 
campagna di opposizione. 
Quando si comincio a discu
tere concretamente di anti
trust, la Confindustria e la Fiat 
si espressero In modo decisa
mente contrario, salvo poi 
ammorbidire i toni e richiede
re una legge molto blanda e 
moderata Ma il fronte im
prenditoriale in realtà non si è 
mai unificato dietro un secco 

Battaglia 
di parole 
attorno 
al dollaro 

La Riserva federale degli Stati Uniti pubblica un rapporto in 
cui scrive che l'economia degli Stati Uniti ha avuto una 
accelerazione fra dicembre e gennaio, Confermando la 
diagnosi del presidente Alan Oreenspan (nella foto), mette 
la lotta all'inflazione - quindi l'aumento dei tassi - In primo 
piano. Nello stesso tempo la Fed, insieme ad altre banche 
centrali, è Intervenuta sui mercati per frenare la nuova 
ascesa del dollaro Gerì 1347 lire) che ha preso avvio dalle 
dichiarazioni di Greenspan I giapponesi dicono di estere 
della stessa opinione di Greenspan e lasciano salire il dol
laro. 

La lira 
continua 
a far premio 
sul inarco 

Il cambio del marcai «Ce
so tolto le 732 lire nono
ttante il recente aumento 
dei tassi iri Germania. La 
Banca d'Italia la incetta di 
marchi In vista di mesi di 
vacche magre nella racco!-

aaaaaaaaaaaammawmaaaaamam ta valutaria ma ciò può vo
ler dire che il previsto •rialllneamento» della lira previsto a 
primavera salta. Abbiamo il riflesso delle nuove tecniche 
di gestione del debito pubblico con le loro conseguenze 
sul tatti, quindi sui movimenti di capitale, da parte di 
diversi paesi, Sud Uniti in letta. Quindi la fot» dell* lira 
potrebbe durare fin che dura la bagarre attuale. 

FeMstein 
dice come 
evitare 
la recessione 

dollaro - evitando un «brusco atterraggio» all'economia. 
Feldsteln i famoso per avere proposta, al medesimo, Il 
deprezzamento ulteriore del dollaro attorno alle mille lire 
Egli definisce «immenso» Il deficit commerciale degli Stati 
Uniti. 

Parlando ad una commis
sione del Congresso degli 
Stati Unld Martin FeMstein, 
ex capo dei consulenti eco
nomici di Reagan, ha dello 
che un taglio consistente 
del disastri» federale può 
far scendere I tata) - ed il 

Il Giappone 
rifiuta 
il freno 
monetario 

Il banchiere centrale del 
Giappone Satoshl Sumlta ri
badisce che non Intende 
seguire gli europei nell'au
mento del latto di sconto 
(oggi al 2,5* e Tokio). Sti
mila ritiene che gli interven-

• li delle banche centrali alt-
no sufficienti a domare la speculazione sul dollaro e so
sterrà questa tesi alla riunione del Gruppo del Sette del 2-3 
febbraio. La Borea di Tokio fa eco al propositi espansivi col 
nuovo record dì 31.580 punti (indice raddoppiato in un 
anno). 

Maxicartello 
dd petrolio 
riunito 
a Londra 

Rappresentanti dell'Opec a 
titola di «esperti» al riuni
scono da oggi a Londra In
sieme al rappresentanti di 
paesi esportatori di petrolio 
non aderenti ai cartella. Fra 
gli osservatori, «ivleuc! ed 
americani del Tetti «Ali-

cartello allargato ed Invita tutti a ridurre le quote di produ
zione Le conseguenze di questa novità sull inflizione non 
sono prevedibili nella attuale struttura delle fonti e consu
mi. 

Sono 250 
gU inquisiti 
alle Borse 
di Chicago 

Le citazioni giudiziarie han
no già raggiunto 250 socie
tà dì brbkertggio delle due 
Borse di Chicago (Mercan
tile Exchange e Board of 
Trade) per le truffe di cui le 
accusano gli agenti del-

•» l'Fbi L'ampiezza delle In
criminazioni ha fatto dire che probabilmente la magistratu
ra non ha soltanto 1 rapporti degli agenti, ma «qualcuno ha 
cantaro» sulle raffinate tecniche di tosatura dei clienti 
•dottale nei due mercati. 
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IL FRUTTO 
DEL NOSTRO AMOR 

DONNE PRODUTTRICI. DONNE CONSUMATRICI 
PER UN'AGRICOLTURA DI DUALITÀ 

P A L A U O DEL RIDOTTO 
»? GENNAIO I t t * - CESENA (Farti 

PROGRAMMA OBI LAVORI 
Ore 9 APERTURA DEI LAVORI 

P K S M K ARIANNA BOCCHINI 
PaaponaabUaCommluionaFawmlriitaFadaiai. dtfert 

Ore 9.30 PRESENTAZIONE DELL'INIZIATIVA 
ROSANNA CONTRI 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bill 
«Cambiate 
contratto? 
Dal giudice!» 
tm ROMA Può una banca 
scorporare rami di attivila 
aziendale applicando contrat
ti diversi da quello del credi
lo? Questo il quesito che do
vrà sciogliere li giudice del la 
voro, al quale si sono rivolti 
150 dei 370 lavoratori della 
fin) che da) 27 dicembre scor
so avrebbero dovuto passare 
alle dipendenze di «Consicu-
rezza» Si tratta di una società 
per la vigilanza e trasporto di 
persone e valori, costituita 
con capitale in parte Bnl pre 
sidenie I ex capo della polizia 
Rinaldo Coronas, vicepresi 
dente Ruggero Ravenna, coin
volto nello scandalo Fa delle 
•lenzuola d oro» La causa e 
slata promossa dai sindacati 
autonomi aziendali Fasib e Ci
anai, ma gli stessi confederali 
la definiscono -una vertenza 

BIlota» perché, afferma Dario 
larlanl della Fisac Cgil, «è un 

messaggio di quanto dovran
no fare l e banche in vista dei 
gruppi polifunzionali» Fabl, 
Fisac, Fio Osi e Uib aziendali 
avevano firmato in proposito 
un accordo che garantiva al 
trasferiti le medesime condi
zioni del contratto Bnl, più la 
possibilità di rientrare nella 
«casa madre» in caso di esu
beri nella «Conslcurezza» 

I medici tacciono le malattie professionali, solo 7 arrivano in Cassazione 

Lavoro, gli incidenti nascosti 
L'Unità pubblica per la prima volta il quadro della 
sentenza depositata dalla Corte di Cassazione nel 
1988 in matena di infortuni sul lavoro Sono solo 
382 e di queste sette per malattie professionali Ciò 
è dovuto al fatto che molti medici disattendono 
l'obbligo del referto Sette processi sono statistica
mente irrilevanti «È un numero ridicolo», osserva il 
pretore penale di Torino, Raffaele Guanmello 

I M O P A O L U C C I 

s a 382 le sentenze deposi 
tate dalla Corte di cassazione 
nel 1988 in materia di inforlu 
ni sul lavoro e di queste sol 
tanto sette riguardano le ma
lattie professionali È utile pre
cisare, prima di proseguire, 
che non si tratta, ovviamente, 
del quadro completo di tulli I 
processi celebrati in Italia sul 
la materia, ma solo di quelli 
che sono pervenuti alla Supre
ma corte, a seguito di impu
gnazione Fatta questa pre 
messa, vediamo più da vicino 
Idati 

Dunque, delle 382 senten 
ze, 375 riguardano gli infortu 
ni sul lavoro e 7 le malattie 
professionali Delle prime, 
161 si riferiscono a incidenti 

mortali Per 123 di queste sen
tenze la Cassazione ha con
fermato la condanna come 
anche per 125 delle 214 sen 
tenzeper infortuni non morta 
li Le due cause dominanti de
gli infortuni che amvano ad 
essere oggetto dell attenzione 
dell automi giudiziaria sono 
dovute a cadute dall'alto (da 
tetti ponteggi ecc ) e da fol
gorazioni da scariche elettri
che 

Va da sé che gli infortuni sul 
lavoro nel! anno considerato 
sono stati molti ma molti di 
più Non esistono ancora 1 da
ti per I anno appena trascor
so Ma se prendiamo quelli 
che si rifenscono al 1986, for
niti dal Nolizlano statistico 

dell Inail vediamo che in 
quel) anno I casi mortali per 
infortunio e malattia profes 
sionale sono stati 1 389 Inol 
tre ne) commentarli il Noti 
ziano Inca ha osservato che 
altre rilevazioni dell Inail sia 
pure di fonte ufficiosa porta 
no a più del doppio i cast mor 
(ali esattamente a 2 987 

Per ciò che nguarda inve 
ce 1 dati che si riferiscono alta 
globalità degli infortuni e ma 
lame professionali, basterà ri 
cordare che nel 1984 (sempre 
da fonte Inail) il loro numero 
e stato di 753 578, di cui 
I 031 mortali Ma torniamo al
la sentenza del 1988 della 
Cassazione, che ' Unità pub
blica per la prima volta 

Sono dati che ci sono stati 
fomiti dal pretore penale di 
Tonno, Raffaele Guarinlello, 
al quale chiediamo una valuta
zione •Innanzitutto - dice il 
dott Guanmello - insoddisfa 
zione per il numero delle sen
tenze, esigessimo in rapporto 
alle entità del fenomeno se ri 
ferito soprattutto alle malattie 
professionali-

Perché questo quadro In

soddisfacente? 

Perché si fanno pochi proces
si in matena di malattie pro
fessionali 

Certo, questo appare evi
dente dal dati. Ma peri he 
ae ne fanno cosi pochi? 

Perché mentre gli infortuni 
vengono portati in larga parte 
a conoscenza dell autorità 
giudiziaria, per le malattie 
professionali avviene I esalto 
contrarlo 

Come mal? 

Perché i medici, che pure 
hanno I obbligo di riferire alla 
giustizia tutti • casi di delitti 
perseguibili d'ufficio e, quindi, 
anche le malattie professiona
li mortali o comunque gravi, 
non osservano questo obbli
go, se non in alcune parti del 
paese 

Ma che cosa fa l'autorità 
giudiziaria? Non dovrebbe 
tarai carico di u n i situa
zione lauto drammatica? 

SI A torino, per esempio, si è 
attivata, facendola pervenire a 
tutte le istituzioni sanitarie, 
una circolare firmata congiun

tamente dalia" Pretura e dalia 
Procura della Repubblica, nel
la quale si rammenta che e è 
I obbligo di referto per le ma
lattie professionali Analogo 
provvedimento è stato adotta
to anche a Milano a Roma a 
Brescia a La Spezia 

Ma l'Inosservanza del me
dici non e penalmente san
zionata? Non è eoa»? 

Certo II mancato referto * un 
delitto pumlo dall art 365 del 
Codice penale Ma è una vio
lazione che nmane impunita 
se nessuno la denuncia. Come 
lei ha ricordato si deve rileva
re che e è anche una carenza 
dell autontà giudiziaria, che 
non si attiva per fare osservare 
l'obbligo del referto II fatto è 
che non esiste ancora una cul
tura che faccia comprendere 
che la malattia professionale è 
un reato II fenomeno è sem
pre slato considerato rilevan
te sul piano assicurativo ai fini 
dell indennizzo Ma non sul 
piano penale E ciò spiega la 
carenza lamentata Sette pro
cessi per malattie professiona
li sono statisticamente irrile
vanti È un numero semplice
mente ridicolo 

lavoro sommerso 
La Cgil adesso punta 
sui non garantiti: 
settemila iscritti in più 
ajaj ROMA II sindacato co
mincia a penetrare nel ma
gmatico mondo dellecomo-
nta sommersa, del lavoro pre
cario e stagionale, compreso 
quello degli immigrati dal Ter
zo mondo Sta avvenendo nel 
settore temano, dove il sinda 
calo Cgil di categoria Filcams 
(commercio turismo e servizi) 
registra <in interessante incre
mento di adesioni In com 
plesso, comprese le grandi 
catene commerciali e alber
ghiere. nel 1988 la Filcams ha 
conquistato 6900 tessere in 
più (armando a quota ^Orni
la) Ma la metà viene dall Emi
lia Romagna, e quasi duemila 
dalla sola Rimmi che come 
sappiamo vive di turismo, atti
vità stagionale per definizio
ne 

«Rimini e una delle zone in 
cui ci slamo impegnali su pro
getti mirati verso I lavoratori 
stagionali» spiega II numero 
due della Filcams Roberto Di 
Gioacchino Che significa pro
getti mirati? Concentrare ri
sorse e uomini su un obiettivo 
preciso, prestando assistenza 
e praticando una specifica po
litica contrattuale In questo 
caso i sindacalisti riminesi 
hanno puntato sull'indennità 
di disoccupazione, passata 

mezzanno fa dalle ridicole 
800 lire al giorno, al 7,5* del-
1 ultima retribuzione un fatto 
di grande interesse per gli sta
gionali che passano lunghi pe
riodi senza lavorare Per otte
nere l'indennità dovevano 
avere un regolare contralto, si 
è cosi concretizzata una spin
ta a regolarizzare il lavoro ne
ro che ha dato I suol frutti. 

In altre zone si punta sugli 
immigrati, e già in set-sette
cento sono entrati nel sinda
cato Altrove si lavora sul pic
coli negozi e sui •fast-food». 
L obiettivo generale è la con
quista del diritti sindacali e 
della giusta causa di licenzia
mento in un settore nel quale 
vengono sistematicamente 
violati Cosi, anche nelle pic
cole aziende romane la Fil
cams i riuscita a raccogliere 
qualche centinaio di .nuovi 
Iscritti -Sono segnali», dice DI 
Gioacchino, .nel terziario pri
vato e è un grande spazio per 
I iniziativa del sindacato, pur
ché cambi la sua struttura or
ganizzativa anche confedera
le come avvenne negli anni SO 
proiettandosi sulla grande In
dustria. Per la Cgil è una 
scommessa, se vuole radicarli 
in settori In cui il sindacalo e 
assente» OR.W. 

BORSA Ol MILANO 

aajj MILANO L'attesa sulle Fiat é andata 
delusa II bilancio «record» dell 88, tanto 
strombazzato dai -media-, ha lasciato 
freddo il mercato, che ieri ha avuto un 
andamento a due facce partito lancia in 
resta (con accantonamento momenta 
neo dei Umori fiscali sui capital galns) 
alle 11 il Mlb segnava 11 ,2* in più, mez 
i ora dopo quél più si riduceva allo 0 5% 
e perdeva ulteriore terreno (Mib finale 
+0,39) A tener su la quota hanno lavora
to In particolare ancora due gruppi (Gar-
- " - ' - " - • — i e t t o e"-

Agnelli delude il mercato 

din! e De Benedetti) che escono cosi cosi (+6,1 %), Del Favero 

dalla prova di ien, specie dopo la ricorri 
parsa di nuove vendite di realizzo Nel 
quadro generale spiccano invece i valon 
(non di massa) del gruppo Romagnoli 
con «performance» di notevole rilievo te 
Acqua Marcia salgono di circa il 5% (ol 
tre il 5% le nsparmio n e ) e le Cogefar 
del 4% (le risparmio n e addirittura del 
6%) Oltre a ciò ci sono altri valori parti
colari, sempre nel campo dei »mmon», 
schizzati tra le nuvole e Ira questi spicca
no le Tecnomasio (+8,7%), le Camfin 
' """'" ~ ' " ero (+6 ,1 * ) e , ' : altri Per 

tornare ai gruppi, le Fiat salgono dallo 
0.51% ma scendono nel dopolistino an
che sotto i livelli di martedì, mentre risul
tano in buon recupero le ih (+2,3%) Fra 
i titoli di Cardini balzo delle nsparmio 
n e Montedison, salite del 4,7% contro 
lo 0 81% delle ordinarie I valori di De 
Benedetti registrano variazioni contenu 
te Fra i cancan da segnalare il balzo 
incredibile delle Credito Lombardo salite 
del 7,8%, mentre fra le tre «bui» sono 
risultale in denaro Credit e Banco Roma 
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- 1 19 

- 0 41 

3 24 

0 4 6 

1 9 9 

0 61 

- 0 93 

- 2 40 

165 

2 27 

2 29 

2 31 

2 24 

0 65 

0 57 

- 3 89 
- 0 23 

- 1 63 
0 75 

- 0 19 
0 26 

101 
- 0 16 
- 0 07 

0 38 

133 

0 0 0 
- 0 08 

0 0 0 
- 0 98 

173 

0 66 
0 11 
1 T5 

- 1 03 
1 20 

- 2 B 8 
>64 

- 1 30 
4 44 
1 34 

- 0 15 
- 0 40 
- 0 24 
- 0 58 
- 3 90 

- 0 03 
- 2 06 

2 37 

- 0 72 
0 01 

- 0 94 
147 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDeè 
AEDES R 

ÀTTIV 1MM0B 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
CÒGEFAA R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 490 
B290 
4 150 

11390 
5 199 
2 948 

4 950 
13 500 

0 3 0 
1 16 

0 0 0 

162 
3 9B 
6 04 
4 87 
0 0 0 

IMM METANO* 

RISANAMflP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI fl 

B M C C i U l K t f l 
AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI fl NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

F1AH 

FIAT 

FIAT FU 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R NC 

INO SECCO 

MACHETI R f 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI ' 

NECCHI H NC 

*Ì PIGNONE 

OtiVETTI 

OLIVETTI PA 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SA1PEM fl 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHÌNGTON 

1 0 7 8 

13060 

2 1 8 8 0 

3 386 

1327 

3 236 

3 0 9 0 

- 0 6 6 

- 0 31 

0 23 

0 15 

1 2 2 

- 0 4 8 

0 0 0 

A U T O M O R t L . 

3 120 

8 136 

3 800 

10330 

3 790 

19 600 

' 9 9B0 

8 190 

6 250 

2 600 

20 390 

12 900 

10 160 

1324 

3 050 

3 060 

3 460 

3 050 

3 560 

4 770 

9 500 

6 630 

4 BIO 

9 800 

9 920 

10 300 

7 399 

7 100 

2 790 

2 701 

4 650 

4 700 

2 830 

2 695 

1 270 

1080 

6 650 

500000 

451 

650 

2 6 5 0 0 

1 934 

0 0 0 

0 0 0 

133 

- 0 19 

4 10 

- 2 18 

OBI 

1 3 8 

1 13 

0 97 

- 0 24 

0 0 0 

0 2 0 

2 32 

0 33 

0 0 0 

- 1 6 4 

133 

0 28 

0 63 

0 53 

- 0 38 

0 20 

0 0 0 

- 0 30 

1 98 

- 0 01 

0 7 1 

2 16 

- 1 7 8 

0 0 0 

195 

1 1» 

0 0 0 

1 5 2 

- 0 48 

186 

0 40 

2 50 

6 33 

0 35 

4 64 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 840 

318 

1 2 2 0 

8 850 

SOOO 

5 200 

12 260 

0 0 0 

111 

3 83 

- 0 67 

- 1 96 

1 17 

- 0 33 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI fl 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC A NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTQ 
MARZOTTO R NC 

MÀRZOTTO R 
OLCESE 

SiM 
STEFANEL 

ZUCCHI 

11010 
4 659 
5 360 
1910 
3 445 

4 651 
4 651 
1 9 2 1 
1 700 

22 000 
6 680 
5 080 
6B40 

3 015 
4 399 
7 300 

7 260 

0 18 
- 1 52 
- 0 66 
- 3 34 

0 0 0 
0 13 

- 0 62 
0 84 

- 0 06 
- 8 30 
- 1 0 4 
- 2 33 

2 09 
0 84 

- 0 02 
2 04 

2 03 

D I V E R S E 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CtGAHQTELS 

CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 

6 000 
2 360 
4 4 8 * 

1 792 
7 160 

11 570 

127 

- 2 29 
0 3 1 
0 39 

- 0 97 

0 6 1 
11 500 - 0 86 

J7ÌJ TSO 

CONVERTIBILI 

AMEHN 9 1 c V « 5 « 
SeNETT8NÌ87W~ 

cent Tarm 
89 6» 100 03 

ATTO! H H M 9 B C V 7 . B » " 

MÌDAFINWWW7K 

IM.88 i ta»a 

lUTONI H;i8"CVT3Tr" 

cims/Mcv ien~ 
•Mtw I M I ; 
105 08 108 bj 

{WDcV~ 
tFIIMWTAUAcV 
t r i n e PVALT cvT*r-
tfllKRFlNCVt8»X 
P I l A w M c V t o t » 

100 00 
97 40 

Crii W NECCHI T« 
ir-iM.Mt'DAcV l i t i 
EwpANiAncv-nrTstr-
tUROMOaiLISCVtflìt ' 

-T6T9TT 
3532 
96 00 

fURuaumcv?* 

i m a tana 
T555 

«RRUHIAFBtar»! menni àisr— 
FOCHI WtHCO-BTT-

~l8Tg 
- a r r a 

» 4 H m e 
ri» 13 88 

«MINA 18/18 W r a 
CEMBALI l i rormr-

GTOBiwm ev » t u 

IMI CI» 16791 I H D -
89 08 »9"8B 

IMI UNICEM 84 U K 

I N I ; META i« a r n r n r -
«isTABayaiT*" 
HI AEBlTW 86/93 9X 
IUUT W 94/90 INO 

»l»8 819g 
UT 80 138 M 

«H80MA8TWTT8T-
IRI i ROMA « v a m 
mi CREDIT 81CV 7» 

8478 Hit 
84 BO 84 VS 

HI 8 SPIRITO 83TRTT-
nrar-

WI8TtT73/88t°~T>r~ 
ffil STET 88/91CV71Ì 
Wl STET W 94/891ND 
WLtii iTWM/irrrotr-

18068 108 18 
17QOU ~ 

Wl lT tT«VW/9TW~ 
«l l8TtTW88;8a-r8V~ 
rrALtu,s«3/aicvt4« 

17808 -
113 88 

KERNEL IT 93 CV 7 8H " 
MACNMAR98CV8K 
MEDI0UARH4CVW 
MEDIO» 8inrmspio« 
MEOlOatUITONiiv-K1 

188 88 106 85 
8125 BT88 

MEBIOt-CIROROCVS» 
MEDIBBCIRRI5T1ETI1— 
MEOIOaClRRISTg" 
ME0fl8ClRRI5H0H 
MEDIOI-HBRE èa ev 7% 

336 88 33088 
65 50 86 50 
88 80 69 00 
146 00 14S"80 

MEBiMFToagTrjmr 
MEDI08ITALCEMCV7K MEBM ITALE a r e V e T i -
MEBIo6ITALM08Cv7K 

'64 88 88 38 
17488 17808 

MEOIOBllNIFmS»?» 
MEBIOIMAHOTTBCVTI» 
MEOI06METANHCV7H 
MEPIOB-pi»96W»-ra~ 
ME5l01SABAUPni5 7H 

8B 75 B8~7g 
BB 50 BB~3P* 

ME0I08 5A|»EM6'4 
ME0I0BSICIL9TW5TJ— 
ME0I0B5IPC6CV7K 

83 60 64 98 
fino 8176 

MEBlOBSiUitcVlib 
MEDIO» SNIA nBBTaTT-

167 88 187 6? 
' 63 85 62 18 

MECI8B5NIATECCV71. 11810 11068 
MEDIQBSPIRBBCV7H 
ME6I06 UNICEM CV 7%~ 
MEDIO» VETR CV 7 S* 
MÌHLONI 67/91CV7S 
M0NTtB5tLMMETA16« 
OJCESt 88/84 CVTg-

84 08 STSg 
12008 H15J 
96 00 66T5 
96 36 99"4B" 

OLIVETTI 84WB~37Tnt-
OPER6 NBA B7/93 CV BIT" 
BBSIBENa 61/91CVI3K 

88 88 88 86 
78 5B 78"B0~ 

KRuOINA 66/93 CV6K 

PIRELLI spAcv a 7sx 
PIRELLI 61 /91CV13K 
PIRELLI 66 t v 9 7BK 
RINASCENTE 6 I C T T B H -
8AEEA 67/97 eV8,BX 
SELM 66/83 t V 
STEDS 

7?ir 

161 10 10T60 
11260 11TT50 

8MIMET6SCm6 361» 
8NIA»P6 63/9TTJ7T6T»~ 
SA8IB 68/66 CV 13% 
80WE66/81CV8K 

168 18 169 08 
148 50 14T88 

SOPA E 66/83 CV 7» 

5TET13/6B{TATTHir-
TBIPcOVieH69evi4K~ 
ZUCCHI 86 /83 CV 9 » 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIV I ) 

BPM LEASING 

BOI 

WA»> mm 

-J-
1 OSUM HUU 

—/ — 
1 110/1 150 

BS 3 5 0 / -
X:Ì Haa/ .» auu 

216 000 /— 

_/_ 
i yju/af.ytiu 

- i — 

1 4UL)/ — 

—/ — 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 1 3 * 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT f S 83 90 2' INO 

A2 AUT PS 8 4 B 2 I N D 

AZ AUT F S 86 92 INO 

AZ AUT FS .6S9S2* IND 

AZ AUT F S 85 00 3' INO 

IMI 82 92 2R2 16» 

IMI 82 92 3R2 1 5 * 

CREOIOP D30 D35 6 * 

CREDIOP AUTO 7B 8 * 

ENEL 82 B9 

ENEL 83 90 1' 

ENEL 83 90 2> 

ENEL 84 92 

ENEL 94 92 2> 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 81 96 1* 

ENEL86 01IND 

IRI SIDER 62 69 INO 

IRI STET 10% EX 

(•ri 

— 102 80 

102 70 

102 80 

102 65 

100 95 

10100 

192 10 

1B4 20 

87 50 

79 90 

_ 102 70 

102 40 

104 2B 

103 30 

106 80 

102 10 

10120 

100 05 

96 25 

PfWJ 

— 102 75 

102 65 

103 10 

102 60 

100 90 

100 70 

192 50 

1B4 20 

87 50 

60 IO 

_ 102 75 

102 35 

104 76 

104 00 

106 48 

102 20 

10120 

100 3Q 

9B25 

1 CAMBI 
Ivi 

DOLLARO USA 

M A R C O TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANQESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA OANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADÉSE " 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTHAL 

134920 

732 025 
215 025 
648 10 

34 9 5 * 
2385 65 
1957 90 

188 886 

Bili 
1628 35 
1140 125 

10 564 

L60 67 
104 057 
201 65 
214 735 
316375 

8 92B 

11 783 
1188 80 

Prue 
1338 82 

732 66 
215 19 
649 OS 

34 09 
2379 96 
1981 33 

188 90 

8 62 
1520 éS 
1127 72 

10 542 
864 80 

104 14 
20157 
214 57 
316 36 

8 923 
11768 

1176 35 

93 00 83 6Q 
•46 Od i46 PÒ 
84 50 94 BO 

137 90 137TS ORO E MONETE 
Dan uro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER XG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 5S0 
271 106 
126 000 
131000 
126 000 
645 000 
655 000 
600 000 
106 000 
104 000 
100 000 
102 000 

116 66 117 66 

ili 
MERCATO RISTRETTO 

Tiolo 
AVIATUH 
BCA SUBALP 
BCA AGR M A N 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
? CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIBIEMME 
CITIBANK IT 

CREOITO BERGAMASCO 
CRED1TWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 

FRETTE 
ITAL INCEND 
VAITÉILIN 

6 0 G N A N C 6 

Quotaiion* 
2 690 
4 780 

100 B50 
12 100 
3 660 
B 100 

18 400 
6 000 

16 000 
17 005 
15 900 
4 1 9 5 0 

6 550 
96 200 
12 400 
12 450 
16 700 

10 150 
10 406 
15 501 
1OB0O 
6 235 
5 300 
1 110 

7 905 
3 240 
3 130 
2 220 
5 500 

30 650 
B600 

35 900 

19 550 
8 400 

215 100 
14 800 

IOÉÒ 
748 

3 250 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

12 l'Unità 

Giovedì 
26 gennaio 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

JiMMi: «Ora è chiaro 
si éùmmo chiedere 
aiainenti Alaggi» 
• i MILANO •L'andamento 
del conti Fiat dimostra che 
l'anno scorso in occasione 
dell'accordo separato si pote
va ottenere di più in latto di 
aumenti retributivi.. È quanto 
sostiene Angelo Airoldi, se
gretario generale della Fiorn, 
a commento dei positivi risul
tati resi noti dal gruppo. Se
condo Airoldi, i risultati azien
dali confermano il rilevantissi
mo contributo dei lavoratori 
in termini di incrementi di 
produttività e la stabilità del 
rapporto tra utile operativo 
lordo e latturalo Intanto la 
Firn Clsl di Milano ritiene ne
cessario apnre il confronto 
con la Fiat anche sui piani In
dustriali dell'Alfa Lancia di 

Arese è quanto hanno ribadi
to ter! mattina Piergiorgio Ti-
boni e Carlo Stelluti, rispetti
vamente segretari Firn e Gisl,:, 
presentando ai giornalisti un 
dossier dal quale viene tratto 
un giudizio negativo sulla pre
senza Fiat ad Arese, troppa in
coerenza - sostengono Tiboni 
e Stelluti - tra quanto è stato 
realizzato e le finalità per le 
quali è naia l'Alia Lancia. In 
particolare Stelluti e Tiboni 
accusano la Fiat di non aver 
mantenuto finora gli impegni 
assunti all'atto della acquisi
zione dell'Alta Romeo su o c 
cupazione, livelli di produzio
ne e vendila, mantenimento 
dell'autonomia anche proget
tuale e del marchio Alfa, inve
stimenti 

Bassolino (Pei): se la Fiat Lettera agli azionisti 
insisterà a negare nessuna scusa a Molinaro 
continueremo per mesi II Comune di Torino 
la raccolta di casi ;'.'•.. «gremente preoccupato» 

si 
Arrivano nuove denunce 
«Finché la Fiat continuerà a negare l'evidenza, noi 
comunisti continueremo a denunciare ogni caso di 
violazione dei diritti dèi lavoratori, per mesi e mesi 
se necessario, arricchendo l'indagine del ministro 
del Lavoro che non è ancora conclusa». Così Anto
nio Bassolino ha replicato alla sbrigativa autoasso
luzione di Agnelli. Ed ha subito documentato una 
decina di nuovi gravi episodi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO, Era in program
ma da giorni, questa confe
rènza stampa torinese di An
tonio Bassolino, responsabile 
della commissione lavoro del
la Direzione del Pei. E capitata 
all'indomani della «Lettera 
agli azionisti» in cui Agnelli, 
con una disinvolta menzogna, 
nega che siano state dimostra
te attività antlslndacali della 
Fìat. È diventata quindi l'occa
sione per un'immediata, fer
ma replica. 

«Proprio le cifre fornite da 
Agnelli - ha esordito il com
pagno Bassolino - rendono 
più emblematica la questioen 
dei diritti dei alvoratori. Sareb
be stato opportuno nella sua 
«Lettera» un accenno al con* 

tributo dato da operai e tecni
ci alla crescita della Fiat, visto 
che l'occupazione è aumenta
ta solo del 3% mentre il fattu
ralo è salito del 15,6%. Ed i 
vertici Fiat farebbero cosa 
saggia se, oltre a scrivere agli 
azionisti, mandassero una let
tera di scuse a Walter Molina
ro ed ai protagonisti degli altri 
casi più gravi. Sarebbe un se
gnale significativo ed una 
grande azienda potrebbe dar
lo senza alcun problema». 

«Invece - ha proseguilo - la 
Fiat insiste a negare ciò che è 
sotto gli occhi di tutti. Anche 
il ministro Formica ha confer
mato U sostanza della nostra 
denuncia, e si riferiva alle pri
me rilevazioni degli ispettori, 

alla prima fase dell'indagine 
che non è conclusa e si è già 
ulteriormente arricchita. Vale 
la pena, per ta stessa Fiat, 
compromettere cosi la sua 
credibilità e la sua immagine 
sul piano internò ed interna
zionale?». La vicenda, infatti, 
è stata ripresa da giornali fran
cesi, inglesi, americani. Lo 
spagnolo «El Pais» vi ha dedi
cato sei pagine. 

«Finché la Fiat negherà l'e
videnza - ha ammonito il diri
gente comunista - noi conti* 
nueremo a denunciare casi e 
nomi, per mési e mesi se ne
cessario». E ne ha dato subito 
una dimostrazione Ha pre
sentato una lettera aperta fir
mata da 198 impiegati, tecni
ci, operai specializzati di Mira-
fiori, che dicono: «Noi non 
pensiamo che un buon lavora
tore debba essere uno che 
non pensa ed abbandona ai 
cancelli della fabbrica il suo 
modo di essere, la sua co
scienza. Anche alla Fiat l'iscri
zione al sindacato dev'essere 
libera e non una penalizzazio
ne» 

Ha documentato le denun
ce di Dino Orni (presse di Mi-
rafion) su lavoratori incitali 
dai capi a lavorare durante as

semblee sindacali; di Giusep
pina Murru (Mirafiori Carroz
zeria), cui è stato promesso 
l'annullamento di un provve
dimento disciplinare se aves
se disdetto la tessera sindaca
le; di Felice Celestini (Mirafio
ri presse), che sta per laurear
si in lettere ma rimane operaio 
generico di 3* livello perché 
delegato; altri casi di pressioni 
anti-sciopero; che si ripetono 
in questi giorni in vista dello 
sciopero per il fisco: 

Particolamerité gravi e dif
fusi sono ! casi di infortùni 
«declassati» dalla'Fiat a malat
tie, per pagare meno contri
buti all'Inai!. Giuseppe Pétrin-
golo (meccanica Mirafiori) è 
stalo invitato dopo un infortu
nio a lavorare senza informare 
1 delegati: l'indomani il pronto 
socoerso deltfospedale gli ha 
riconosciuto | giorni di pro
gnosi. Analogo il caso di Vin-
cenzino Durazzi (Alfa-Lancia 
di Chivasso) infortunato ad un 
occhio: 2 giorni di prognosi in 
infermeria aziendale, 30 all'o
spedale oftalmico. A Nunzio 
Castélmezzaho (Mirafiori) è 
stato promesso l'aumento al 
merito se:aye;s$e smesso di 
denunciare infortuni. «Penso 
-commenta Bassolino - che 

Formica segnalerà questi casi 
alla magistratura». 

«Risolvere i numerosi casi -
ha concluso - è essenziale per 
stabilire in Fiat nuove regole 
concorate con i sindacati e mi 
augurò che il confronto aper
to per. .nziàtiva del ministro 
prosegua celermente su tavoli 
giusti. Còsi spero che vada 
avanti la nostra proposta di 
istituire una commissione 
d'indagine parlamentare sulle 
condizioni nelle fabbriche, 
còme base di partenza per ri
pensare lo Statuto dei lavora
tori. Non vogliamo sostituirci 
al sindacato ed è nostro Inte
resse che sia autonomo, forte 
ed autorévole. Ma il campo 
dei diritti individuali costitu
zionalmente garantiti non è 
monopolio di nessuno ed è 
dovere di governo, parlamen
to, forze politiche occuparse
ne. Quanto è libero il cittadi
no Molinaro, se non può sen
tirsi libero sul luogo di lavo
ro?». 

Il consiglio comunale di To
rino, ha espresso «grave 
preoccupazione per i casi de
nunciati» negli stabilimenti del 
gruppo: tutti i gruppi d'accor
do tranne il Pri astenuto. 

Lombardi prende le distanze da 
pesare Annibaldi davanti al Consiglio regionale 

imbardo lascia aperta la porta a una correzione di 
eventuali errori» della Fiat, mentre nega che Mila

no sia insofferente al modello torinese. Ma persino 
TAssolombarda (adesso) non ha dimostrato parti
colare calore nella difesa dei colleghi di Corso 
Marconi, e addirittura ha ospitato un dibattito for
temente crìtico nspetto a Romiti 

STEFANO RIGHI RIVA 

I l i MILANO C'èunaspeciN 
cilà Alfa dentro il caso Hat' 
No, dice Cesare Annibaldi. 
venuto a Milano con lo staff 
Fiat al gran completo per I au
dizione chiesta dal Consiglio 
regionale lombardo in com
missione Lavoro Per Annibal-
di il clima più «caldo» di Arese 
(le denunce, gli scioperi del 

sabato la petizione a Cossiga) 
è opera di minoranze sindaci 
li arrabbiate Ma le firme sopo 
seimila più di metà fabbrica 
f Ah si? Chissà se hanno firma
to consapevolmente» Ma lei 
la petizione la conosce7 «Con
fesso che non l'ho mai tetta» 
Lo sa che la produzione al sa
bato con gli scioperi è crolla

ta7 «lo conto i cartellini, non 
la produzione» Ma ad Arese 
la contestazione non viene da 
una minoranza, viene dalla 
Fiorn che è maggioritaria «Si 
sono mossi solo perché sono 
intervenuti da fuon i comuni
sti» 

In commissione Lavoro Pio 
Galli, ora consigliere regiona
le gli contesta le denunce sin
dacali, Roberto Vitali (che e 
anche segretario regionale 
del Pei) gli fa presente I imba
razzo di Milano una citta che 
per stona e cultura mal sop
porta interventi autoritari nel 
suo tessuto, e gli ricorda che 
al di la della vertenza sindaca
le, o di magistratura, la Fiat ha 
aperto con la città un conten
zioso politico Anmbaldi mini
mizza, pur lasciando aperta la 

porta «se qualche errore sarà 
provato lo correggeremo» e 
definisce invece «immagina 
no» lo slato d'animo milanese 
verso la Fiat, o eventualmente 
provocato da una strategia ari-
tundustnahsta «Una risposta 
imbarazzata - commenta Vi
tali - e poco credibile, perche 
anzi in questa città la tradizio
ne diffusa è quella opposta 
Comunque va allargata la 
campagna d'informazione, 
chiarendo che perseguiamo 
non una genenca ostilità alla 
Fiat ma una specifica difesa 
dei diritti dei lavoratori» 

L'incontro Fiat-Regione 
verrà ripetuto quando saranno 
disponibili le documentazioni 
di parte e i referti degli ispet
tori, intanto il dibattito verrà 
ripreso in seduta ufficiale dal-

I assemblea regionale e una 
delegazione consiliare lom 
barda si incontrerà con i col
leghi piemontesi per confron
tare le posizioni. 

A proposito di un «caso Mi
lano» dentro il «caso Fiat», 
checché ne pensi Annibaldi, 
molti sono gli episodi signifi
cativi, r V vanno al di là dei 
pronunciamenti della Cuna o 
delle amministrazioni locali II 
più nlevante è quello dell As-
solombarda che ha fatto tra
pelare in queste settimane in-
certezze-e imbarazzi. Ha st di
feso i torinesi, ma senza pas 
sione, con un comunicato 
stampa di quindici giorni fa 
nel quale la Fiat non veniva 
neppure citata Parlava di «im
prese associate coinvolte in 
polemiche», e per il resto si

lenzio Poi, martedì sera, l'As-
solombarda ospita un dibatti
to sul libro «Etica e lavoro» di 
Giancarlo Lunati, amministra
tore delegato del «Sole» A 
prendere le distanze dal mo
dello Fìat non ci sono soltanto 
Neno Nesi, II presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
o padre Mano Reina, direttore 
del San Fedele e mollo vicino 
a Martini, ma anche Giancarlo 
Lombardi, membro della 
Giunta della Confmdustna, 
che polemizza direttamente 
con Romiti,, accusandola di 
banalizzare il pensiero del 
cardinale milanese «Romiti fa 
torto all'intelligenza del cardi
nale raccontando che questi 
gli ha suggento di limitare il 
profitto Martini lo invitava in
vece a nflettere sull'utilità so

ciale come limite del profitto, 
e sugli obblighi dell'impresa. 
verso il fisco, per l'occupazio
ne e il Mezzogiorno». E per 
tutta la sera, nella sede di via 
Pantano traboccante di pub
blico, si tesse l'elogio della li
bera dialettica fabbrica-socie
tà, impresa-sindacato, come 
punto d'equilibrio e di salva
guardia dell'interesse colletti
vo contro le tentazioni totaliz
zanti della logica del profitto. 

E forse per cancellare l'im
pressione di tiepidezza data in 
quell'occasione ieri mattina è 
stata propno rAssolombarda. 
presente all'incontro tn Regio
ne col suo direttore Kraus, a 
sostenere con maggior durez
za la linea di difesa ideologi
ca non c'è alcuna accusa 
concreta, ma solo un attacco 
politico al modello Fiat. 

Il comitato sindacale Tuac 
L'Afl-Qo (Usa): no 
alla C|I nelTOcse 
«È antidemocratica» 

RAUL WflTTENBERa 

• • ROMA. Incredibile. Sem
bra essere tornati d'un colpo 
indietro di quarant'annì, leg
gendo il «memorandum» con 
cui il capo della confederazio
ne americana Afi-Cjo Lane 
Kirkland ha motivato il suo vè
to all'ammissione della Cgil 
nel Tuac, l'organo consultivo 
sindacale deli'Ocse. In so
stanza si dice che la maggiore 
confederazione italiana è una 
organizzazione criptocomuni
sta e antidemocratica, domi
nala al suo intemo dalle cellu
le del Pei, con il vertice agli 
ordini di Botteghe Oscure, 

Il Tuac (Trade union adviso-
ry comriilttee) e una specie di 
rappresentanza sindacale vo
luta all'Interno àell'Ocsé (Or
ganizzazione per la coopera
zione e lo sviluppo economi
co) sin dalla sua fondazione 
nel 1961: la Convenzione di 
Parigi dell'anno precedente 
istituì l'Ocse sostituendola al-
l'Oece, creata in Europa nel 
dopoguerra a complemento 
del Piano Marshall, per coin
volgere nella cooperazione 
anche paesi extraeuropei del
l'Occidente come gli Stati 
Uniti, il Canada, il Giappone, 
l'Australia e là Nuòva Zelanda 
(ora ne fanno parte 24 paesi 
più là Jugoslàvia con uno spe
ciale status). 

U rappresentanza sindaca
le si organizzò autonomamen
te esasperando il carattere po
litico di 'blocco- con l'esclu
sione delle confederazioni a 
forte componente comunista. 
Il meccanismo era, ed è anco
ra, molto ŝeniplice::- qualun
que sindacato dei paesi Ocse 
può entrare nel Tuac; purché 
abbia il consenso di tutti: una 
regoli non scritta come tutto 
nel Tuac, che può definirsi più 
un «club» che una vera e prò-
pna organizzazione. Ma il 
consenso unanime significa 
come sappiamo diritto di veto 
da parte di un solo compo
nente, che l'Afl-Cio insieme 
alla francese Force Ouvnère 
(anticomunista fino all'osses
sione) esercita regolarmente 
nei confronti della Cgil. Da 
anni. Da quando la confedera
zione di Corso d'Italia, sciolto 
ogni legame con l'Intemazio
nale sindacale dei paesi del
l'Est Fan ed entrala nella Ces, 
fece i pnmi approcci appog
giata da Cai e Uil 

Oltretutto consuetudine 
vuole che ad ogni summit dei 
Sette paesi più industnalizzati, 
il Tuac presenta ai governanti 
là nuniti la propna posizione 
sulle questioni in discussione 
approvata in un vertice sinda
cale che si nunisce nella capi
tale del paese ospite del sum

mit. Ad esempio nel, 1900 si 
tenne in Italia, Cist e UH impo
sero la presenza della Cgil 
con Lama alla riunione che 
venne disertata da All-Clo, 
Force Ouvrière è dai giappo
nesi. Infatti gli americani nel 
loro veto avevano raccolto va
rie alleanze che si sono via via 
ridotte al solo sindacato Ol
tranzista francese, eia Cgil ai-
tese proprio questo momento 
più favorevole, alla fine 
dell'86, per presentare 11 ri
chiesta formale di adesione. 

Si sono cosi avviati contatti 
vari, culminati con un Incon
tro l'anno scorso a Stoccolma 
del rappresentante dell'Ali
d o in Europa Jlm Baker con 
Plzzinàto e Claudio Sabattlni 
responsabile del dipartimento 
intemazionale Cgil. Nono
stante Il clima distèso del col
loquio, l'AII-Cio ha concluso 
là sua .istruttoria, ribadendo il 
suo no nei termini che diceva
mo all'inizio. Nel «memoran
dum» si descrive un Pei fanta
scientifico da guerra delle 
spie, al quale la Cgil appare 
completamente asservita: una 
confederazione che agisce 
con metodi .sfacciatamente 
non democratici», In cui la 
componente éoclallftà non 
conta nulla. Còl linguaggio ti
pico della' propaganda mac
cartista durante la guerra Ired-
da degli anni Cinquanta il Pei 
è presentato còme organizza
to «in cellule di alméno cin
que iscritti» legati dà una fer
rea disciplina, ch««controlla
no l'attività del loro membri 
nelle organizzazioni sindaca-
li». Il «memorandum» è arriva
lo sul tavolo di qualche gior
nale e addirittura il .Financial 
Times, (certamente letto nel-
l'AII-Cio), gli ha dedicato una 
corrispondenza dà Roma par
lando di .retorica da guerra 
fredda» 

Che cosa accadrà nella 
prossima assemblea del Tuac, 
in primavera7 Di fronte all'en
nesimo rifiuto arrancano gli 
altri sindacati, Cisl liti e tede
schi in testa, hanno posto II 
problema del diritto di veto 
cambiamo le regole del gio
co, dicono, le nuove adesioni 
votiamole a maggioranza. Kir
kland ha accettato la sfida, ed 
ora il consiglio direttivo del 
Tuac sta discutendo il nuovo 
sistema di votazione «Nella 
prossima sessione del TOac 
succederà quasi tutto», dice 
Claudio Sabattlni- «Speriamo 
che l'Afl-Cio diventi più ragio
nevole, che non riproponga 
giudizi che neppure Reagan 
formulerebbe, e che si affermi 
un sistema di voto democrati
co che consenta di risolvere la 
questione» 

l 'Unità 
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Le erbe 
medicinali 
scompaiono 
dalla Cina 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Volerà nel '91 
il primo 
astronauta 
italiano 

Usa, medici 
divisi sulle 
vie del 
contagio dell'Aids 

t e erbe medicinali, elemento essenziale delia medinn i tra
dizionale, stanno scomparendo in Cina a causa dello sfrut
tamento indiscriminato. A quanto riferisce il quotidiano 
•China Daily., i prezzi delle erbe medicinali tono aumentali 
negli ultimi anni con la maggiore domanda del mercato 
Molti contadini tono quindi entrati nel commercio, distrug-

3indo le riserve in diverse regioni della Cina. Nella regione 
el Ganùt. scrive il giornale, negli anni 60 c'erano lOOmlia 

ettari di piante di liquerizia, nel 1984 l'area si era ridotta a 
I Ornila ettari. U piarne medicinali usate nella medicina tra
dizionale sono in tutto 7mita. 

Il primo astronauta italiano 
volerà nel 1991. Lo ha an
nunciato il presidente del
l'agenzìa spaziale italiana 
(Asi), Luciano Guerriero, al 
termine di un lungo incon
tro avuto con l'amministra-

mmm^m^mmm^m^^ tore della Nasa Fletcher. Nel 
corso del colloquio, definito 

estremamente cordiale ed importante, sono state discusse 
le collaborazioni Ira l'agenzia spaziale italiana e l'ente sta-
tuniten&e- Prima tappa sari il lancio nel 1991 del satellite 
Tethered, che voleri a bordo dello Shuttle e che sarà ac
compagnato da un astronauta italiano come specialista per 
gli esperimenti. Nel calendario comune della Nasa e dell'A-
bl a metà del '91 ci sono i lanci del satelliti Iris e Ltgeos e 
all'inizio del '92 il satellite Sar X. Per scegliere l'astronauta, 
ha detto Guerriero, le selezioni sono già state avviate sui 
quattro candidati che si preparavano per volare sullo Spa
cciali. 

Ha spaccato praticamente 
in due il mondo della ricer
ca americana la stona del
l'uomo ammalatosi di Aids 
dopo un rapporto orale con 
una prostituta tossicodipen
dente, pubblicata dal «New 
England Journal of Medici
ne*, Il caso rischia infatti d i . 

mandare all'aria le campagne di prevenzione lanciate dal 
governo e di disorientare l'opinione pubblica. Molte riserve 
bulla attendibilità delia notizia sono state immediatamente 
sollevale da gran parie degli esperti di Aids americani, che 
tuttavia non hanno negato la possibilità in via teorica di un 
episodio del genere. -In termini di rischio relativo - ha spie
galo Robert Edelman dell'università dei Maryland - il colto 
oralo non e tra le attività sessuali ritenute più pericolose. 
Con queoto non diciamo che sia assolutamente sicura*. Co-
slancc Wovfy, che dirige le ricerche anti-Aids all'ospedale 
generale di San Francisco, ha insistito nel sottolineare che 
quello riportato dal «New England Journal of Medicine* e 
un caso finora unico, di dubbia attendibilità, «Nessuno po
trà mal provare - dice la dottoressa Wosfy - se II protagoni
sta dì questa assurda storia non si sia inventato tutto». 

Grazie alla tecnologia laser 
scienziati australiani hanno 
messo a punto una sempli 
ce tecnica di Intervento al 
tcrnativQ alle isterectomie 
eseguito ogni anno su mi 
gliala di donne. La tecnica 

« M M M M M H v i M i elaborata da una équipe 
medica del «Royal hospital* 

di Adelaide, richiede solo poche ore di degenza e viene già 
usala per trattare donne alitine da forti perdite mestruali 
Detto «ablazione a mezzo laser dell'endometrio», l'interven 
lo comporta la cauterizzazione della parete intema dell u* 
(ero riducendo le perdite ma lanciando intatto l'organo. 

Circa sette milioni'e mezzo 
di italiani (uno subset te-ot
to) i l sono "ammalati que
st'anno di influenza in un 
solo mese, da metà dicem
bre a metà gennaio. Nella 
stagione '87-88 l'influenza 
aveva colpito in lutto due 
milioni di persone e 2,8 mi

lioni nella stagione '8fV87. Questa incidenza sarebbe «tata 
titK'oru più elevata se non fosse stata in parte arginata dal 
viiccino che quest'anno ha funzionato molto bene, E il pn 
irto bilancio provvisorio della •cinese», tracciato rispettiva' 
mente da Pietro Crovari, ordinario dì Igiene all'università di 
Genova e da Gabriella Mancini, dell'Istituto superiore si sa* 
nitù. che dirige il Centro nazionale sull'Influenza per conto 
ildl'OrganizzazIone mondiale della sanità. Crovari, che è 
responsabile di uno degli «osservatori* principali sul) in
fluenza in Italia, ha sottolinealo che dopo il picco avuto nel 
periodo delle vacanze di Natale, la •cinese* sta esaurendosi 
in tutta Italia, anche se potrà dare ancora focolai sporadici. 
È presto pero per considerare chiusa la stagione: «Non sì 
esclude - ha detto - l'arrivo di un secondo virus, us feb
braio e mano, anch'esso di origine cinese*. 

Dall'Australia 
il laser 
per isterectomia 

La «cinese» 
ha colpito 
7 milioni 
di italiani 

«•MILANO. Negli ulilml iten-
l'anni l'asma ha triplicalo la 
sua incideva, sia nelle forme 
di maialila conclamale, sia in 
quelle aslnlomaliche, DI pre
venzione. perù, non si parla 
Siamo al punto zero. Eppure. 
oggi e possibile riconoscere 
con certezza te si e soggetti a 
rischio di sviluppare asma e 
scegliere quindi un (rammen
to profilallleo, DJ questo han
no parlalo Luigi Allegra, ordi
narlo di tisiologia e maialile 
respiratorie all'Università di 
Milano, e Roberto Dal Negro 
direttore del servizio di fisio
patologia respiratòria dell'O
spedale Bussoléhgo di Vero
na, nel presentare alla stampa' 
un nuovo strumento automati
co per lo studio e la diagnosi 
dell'asma, attraverso gli scàm
bi di gas, ossigeno e anidride 
carbonica, che lo stesso Dal 
Negro ha Ideato e perfeziona
lo. 

Partendo dal presupposto 

•Superati gli ostacoli tecrueasrientifirì 
Negli Usa molti investimenti per costruire queste 
temutissime armi, peggiori eli quelle chimiche 

Le bombe nate dal Dna 
§ • Nel 1347 1 Mongoli ave
vano cinto d'assedio Caffa, 
colonia genovese del Mar Ne
ro, Per espugnarla ricorsero a 
un espediente: con una cata
pulta lanciarono all'interno 
dèlie mura cadaveri di appe
stati. L'epidemia non colpi 
soltanto i difensori della città, 
masi propago anche in Italia 
quando alcune navi prove
nienti da Calla approdarono 
sulla penisola. 

È questo il primo caso regi
strato dalla storia di -guerra 
biologica», ennesima dimo
strazione dell'ingegnosità 
umana nell'escogitare mezzi 
per distruggere il prossimo. 
Da allora gli esempi si sono 
moltiplicati: dalla distribuzio
ne nel secolo scorso di coper
te infettate con vaiolo alle tri
bù indiane del Nord America, 
agi) alimenti contaminati con 
cui si programma lo sterminio 
degli indlos in Amazzonia. Ma 
slamo ancora a livello dilet
tantistico. Più scientifici i passi 
compiuti dal governo inglese, 
net córso del secondo conflit
to mondiale, per dotarsi di ar
mi. batteriologiche; 

Nell'isola di Gru inani, pres
so ja costa scozzese, fu con
dotto un esperimento consi
stente nel nlascio di spore del 
bacillo del carbonchio il Bcil 
lus anlhracis che presentano 
il vantaggio di resistere a lun
go agli agenti atmosferici 
Tanto a lungo che ancora og
gi gran parie dell isola è con 
sklerata non abitabile Gli 
strateghi britannici avevano 
previsto lo sganciamento di 
ordigni al carbonchio su Berli 
no, Amburgo Stoccarda 
Francoforte e altre citta tede
sche questo non solo avrebbe 
determinato una forte mortali
tà fra la popolazione civile 
ma avrebbe contaminato una 
vastissima area nel cuore del
l'Europa per un numero im
precato di anni 

Con I assistenza tecnica In
glese gli statunitensi fabbrica
rono bombe al carbonchio, 
che poi fornirono in parte alla 
Gran Bretagna Anche II go
verno di Washington aveva 
varato In quegli anni un pro
getto di ricerca sull uso milita 
re dt agenti patogeni cui colla
boravano ventollo tra le mag
giori università Oltre al Bacìi 
lus anlhracis venne preso in 
esame I impiego della tossina 
botulinica ma quest ultima 
ipotesi non giunse a concre
tizzarci. 

Da allora le ricerche biogi-
che a scopo militare sono 
continuate a ritmo ridotto, per 
poi ricevere nuovo impulso 
con la nascita dell'ingegneria 
genetica. L'impiego di batteri 
o virus infatti incontra due 

ostacoli consistenti: innanzi
tutto l'impossibilità di conte
nerne il campo d'azione. An
cor più delle esalazioni di gas, 
1 microrganismi non possono 
essere trattenuti entro i conli
ni' chi garantisce dunque che 
repjdémià colpisca solo i ne
mici, senz? diffondersi fra le 
proprie truppe ó?fta eventuali 
alleati? Ora.cbnìle biofecnolo-
gie si può superare il rischio 
dell'affetto boomerang»: la 
tecnica del Dna ricomblnante 
permette non solo di modifi
care le caratteristiche dei mi
crorganismi e di creare nuovi 
agenti patogeni, ma di mette
re . contemporaneamente a 
punto vaccini che Immunizzi 
no 1 esercito attaccante svnl 
i,t.nd J la stessa funz one di I I 
maschi, re an gas nella gran 

Costano poco come le armi chimiche, 
ma sono anche più pericolose. Sono 
delle vere e proprie «bombe biologiche». 
Oggi la tecnica del Dna ricombinante 
consente di costruire nuovi agenti pato
geni e di mettere contemporaneamente 
a punto i vaccini che immunizzano l'e
sercito attaccante, svolgendo cosi il ruo

lo che fu delle maschere antigas nella 
Grande Guerra. Negli Usa moltissimi la
boratori, in stretto contatto con il Penta
gono, stanno lavorando alla preparazio
ne di queste micidiali armi. Hanno un 
potere di pressione enorme perché con
sentono a chi ne dispone di scatenare in 
ogni momento «l'incidente biologico». 

siglata da oltre un centinaio di 
nazioni nel 1972. In pratica le 
cose vanno diversamente. 

La biologia moderna - a f 
ferma il professor Raimondo 
Crippa, docente all'Università 
di Chìeti e «gretarlo dell'U
nione degli scienziati per il di-

N I C O L O T A M A N N U Z Z A T O 

sarmo di Parma - ha in sé al
cune caratteristiche che forse 
sono state sottovalutate. In* 
nanzitutto se le recenti SCO-

portano la firma di 
scienziati che possiamo defi
nire di eccezionali capacità, la 
loro applicazione pratica è al
la portata di ogni buon bìolor 
go e di ogni laboratorio ben 
attrezzato. Da qui il-rischio di: 
una proliferazione orizzontale 
di tali armi* oltre che di un lo
ro uso terroristico o ricattato
rio. Secondo;: come controlla
re il rispetto dei trattati interi 
nazionali? Se nel Campo dei 
missili e delle testate nucleari 

de guom 
La seconda difficoltà quel 

1 A m awi^nM i n U n n n l 

dell epidemia dal tempo di 
comparsa alla velocità di dif
fusione, al ventaglio delle 
conseguenze 6 anch essa su
perabile Basti pensare che, in 
un modello matematico ela
borato nel 1983 lo scienziato 
sovietico Ruachev ha descntto 
l'andamento dell'epidemia di 
influenza Hong Kong del 
1968 In conclusione, come 
ha affermato Douglas Feith, 
del ministero della Difesa ita* 
tumtense, «il giudizio preva
iente qualche anno fa, secon
do il quale le armi biologiche 
non sono di Interesse militare, 

non è p ù «.osti n bile Quiste 
irmi oggi pmwno venire pm 
<if !,••• .n modo de essere e!!, 
caci sul teatro di battaglia, In
cluse le operazioni speciali e 
le azioni tattiche* 

Il progresso in campo bio
logico ha riguardato anche le 
tossine, veleni letali a dosi infi
nitesimali che in natura ven
gono secreti da batteri, funghi, 
ragni, serpenti, molluschi Al
cune lossirie sono già state 
sintetizzate In laboratono e se 
negli Stati Uniti fino al 1982 la 
loro produzione era ufficial
mente proibita, è ora possibile 
grazie s speciali autorizzazio
ni (si sta infatti studiando il 
loro impiego in oncologia) 

ebbi ne i movimenti pacifisti 
l « hanno denunciato che 
molte di queste autorizzazioni 
sono state rilasciate a centri di 
ricerca legati al Pentagono. 

Gli scienziati militari ameri
cani sì sono infatti «buttati» su 
questo settore. Mentre il finan
ziamento federale per le 
scienze biologiche è diminui
to del 2% nei periodo 1980-84, 
i fondi a disposizione del mi
nistero della Difesa sono au
mentati del 26%. Oltre 300 so
no I contatti di ricerca stipulati 
dal Pentagono con università, 
ospedali e aziende pubbliche 
e private. Di frónte alle prote
ste dei pacifisti, I militari ri
spondono affermando che si 

A /* 

JbW,* 
tratta per lo più di studi sui -questo e. generalmente possf-vaccini, quindi a carattere «di
fensivo., Ma si è vistò che la 
messa a puntò di un vaccino 
è essenziale per l'impiego di 
qualsiasi arma biologica. 

Certo le nuove armi appaio
no allettanti a molti paesi. In
nanzitutto per I costi relativa
mente bassi (niente a che ve
dere con le cifre astronomi
che delle.guerre stellari)..Poi 
per la possibilità di aggirare i 
trattati intemazionali in male-
ria. In linea di principio esiste 
un accordo unànime: anche 
le più recenti tecniche della 
biologia- molecolare, ricadono 
nell'ambito della Convenzio
ne sugli armamenti biologici 

$>ile, per mezzo .-di satelliti 
spia, rilevazioni di esplosioni 
sotterranee, ecc., non si putì 
dire altrettanto" per armi -che 
possono essere prodotte sem
plicemente convertendo a uso 
militare laboratori è' fabbriche 
chimiche o farmaceutiche. In
fine Il divieto di immagazzina
re materiali atti alla guerra 
biologica in quantità superiori 
alle necessità profilatticne e di 
protezióne di un paese perde 
significata di fronte «Ila facili
tà e rapidità con cui questi 
materiali si possono oggi pn>-
durre». 

La difficoltà dei controlli 
provoca continue accuse e 
smentite. Proprio in questi 

giornj gli Stati Uniti hanno so
stenuto che lirak dl«oone di 
armamento biologico. Anni la 
avevano denunciato l'uso di 
agenti patogeni da parte delle 
truppe sovietiche in Afghani-
stari; ma In mancanza di ri
scontri oggettivi l'accusa era 
caduta ben presto, Resta il 
problema delle verifiche ihtw-
nazionali. «Risolverlo non «ara 
IJPJBI i afferma «prof. Qippa. 
Ma nel nuovo clima di rappor
ti t f t f Est é Ovest può essere 
possibile a condizione che I 
ricercatori collaborino in pri
ma persóna, rifiutandosi di la
vorare a progètti còperfi d» 
segreto e intensificano quello 
scambio di informazioni: fra 
scienziati di tutti) paesi che e 
la migliore garanzia di traspa
renza.. 

Vale la pena ricordare, « 
questo proposito, che fa più 
recente denuncia dello sfrut
tamento a scopi militari del
l'Ingegneria genelica è coiUe-
nula in un appello di più di 
500 scienziati statunitensi, Ira 
cui tre premi Nobel per la me
dicina. '.;.:•;-
- ' Qualcuno potrebbe obietta. 
rècjtel recenti passi vefScflà 
distensione non giustificano 
un quadro cosi cupo. Ma cò
me ha affermato il biologo Jo
nathan King, del Massachu
setts Inslitute of Technology, 
le armi biologiche attualmen
te allo studio in Usa-non han
no lo scopo di distruggere l'U-
ntone sovietica; piuttosto 
quello di indebolire governi e 
soc lei*. In paesi molto più pic
coli come il Nicaragua; o na
zioni dell'Africa e el Sud-est 
asiàtico*. 

, Fidel Castro, ha recfl|è-. 
mente accusato la Cia di «ver 
provocato l'epidemia di. feb
bre suina che ha decimato'gli 
allevamenti cubani. Una de
nuncia, ancora più. grave,«a 
• - - ' ' i tà ,7^pre-?d| l | | fe !5«?" 
qualche tempo la: riguardava 
la malattia di Dengue, iiri'jn-
fermltà endemici'dei (Mesi 
tropicali causata dalla puntura 
di una zanzara, che aveva co
nosciuto un'improvvisa e In-
apiegàblle recrudescenza. An-

• che qui nessuna prova, ma * 
già agghiacciamo pensare che 
non ci muoviamo più sul pia
no del la fantapolitica, bensì 

. di possibilità tecniche reali. 
Una cosa è Certa: quale mi-

, glior sistema, per ridurre «Ila 
ragionò un paese recalcitrante 
senza ricorrere a un intervento 
diretto, che «alenare all'inter
no dei suoi conlini un .inci
dente- biologico? Il Tèrzo 
mondo appare dunque II de
stinatario naturale di questi 
micidiali strumenti di morte 

•che, paradossalmente, ri
schiano di diventare le nuove 
armi del tempo di pace. 

T. 

Presentato a Milano 
Un modello computerizzato 
per individuare i soggetti 
predisposti all'asma 
Più di 3000 tesi per la nuova «macchina, anti-asma, 
modello computerizzalo che individua le «magagne. 
della respirazione e sfoltisce se un soggetto è predi
sposto all'asma o se presenta solo lievi forme aller
giche. Un passo avanti quindi nella prevenzione di 
una malattia che ha triplicato la sua incidenza negli 
ultimi trentanni. La macchina sa «leggere» le altera
zioni dei livelli di gas nei soggetti «a nschio». 

che un adeguato scambio di 
gas rispecchia una corretta re 
sptrazrone. il modello compu-
lenzzato ha lo scopo di nleva-
re I andamento dei Invili di 
ossigeno e di anidnde carbo
nica nel sangue perché ogni 
piccola alterazione nella di
stribuzione dei gas è la conse
guenza di una modificazione 
stradutale delle uè aeree peri
feriche Ad esempio si è potu
to ossenare che nei soggetti 
che siano solamente allergici 
l'andamento dei livelli di ossi
geno e di anidride carbonica 
è simile a quello degli asmati
ci con una caduta prima di 
anidride carbonica e, succes
sivamente. dell'ossigeno, a se
guilo della stimolazione bron
co-ostruttiva. Il meccanismo si 
può decrivere cosi: quando 
un bronco incontra i l suo «ne
mico- (polline, nebbia, aria 
fredda), la prima deflessione 
che si presenta e quella dell'a
nidride carbonica: il messag-

Épsfcifc t t iJKfWtòf,. n t * • 's 

glo. poi che amva al cervello 
farà contrarre la muscolatura 
broncmaie e allora la defles
sione sarà a carico dell'ossige
no. -Con il nuovo sistema -- ha 
detto Luigi Allegra - sono stati 
eseguiti finora più di tremila 
test, compresi quelli riguan 
danti il controllo degli effetti 
preventivi del trattamento far
macologico con una sostanza, 
il chelotlfene, che interviene 

,-»é* 

sullo stato infiammatorio del-
I asma-

Più in generale, il valore 
preventivo del sistema sta nel 
fatto che la macchina sa -leg
gere» piccole alterazioni nel
l'andamento dei livelli di gas 
in chi non ha asma, ma è pre
disposto a contrarlo. Anche in 
quei casi che non risultano 
positivi al tradizionale test dia
gnostico per l'asma. CG.C.A. 

Impiantata per la prima volta su di un bambino di tre anni una protesi 
che sostituisce in tutto l'arto mancante per un'anomalia genetica 

I prodigi della mano mioelettrica 
Marco (gli diamo noi un nome, il suo 
è tenuto, giustamente, segreto) potrà 
scrivere anche con la destra, afferrare 
i giocattoli, mangiare. Quella mano 
che mancava al suo corpo quando è 
nato gli è stata restituita dalla tecnolo
gia. A Bologna questo bambino mar
chigiano di tre anni ha trovato 

quell'aiuto che finora in Italia gli era 
negato. 1 tecnici delle Officine Orto
pediche Rizzoli hanno montato sul 
braccio del piccolo, una mano mioe
lettrica. Miniaccumulatori raccolgono 
l'energia dei muscoli, la trasformano 
e la moltiplicano, producendo l'ener
gia elettrica che la muove». 

DALLA MOSTRA-REDAZIONE 

tm BOLOGNA. E ora I -pelle
grinaggi delta salute- nei cen
tri specializzati dell'Inghilterra 
finiranno. Le numerosissime 
famiglie italiane con bambini 
affetti da malformazioni con
genite possono trovare una ri
sposta nel nostro paese. Pro
prio da un'associazione di ge
nitori è partito l'-input- raccol
to dai tecnici delle Officine 
Ortopediche. Rizzoli, azienda 
leader in Italia in questo setto
re. 

Alle Officine erano già in 
contatto con I tedeschi della 
•Oltobock- un colosso dell'or
topedia mondiale, Finora le 
protesi mloeiettriche venivano 
applicate solo ad adulti o In 
alcuni casi a bambini di età 
compresa tra i 5 e i 6 anni, ma 
queste tecniche non erano 
mai state utilizzate con bam
bini di tre anni. Ed è chiaro 

TONI FONTANA 

che in questo caso le implica
zioni psicologiche sono ben 
maggiori: la «mano elettroni
ca», come vedremo, riceve gli 
ordini dal cervello del bambi
no. 

I tedeschi (anche per que
sti ultimi si tratta di un'iniziati
va sperimentale) hanno con
segnato in Italia tre protesi. La 
prima e stata utilizzata a Bolo
gna nei giorni scorsi. Il picco
lo marchigiano era affetto da 
una malformazione dalla na
scita. I tecnici delle Officine 
Rizzoli hanno dapprima siste
mato sull'arto un -Invaso pla
stico., cioè un rivestimento 
che avvolge il braccio del pic
colo. Il «guanto, contiene due 
elettrodi capaci di cogliere i 
segnali, i comandi del cervello 
ai muscoli. Si tratta di imper
cettibili input elettrici C15-20 
microvolts) che vengono cat

turali, prelevali e amplificati 
un milione di volte. Se ne rica
va l'energia sufficiente per co
mandare circuiti elettronici 
che portano ad una minusco
la batteria e quindi ai due mo
tori (da 6 volts) miniaturizzati 
e celati nella mano artificiale. 

L'arto tecnologico compie 
un movimento semplice che i 
in gergo viene definito «a pin
za» cioèndl apertura e chiusu
ra. La mano artificiale (l'inte
ra protesi e quindi anche il 
«guanto- pesa ' 380 grammi) 
nasconde un «cambio auto
matico» che determina la ve
locità del movimento, forte 
durante l'avvicinamento al
l'oggetto da afferrare, più len
ta nelle presa. Il bambino può 
decidere dì fermare il movi
mento. 

Rileggendo la spiegazione 
sul funzionamento tecnico 

dell'ano artificiale si compren
de che è il cervello del picco
lo che determina il movimen
to; il bambino «immagina, il^ 
movimentoattlvando i moscp-
II del braccio dai quali gli elet
trodi «ruberanno» l'energia ne- ; 
cessaria ai due minuscoli mo-, 
tori. Per l'apertura della maino;. 
vengono attivati ì muscoli' 
estensori, per la chiusura I 
flessori. La «mano elettronica» 
può essere tolta in qualsiasi 
momento, ma nei fatti diventa 
una parte del corpo del picco
lo. E ogni quattro mesi si ren
de necessario un aggiorna
mento dell'arto. 

Tutto ciò sarà accolta nel 
•vissuto corporeo» del piccolo 
marchigiano? Se per gli adulti 
la risposta e certamente after-
maUva, per un bambino sa
ranno necessari controlli, un 
aluto psicologico. Certamente 
Marco potrà scrivere, a scuòla 
non avvertirà alcuna «diversi
tà»: «Le malformazioni conge
nite sono purtroppo numero
se - dice il professor Gualtiero 
Gualtieri, chirurgo ortopedico 
degli Istituti Rizzoli di Bologna 
- anche alcuni farmaci Come 
Il Talldomlde portano respon
sabilità. Sono assolulamnte 
favorevole alle protesi pedia
triche. Ma occore tenere pre
sente che l'abitudine, nei 

bambini, si afferma lentamen
te e che e necessario un sup
porto psicologico per il picco
lo. In questo modo penti il 
bambino non "vive" la mal
formazione e non e costretto 
a nasconderla». 

Dello stesso avviso 11 profes
sor Eustacchio Loperfido. 
neuropsichiatra infantile a Bo
logna: «Sono favorevole ad un 
allargamento di questa espe
rienza. Non ci si può però li
mitare alla protesi; è necessa
rio curare la crescita, psicolo
gica del bambino, esplorare la 
sua realtà». «Raggiungere». 
l'associazione italiana:, per 
bambinicon arti superiori arti
ficiali, nata sull'esperienza 
dell'inglese «Read», scrive in 
una pubblicazione' «Fino a 
poco tempo fa la possibilità di 
far mettere un arto artificiale 
ad un bambino senza lasciare 
l'Italia era praticamente irtòsl-
iente. Nonostante ie nostre 
pressioni vi sono ancora mol
te difficoltà. E sappiamo che è' 
importante per li bambino 

. abituarsi ad usare un arto arti
ficiale già dal primi sei mesi di 
vita. Per la mano mioelettrica 
e necessario recarsi eqmun-
que all'estero». Ma ora sappia
mo che da pochi giorni questi 
genitori potranno evitare fati
cosi viaggi in Inghilterra. 

14 l'Unità 
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Profughi 
Restano 
a Roma 
i polacchi 
(•) I 377 profughi polacchi, 
che nei giorni Korai avevano 
fatto lo sciopero della fame 
per non essere trasferiti a Ca-
pua, resteranno a Roma fino a 
giugno. Dopo un fungo brac
cio di ferro il ministro dell'In
terno Antonio Cava, che in un 
primo tempo aveva concesso 
di trattenere nella capitale so
lo le famiglie con bimbi in el i 
scolare, ha ceduto alle richie-
sic di lutti. Il ministro, alcuni 
mesi la, aveva deciso l'imme
diato trasferimento a Capua 
per il 31 dicembre scono. E 
da quel momento a comincia
la la protesta del profughi che 
ha avuto 11 suo drammatico 
epilogo nel dieci giorni di 
sciopero della fame sotto la 
Galleria Colonna. Nell'incon
tro di eri a palazzo Valentin! 
Cava, che nei giorni scorsi si è 
recalo nel campo campano, 
ha assicurato che nel frattem
po saranno conclusi ì lavori di 
ampliamento e ristrutturazio
ne dell'impianto di ristorazio
ne eha garantito una sistema
zione alloggiativi più idonea 
anche per coloro che attual
mente vivono nelle roulotte. 
La Provincia, il Comune e la 
Carltas intemazionale hanno 
annunciato di voler contribui
re economicamente alla pre
senza del profughi fino alla li
ne delle scuole. 

In una conferenza stampa II 
portavoce dei polacchi ha 
espresso soddisfazione per 
questo primo risultato della 
lotta del profughi. Venerdì, 
inoltre, il Parlamento discute
rà dei diritti d'asilo dei profu
ghi sulla base delle numerose 
interrogazioni presentate nelle 
scorse settimane dai deputali 
di quasi tutti I Mitili. 

Sul pasticcio mense il giudice 
Antonio De Feo, ha confermato 
al sostituto procuratore Armati 
le «anomalie» degli appalti 

Solo dopo aver visto le offèrte 
la commissione ha deciso 
di modificare i criteri 
E le coop di CI hanno vinto 

«Buste aperte prima dell'appalto» 
«Solo a buste aperte, sono stati cambiati i criteri 
d'assegnazione». «Antonio De Feo, giudice della 
Corte dei conti, che sul «pasticcio mense» è stato 
ascoltato ieri mattina dal magistrato Giancarlo Ar
mati, ha aggravato la posizione del sindaco. Dopo 
la «variazione», quattro cooperative di CI, altrimen
ti escluse, si sono aggiudicate l'appalto. Oggi i ge
nitori manifestano in Campidoglio. 

GIANNI CIPRIANI 

• Solo dopo aver aperto le 
butte, hanno deciso l'«abbatti-
mentot del 5% del prezzo rite
nuto congruo dalla commis
tione. Cioè tono state prese in 
considerazione le offerte infe
riori rispetto a quanto concor
dalo dagli esperti. La cosid
detta •offerta anomala». Ma 
qualcosa di «nomato nel pa
sticcio degli appalli per le 
mense scolastiche c'è stato- i 
criteri devono essere stabiliti 
in anticipo e non dopo aver 
visionato le offerte delle ditte, 
come è successo. Adesso, do
po la denuncia del Pei, questa 
•stranezza* procedurale è sta
ta confermata al sostituto pro
curatore Giancarlo Armati da 
Antonio De Feo, giudice della 
Corte del conti e presidente 
della commissione istituita 
con II compito di «procedere 
all'accertamento della regola
rità delle offerte*. De Feo, oc

corre ricordare, abbandonò la 
commissione proprio in pole
mica sui criteri in base ai quali 
si passò alla selezione delle 
aziende, Il suo posto fu preso 
dal sindaco Giubilo,' C'era l'ur
genza, e si capisce perché, di 
definire in tempi brevi {a gara. 

Il giudice della Corte del 
conti è entrato nell'ufficio di 
Giancarlo Armati nella tarda 
mattinata 1 due sono rimasti a 
colloquio per circa due ore. 
«Le mie dimissioni erano state 
determinate solo da dissensi 
legati a divergenze d'opinione 
sul concetto dì offerta anoma
la» ha detto lapidariamente 
De Feo. In realta, dalle indi
screzioni che sono trapelate, il 
presidente della commissione 
ha raccontato al giudice circo
stanze precise. I criteri di indi
viduazione delle ditte, ed In 
particolare l'abbattimento del 
5% del prezzo ritenuto con

gruo, furono decisi dopo l'a
pertura delle buste, Una deci
sione che capovolse comple
tamente gli esiti della gara. In
fatti le 16 società che si sono 
aggiudicate l'appalto, con tre 
sole eccezioni, non avrebbero 
vinto se non fosse intervenuta 
la «variazione*. E tra le ditte 
che hanno beneficialo del 
provvedimento, la Nuova Ca
scina, la Cater, Un e la Casci

na, sono di area CI 
In polemica con questo 

•colpo di mano» Antonio De 
Feo decise di abbandonare la 
commissione. Al suo posto 
andò direttamente Giubilo, 
che è stato raggiunto nei gior
ni scorsi da una comunicazio
ne giudiziaria per Interesse 
privalo in alti d'ufficio e abuso 
d'ufficio Adesso 11 sostituto 
procuratore Armati vuote ca

pire perché i commissari deci
sero proprio per una diminu
zione del 5% Dietro questa 
scelta si voleva favonre in par
ticolare qualche ditta? Una 
domanda alla quale I comuni
sti, che hanno chiesto le di
missioni del sindaco, hanno 
già dato una niposta- CI E la 
strana procedura fu denuncia
ta dal Pei l'indomani stesso 
della riunione della commis

siono aggiudicatrice. 
Per questa sera (e per do

mani) è intanto convocato il 
coniglio comunale per discu
tere ancora una volta della vi-
cendj. Qltre agli attacchi del-
1 opposizione di sinistra, pole
miche sempre più accese 
stanno prendendo piede den
tro la maggioranza. Un no de* 
cito alla proroga delta delibe
ra di Giubilo, che scade alla fi
ne del mese, arriva dal partilo 
«•pubblicano, che già lo ave
ll i preannunciato durante la 
giunta di martedì; «La situazio
ne è chiara: chi propone la 
progora se la vota— dice l'as-
wisore alla sanità Mario De 
Bartolo -, De, Pai, Psdi e Pli 
hanno sempre approvato tut
to. senza mai tener conto del
la nostra contrarietà. Ora per
ché tutto questo affanno a 
chioderia? Forse perché è arri
vata la magistratura?». I repub
blicani definiscono le richieste 
degli altri partiti della maggio
ranza «un abbraccio mortale e 
soffocante-. GII alleati di Giu
bilo però dicono che la proro
ga è necessaria per non inter
rompere il servizio.., «Beh, vi
sto che il sindaco è stato cosi 
bravo a fare fino ad ora cin
que ordinanze in pochi mesi -
ribatte ironteamenle De Barto
lo - perché adesso non pud 
firmare anche la «està?*. 

Frascati 

Ucciso 
sulla porta 

icasa 
• * Omicidio Ieri aera, in
torno alle 20,30, a Frascati. 
Due uomini hanno ucciso a 
colpi di pistola, sull'ingresso 
di casa, Francesco Giorgi, di 
47 anni, e poi sono (uggiti 
facendo pèrdere le loro 
tracce. 

I due assassini si sono 
presentati a casa del Giorgi, 
In via Colonna 7, nella citta
dina dei Castelli, mentre 
questo stava cenando, alle 
20,30. Hanno tuonato la 
porta. Poi, appena l'uomo 
ha aperto l'uscio, hanno (at
to fuoco. Una serie di colpi 
mortali, che hanno ucciso 
Francesco Giorgi all'istante. 

Secondo gli inquirenti, 
potrebbe trattarsi di un re
golamento di conti nel 
mondo della malavita. 
Francesco Giorgi era inlatti 
un plu/lpregludicato, con 
precedenti per reali contro 
la persona e contro il patri
monio. Indagini sono in 
carso per cercare di dare 
un nome al due killer. 

Sarebbero i parcheggi per i Mercati generali 

i al Comune aree già sue 
La proposta è di Armellini 
La soluzione per i parcheggi dei Mercati generali? 
Ce l'hanno le società di Armellini, il costruttore già 
inquisito dalla magistratura per truffe fiscali miliarda
rie. Ovvero, le società hanno in mano oltre 5000 
metri di terreno, ceduto al Comune e destinate a 
parcheggi pubblici, che però t'attuale giunta fa finta 
di non avere. Il palazzinaro, ora te ha sbarrate e le 
ha offerte, addirittura, in affitto al Comune. 

STIPANO TOLACCHI 

• V I parcheggi per 1 Mercati 
generali? Ci sono da dicci an
ni almeno. Non è una provo
cazione, ma la semplice real
tà; le aree da destinare alle 
auto del lavoratori in occasio
ne dell'apertura dei cantieri 
della metro esistono. Infatti 
sono ben 5)31,049 i metri 
quadrati, adiacenti all'Ostien
se. ceduti o offerti al Comune 
da alcune società del gruppo 
Armellini, l'Imprenditore già al 
centro dell'inchiesta giudizia
ria per una presunta megatruf
fa fiscale. Non si tratta, ovvia
mente. di regali al Campido
glio, ma di contropartite in 

cambio di licenze e di altre 
aree per costruire. Oggi, in 
una riunione alla V ripartizio
ne, l'assessore al lavori pub
blici Massimo Palombi si in
contrerà con tecnici e esperti 
per approntare le risposte da 
offrire ai lavoratori dei Mercati 
in cambio di una «tregua*, 

Perché allora, se le aree ci 
sono già, fi scoppiala la «guer
ra dell'insalata*? Perché il Co
mune non le ha mai utilizzate, 
i l è dimenticato di averle. O 
ha fatto finta? In una nota in
viata alla 11 ripartizione dal di* 
ngente di quella al piano re

golatore, nei primi mesi del
l'anno scorso, già si segnalava 
l'urgente necessità di utilizza
re te aree del gruppo Armelli
ni per far fronte all'imminente 
apertura dei cantieri per la co
struzione del termina] della li
nea Ostiense-Fiumicino. Si 
parlava, in quella nota, di due 
aree; la prima ceduta al Co
mune nel '64 dalla società 
Esperanto (1331,049 metn 
quadri}; la seconda, destinata 
a parcheggio di uso pubblico, 
messa a disposizione con un 
atto d'obbligo del novembre 
78. Oltre a queste aree, ce ne 
sono altre due, rispettivamen
te di 700 e di 1700 metri qua
dri, destine' Ì a parcheggi 
pubblici con altrettanti atti 
d'obbligo In cambio del quali 
Il Comune ha rilasciato con
cessioni edilizie alle società 
del gruppo di Armellini. 

Non è Imito qui. Non solo le 
società obbligate a mettere a 
disposizione i parcheggi non 
l'hanno fatto, ma hanno addi
rittura sbarrato l'accesso al 
pubblico in quelle aree. E c'è 

di più n 12 aprile dell'anno 
scorso la società Fillade, sem
pre del gruppo dello stesso 
imprenditore, ha avuto l'ano-
ganza di offrire in affitto al Co
mune alcune delle aree in 
pratica già ad uso della pub
blica amministrazione In 
cambio, ovviamente, della li 
cenza per la realizzazione di 
due-tre piani interrati per au
torimessa e di altre cosine che 
rivalutano il complesso di via 
Ostiense, peraltro in parte 
abusivo 

Oggi, nella stanza dell'as
sessore Palombi, anche di 
questo si dovrà discutere Ma, 
irembra di capire, il piano per 
1 emergenza è sempre quello 
vecchio di utilizzare il Cino
dromo per 500 posti auto «£ 
una proposta che crea solo 
disagi * afferma Piero Rossetti. 
consigliere comunale del Pei 
- Da due anni abbiamo chie
sto un'indagine sulle aree di 
Armellini destinate a uso pub
blico Invece quelle aree sono 
state addirittura sbarrate dal 
costruttore E inammissibile* 

Panno «smarrito» 
nel ventre 
di una paziente 
• • Un dolore fortissimo, Im
provviso, al basso ventre Una 
corsa fino al San Giovanni, 
l'Immediato ricovero e la deci
sione di operare d'urgenza. 
Per Franca Giordano, 54 anni, 
è stato un pomenggio d infer
no che ha rischiato di trasfor
marsi in una beffa atroce: Il 
chirurgo che I ha operata, in
fatti, ha trovato subito le cause 
del dolore un panno di mez
zo metro quadrato schiacciato 
nell intestino, «ricordo* di 
un'operazione chirurgica di 
due anni e mezzo fa 

Una stona abbastanza tipi
ca per i nostn ospedali che 
però ha anche un suo sapore 
beffardo L operazione in cui 
fu dimenticato il panno, infat
ti, era stata fatta sempre a|lo 
stesso ospedale, il San Gio
vanni. Il chirurgo che ieri ha 
operato la donna ha subito 
fatto la denuncia del «ritrovar 
mento* alla polizia che ora sta 
indagando per scoprire i-te*"',-
sponsabili della «dimenticar.' 
za*. 

Quando Franca Giordano si 

e svegliata dall'autopsia ha 
subito chiesto le cai se di quel 
dolore Improvviso e, di fronte 
all'imbarazzo del medici, ha 
temuto per un attimo che si 
trattasse di qualcosa di molto 
grave Ma è bastata la vista del 
panno chirurgico a rincuorar
la. E la donna, ancora sotto gli 
effetti dell'anestesia, ha ricor
dato l'operazione subita in 
precedènza. 

Dalla gioia per la ritrovata 
salute, all'indignazione per la 
causa, il passo pero è stato 
breve. Franca Giordano è an
data, giustamente, su tutte le 
(urie. Ha urlato contro l'ineffi-
crenza degli ospedali e, nella 
sala operatoria, non ha trova
to nessuno che le desse torlo. 

Due « n i e mezzo fa ,ia 
donna era stata operata per 
dei problemi allo stomaco. E 
il panno chirurgico era rima
sto dentro. Non se ne era mai 
accorta; ma ieri, evidentemen
te II panno si deve essere spo
stato e per Franca Giordano 
sono stati guai. Forse saranno 
guai anche per i responsabili. 

Il commissario 
Giubilo: 
«Rilanciamo 
l'Opera» 

Pietro Giubilo, commissario dell'Opera di Roma (nella fo
to) , ora vuole impegnarsi per il teatro 11 sindaco lo dee in 
una lettera a Giovanni Pieraccim, presidente dell'associa
zione .Amici dell'Opera., al quale propone una serie di In
contri. Il teatro, scrive un po' oscuramente il primo cittadi
no, «continua a rirnanere sradicato dalla citta e dal territorio 
e pertanto per ragioni di vario genere, non è sufficiente-
mente appuzzato né amato dalla collettività, dalle pubbli
che istituzioni e dal mondo culturale e politico.. 

Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati ha Inviato 
tré comunjcazlùnl giudizia
rie a tre sindacalisti dèi Ci-
sas, sindacato autonomo 
del parastato. Vrvtóhii Bello-

'. ....... .• .- ni, Manlio Maruccl e Franco 
• ^ ^ * ^ ™ ^ ^ " ^ ^ T * t Cartoli sono sospettati di 
truffa aggravata, nei confronti della Regione. I tre avrebbero 
diretto un'associazione, la MàMn che gestiva I corsi di for
mazione professionale della Regione Lazio. Le accuse ri
guardano proprio la gestione dei fondi di questa associa
zione. 

Comunicazioni 
giudiziarie 
pefette 
sindacalisti Cisas 

Maxirissa 
a Termini 
Feriti 
due immigrati 

Maxirissa ieri sera verso le 
21 a piazza dei Cinquecen
to, di fronte alla stazione 
Termini. Protagonisti, una 
decina di immigrati del To
go. Due di loro, Komla Folli-
se, 25 anni, e Mohamed 

" • • " • • ^ • straier, di 26, sono rimasti 
tenti con delle coltellate alla schiena. Ne avranno per una 
decina di giorni Sei dei loro compagni sono stati fermati in 
serata dalia polizia e portati in questura per accertamenti. 

«A scuola 
lezioni 
di poker 
ai bambini» 

La scuola italiana ha tante 
lacune da colmare, ma a 
quella del poker nessuno 
aveva finora pensato. E sic
come non si può mai stare 
del tutto tranquilli, ecco che è airivata anche questa propo
sta. L'hanno avanzata i due promotori del torneo «Ciità di 
Roma», Carlo De Montemajor e Gabriele Paci, che si dispu
terà, nel prossimo week-end, all'hotel Ergile. A sostegno del 
beneficio educativo del tavolo verde, si sono schierati an
che una truppa di deputati, dal Msl ai socialisti fino al radi
cali. Comunque, per i giocatori de) prossimo fine settimana, 
in palio una Ferrari e monete d'oro. 

Ennesima riunione, Ieri In 
Campidoglio, per i Mondiali 
del '90. Intomba un tavolo 
si sono nuoyati(VaaMnare 
allo sport, Saverio Coltura, e 
i responsabili del Coni e del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Col Italia '90. L'assessore 
• " • • ^ " " " ^ • ^ ^ • " • • ^ ^ Coltura ha ancora una volta 
criticalo il governo per la mancata presentazione di un de
creto sulle opere da realizzare nei prossimi mesi. 

Dopo la sentenza con cui II 
Tar ha annullato il decreto 
prefettizio che bloccava la 
vendita degli «Maggi di pro
prietà della assicurazioni 
generali, l'onorevole Santi
no Picchetti, comunista, ha 

^ ™ • ^ ™ - , ~ ^ ^ ™ ^ " , ^ polemizzato con la decisio-
ne. presa. .La sentenza e grave in se e per le motivazioni 
contenute - ha detto Picchetti -.La gravità sta non solo nel 
fatto che si annulla un prowedìminto giusto, ma anche 
nelle valutazioni sbagliate e provocatorie-. 

Esplosioni, fiamme, vetri in 
.frantumi.•..„£, successa Ieri 
mattinar per Una perdita di 
gas, in via Ostiense 393, in 
casa della signora Celeste 
Allegretti, dì 70 anni. t'an-

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ziana donna stava prepa-
™ ^ ^ ^ ^ * " ^ ™ " — rahdo la prima colazione 
quando si è verificata l'esplosione. Le fiamme hanno di
strutto l'appartamento e i vetri di quelli vicine. La donna si è 
satvata,.maia'suàxasa e'quetlàsottostanteLsono state ai-
chiarate inagibili. 

STIVANO 01 MICHILt 

Mondiali '90: 
consulto., 
tra il Comune 
éilConi 

Santino Picchetti 
contesta il Tar: 
«Mostra 
insensibilità» 

Perdita di gas 
Distrutto 
dallo scoppio 
un appartamento 

Distrutto un circolo ricreativo 

Centoventi anziani 
contro la tangenziale 

FABIO LUMINO 

( • Hanno sperato fino al
l'Ultimo che noti accadesse 
nulla. Ma ieri mattina la ruspa 
è stata implacabile. I cento-
ventisei anziani del circolo ri
creativo boccrofilo di via Ma-
sejlgni?nel quartiere africano, 
d'un sol colpo hanno perso i 
camp) e la sède. Dovranno la-
sciare J posto ad un ramo del
la tangenziale Est che si «in
giungere con viale Somalia. I 
bocciatili ancori non si pos
sono aare pace. Gli anziani. 
Infatti, avevano creato il circo
lo dal-niente, spendendo oltre 
dieci rhllioni rji tasca propria, 
per attrezzare un magnifico 
bocoiódromó coperto, dotato 
di tre camp) ottimamente te
nuti,, di uno spogliatolo e di 
alcune sale per qualche tres
sette. Nell'ai, Inoltre, il Comu
ne aveva riconosciuto la legit

timità dell'associazione boc-
ciofila, nata spontaneamente 
nel 1970. Ora. dopo che la ru
spa ha comincialo a spianare 
I tre campi da bocce, i 126 an
ziani restano II. attaccati alla 
loro zavorra, perché non san
no dove andare. 

•Ho spedito lettere a tutti gli 
assessori competenti e al sin
daco • dice Efrem dalli, 69 an
ni, presidente da cinque anni 
dsl circolo ricreativo -, Ma 
nessuno si è degnato di dirci 
cosa sarè di noi». La giunta 
capitolina ha deciso da un an
no e mezzo la sparizione del
l'associazione bocciofila per 
fare posto ad un ramo di via 
Mascagni che collegllerà la 
Tangenziale est a viale Soma
lia.e da allora ha lasciato gli 
anziani al loro destino. Due 
giorni fa, anzi, il Comune ha 

tolto definitivamente l'acqua e 
la luce al circolo ricreativo 
dando l'estremo segnale ai 
126 allezionatì al gioco delle 
bocce. Soltanto il consiglio 
circoscrizionale, presieduto 
dalla repubblicana Mirella Ba
rarceli!, ha espresso, tempo 
fa, con un voto unanime la 
sua solidarietà agli anziani di 
via Mascagni. .Slamo tutti ul-
trasessantennl • dice Rolando 
Merlino, 63 anni • e non pos
siamo recarci ai lontano cen
tro anziani di via Salaria. Que
sto posto era diventato la no
stra speranza.. Tra l'altro il 
centro sulla Salarla è piccolo 
e In disarmo. L'unica soluzio
ne che si profila è il recupero 
di un'area vicino a viale So
malia. GII anziani, comunque, 
per ora restano nel loro vec
chio circolo giocando qual
che partita a carte a lume di 
candela. 

^ — — — Ha votato il 48% degli studenti 

Vìnce a Tov Vergata 
il «listone» Cp missini 
• • I cattolici popolan si con
fermano padroni di Tor Ver
gata. I pnmi dati dello spoglio 
delle schede elettorali attribui
scono al listone misto ciellino 
e missino .Tor Vergata stu
denti. 1*81,6 per cento delle 
preferenze per II consiglio 
d'amministrazione, con 2260 
voti. La lista socialista «Rifor
misti e progressisti, avrebbe 
ottenuto il 10,5 per cento dei 
voti al consiglio d'amministra
zione e un po' di più, circa 
i'li,5, all'Istituto per il diritto 
allo studio, dove non si è pre
sentata la lista di sinistra. .Pro
getto università, ha totalizzato 
invece 216 preferenze, il 7,8 
percento. 

I votanti sono stati 3117, il 
48,75% del 6394 aventi diritto. 
Nelle elezioni precedenti, l'ai-
tluenza alle Urne era stata In
feriore, circa il 43%, comun
que superiore alla media di 
partecipazione elettorale regi

strata negli altri atenei italiani, 
che si aggira intorno all'I 1-
12%. Anche allora I cattolici 
popolari avevano raccolto 
un'ampia percentuale dì pre
ferenze, il 76,4, ma nella loro 
lista confluivano anche i voti 
dei socialisti, .Progetto Univer
sità.. invece, aveva ottenuto il 
23,6% dei voti. 

Intanto, sono cominciate le 
grandi manovre per le elezio
ni a -La Sapienza». -Di a da si
nistra. sta raccogliendo le fir
me per la presentazione della 
pròpria lista, a cui quest'anno 
aderirà' anche la Lega am
biente. con un proprio candi
dato, e l'Associazione Nord-
Sud. 

Si è trasformata in un pic
colo giallo, invece, la parteci
pazione alle .elezioni dei-cat
tolici popolanVche nel giorni 
scorsi si erano detti contrari a 
presentare una propria lista. 

Un comunicato del movimen
to giovanile de circolato mar-
tedi proponeva una lista uni
taria de] mondo cattolico, die
tro invito del vicariato. 

•L'invito indubbiamente c'è 
stalo • dice Roberto Dì Glo-
vampaolo, della direzione na
zionale del giovani democri
stiani • ma il comunicato e un 
falso, fatto girare da elementi 
vicini ai cattolici popolari. In 
ogni caso la lista, .Unione cat
tolici democratici, e gii, pron
ta,-se la vogliono votare fac
ciano pure». Più possibilista,, 
invece, il segretario romano' 
Francesco Valsecchi. Anche 
per lui il comunicato è un fal
so. Oggi però ci sarà un nuo
vo Incontro al vicariato, insie
me ai Cp. «Abbiamo forti riser
ve nei confronti di Ci < dice 
Valsecchi - non » se «ara 
possibile un accordo, ma in 
tondo lo spero., QMa.M, 

l'Unità 
Giovedì 
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Canino 
La Regione 
boccia 
la discarica 
«•» VITERBO Contro la me 
••discarica hanno vìnto gli 
abitanti di Canino, la giunta 
regionale ha dovuto fare mar
cia Indietro II consiglio regio
nale inlatti ha votato ieri la re 
voca dell ordinanza che ne 
peimetteva (attivazione La 
megadiscarica di otto ettari a 
ridosso del centro abitato era 
stata autonzzata dalla giunta 
regionale circa tre mesi fa Da 
allora la mobilitazione dell in
tero paese è stata continua e 
anche ieri il Consiglio comu 
naie di Canino al completo e' 
quattro pullman organizzati 
dagli abitanti erano paniti dal 
paese per essere presenti alla 
discussione In Consiglio re
gionale, che ali ordine del 
giorno aveva una mozione 
sull'argomento presentata dal 
consigliere Oreste Massolo 
del Pei Nella mozione «chie
deva I* immediata revoca 
dell'autorizzazione per la di
scarica Dopo la bocciatura di 
alcuni emendamenti alla mo
rtone presentati dalla maggio
ranza e il tentativo da parte 
del consiglièn de di far man 
care il numero legale, il Consi 
glio ha approvato all'unanimi
tà la mozione presentata dal 
Pei annullando cosi l'ordinan
za del presidente della giunta, 
Bruno Land! Adesso II pro
blema torna di competenza 
dell amministrazione provin
ciale di Viterbo e nei prossimi 
Itomi |l consiglio sari chia
malo nuovamente a pronun
ciar»! sulla vicenda .Slamo 
pienamente soddisfalli del ri
sultato raggiunto alla Regione 
• ha detto Claudio Marinange-
II, assessore al Comune di Ca
nino - anche grazie alla mobi
litazione della popolazione 
Quella discarica d" realizzare 
sotto le lineine delle abitazio
ni, non poteva essere tollera
ta Il problema dei rifiuti deve 
essere ritolto con II coinvolgi
mento delle popolazioni inte
ressate e non per imposizio
ne Continueremo la battaglia 
nel Consiglio provinciale di 
Viterbo per ottenere il risalta
to definitivo la chiusura deli 
nillva della discarica» 

CMQu 

Grottarossa 

Black-out 
per 
4 aziende 
aW Quattrp aziende «oscu 
rate>, una quarantina di lavo
ratori costretti alle «braccia in 
crociate', uno stop brusco al 
la produzione con relativi 
contraccolpi economici per i 

] bilanci aziendali È quanto ac 
caduto nei pressi di Grottaros 

i sa la zona dove è in via di 
realizzazione il nuovo mega 

ì centro delta Rai Questi i fatti 
per realizzare i lavori del pro
getto approvato a suo tempo 
martedì mattinasi è prowedu 
to alla demolizione di una co
struzione abusiva e della rela
tiva confisca del terreno Ma 
per far questo sembra non sia 
stato possibile evitare I inter
ruzione di un cavo elettnco 
dell'Acca, lo stesso cavo che 
alimentava la piccola -zona 
industriale» locale Cosi le 
aziende Racoler (lavorazione 
del ferro), Promit (produzio
ne di materiale per esposizio
ni e mostre) Alvino (arreda
mento) e Ferrari (pasta) s o n o 
state costrette al black-out e al 
(ermo totale della produzio
ne Ancora più imbarazzante 
il fatto che I azienda elettrica 
sembra impossibilitala al ripri
stino del cavo per questioni 
burocratiche legale alla situa
zione di sequestro del terre
no Insomma, vorremmo ma 
non possiamo, sembra essere 
la risposta, fornita dall'Acca 
agli utenti danneggiali dal 'ta
glio» energetico Méntre la 
questione 4 in attesa di una 
celere soluzione, cominciano 
a sorgere Interrogativi sui pre
visti contraccolpi sul circon
dario che la costruzione del 
nuovo centro dell'azienda te
levisiva di Stato comporta 
Questo può considerarsi, al 
momento un «incidente di 
percorso», ma cosa succederà 
con l'ulteriore allargamento 
della zona-lavoro? I lavoratori 
ed i titolari delle aziende dan
neggiale temono inoltre che 
la Rai intenda espandersi an
cor più, mettendo in pericolo 
la loro attivili lavorativa Altri 
interrogativi si aprono sul ver
sante dei risarcimenti A chi 
spetterà poi pagare I danni' 

La protesta del 
vigili urbani in 
Campidoglio 
Contro gli 
impermeabili 
d ordinanza 
Inadeguati, 
distribuzione 
gratuita di 
ombrelli Sotto 
il titolo 
automobili 
incolonnate 
per ore Ieri 
per il traffico 
una nuova 
giornata mot 

Ieri due ore di assemblee 
Per protesta l'Arvu 

'¥ distribuisce ombrelli 
Traffico «nero» in città 

Oggi i «pizzardoni» 
abbandonano la fascia blu 
Domani manifesteranno 
in Campidoglio 

i, varchi liberi 
Ieri il traffico è andato in tilt. Oggi le «sentinelle» 
della fascia blu continuano la «rivòlta», lasciando 
«liberi» i varchi d'accesso al centro storico. Dopo 
le assemblee di ten e le proteste contro gli imper
meabili fasulli, prosegue l'agitazione dei vigili urba
ni contro il Comune. Stasera il sindaco incontrerà 
i sindacati che hanno annunciato per domani il 
presidio del Campidoglio 

ROSSELLA M K R T 
•a* Fare il vigile nella capita
le del traffico non e uno 
scherzo Farlo in pochi, senza 
nessun serio piano di viabilità, 
senza provvedimenti antinqui 
namento senza motociclette, 
radio macchine e imper
meabili a prova dacqua è 
un impresa ardua E contro il 
Campidoglio, che da un anno 
sta rigorosamente in silenzio, i 
vigili urbani sono scesi sul pie
de di guerra Ieri si sono numti 
in assemblea per due ore, dal
le 7 alle 9, stamattina lasce
ranno «liberi» i varchi di ac
cesso al centro stonco 

Le «sentinelle» della fascia 
blu, non diserteranno com
pletamente il campo «Arre
treranno» nella parte intema 
della zona olf-limils, pronti a 
tirare fuon il blocchetto e la 
penne per multare gli automo
bilisti furbi che tenteranno di 
entrare nella città «vietata» 
Oggi sarà I ennesima giornata 
nera? Certamente è stata terri
bile la mattinata di Ieri 

La città è andata in tilt per 
circa tre ore, dalle 7 alle 10, in 

coincidenza con le assemblee 
sindacali dei vigili urbani 
Traffico impazzito in tutti i 
Lungotevere, in via Nazionale, 
piazza Cavour, piazza Adria
na viale Giulio Cesare e zone 
limitrofe Ore di attesa sner
vanti. clacson e incidenti Cin
quantacinque in tuttala Città, 
25 solo nella zona Nord-Ovest 
di Roma (Flaminia, Salaria, 
Cassia, Nomentana) 

La rivolta dei vigili, è arma
ta fin sotto il Campidoglio, a 
suon , di ombrelli L'associa
zione romana del vigili urbani 
ha distribuito sulla piazza mi
chelangiolesca gli «attrezzi» 
necessari ai colleghi per di
fendersi dalla pioggia visto 
che gli impermeabili in dota
zione fanno acqua da tutte le 
parti «E in pericolo la nostra 
salute - ha detto Sandro Bi-
sema, presidente dell'Ami -
se il Comune non fa nulla ci 
rivolgeremo alla magistratu
ra» 

•lo sono dalla parte dei vigi
li - ha detto Celestre Angrisa-
ni, assessore alla polizia urba 

na - il sindacato fa bene a 
protestare Dimostrerò al sin
daco che non nsolvendo I 
problemi della polizia rubar», 
il Comune perde 30 miliardi 
Con macchine nuove, moto
rette, radio, strumenti moder
ni per lare le multe, la produt
tività del vigili sarebbe rad
doppiata» 

La Cgil funzione pubblica, 
ha replicato secca «Vogliamo 
• fatti In un anno non 4 stato 
realizzato nulla per risolvere i 
nostn problemi di categoria e 
per dotare il nostro corpo di 
strumenti modem,» E il Pei 
incalza «I vigili hanno tutte le 
ragioni per protestare - ha 
detto Piero Rossetti, consi
gliere del Pei - sono organiz
zati male e utilizzati peggio» 

Stasera intanto il sindaco e 
gli assesson competenti, han 
no convocato un summit in 
Campidoglio con U sindacato, 
mentre Cgil, Osi e Uil hanno 
annunciato che venerdì matti
na presiederanno il Comune 
per tutta la giornata 

Fumata nera ieri, per l'aves
simo provvedimento anfin-
gorgo promesso dall'assesore 
Gabriele Morì Dal vertice 
convocato in Campidoglio sul 
nuovo regolamento del carico 
e scanco delle merci, non e 
uscita una decisione concre
ta «Ho ascoltato le perplessi
tà delle categorie, soprattutto 
degli spedizionìen - ha detto 
Mori - e mi sono riservato di 
ripar' n e con il sindaco En
tro sabato però daremo una 
nsposta detinitiva» 

Coltellata nell'ingorgo 
t m Un traffico estenuante, basta il mimmo 
incidente per far saltare i nervi Una frenata 
brusca, una parolaccia di troppo ed è spuntato 
fuori un cacciavite. Un colpo al costato e l'ag
gressore è fuggilo È stato arrestalo qualche 
ora dopo dai carabinieri Per lui l'accusa è di 
tentato omicidio 

E accaduto ieri mattina a piazza Certaldi, 
alla Magliana. Proprio in mezzo alla piazza Ro
berto AJbemnl, un operaio di 28 anni, ha dovu
to (renare a s e c c o per non urtare la 127 di 
Carlo Massitelli, 27 anni I due sono scesi dalle 
auto urlando e insultandosi Sono volati spin
toni, c'è stato un inizio di rissa, poi Roberto 

Alberimi è tornato verso la sua auto È stato 
rapidissimo ha preso un cacciavite, è tornato 
verso l'altro automobilista e lo ha colpito ad un 
fianco 

Carlo Massitelli è crollato a terra, mentre 
Alberimi fuggiva con la sua auto II ferito 4 
stato trasportato subito all'ospedale San Ca
millo e se la caverà in dieci giorni il cacciavite 
ha colpito una castola e ha deviato la sua 
traiettoria. 

Alcune ore dopo Roberto Albertini e stato 
catturato dai carabinieri della compagnia Eur 
Per <ui un'accusa gravissima tentato omicidio 
Anche se, come na tentato di spiegare, si è 
trattato so lo di uno scatto d'ira. 

Un'indagine dell'Unione industriali 

Seicento aziende in 5 anni 
Cresce la Roma delle tecnologie 
M i La rivoluzione lecnolo 
gica sta cambiando jl volto di 
Roma da-città burocratica a 
grande centro di produzione 
diservizi È quanto risulta da 
uno studio sullo sviluppo so
cio-economico della città, 
presentato ter* dall'Unione in 
dialriali di Roma e provincia 
Protagonista di questo picco 
lo miracolo economico della 
capitale è il settore del terzia
rio avanzato dal) 982 al 1987 
è cresciuto dal 6,6 al 7 1 del 
I offerta complessiva nazinna 

«Roma è ormai al secondo 
posto fra le città italiane in 
questo settore - ha detto An 
ionio Martelli della «Sitea ri 
cerche e strategie di svilup-
pò-, che ha realizzato 1 mdagi 
ne Ma è ancor più importante 
il fatto che sia 1 unica realtà 

che continua a crescere Sta 
riducendo progressivamente 
la distanza che ta separa da 
Milano* 

Una crescita nella di 587 
aziende negli ultimi cinque 
anni, un incremento del 196,6 
per cento nei settore della 
consulenza aziendale, del 
173,3 nel marketing e del 
110,8 nell'informatica sono 
queste le cifre più vistose del
la -rimonta» romana, favorita 
dagli effetti benefici del pro
gresso tecnologico sul terzia 
rio avanzato il rapporto con 
Milano che era di una contro 
3 7 aziende nel 1982 e oggi di 
uno a 2 5 

Il profilo tipo dell azienda 
nata da questo sviluppo e 
quello di una unita di piccole 
dimensioni (generalmente al 
di sotto dei 10 addetti) impe 

gnata soprattutto nei settori 
della consulenza aziendale e 
delle pubbliche relazioni an 
che se le dimensioni medio 
grandi (dai 10 al 35 addetti) 
prevalgono ancora nel settore 
dell informatica A differenza 
delle altre regioni, dove le 
aziende sono distribuite in 
modo abbastanza uniforme 
sul territorio, il Lazio è carai 
tenzzato da una forte «polanz 
zazione» su Roma, che racco 
glie 180 per cento dell offerta 
di servizi del terziario avanza 
(o di tutta la regione 

Fra le carattenstiche di que 
sta crescita economica sareb 
be anche un nuovo fenome 
no la •terzianzzazione del 
temano» Con questa impro
nunciabile espressione si in 
tende il collegamento sempre 
maggiore fra i diversi servizi 

del settore accompagnati 
dalla crescente domanda di 
aziende che siano in grado di 
coprirli tutti 11 vicepresidente 
dell Unione industriali, Alber 
lo Tnpi, ha rilevato con soddi 
sfazione che è fortemente 
cresciuta anche la compene 
trazione fra le attivila produtti
ve classiche e I servizi del ter
ziario avanzato, «un fenome 
no che caratterizzerà forte 
mente I economia dei prassi 
mi decenni» 

In mezzo i tanto ottimismo 
c e anche l'ammissione di 

Gualche ombra Si tratta dell* 
ifficollà di accesso al credi 

to che rischiano di essere una 
vera e propria strozzatura del 
lo sviluppo, condizionando le 
aziende nel momento in cui 
cercano di consolidare la pro
pria posizione sul mercato 

DSC4V 

Una casa per le donne 
L'idea diventa progetto 
E rudi inaugura 
un telefono «rosa» . 
• • Udì, circolo «La Goc 
eia» Le donne si mobilitano 
contro la violenza sessuale in 
attesa di una legge adeguata 
Da oggi funzionerà il servizio 
•Centro donna ascolto e con
sulenza psicologica» sostenu
to da psicoterapeute volontà, 
n e 11 servizio si svolgerà mar 
tedi dalle 10 alle 13 e giovedì 
dalle 16 alle 19 presso Ta sede 
di via Colonna Antonina 41 
Per informazioni 67 88 241 

Parlando di violenza ses
suale Parlandone tra donne, 
un anno fa L'esigenza crebbe 
con la discussione si vr'eva 
netta zona Portuense-Giauico* 
lense una «Casa per tutte le 
donne» Da quell'incontro è 
nato un progetto scntto ela
borato tramite un questiona
rlo dall'Associazione culturale 
Monteverde Ieri in un'assem

blea pubblica se ne è discusso 
a lungo Le donne che lo han
n o scntto e quelle che ne han 
no parlato, aggiungendo idee, 
sottolineando Intenzioni «La 
casa delle donne» un centro 
di aggregazione e di incontro 
per nflettere, per scambiare 
esperienze, un centro di ini
ziativa sociale e culturale per 
organizzare seminari di studio 
su tematiche femminili e fem
ministe, un centro di elabora 
Ztone autonoma di opuscoli 
informativi, mostre, video 
uno spazio aperto per la crea 
tività (laboratori di poesia 
teatro, letteratura) e per gli 
spettacoli Ma anche un cen 
Irò di solidarietà permanente 
e di servizio, con assistenza 
psico-sociale e legale alle 
donne e ai minon c h e subi
s cono violenza e un servizio 
telefonico per informazioni 

Strade al femminile 
Nuove vie dall'8 marzo 
A villa Pamphili Anna 
Frank e la Callas 
• • Dall'3 marzo in poi chi 
vorrà passeggiare per villa 
Pamphili dovrà fare I «conti» 
con le donne Donne che si 
sono disunte in campo politi 
co , culturale e scientifico 
Proprio nel giorno della festa 
delle donne sarà inauguralo, 
infatti, il nuovo gruppo topo
nomastico interno alla grande 
villa del Seicento tagliata in 
due dalla tangenziale 

Le strade che si intrecce
ranno nel parco saranno dedi
cate a personaggi del Movi
mento Femminile nazionale 
ed Intemazionale che s i sono 
distinti in varie attività nel 
mondo culturale e sociale La 
prima targa scoperta sarà pro-
pno viale 8 M a n o che dal lar
g o del Casale Vigna Vecchia 
arma a via Vitelli! Non man
cheranno sent ina come Sei 

ma Lagerlòf, Signd Undset, 
Ada Gobetti, le Sorèlle Brèn
te, Barbara Allason Tra le 
martiri del nazismo una strada 
sarà dedicata a Vlttona Nennl, 
una ad Anna Frank, un'altra a 
Mafalda di Savoia. Per le sin
dacante sono mordale Anna 
Maria Mozzoni, c o m e militan
ti politiche Anna Kulisciofl e 
Dosa Luxemburg Per le arti 
avrà la sua targa stradale Clara 
Wieck Schumann brillante 
pianista che svolse attività 
concertistica e d'insegnamen
to, moglie di Robert Schu
mann, anche la divina Callas 
verrà immortalata su strada 
condurra passeggiatori, roggi-
nomanti cani e cavalli dalla 
confluenza del viali Barbara 
Allason, della Botanica e 
Schumann alla confluenza dei 
viali Mafalda di Savoia e Flo
rence Nightingale 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

TECNICA MICRODICITALE _ 
via satellite-stereo bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

D.TTA ( M I I ^ i l L M 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 1 0 8 / d • TEL. 38 .65 .08 

M&fèMMWUJk & SASiMTiyLD 
VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TEL. 31.99.16 

E 

o o n v M n o 
SAPERE, INNOVAZIONE E POTERE ECONOMICO 

UN NUOVO SISTEMA DI GARANZIE 
SALA DELLE TELECONFERENZE DEL RETTORATO 

Cina Unwararwna PI»»»!* Aldo Moro 5 

26 gennaio 1989 
p e r i l c o n g r e s s o d e l l a 
sezione universitaria del Pei 

ont.so-n.oo FIERO FASSINO 
rete*»» Introduttivi 
MARIO AMENDOLA 
Innovazione e risorse urtane 
STEFANO RODOTÀ 
sol»» » amralt democratiche 

0rttB.00-M.U GIORGIO 111 MAIO 
la irastonnazlw» teologica doli economa 
ALBERTO ASOfi ROSA 
rlcirca et economia ima delle tonti dolio sviluppo 

intarvangono 
Nicola ACQCRU Fausto BERTINOTTI Sandro DEL FATTORE Gabriela 
GIANNANTONI Claudio ONESUTTA Andraa UARGHEm Giorgio NEB 
BIA Albano ZEVÌ 

timi I ornanti Bono Invitati a partacipar» al dibattito 
Il Contrailo dalla Satran» Ur-varatan» dal Pc • tairt I 

IOa 11 FEBBRAIO 
alla Sala dalla Talasontarania dal Ratlorato p aliala Aldo Moro a 

AMBASSADE DE FRANCE EN ITALIE 

CEHTHE CULTUHELi'BANC^ 
nelle nostre due sedi: 

PIAZZA CAMPITELLI3 (Piazza Venezia) 

VIA DI VILLA PATRIZI 9 (Porta Pia) 

dal 13 febbraio 
MUOVI CORSI di 

LINGUAFRMCESE 
a tutti livelli 

CORSI DI 2.4, M o r e settimanali 
ORARIO a scelta 

Iaformssloat e lscriMionl 
PIAZZA CAMPITELI*!, 3-Tel. 0789891 

• NEI PARTITO am-aM 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avvito. I compagni delle se
zioni possono passare da 
oggi in federazione a ritira-
relè copia del documento 
sulla riforma del partito a 
Roma, dal compagno 
Franco Oliva; I compagni 
che presiederanno I con
gressi possono ritirare la 
cartellina dalla compagna 
Maria Grazia De Angela 

Uttoa-Metroaio. Ore 19 as
semblea precongressuale 
sul ruolo della sezione nel 
nuovo corso (M Ellssan-
drtni) 

Premiata. Ore 18 assemblea 
situazione politica e con-

;.: , lyAi_. 
Jlìtà) 

Contrive*. Ore 17 c/o sez. 

grasso (M. D'Aiema, diret
tore Uniti) 

Settecamini assemblea sul 
sindacato 0* Polena) 

N w v t Ostia. Ore 17.30 as
semblea 21 parte del docu
mento (B. Braccitorsi della 
Ccc 

CuKcItta-SfjbauHta. Ore 
17 c / o s e i Subaugusta as
semblea sulle donne (V 
Tola l 

Borgo Pra t i Ore 19 30 as
semblea sul documento 

CetaoHÒatL Ore 1 8 3 0 as
semblei) n i nuora Pel (P. 
Sarvagni). Oatknee . Ore 
18 assemblea sulla riforma 

. rtelr^tgtC-tìotlP.... 
AawMTascobuM.Ore 17 30 

assemblea precongressua
le (L CosenUno). 

Quarto MigUoOujUjMBe. 
Ore 17 sex. Caparmene as
semblea precongr-—'-
sul Partito (Vichif 

20 c/o Campo 
Marzio assemblea precon
gressuale (C. Rosai 

UslTRaV'0. Ore liTtf assem
blea sul documento (Azze-

Zea* CuUlna. Ore 17 c/o 
sez. Toirenova coordina
mento femminile 
' l i m e . Ore 16 si riunì-

de yill circoscrizione In
canirò Usi Rn i f^up l ip 
circoscrizionale W Mari. 
A. Scacco). 

COMITATO REGIONAIE 
• - .Giovedì 

Dpies-
vJ cultura 

(.largo Arenula) «Diritti. 
servizi sociali, occupazio
ne». Convegno promosso 
dal comitato regionale Pel 

ducono F Cruclanelll e M 
Amati. Partecipano A. 
Battaglia, O. Jobba, C. 
Manzoni, A. Marroni, M 
Nicolinl, mons. pi Uegro, 
G Fregosl, L Cancrini 
Conclude Mario Quattroc-
ci. Ore 17 c/q il Comitato 
regionale riunione sul Par
co di Velo «avallo) 

Bdei»iloaeCistiui,Vellelri 
apertura congresso (Ma-

•ItaM regionale. Gioì 
26 gennaio ore 16,30 p 
so la Casa della cui 

«n& Marino ore 18 diballi 
non-violenza nel rapporto 
tra «li Stati, ha Rinndivl-
diti» (C. Mele), Clampino 
ore 17 Attivo compagni su 
iniziativa precongressuale 
(Castellani); CMugecchla 
— Enel ore 1630 Con-

Plelran-
Civita-Ionio" É, Mancini; 

vecchia Berlinguer inguer ore 18 
Riunione problemi del 
Quartiere «Campo dell'o
ro» (yercesi, Luciani, Ar
cadi) 

ederazlooe Froslaone. Cec-
cano ore 18 30 Cd + Crup-

Ea cons.re (De Angelis), 
eprano oreM 9 Cd ^Mar

cello Cervini). 
e f c n d o M ISetl. In Fed 

ore 1630 Commissione 
femminile in prep con
gresso (Butaccfii) 

• «denudo»! Tivoli. Formelle 

ladini); Tivoli centro Attivo 
fecnttji Fgci Dibattito «Che 
cosa è la liberti» e proie
zione film 

Federazloae Viterbo. Civita-
castellana ore 16 C/o Sala 
Ito (CapaloTi congresso, 
Montallo ore/20 congresso 
(Cervi, Daga); Viterbo «Pe-
trosellì» ore 18 Congresso 
(Zucchelti. AmìcO, Citerà 
ore 20 30 congresso 0 V 
celli). Grotte S Stefano ore 2 0 flt-WcO. Tarquinia 
ore 20 30 Sala cons io In 
contro con Imprenditori 
sui doc congres, (Pinaco-
10 Ore 16 c/o il Comitato 
regionale Riunione sui pro
getti formativi giovani di
soccupati'89-SO con I ca-
pigruppo delle Province 
(Scheda, Corradi, Fanti, 
Crescenzo 

• P K C O U CRONACA M 

Roberta Bottiglia e 3i Do
menico Pandoli A! genito
ri e ai nonni Fenny eTHana-
no le congratulazioni dei 
compagni della sezione 
Trieste e de.-l'Unìlà. 

SaMrtzeMto. Estate smarrita 
a Moncone un» piccola 
setter blanca-arancio A 
chi ne darà notizia, una 
lauta ncompensa telelon-
dano al ristorante «Da 
Pommidaro», al numero 
4452692, a Roma. 

• PIANO m a n 
Ttoa™i«*», wa della Scro

fa12, aperto fino alle 3 30 
Chiuso la domenica.. La 
Palma, via della Maddale
na 23. chiuso il mereoledì 
" « • h o , ™ del Renaroll 
3Qa tovldla, via della Sca
la 34b, aperto tino alle 3, 
chiuso II lunedi Virgilio 
«te Marche 13, apertoflno 
alle 3 30 Chiusoli lunedi 
Il dito al a a u , via Fiume 4, 
aperto fino allea, chiuso la 
domenica. 

l!«ffllilll!lilllll!llIII«l!!WMii« 16 l'Unità 
Giovedì 
26 gennaio 1989 
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NUMMI onu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
aratura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambularne 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
frotte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Ads 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
Ospedali: « * » 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebefratellì 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S.Eugenio , 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop Milo; 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea. Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746551414 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni 05. 
Croce in Gerusalemme)', via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pìncia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 V~ 
gero) 

Una libreria molto speciale 
Libraria 

delle donna 
Al tempo ritrovalo (piazza 
farnese 103, da undici anni 
sulla breccia) è l'unico posto 
pubblico delle donne aperto 
sulla strada. Dato l'esiguo spa
zio della libreria non sono* 
possibili attività collaterali co
me dibattiti e presentazioni. F. 

«omunque un crocevia di In
formazioni ad orarlo conti
nuato. con apposita bacheca 
adibita ad annunci delle don
ne per le donne. Se al cercano 
.libri di qualsiasi) argomento 
anche fuori catalogo di autrici 
Italiane e straniere è il luogo 
più sicuro per trovarli, Note

vole è la mole di riviste prove
nienti da lutto il mondo del 
movimento femminista e di 
saggi e documenti altrove ir
reperibili, Un discreto margi
ne è riservato alla poesia. 

Movimenti 
politici 

Nata sull'onda del '68 la libre
ria t/scim(via dei Banchi Vec
chi 45) Jn perso l'aria movi
mentista con volantini e circo
lo sottostante, costretto a 
chiudere per Infiltrazioni d'ac
qua, ma continua ad essere la 
più (omita di riviste politiche e 
anche letterarie, Ampio è il 
settore poesia. 

Più recente e ispirata al mo-
vlmenlo del 77 e alla cultura 
giovanile è la libreria Anoma
lìa (via dei Campani 73). A 
lina stanza ordinata con libri 
•di tendenza» affianca un'e
meroteca con periodici un
derground' italiani e esteri. 
Stampa un catalogo semestra
le per soggetto ed e In prepa
razione una videoteca, Al pia
no superiore si svolgono vi
deorassegne musicali e Incon
tri politici, 

Arte, mugica e spettacolo 

, k a La i/orare «8 Antiquaria 
(via ZanardelM 3/4) non ha ri
vali nel campo dep'arte per 
quantità (circa quindicimila in 
ottanta metri quadri) e qualità 
di volumi, Per chi ha tempo e 
passione da spendere nella ri-
, cerca del libro raro è assoluta-

' mente consigliala la visita, Ge
stita con competenza da un 
pittore diplomato all'Accade
mia delle Belle Arti, oltre a un 
numero sterminalo deciti lo-, 
ghl di mostre, monografie di 
irtisti, volumi di arti grafiche e } 

'decorative, africane, orientali, 
idi oreficeria, architettura, fo

nografia, arazzi e tappati, gem-
1 me « pietre dure, argenti, me

talli etc , offre vecchi e prege
voli titoli di teatro, cinema, 
letteratura, musica, moda e 

."costume. Sono in preparazlo-
«•ne listini per l'antiquariato. 

La libreria dello spettacolo 
IILeuto (via di Monte Brianzo 

«86) ha un buon settore di libri 
,d| teatro fuori commercio, Per 
Il resto cinema e danza con 
vendite anche per corrispon-

*.den»a. Per chi volesse iscri
versi è previsto a meli feb

braio un nuovo corso di sce-
.megglatura (tei. 6869269) nei 
«locali sottostanti la libreria. 

Da una decina d'anni è sta-
"la aperta presso la Galleria 
'Nazionale d'Arte Moderna 

,(v,le Belle Arti 131) una filiale 
•del Centro Dlii Firenze. Sono 
In vendita cataloghi di mostre 
(alla Galleria Nazionale e no), 
'riviste di arte, edizioni del 
dentro DI, volumi dedicati a 
rnusel, fologralie, design etc 

Presso la galleria Giulia 
(via Oiulla 148) il reparto li

brario, con discreto assorti-

Intanila 
e didattica 

Anicia («a S, Francesco a Ri-
,̂pa 62) cura tre settori dedicati 
rispettivamente all'infanzia e 

, ali adolescenza (con fiabe, 
'classici Illustrati e testi divul

gativi di argomento scientifico 
"e storico), alla didattica per gli 
Insegnanti e a libri, giochi e 

tggettLdl uso comune per 
ambirli con difficolti di ap

prendimento. Già soci di Ar-
'mando (libreria-casa editrice 

»dl cui Anicia è la fedele conti; 
nuazione) l'aspirazione degli 
.animatori è costituire una 
•piccola bottega dell'educa
tore», rivolta al genitori e agli 
insegnanti. 

Libri per Li prima infanzia 
antichi e nuovi (di legno, stof
fa, animati o da ritagliare), fia-

'be e manuali per le mamme 
sono in vendila e L'Erba Vo
glio (via del Fiume 5). 

mento di scritti teorici anche 
esauriti, è attualmente un po' 
sacrificato in una stanzetta la
terale, DI più equilibrate pro
porzioni è il suggestivo abbi
namento galleria-libreria d'ar
te al Ferro di Cavallo (via di 
Ripetta 67), con esposizioni di 
fotografia o pittura e cataloghi 
di design, moda, grafica, mo
tivi ornamentali etc, 

La Shakespeare and Com
pany di Gelide Giammarco 
(che continua saltuariamente 
l'attività editoriale) costretta a 
lasciare lo storico locale di via 
TormlHina, noto a tutti gli ap
passionati di poesia e lettera
tura, si è ora trasferita in via 
S.M. dell'Anima 54-55, La sua 
attuale specializzazione è in li
bri d'afte dal Cinquecento a 
metà del Settecento (con par
ticolare attenzione al dicias
settesimo secolo). Ogni anno 
promuove convegni su un 
grande Papa della storia (a fi
ne maggio sarà la volta di In
nocenzo X), U Shakespeare 
and Company è nata a Parigi 
nel 1919 su Iniziativa di Sylvia 
Beach (la prima editrice nel 
'22 dell'Ulisse di Joyce). Ha 
altre due sedi a New York e 
Berkeley, 

Un buon assortimento di li
bri d'arte è alla Moresca-Ri
tardi (via Crescenzio 54 mt, 
5) con disponibilità di un cata
logo, 

Per edizioni musicali, libret
ti d'opera e spartiti di musica 
leggera e classica oltre ai re
parti di Ricordi, Messaggerie 
Musicali,'Rinascita e Rizzoli 
con un settore di antiquariato 
c'è la Ortus Musicus (v.le Lie
gi 7/A). 

Fantascienza 
e fumetto 

In posizionejion troppo felice 
tra l'Ambra Jovinelli e l'Arco 
di Santa Bibiana, // cielo in 
una stanza di Alberto Casta
gna (via Giolitti 319) è stipato 
fino all'inverosimile di fumetti 
di ogni genere e forma. In 
quanto a fantascienza e proto-
fantascienza Castagna affer
ma di essere in assoluto il più 
fornito in Italia, e c'è da cre
dergli a guardarsi intorno. 
L'altro pallino di questo acca
nito ricercatore dell'introvabi
le è il cinema: 35,000 pezzi di 
fotografie di scena dagli anni 
Trenta a oggi, locandine e fo
tobuste, I libri sul cinema li ha 
trasferiti a via Riboti 27 In una 
nuova libreria. 

Fantasia (via Bragadin 8) 
ha come sottotitolo esemplifi
cativo «Casa del Fumetto», 
con ristampe e originali ante
guerra, libri per ragazzi e imi
tazioni di armi antiche. Non 
molto distante Pocket 2000 
(via Famagosta 39-41) è spe
cializzata in comics e fanta
scienza (dall'usato al libro 
esaurito alle ultime novità). 
Non mancano I fumetti. Fan-
lasy e un po' di erotismo è 
l'accoppiata vincente. Tra I 
più richiesti Conan, Milo Ma* 
nara (con prezzi alle stelle per 
il suo «Foeminai»), Boris Valle-
jo e Mirage. 

Quello che i «grandi» non hanno Gli indirizzi utili per chi ama 
0 non vi mostralo la magia, l'arte, 
in una mappa dei libri rari il mare o la montagna 
e delle curiosità ! ...e non solo i best-seller 
a V Sono poche le librerie specializ*1 

zate che si limitano a un singolo argo
mento. Più consueta è la presenza di 
due o più discipline affini, cpn un di-i 
screto margine di «varia». Se la speda* 1 
llzzazione è un'ancora di salvezza nel, 
mare della concorrenza tuttavia solo 
certe tematiche, oggi particolarmente 
avvertite dalla sensibilità, collettiva -
(come ad esempio l'ecologia) o che 
rispondono alte esigenze degli studen
ti, sono in grado di coinvolgere un'am
pia fascia di lettori. Oltre ad estendere 
i confini di un genere è salutare e per 
lo più necessario affiancare all'abitua
le attività libraria iniziative promozio
nali net proprio ambito di ricerca, 

La libreria cessa così di essere un 
semplice punto vendita per assumere 
la fisionomia di un centro culturale, 
garantendo a una clientela selezionata 
non solo la disponibilità o reperibilità 
di un prodotto ma un servizio perma
nente di informazione e aggiornamen
to. Esemplari sono i casi della Dedalo, 
che approfittando delle opportunità 

MARCO CAPORALI 

offerte dall'informatica presta opera di 
consulenza per ricerche bibliografi
che in merito all'architettura, colman
do alméno in parte una penosa lacuna 
delle nostre biblioteche, o della Libre
ria del Mare che lavora attivamente 

; con mostre, dibattiti, proiezioni e un 
costante impegno editoriale alla pro
tezione; dell ambiente marmo. 

1 La competenza in materia dell'ope-
1 ratore librario è chiaramente una con

dizione primaria alla riuscita di simili 
progetti. Non bastano l'accurata co-

« noscenza dei problemi tecnici ed eco
nomici e un'approssimativa informa
t o n e sui risvolti di copertina e sulle 
ultime novità, Se queste vìvono abi
tualmente il tempo di una stagione, 
per poi sparire dagli scaffali o restare 
semisommerse da titoli più recenti, la 
librerìa specializzata garantisce pre
senza e'visibilità ad opere esaurite o 
comunque dimenticate nei ritmi serra
ti della1 produzione editoriale. La stes

sa frontiera tra titoli in catalogo e fuori 
commercio tende a svanire nel prima
to del «genere». Alla logica del merca
to, col suo tam tam pubblicitario a cui 
aderisce l'ultimo anello della catena 
rappresentato dalla libreria generica, 
si sottraggono per quanto possono 
queste isole del raro e dell'esclusivo 
che aprono anche ai piccoli editori, 
privi di una solida rete distributiva, vie 
d'accesso a un pubblico altrimenti ir* 
rangiungibile. 

In questa sfida diffusa al principio 
della rapida consumabili^ del prodot
to librario restano molti gli spazi sco
perti, specie nei settori più deboli co
me la musica e la poesia, e continue 
sono le minacce alta sopravvivenza 
dovute alla mancanza di agevolazioni 
(ad esempio il sistema del deposito 
con cui i distributori prestano ì libri 
non è applicabile ad opere esaurite, 
straniere o che comunque devono du
rare negli scaffali fino alla loro even

tuale vendita), all'aumento degli affitti 
e ai decreti di sfratto (che adesso pen
dono su una storica istituzione come 
la Libreria delle Donne). Spade di Da
mocle che sono già cadute sulla Li
brante Franfaise, La Cometa (gallerìa 
d'arte-libreria), Le Naiadi (specializ
zata in arte e sostituita da una «generi
ca»), la Sweet Baby Jane (già punto di 
riferimento a Roma per spartiti ed edi
zioni musicali di rock e jazz). 

Come afferma Remo Croce - presi
dente dell'Associazione romana dei li
brai - «si fa di tutto per non stimolare 
i sintomi di ripresa che iniziavano a 
percepirsi, nonostante il penultimo 
posto che ancora occupiamo nell'Eu
ropa comunitaria in quanto a numero 
di lettori. Invece di salvaguardare l'esi
stenza delle librarie - data la loro fina
lità culturale prevista dalla legge Gul-
lotti ferma in Parlamento dall'84 - si 
varano provvedimenti punitivi come 
l'Iva al 4%, con la naturale conseguen
za di una corsa al rialzo dei prezzi di 
copertina da parte degli editori». 

Architettura 
eurbanittea 

Magia ed esoterismo Natura ed eoologia 

• • Allo Yoga International 
Bazar (v.le Regina Margherita 
235) tra essenze di profumi e 
abbronzanti naturali una'gerì'* 
tile ragazza appassionata di 
Yoga spiega che tutto ciò che 
si trova nel bazar ha lo scopo 
dì garantire l'equilibrio psico
fisico. E inoltre assicurata la 
distribuzione a piccole case 
editrici come «Ubaldini» e 
«Mediterranee- con testi di Ili-
dologia (tecnica dì diagnosi 
tramite l'iride), dietologia, 
medicina naturale, taoismo e 
induismo. 

La librerìa Leonardo (via 
Cerveteri 42), chiusa il sabato 
pomeriggio e aperta il lunedi 
mattina, da due anni ha cam
biato gestione approfonden
do la specializzazione in disci
pline esoteriche. Il servizio 
vendita è anche per corri
spondenza e a giorni uscirà il 
primo catalogo. I titoli spazia
no dall'antichità classica alla 
medievalistica alle civiltà pre
colombiane, comprendendo 
sfa la tradizione occidentale 
che quella orientale dell'eso
terismo. Tra i periodici più di
vulgati «Siddhi» (di Buddismo 
Mahajana) e «Futura* (ricer
che psichiche ed esoteriche). 

Aperta dal professor Roton
di - autore di diverse opere 
sull'argomento con lo pseu
donimo Amadeus Voldben -
nel '41, la Libreria delle Occa
sioni (via Merulana, 82) è la 
più antica e la più fornita di 
testi di magia pratica, scienza 
dei maghi, alchimia, carto
manzia, parapsicologia, spiri
tismo e astrologia. Con 
Un'ampia cernita di libri usati 
ed esauriti, esoterici e di me
tafisica orientale, è la libreria 
Aseq(y\a S. Eustachio 4). 

M Nel 1975 è nata a via Ri
petta 22. nel cortile di un pa
lazzo seicentesco, la Libreria 
Internazionale dd Mare. Di
retta da Giulia D'Angelo (au
trice di testi come Guida alte 
conchiglie mediterranee e cu
ratrice del secondo convegno 
di Archeologia subacquea) 
l'Associazione «Il Mare*, con 
casa editnee e sede presso la 
libreria, stampa ogni anno un 
catalogo unico al mondo di 
libri (circa ottomila titoli e 
centoventi argomenti diversi 
da A come Acquacoltura a W 
come Windsurf), videocasset
te, riviste e un omonimo men
sile. Un ampio locale sull'altro 
lato del cortile ospita manife
stazioni e mostre. La libreria si 
trasferirà a marzo a via del 
Vantaggio 19. 

Altra associazione che la
vora su problemi ecologici è // 
Monte Analogo (vicolo del 
Cinque 15), specializzata in 
questioni ambientali legate al
la montagna- Dispone di gui
de alpine, carte militari e ma
teriale scientifico e divulgati
vo, schedario sulle zone per 
escursionisti, riviste e film 
ecologici. È la sede per l'Italia 
Centro-Sud di «Mountain Wil-
demess». Frequenti gli incon
tri serali con proiezioni, dibat
titi e ristori culinari. E aperta 
dalle 16 alle 24 e il sabato 
mattina. 

Nei piccoli giardini delle rarità 
• • Per gli amanti del libro vecchio 
sono finiti i bei tempi delle facili occa
sioni, quando senza eccessivi sforzi si 
trovava qualcosa di prezioso ad un 
prezzo accessibile. Ora anche nei 
mercatini dì Porta Portese, largo dei 
Lombardi e Fontanella Borghese i li
brai hanno ben compreso il valore del
la rarità. È utile comunque tener distin
te, per eventuali e improbabili affari, te 
vane specie del libro vecchio. Si va 
dall'usato ancora in catalogo, di solito 
a metà prezzo, all'edizione esaurita, 

alle prime edizioni del Novecento e 
del tardo Ottocento fino al volume di 
antiquariato. 

Abitualmente i librai d'occasione si 
riforniscono un po' di tutto, e una del
le passioni del bibliofilo con pochi sol
di è spulciare in scansie polverose alla 
ricerca dell'introvabile. Operazione in 
genere non consentita in una libreria 
antiquaria, specie se di allo antiquaria
to (coti necessità di precisa richiesta 
una volta entrati o addirittura di pre
ventiva telefonata) come la Rappa-

pori (via Sistina 23, l piano), che fe
steggia il suo ottantesimo complean
no, e la 5oatvt?(vìa Leccosa 4/5), nelle 
quali si trovano esclusivamente incu
naboli, cinquecentine e volumi fino a 
metà Ottocento. Per i libri successivi 
di prima e rara edizione è stato conia
to il termine «modernariato», 

Le più prestigiose e oneste librerie 
che dispongono sia di antiquariato 
che di più recenti titoli esauriti, senza 
aggiungervi l'usato é il nuovo, sono le 
ormai centenarie Dotti (VÌA della Scro

fa, 58) e CascianellìQsrgo Febo, 15), 
con cataloghi aggiornati e riservati alla 
stretta clientela. Nonostante i- numero
si volumi di bibliografia non esistono 
prezzari. Sono l'esperienza e il fiuto 
del libraio a valutare il libro. Dichiara 
Dotti - che gestisce con il padre l'o
monima libreria e si lamenta dello 
scarso interesse mostrato dai giovani 
- che «Il rifornimento avviene princi
palmente attraverso 1 privati, con buo
ne possibilità di acquistare all'ingros
so. Di solito disertiamo le aste per evi
tare la concorrenza dei collezionisti». 

Nata come «generica» a via 
Barberini net '44, la libreria 
Dedalo (orario continuato 
9-18, chiusa il sabato pome
riggio, dal '67 in v.le Rossini 
20) è un'isola di efficienza. 
Spiega la sua animatrice Fa
brizia Morandi che «l'azienda 
è totalmente informatizzata e 
il lavoro tramite computer 
permette di controllare perio
dicamente lo stock disponibi
le e di selezionare gli acquisti 
riducendo le spese. Tutti i tìto
li catalogati e schedati in no
stro possesso sono inseriti nel 
computer». Naturalmente 
possiede un archivio e un uffi
cio abbonamenti & spedizioni 
e stampa un catalogo trime
strale di libri e riviste di archi
tettura, scienza delle costru
zioni, urbanistica e varia di ar
gomenti affini. 

Automobili 
turismo vote 

Al suo ventinovesimo'anno 
d'età la Libreria dell'Automo
bile (Galleria Caracciolo 12) 
dispone di tutte le pubblica
zioni sulle quattro ruote, da ri
viste tecniche a monografie di 
case automobilistiche. Molte 
anche le guide del Touring 
Club italiano. 

La libreria-cartoleria All'O
rologio (via del Governo Vec
chio 7) ha quanto occorre agli 
appassionati di volo, dalle vi
siere alle carte aeree, Le pia 
fornite di carte geologiche, 
topografiche e guide turisti
che sono // Wfón*(vl»,del 
Tritone 61) e la Libreria del 
Fiume (tutta sul turismo) a via 
del Fiume 6. Per le antiche 
guide di Roma c'è la Godei 
(via Poli 45) con un .pò' di 
esaurito e di antiquariato. 

Lingue e cultura straniera 

a»> Inglese: l'Angla Ameri
can Book in via della Vite ha 
tre punti vendita, al n. 57 con 
testi di cultura varia e al n. 27 
con un reparto scientifico al 
primopianoedi abbonamenti 
per riviste a) quarto. Con un 
vasto assortimento di libri in 
edizione economica e usati la 
Economy Book & Video Cen
ter sì è trasferita recentemen
te da piazza di Spagna a via 
Torino 136. Si possono acqui
stare corsi audiovisivi e film in 
originale.*, Ulteriori sconti1 so
no previsti'a febbraio. Là The 
Lion Bookshop (via della 
Fontanella 3) riserva un am
pio spazio a testi di linguistica 
e didattica. Molto usato, qual
che libro in tedesco ,e diversi 
in italiano alla 77ie Open Door 
Bookshop (via della (.ungaret-
ta 29). Specializzate in matè
rie scientifiche è di taglio uni
versitario sono la £sra (via Pa
lestra 30) e la Dea (via Lima 
28). Il campo della medicina 
è coperto dalia Raguzzì (via 
S. Marino 32). 

IVI 
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Amicele: con la cniusura 
della Librarie Francaise il so
lo punto vendita specializzato 
è la fornitissima Procura 
(piazza San Luigi dei Francesi 
23). 

Spagnolo: La Sorgerle (via 
Monserrato 35/36) è provvista 
soprattutto dì testi letterari 
(ma anche di diritto, filosofia 
etc.) spagnoli e ispanoameri
cani. Con opere prevalente
mente a carattere religioso e 
sociale ia Alma Roma (piazza 
Paoli 4/a) è legata alle univer
sità Gregoriana e Angelicum. 

Tedesco: a piazza Monteci
torio 117 la libreria Herder, 

Economia 
e storia 

Edagncole (dell'omonimo 
gruppo editoriale) ha sede in 
via Boncompagni 73, con tito
li dal giardinaggio all'hobbisti
ca agli ultimi ritrovati della 
tecnica agricola. 

Specializzata in economia è 
la librerìa Dialogo (via dei 
Serpenti 73). Alla Stamperia 
Reale (via Due Macelli 12) so
no in vendita pubblicazioni 
per concorsi, codici e vari vo
lumi di economia e diritto. 

Fondata nel 1904, L'Erma 
di via Cassiodoro 19 0 piano) 
è specializzata in archeologia 
e storia antica. Per la storia 
medievale oltre a Tombotint 
(via 4 Novembre 146) - «ge
nerica. con molti titoli di sto
ria, filologia e filosqfia e opere 
in francese - un Indirizzo utile 
è vìa delie Alpi 32 0 piano), 
da Vie/fa. 

con un vasto repertorio di te
sti filosofici e letterari (anche 
in inglese e francese), cura un 
settore dedicato all'apprendi
mento delle lingue (comprese 
le meno diffuse) con manuali 
e cassette, È permesso al visi
tatori curiosare a lungo senza 
essere sollecitati all'acquisto. 

Russo: presso la libreria 
dell'Associazione Italia-Urss 
(piazza della Repubblica 47,1 
piano) tutti i volumi disponìbi
li provengono dall'Unione So-

in inglese, francese e italiano 
(riservate alle materie fetenti-
fiche di insegnamento univer
sitario). Oltre a riviste e quoti
diani sono in vendita 133-girl 
delia casa discografica di Sta
to «Melodia». 

Cinese: alla libreria Marco 
Polo (via del Seminario 103) 
accanto a porcellane, venta
gli, casacche contadine, ma
nifesti In carta di riso, agende, 
riviste e quotidiani i volumi In 
originale sono accuratamente 
suddivisi per tema (arte, 
scienze sociali, cucina, classi
ci antichi e moderni, cinema, 
teatro etc). Un intero ripiano 
è dedicato alle opere di Lu 
Hsun. 

Arabo: il giovane arabista 
che gestisce la Libreria Orien
tale (piazza Esquilìno 6/7) si 
rivolge prevalentemente alla 
narrativa e alla saggistica su e 
del Medio Oriente. Numerose 
le traduzioni del Corano. Testi 
anche di letteratura slava, al
banese, cinese e russa tramiti 
in italiano. Molto nchiesti so
no ì libri sulla Palestina e otti
ma anche sotto II profilo grafi
co e l'editoria libanese. 

Cultura 
religiosa 

La più fornita e meno confes
sionale tra la diecina di ispira
zione cattolica della capitale 
(come la San Paolo, la Ldc, 
VAve, tutte in vìa della Conci
liazione) è la Leoniana (via 
dei Corridori 28) che insieme 
ad altre sei di «varia, costitui
sce il «Gruppo Montecitorio». 
Con molti testi in inglese e 
francese è suddivisa in varie 
sezioni e sottosezioni (ad 
esempio Spiritualità, Dogma, 
Patristica, Morale, Pastorale, 
Teologia, Cristologia, Storia 
dei Papi e della Chiesa) * ha 
una larga disponibilità di titoli 
su altre religioni (induismo, 
buddismo, ebraismo etc.), di 
sociologia, psicologia e narra
tiva. Di taglio analogo è la li
breria Ancora (via della Con
ciliazione 63). 

Inaugurata quattro anni fa 
in via Portico d Ottavia I/a, la 
libreira Menorah 01 calenda
rio a sei braccia) e special'Z-
zata in cultura ebraica, In uno 
spazio esìguo ma ben ordina
to sono esposti libri sacri e dì 
preghiera in lìngua, scritti di 
narrativa, filosofia e storia di 
autori ebraici In inglese, fran
cese e italiano, cronache e te
stimonianze delle persecuzio
ni subite, studi dì autori non 
ebraici sull'ebraismo, 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA M 

Or* 1 1 elronaide» telefilm 
1» «Le avventura di Supar 
man» urloni 19 3 0 «Mari 
na» novali 2 0 3 0 «Un amo 
r* partano a quasi» film 
2 2 3 0 Taladomanl 2 3 Tg 
Speciale 2 3 4 0 «Il bagnino» 
film 1 4 0 Taladomanl 

Q B R 

Ora 1S SOSIo no 16 Carla 
ni 17 «I ragazzi del sabato 
sera» telefilm 18 «Aeroporto 
Internazionele» scanaggiato 
18 3 0 «Dama da rosai* nove 
la 19 3 0 Videogtornale 
2 0 4 5 «Padiglioni lontani! 
sceneggiato 2 3 Cuora di cai 
ciò 

N. RETE ORO 

Ora 13 Incontri 13 3 0 Ro 
ckin the UH 14 3 0 OH The 
Wall 1 S 4 5 G i o i e i n vetrina 
16 4 5 «t idolo» novela 
17 4 5 «Calendarman» cario 
ni 18 15 Teneramente Rock 
19 3 0 Tgr 2 0 3 0 Catch 
2 1 35 Night Fight 2 2 4 5 
Medicina medicine 0 05 Ita 
da chiama Germania 

««"'ROMA 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
D segni animati DO* Documentario OR Dramn atico E Erotico 
FA FantMcenia G Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sentimentale S M Storno Mitologico S T Storico 

VIDEOUNO 

Ore 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 16 3 0 Non solo cai 
ciò Rubrica sportiva 17Car 
toni animati 17 3 0 «Le av 
venture di superman» tele 
film 19 3 0 «Dancing days» 
telenovela 2 0 3 0 «Il grande 
bordello» film 2 2 3 0 Lazio & 

Rubrica sportiva 

TELETEVERE 

Ora 16 Casa città ambiente 
16 I fatti del giorno 17 3 0 
Roma nel tempo 19 3 0 1 fatti 
del giorno 2 0 «Gir extraterre 
stri torneranno» film, 2 0 3 0 
Redazione 2 3 Immobiliare, 
0 151 fatti del giorno 

TELELAZIO 

Or* 19 3 0 News flash, 
19 4 0 Ouasigol, gioca a pre
mi 2 0 2 5 News sera 2 0 . 8 0 
«Laaeaeeino è ancora tra 
noi» film 2 3 News natta, 
2 3 3 6 La terra del giganti», 
telefilm 0 .28 «Jivaros, Wm. 

• PRIME VISIONI I «EX 
Corto Trial» MB 

L «000 
TU 8MI65 

ACADEMY HALL L. 7 000 
VI» Stamira 5 inatta Botognal 
TeVM«78 

L orto di Join Jacqutl Annuii! OR 
I l i 15 a 301 

Mignon S partita di Francete» Arch bu
gi con Stettn e SenoVelli OR 

(1130-22 301 

«AITO L i 000 
VilIVNowmer» 168 Tal«790763 

• Voci lontina wmpre preeonti d 
Terence Deviai OR (16 22 301 

WtblVrt» 
L BOOO 

Tel 651195 
Cocktail di Roga Donildion con Tom 
Croie IH I l i 22 301 

RITI 
Via» Somali 109 

L 6 000 
Tel 837481 

0 Chi ha incaltrato Rogar Rabbit ca 
Rotori Zimickii 6B 118 22 301 

L. BOOO 
Tei, 3211896 

Cocktail a Roga Ooneldton con Tom 
Cui» BR ( t i 22 301 

mvou 
Vatamoaiti 23 

L 8000 
TU 460883 

Lo) l o b lui é DOTs Dorrà conGrffn 
Duma 8R (18 46 22 301 

MCtONE L 6000 
WaL, e) latini 39 T a l 

flambo 3 b Pila M K Donai con Syt-
vaitar Statone A 116 30- ! ! 301 

ROUflCITNOIII 
vasaaia3t 

L 8000 
Tal 664306 

Homiboy di Menici Samn con Mi-
ckiyRooiko DR 116 22 301 

AMMICIATORI SEXY L 6 000 
i 101 Tel 4941290 

Film par adulti 110-11 30-16 22 301 «OYAL 
ViiE Pillato 175 Tel 7574549 

Accanarne dagli Agiati 67 
1*6408901 

L 7 000 Tradita PRIMA 

Scommeoaa con IS morto di Buddy v»n 
Horn con Clint Eaetwood G 

116 22 301 

SUPERCINEMA 
VnVimmaH 53 

L 8000 
Tel 485498 

VteN da Granili 6 
l 7000 

Tal 6816168 
Homaboy a Michaa Svaam con Mi-
dio* Roufte OR 116 22 301 

Una botta di vita di Enrico Oldoin con 
Abano Sordi Bernard ella BR 

116 30-22 30) 

ARCHWEOt L 7 000 
vie Archimede 71 Tal 876567 

0 Un affare ài donne al Claudo Chabrol 
con laabaia Huppart Frano» Chini 
OR 116 30-22 301 

UMVERBAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tal 8831216 

La ragaua dal metrò a e con Nino 
0 Angelo SE 116-22 301 

ARI6T0N 
WeClcarono 19 

L 8000 
Tal 3212597 

D Chi ha incarnato Rogar Rabbit » 
Robert Zanadna BR 116 22 301 

W-SOA L 7 000 
Via Gala a Smani 20 
Tal 8395173 

Ò Compagni di scuole di a con Calo 
Vadane BR 11122 30) 

«MITOSI « 
Calorie Colonna 

l 8000 
Tel 6793267 

Lorae a JeanJacquae Anriaud OR 
116 22301 • VISIONI SUCCESSIVE I 

M T M 
VMaJonio 226 

L. 6 000 
Tal 8176266 

RamboSaPel» Me Donald con S i * * 
««Sultane A I l i 22 301 

AMBRA JOVINEIU 
Fan» G-Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Un corpo d amare e poaaedera E 
IVM18) 

ATLANTIC 
V Toecoun» 745 

L 7000 
Tel 7110656 

La rigane dal metrb et e con Ni» 
D Angelo SE 116 22 30) 

L 4 600 Film per adulti 
PicnoSampiono 18 Ta 890817 

«USUIT I» 
CaeV Emanuela203 

L 6000 
Ta 6876455 

Eeaere donna di Magaatha Von Trot» 
DR 116 30-22 301 

AQUILA 
Vie l Agoni 74 

1 2 0 0 0 
Tot 7694951 

Big Banana euperlora E(VM18) 

A22URR0 8CIHONI 
V ctagb Scapioni 84 

L 5 000 
Ta 3581094 

L ultimo Imperatore ( 17 301 M pranio 
di (abatta 12030) U t 
lento bevitore 122 301 

AVORIO EROTrC MOVIE 1.2 000 
Vie Macaria 10 Tel 7553527 

L, 7000 
Ta 347592 

Mignon è pertita di Francate» Archibu
gi con Stefani» Sanatoti DR 

11630-22 30) 

MOUUNROUOE 
VilM Cotblno 23 

L 3000 
Ta 6562350 

Il grande memento bootiele E 
IVM18) 116 22 301 

L. 8000 
Piano Bebarrt 25 Ta 4751707 

• Caruso PaecoaM di padre polacco 
o) a con F Noti BR 116-22 301 

nuovo 
tapoAtciangW 1 

L 5000 
Ta EBBI 16 

Bagdad cefè di Pacy Adton con Me
n a r e Secjoiiioctil A (16 30-22 30) 

L, 6 000 Film par adulti 
Vie dei 4 Canoni 63 Tel 4743936 

116-22 301 

ODEON 
Pana Rapubbk» 

L 2000 
Tal 464760 

Film par adulti 

ec 
IT01 L.6000 Film pa adulti 

Tuacoiene 960 Tal 7116424 

L 3000 
Tel 6110203 

CAFITOl 
Via G, Sacconi : 

l , 7000 
Ta 393290 

Lai lo i lu i di Do™ Dorrà con Griffin 
DunnaBR (16 30-22 30) 

sauwa 
Via Pia da»e Vigne 1 

L 4000 
Ta 620206 

Trantexual hard panauation E 
(VM1BI I t i 22 301 

CAPRANICA L BOOO 
Piana Caprera 101 Tal 1792416 

0 Giochi ne* t e e » di Pela Cratne-
wi» con Banad N I DR I H 22 30) 

1.4500 
W 433744 

Firn pa adulti 

CAPRAtatCHITTA L BOOO 
PieMomacHaio l i » Tal 1796957 

0 Balaam tornear di Mira Net DR 
116 2230) 

VOLTURNO 
Va Volturno 37 

L 6000 Nlghtmeglc EIVM18I 

M N » L 8000 
MeCsteMM Ta 3611607 

Le ewanture di Poter Pan • OA 
(11-20 301 

• CINEMA D'ESSAI I 

COLA «RÈNIO 1.8000 
Pana Col» « Riamo I I 
Ter «676303 

Pantani ve In aensiene di Nari Parenti 
con Paolo Maggio IR I t i t i 22 301 

OtaUFfrOVrNCSl 
VbProvtieMI Tal 420021 dhom 

apeelele di John Ba
con Rlched Omyfuia BR 

11530-2230) 

VhPranaatln» 230 
l. 6000 

Ta 286606 
Itane» a or Fatar Mec Donald con Svi 
vena Sianone A (16-22 301 

MtCHEUNOILO 
Pian» & Fraweico orAaalei 

Ripoto 

I P W L I 0 0 0 
Poe Ce») di Riera» 74 Ta 6878652 

0 L » M M cambiano a Oind Manti 
con Don Amari» BR (112230) 

RAFFAELLO 
Ma Temi 94 

Rlpoeo 

va stoppa» 7 
L 8000 

Tel 170245 
• Carata Fiaoeak! di padre patacca 
dlaconF Noti BR 116 15-2! 301 

TUMIW 
Via Reni 2 

, , . L 7000 WWaw di Ron Howard • FA 
116-22301 • CINECUIII 

Vlaoa» [tacito. 44 Ta 60108621 

EIPtRIA L.60OÓ 
Pialle Sonnk» 37 T« 882884 

Wrtmqggjj, 
DBPICCOU i, 4000 
WakeawfIMt, t i M n a f K 

TeLB6jM6| 
0 «piccolodavolo«RooanoBenigni 
con Wall» Marmai Roberto Benigni • 
Bit 116 30-22 301 

•TOM L a 000 
frana In Lucina 41 Ta 6876126 

MoonweNr di Jerrv Krama con Mi 
chael Jockeon FA 115 22 301 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALI 
Via Tawtine Antica 15/19 
Td 412405 

TI ricordi di Do»» BUI di E Kuetarlca 
115 30-17 30) 

Vie U n 3! 
L 8000 

Ta 69I09B6 
0 Compagni di «duale di a con Calo 
Vadone 8R (16 30-22 30) 

ORAUCO 
VaPaugia, 34 

Ta 7001765 7822311 

Cmame aowatico Ragaatacoio A Elva 
Frojmenle 1211 

Cono d liana 107/1 
L 8 C O 0 

Ta 865736 
0 Compagni di acuola di a con Calo 
Vadone, BR 11645 22 30) 

BXCIL1KW L8000 
Va 8 Voa Carnaio 2 Tal 6962296 

• Caroto Paapoakl di eadra aataaeo 
di e con F Nuli BR 118-22 301 

B.LAUPJNTO L6000 
Vi» Pompeo Magne 27 
Tal 312283 

FARNESE L i 000 
Campo de Fui Ta 1884396 

Prima di meuenone di Matti Braet 
con Robert De N«o Chalet Grodln G 

(16 30-22 301 

Via 
L, 8000 SALA A 0 Un peaco di nome Wanda 

Ta 4751100 ACturleeCricliton con .Min O H M Ja-
m» Lea Curili BR 116 22301 
SAIA 8 Tediar di Kansil Ford Coppo. 
Il con JeB irldgil A 11645 22 30) 

TalUR L 3500-2500 
VkoaaJElrUKhl 40 
Ta 4857762 

SALA A, Zoo di Frenonca Comencini 
119 22 30) 

SAUB B patto dello fragole «91 • 
aattkno algillo (13 30-22 401 Suturi 
a gride (211 
• cielo aopra Berlino di Wim Wendaa 
con Bruno Geni DR (16 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

QARMN L 7000 
VMeTieiltvae 244/1 Ta 592648 

0 Compagni di «cuoi» o) • con Cedo 
Vadone BR (1545 22 30) 

I Vìe Redi t/a 
L.3600M U2600rid. 
Ta 8441694 

Ripeto 

•Suo L. 7000 
Ta 864149 

Il mino del patterò di Gianfranco Min-
goni con Ornala Muti Ptalppa Noret 
DR (1615 22 301 

CARAVAGGIO 
VI» P e i w * 24/6 Tot 114210 

Ripo» 

GOLDEN 
«oratalo 31 

L, 7000 
Ta 7696802 

Rad e Toby rnmldamlol di W Oanay 
DA (15 30-22 301 

ORIONE 
Via Tortona 7Ta 776960 

Ripolo 

OAEOORY L, 1000 
VaOreaaloVII 110 W 1360600 

0 Compagni di acuola di e con Calo 
vadone BR 11645 22 30) • FUORI ROMA I 

NQUOAY L 8 000 
Lare» I Macello, 1 Ta. 658326 

(15 16 22301 

Vie G,lnduno 
L. 7000 

Ta 682496 
RedeTobYaemlolamlcidiW Ditney 
DA (16 22 301 

FLORIDA 0 Compagni al acuola di e con Calo 
Vada» 8R 

KMQ 
Va Fotta» 37 

L 8000 
Ta 8318641 

0 Un peace l i nome Wanda « C h a 
toeCrichton canJohnQene JanueLaa 
Curila 6R 111 16 22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Ta 6440045 

MADISON 
VaChiabraa 121 

L 6000 SALA A Fantottl va le penelofle di 
Tel 6121921 Nat Parami con Paolo Villaggio 8R 

116 22 30) 
SALA 8 Mignon 1 partita di Francata 
Archibugi con Stilema Sandra! DR 

I l i 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panne 6 

Ta 9420479 

MAESTOSO 
Vie Appi» 418 

L. 8000 
Ta 786086 

0 Compagni 4) scuole di e con Calo 
Vadone BR (16 22 301 

SALA A L orco di Jean JocqueeAnneud 
DR 116 22 30) 

SALA 8 0 Compagni di aeuola di e con 
Carlo Vadone BR 116 22 30) 
• Carueo Paacoaki di padre polacco 
dlaconF Nuli 8R 116 22 30) 

M M I T I C 
Me ss. Appaio» 20 

L 7000 
Ta 6794908 

0 Chi ha Inclinilo Rogar Rabbit » 
Roba! Zemeckli BR 116 32 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

l TOOOTa 9456041 

MtRCURV 
Via di Porta Canaio 
6173824 

5000 
Ta 

Una botta di vita di Enrico Oldoiri con 
Aitato Sordi Banad Bla OR 

16 15 22 301 

VENERI L 7 000 Ta 9454592 Red e Toby nemiciamlci di W D tney 
OA 116 22 301 

•HTROPOUTAN 
Vaoal Caio 8 

L 8 0 0 0 
Tal 3800933 

0 Compagni di acuola a e con Calo 
Vadone BR 115 30-22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 9001988 

L 8000 
Tel 869493 

0 UnmondooparteconBebaoHa 
ahey DR 116 22 30) 

Femmine infuocate E (VM18I 
(16 221 

Tel 9002292 Chiuso pa reitauro 

HOOfRNETTA 
Piatta Repubblica 44 

faooSSÌó 
Piena 8 a p < 4 * i «5 

L 5000 
Ta 460285 

l 6000 
Ta 460285 

Flmpaedulti 110-1130/16 22 30) O S T I A 
«RYSTALL 

(16 22 30) V»Paltottn.TU 560218» L 5000 Film pa adulti 

Cocktail di Roga Donaldson con Tom 
Ciusa Bfl 116 22 30) 

NEW YORK 
Va deh Cave «4 

L 7000 
Tel 7810271 

D Chi ha incaltrato Roger Rebbi! é 
RobalZemtckii 8R 116 22 30) 

SISTO 
Va dai Romagnoli Ta 5610750 

L 7000 

0 Compagni di acuola di e con Calo 
Vadone BR US 45 22 301 

PAM 
vi» Ma lagna Grada 112 

L 8000 
Tel 7696668 

Cocktail di Roga Oonadton con Tom 
Cruna BR 116 22 30) 

SUPERO» 
V b dalla Maine 44 Tel 6604076 

L 8000 

• Caruao Paecoski di pedre polecco 
AeconFNut BR 116 22 30) 

VtolodaPad» 19 
L 5 000 Th« Empir • of ttts »un (vsriwm tnijte-

ss) 0 7 22} 

Vt»ApplaMuovi 427 
L. 8 000 

Tot 7610146 
Fintoli) w in psnifons tt fimi Parsoti 
con Psoto Villiggw 6R 116 15 23 30) 

TIVOLI 
G W S E W T T , TU 0774/2B276 I B i l l * apnii l t di Msl firooks BR 

P O M W A T 
VllC»«-o»iB6 

L 4 000 
Tsl 7313300 

Trsnisxusl titillstion E (VM1B) 
(1122 30) 

TREVIONANO 
PALMA W 9019014 

L 8 0 0 0 
Tal 482653 

Homttwy a Michaal Swasin con Mi 
ckey Rourt* OR 11630-22 30) 

Donni tuli orlo di uni criii di narvi di 
Pedro Almodovar con Cirman Maura 
BR 0 9 30 2130) 

QUMWETTA 
VHM Miminttli S 

t 8W0 
Tal 67900)2 

Donni iull orlo di una orisi di narvi di 
Padro Almodovir con Carmen Maura 
BR ^ ^ _ 0 6 30 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Firn per aduli 0 7 30 21 45) 

L 8000 
Tal 5610234 

0 Chi ha inoutrato Rogir Rabbit di 
RobartZamackli BR 0 6 22 30) 

VELLETRI 
, L 5 000 Fintoui vi in panalona di Nari Parsnt 

con Piolo Visaggio BR 0 6 22 15) 

SCELTI PER VOI U H I 

O UN PESCE 
01 NOME WANDA 

CornfnadJi fina a triviale tristomi 
ehi t i davi i l i eatro comico di John 
Ctaaaa «nimitora i M celebri grup 
pò dai Monty Python Wanda è un 
paaca aiotlco molto amato ma art 
chi uni aplendida fanciulle ameri
cana (Jamia Lee Curtfal molto 
amante dai gioielli Insieme a tre 
complici ha compiuto una rapne 
miliardaria ma la cote poi fc fono 
complicate Oov A finito ri bottino? 
Conta far partala il acervaHo della 
rapina» finito in carcere? a egiallo» A 
solo un pretesto per tessere una 
seria infinita di variazioni comiche 
attorno agli inglesi a agli americani 
alla loro lingua {ma I effetto va di 
sparso nella versione itshena) e alle 
loro manie Simpatico it cast nel 
quale ritroviamo oltre a Classe a 
allaCurtia un inatteso Kevin Kline e 
uno strepitoso Michael Palm Da 

FIAMMA (SU» A) 
KING 

O UN MONDO A PARTE 
Dopo iGrido di libortAe di Richard 
Attenborough «eco un altro film 
che porta nei nostri cinema la tra-

rdja del Sudafrica. Anche questo 
un film tviatóe dai bianchi A la 

storia vara della famiglia Stavo II 
padre militante comunista (è tutto
ra segretsrio in esilio del Pc sudafri
cano) le madre coraggiosa awar 
saria del regima ranista di Pretoria 
1* stata poi uccisa in Moaambtco) 
la figlia adolescente cha comprenda 
pian pieno quanto valgano le lotta 
de) genitori Un film intenso In cui 
f apartheid ai aisinua coma un mor 
bo tra la pieghe della vita famKiara. 
Alta ragia e i Chris Menges presti
gioso direttore dalla fotografia in 
f Urla del siisnzbi a a Missioni 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero coma a) può sorridere sn 
cha parlando di mafia Ci prova Da
vid Mamet famoso drammaturgo 
amaricono qui al euo Bacando f i ' ~ 

• radiate E lo fa 
vecchia g' una vecchia gloria di Hollywood il 

venerabile Don Amache aaffìdatv 
dogi » nuoto di un vecchietto cha 
aaaomigNa straordlnariaments • un 
boss mafioso. Il vecchio dovrA 
sempliearnanta andare in galera par 
quafcheenno et poeto del bota in 
cambio ti) un lauto compensa Ma 
strade facendo le cosa cambiano 

appunto II film 4 meno perfetto 
meno cgeometrico» del precedente 
lavoro di Mimet «La casa dei gio
chi» me il duetto fra Amache e Joe 
Mentegni a tutto da vedere 

EDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francia» Muti ci 
evale un comico mano triste più 
pimpente più cattivo Unopsicoa 
ostiate che por riconquistare terno-
glie cha l ha lasciato A disposto a 
tutto anche a sparare a picchiare 
a travestirai da donna a Non an 
ticiplsmo iPesCoskii eccoppie la 
comicità con un minimo di suspen 
ee e non sarebbe giusto rivelervene 
il finale Un film pieno (forse fin 
troppo) di cose con un ritmo asfls 
stante con un Muti in forma sia co
me regista che come attore Fanno 
da comprimeri Clarissa B u i e Ricfcy 
Tognaizi mentre Carlo Monni ai ri 
serva un memorabile <camm,eoa 

BARBERINI 
EMBASSY EXCELStOR 

D CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E I ormel famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati recitano in 
sieme in assoluta pariti Ori date 
ctive privato (uomo) viene assunto 
per dimostrare che le moglie (dise
gnate) di un consiglio (disegnato) 
tradisce il marito II tutto aulto afon 
do di una Hollywood armi Quaranta 
deliziosamente finta In cui I acar 
toonstcorrvìvpnocontdivi eden 
arando In un night-club potete m 
contrare Paperino che euona il pia
noforte BobHosklnsAtoaplendìdo 
attore protagonista che da vita — 
in coppia con to sgangherato Roger 
Rabbit coniglio inrtamorato a psJ-
cotebite— a memorabili duetti DI 
riga Robert Zsmackis producono 
Steven Spielberg a la ditta Walt Di 
snov Scusate se A poco. 

ARISTON 
MAJESTIC NEW YORK 

REALE RITZ 

O BALAAM BOMBAV 
Per coloro che rimpiangono il neo
realismo a 1 film di denuncia sodala. 
ecco uno aSciusciA* anni Ottanta 
che arriva dritto dritto ball India E 
laetorìadlKrlshna un bambino cha 
del peeeedo natio arriva • Bombay 
sperendo di guadagnare un pò di 
acridi e di aiutare le povera mamme 

munì 
rimasta in campagna Ma Bombay 
A un interno le sue strade sono 
popolate di prostituta e di tossico 
d pendenti per Kr shna ai annun 
e ano dolori violenze e ta dure 
esperienza del carcere minorile U n 
t lm aspro diretto da un esordiente 
— la ventunenne Mira Nair — che 
ci presenta uno spaccato insolito a 
drammatico della vita nette megalo
poli indiane 

CAPRANICHETTA 

0 COMPAGNI 01 SCUOLA 
Diciannove personaggi una villa 
lussuosa vicino al litorale romano 
una cattivarle a fior di pelle che non 
ai trasforma mai giustamente in 
tragedia «Compagni di scucili A il 
primo film di Carlo Verdona in cui 
1 attore-regista romano avrebbe 
potuto fare a mano di comperare 
Orme) effrancato dalle macchiette 
che gh diedero successo Verdone 
ai dimostra regista dalla dramme 
turgia complessa e dallo stile preci 
so questi trentaclnquenni un pò 
arrivati e un pò sfigati sono un pei 
i o attendibile di un Italia cinica dif 
ftcile de amare Me fenno ridere 
come 1 vecchi eroi della commedia 
italiana 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO 

METROPOLITAN VIP SDA 

O GIOCHI NELL ACQUA 
Dopo alt mieterò dei giardini di 
Compton Housea dopo «Lo zoo di 
Veneree dopo «Il ventre dell archi 
tetto» ecco «Giochi nall ecquai il 
nuovo film dell Inglese Pater Gree-
naway I quattro titoli citati eono in 
qualche modo legati I uno ali altro 
compongono un immenso acrosti
co in cui Greehaway esercita II pro
prio aguardo gelido sui comporta
menti umani a sulle loro folle per
fetta geometria. Stavolta in acena 
ci sono tre donne hanno tutte a tra 
lo stesso nome tutte e tre uccido
no 1 rispettivi mariti annegandoli 
tutte e tre seducono il medico lega
le che metterà cosi a lecere 1 tre 
casi di omicidio Ma anche per lui 
e * in serbo una sorpresi 

CAPRANICA 

O UN AFFARE DI DONNE 
La storia dell ottima donna ghigllcit 
tinaie in Francie raccontata con to
ni cupi da Claude Chabrol Siamo 
naUa Francia di Patain Maria A una 
donna coma tante che insegue un 

li,, t ; J\ HI; ? . : I . U W I I U non u i. nuniiiiiiniMiiBM 

Jimli Lea Cutis a gli altri .mrpretl del film «Un pesce di noma. 
VVantodffrtotìCriA^Crlchton 

Terence Oavies A sicuramente uno 
o^ragiftlbrltinnicipiùdefrìatJapiA 
interessanti La sua itrlloglaa auto* 
biografica circolata apio nel cine
club A uno dei gioielli del qlnema 
inglese degli anni Ottanta Anet i * in 
«Voci lontane» Davis* ci recconta 
una «tranona de vie» morto privata 
i ricordi di una famigli» della piccola 
borghesie naila Liverpool doti im
mediato dopoguerra in cui cam
peggia una figura di padrf incom
bente e violento Film ctuesi aatrat' 
to in cui le vita f s m i e r * »i struttura 
in quadretti d ambiante q u e s t u i t i 
cMua) da canzoni d epoca Opera 
strana insolita tristissime m e d a 
vedere 

RIALTO 

eiwsjiiw Hfl»«iyieeis» a m a >>fanstaili^ a i r 

ca) ed A disposta * «aito per eo-
prayvivere anche « aprofondare 
nell'eblezione QofhJncja a fera un 
«piacerei e una vicina di casa (aiu
ta ad abortire E pjen piano aborto e 
prqatituziona mvadoòo la sua vita. 
EHftlmmcuileetieltaHuppert bra
vissima protagonista n à t a TAva 
Maria «blasfema» cha ha ecendaliz-
u t o tanti bigotti Un opera dura 
senza concessioni 

ARCHIMEDE 

0 VOCI LONTANE 

• PROSAI 

AGORA'BO (Vis della Penitenza 33 
Tel 6630211) 

Alle 21 Baemg Boemg di Marc 
Camuu ! regia di F Pucci 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tal 0881926) 
Alle 21 L-aaoartamente di Billy 
Wifdar con la compagna) NCIendat 
100, Regia A Nino Scardine ^ * 

AUCf ft COtVWANV CLUB (Via" 
Monte della Fanne 30 Tel% 
6879870) 
Domani alte 18 Giochi di cMurif-
OHp8M«d'aaafaaalona II pubbli 
co come protagonsita 

ALFELUNItVa F Carletti 8 Tel 
5783595) 
Alle 22 Rotocalco Tv Spettacolo 
di cabarè! con la flotonda 

A N F I T R I O N I (Vii S Saba 24 Tel 
6760627) 
Alte 2118 Aspetwida l Ispetto
re di Sante Stein interpritato e 
d retto da Sergia Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 82 
Tel 65448011 
Alle 17 Coma tu mi vuol di Lu 91 
P randello con il Piccolo Teatro di 
M lam. Regia di, Gtoroto Straniar 

ATENEOETI (V ale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Filettata - URIma lettera 
a Flettete con Remo Girone An 
drea Renzi regia di Enrico Martona 

AURORA (Via Flaminia 20 Tal 

Alta 10 Una toaea aanghira di Ser 
go Totano, regia di Costantino De 
Luca 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317716) 
Alla 2115 Elieaaem e Untone d> 
R W Icoclc con Federici G ul etti 
FilppoDronsi Regia di Aldo iV eli 

CATACOMBE 2000 (Via Lab cane 
42 Tel 7553495) 
SALA A Domani alle 21 Ch» pa
ge? Paga Mero di a con Franco 
Venturini rag a di Franco Anagno 

CENTRALE (Va Gelse 0 Tel 
6797270) 
Alle 17 Lavare e Losterie della 
poatt di Carlo Golden coni» Corti 
psgn a Stabile Reg a di Romeo Da 
Bsggi 

CLEMSONlViaG 8 Bcdon 57 Tel 
5757019) 
Alle 18 Delitto a teatro con la 
Compagnia Gruppo di R cerca e 
Progettazione Teatrale Testo e re-
g a d G Vasi co 

COLOSSEO (Vie Capo dAfrca 5/A 
Tel 736255) 
Alle 2115 U gioco delle pasta di 
Giorgio Manacorda con I Assoc a 
zone Culturslc Beai 72 Reg 1 di 
Bruno Mazzal 

DEI SATIRI IVta d Grottapnte 19 
Tel 6565352, 
Alle 21 Miserie e nobiltà d Eduar
do Scarpetta con la compsgn a la 
Combr ceda Reg a di Amleto Mor 
sco 

OELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 67B4380) 
Alle 21 Confuelonl di Alan Ay 
ckbourn con la Soc età per attor 
Reg a di Giovann Lombardo Rad ce 

DELIE ARTI (Va Scila 59 Tel 

Alla 17 ma e A papA di Pepp no 
e T t na De F l ppo d retto ed nter 
pretato da Luig De FI ppo 

DELLE MUSE fra Forlì 43 Tel 
88313001 
Alle 17 La presidentesse da Hen 
nequin Weber con G gì Rede 
Mnne Minoprto Reg a d Aldo 
G uf tré 

DELLE VOCI (Va E Bombali 24 
Tel 6810118) 
Alle 17 Uleeandlera di Carlo Gol 
don con la Compagna Teatro delle 
Voci Reg a di N v 0 Sanch n 

DE SERVIIVadalMoriaro22 Tel 
6795130) 
Alle 17 Atto sanie parole d Bs 
ckeu con la Zattera d Babee Re 
g a d Carlo Quartucc 

DUSE IV a Crema 8 Tel 70135221 
Alle 21 Non tutti I ladri ve-igono 
per nuocere d Oar 0 Fo con la 

Compagnie Delle Indie Reg a di 
R ccardo Cavallo 

I . DB FURTO - E T L (P le Farnesi
na 1 Tel 4958332) 
Alle 21 PRIMA Talabot scritto a 
diretto da Odin Teatret testo e re
gia di Eugenio Barbi 

IUSEO (Vie Nazmnele 183 • Tel 
4621141 
Alla 17 L'avara dì Molière con 

, Ugo TognaziL FiQjètta Meri Elio 
^Crc^to>Ìfen»lea "* w 

AB.-T L OAJeM» (V.a Mirco M.nghet-
ti t Tel 6794585) 
Alle 17 Arden di Favereham-di 
Anonimo El sabattiano con Renzo 
Moniagnani El sabette Pozz reg a 
di Macco Se eccaluga 

E T L B A U UMBERTO (Va della 
Mercede 80 Tel 6794753) 
Alle 17 Proeeeae di Giordano 
Brune di Mario Moretti con Lino 
Troni Regia di José Quaglio Ulti
ma «plica 

E T L V A L U (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 17 Singoli di E Siciliano con 
P Grazioli G Cr sali Reo a di F 
Pero 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tal 7887721) 
Alle 21 A / H scrtto e diretto da 
Giancarlo Biffi con la compagnia a 
Cade Die di Cagliari 

QHrONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Non • vero me et erede di 
Pappino De Filippo con Mass mo 
Mollica e Laura Gtsnoii Reg a di 
Gianni Scuto 

GIULIO CESARE (Viale Giù!» Case 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Edipo di Sofocle con Ga 
briele Lev a Monica Guerntore Re 
g a di Gabr eie Levia 

IL PUFF (V a G ggi Zenazzo 4 Tel 
6810721) 
Alle 22 X Maghe tardi cha Rai di 
Amandole & Amendola con Landò 
Fiorin Giusy Valeri Reg adagi Au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 2145 Sorrisi e Charwond e 
con 0 no Verde 

LA PIRAMIDE (V a G Banzon 51 
Tel 5746162) 
Alle 21 '" _" 
Anton Cechóv con ta Compagn a 
Teatro La Maschera Reg e di Anio
ne! 0 Agi ot 

LA SCALETTA (Va del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 D autore a d accordo di 
Alessandro 2ambr n e Tommaso 
Carpegna con l Gruppo Le nuove 
I m on Reg a di Lue ano Faraone 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 3126 771 
Alle 21 Un ceppello di paglia di 
Firenze d E Lab che con la Com 
pagna Cotta A ghero 

META TEATRO (Ve Marne 5 Tel 
58958071 
Alle 21 15 Portrat ebstreki con la 
Compagn a del Meta Teatro reg a 
d P ppo D Marca 

OROLOGIO (V a de FI pp n 17 A 
Tel 65487351 
SALA ORFEO a le 21 30 II aotto-
euolo d F Dostoevskj dreno ed 
merpretaio da Valem no Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Al e 2045 
Miserie belle d Pepp no Oe F1 p-
po con la Compagn a de I Atto Re 
ga d Oga Garavel A e 22 30 
Glory deys n 2 d e con Mar 0 De 
Canda reg a d N cola P sto a 
SALA GRANDE Alle 21 Colncl 
denied L Costa M Crr S Fer 
rem no con Leila Costa Alle 22 30 
Buonanotte brivido con Donai e 
J CHesan Reg a d G ovann Ca ò 

PAfilOU (Va Giosuè Bors 20 Tel 
8035231 
Alle 21 15 Grezledltutt© d e con 
Graz a Scuce marra al sax Franca 
sco Badalon 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
163 Tel 4650951 
Al e 21 PRIMA Ho due perote oa 
dirvi d Jean Perre Datoge con 
Franca Va er 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726») 
Alle 17 15 VtgjIH Urbani di Nando 
Vitali e Checco Durante con An ta 
Durante Emanuela Magnani regie 
di Leila Ducei 

SALONI MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 Tel 6798269) 
Alle 2130 MW e Oe Miti d. Castel-
lacci | Pmgttore con Leo GulldnA 
Mren Jonai; Ragia, d. Piar France-

** sto*ngitar* * ,& 1 
• F A Z I O ZERO (Via GsWsni. 65 Taf 

5743069) 
Alle 21 Tra eorelle di Riccardo 
Reim e Fabrizio Monteverds da Ce
chóv con Elisabetta De Palo Regia 
d Fabr zio Momeverde 

STABILE DEL GIALLO (Via Cast a 
87 V e Tel 3669800) 
Domani alle 2 1 3 0 PRIMA I ma
l t iere d iH omicida di Richard Har 
ns con Ricca roto Piati Ennio Cot-
torti Ursula Von Beechler 

TEATRO DUE (Vcoto Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Amori diffìcili di Giacomo 
Piperno con G Piperno Claude 
Della Seta Laura Pùnti Regia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Doman alle 21 Nepule ee d i l em
m i Adattamento e regia d Mar a 
Jatosti con R ta Pensa e Ach Ile 
Serrao 

TEATRO « TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE elle 2 1 B 
linguaggio dada montagna e B 
bicchiere delie eteffe di H Pmter 
con la Compagnia Grande Opera 
Reg a di Massimi) ano Troiani 

TORDINONA(Vadeg l Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Voltati parlami di Alberto 
Morava e Alenla di Marguerite 
Yourcenar con la Compagn a Grup-
poTeetro G 

TRIANON RIDOTTO (Va Muzo 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Alle 21 II randagio di Enzo Cor 
mann con Mass mo Verdastro Re-
g a d G Vereno 

VITTORIA (P zza S Mane L beretn 
ce 8 Tet 5740598) 

Alle 21 Rumori fuori ecene di Mi 
chael Freyn regia di Attilio Corsini 

• MUSICA aaaaaaaa 
• CLASSICA 
TIATftO DCU'Om* I K I I I I Be-

nlemoafligt S .TeHMMII 
, UliiM rapneeaajKione. M a . 
'• 1» » U a e a e ^ l j y " •* ^ • ' 

» F a e e t r a ^ W ^ l e P t u d M a r » 
toonli leena S cotium dt L VI-
ecomieF Seniutt Qrcriatlra coro 
acorrjodlbalkxtelTeetrD 

«UMTOmUM SBftAPHICUM (Va 
del Saretico 1 Eur) 
Alle 20 45 ctxicerlodelduaclìlter 
natica Alino a Senio Diei Mueiche 
di Freicobeldi. Schilfeltmli Scar 
latti Marella Oa Falla 

OMONC (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 
Alla alla 21 coricano di Andree 

Cappelletti Molino) Vovki Aahka-
neiy loienoforlal Mot che di Mo. 
w\f Prokofiev 

• JAZZ-HOCK-FOLK" 
AUXAIIMRHAT2 (VII Oslia 9 

Tal 36983961 
Alle 22 Jan a Susan con Karl 

ì a W M M M Wto ; FtmceMa RI-
I W 18 tal 682»5tl ' ì 
f m» 2130. Concario a Riim » 

• U T MOOOA» (Via degli Orli a) 
Itamene. 43 Tel B8161?1I 
Alla 21X. Modem lati con gli Al 
matg»me 

•UIC LAI (Vicolo dal Feo 1 Tal 
697907» 
Alla 2130 Yamaya Orchestre 

•OCCACCIO IP1«» Tnlussi, 41 • 
Tal 58IB085) 
Alla 2t Conoerto jeii con Frenco 
Vanturt Elva Ghìgl ordini e Dario 
Roteigliene (Inoresso 1 baro) 

COMITATO ROMANO 
ASSOCIAZIONE ITALI»-HOT 

Via Usi Serpenti, 35-00164 Roma 

Venerdì 27 gennaio alle on 19 presso 
la sede del comma (via del Serpenti, 35) In
contro sul tema: 

«XI Aiplvirtirlo 

Trinci: hllMCli • imputivi» 
All'ltuelre tmnejmutl appretti-

tuHMiAMèmtohlItlÙITIe llilliiptru-
emeWiltaeiltmleepelttlciroatai. \ 

M termite M'Iuettrt ti prtlUttrntt 
Ut tìiee u Jltttl tipetti Mi ulti sodile e 
UìtirtìlMIiUDT. 

IMPROROGABILMENTE 

FINO AL E 
FEBBRAIO %3 

moiRfl 
I L CIRCO 

MOSCA 

ROMA-VIlCCOlOMIO 
(FRONTE FIERA) 

INF TEL 9744862 5744683 
ORARIO SPETTACOLI 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ 
ORE 2115 

6I0VE01 VENERDÌ e SABATO 
2SPETT ORE 1615 E 2115 

GIORNI FESTIVI 
2SPETT ORE 15 00 E 1830 

Sei. PCI M. CIANCA 
Via Rapisardi 4 4 

ROMA 

Costruiamo insieme l'alternativa 
per una nuova Italia 

con il nuovo corso del PCI 

16" C O N G R E S S O 
26-29 gennmlo 1989 

GIOVEDÌ 28 

ore 18 - Relazione segretario ' ; 

ore 19 - Proiezione video su Berlinguer'"' 

VENERDÌ 27 - SABATO 28 

ore 18 - Dibattito 

ìfA 

DOMENICA 29 ' 

ore 9 - Conclusioni di Walter Tocct del CC;PCI 

i.l l i - i . / 

18 l'Unità 
Giovedì 
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QUATTRO GIOIELLI r\ 

4 proposte esclusive Ford SALA a prezzo imbattibile, l imitate nel tempo 

ESCORT class 89 
• Radio mangianastri estraibile • Impianto stereo 

• Cruscotto Ghia con contagiri • Alzacristalli elettrici • Vetri atermlci 
• Nuovo paraurti Integrale • Pneumatici larghi (175/70x13) 

• Servofreno • Barra antirollio • Accensione elettronica • Antifurto elettronico 
• Poggiatesta imbottiti • Lunotto termico • Specchi esterni con comando Interno 
• Sedile posteriore a ribaltamento frazionato e Paracolpi laterali • Orologio digitale 

9 porto • 5 marce 
1.400 ce -75 cv 

• «Vfi i 

dannila Ford 2 ANNI, 
chilometraggio illimitato, 

VOYAGER class 89 
• Portapacchi tipo "America" • Alzacristalli elettrici anteriori • Vernice metallizzata 

• Radio mangianastri estraibile • Impianto stereo • Antifurto elettronico 
• Quinta marcia • Servofreno e Sedile posteriore e ribaltamento frazionato e Tergilunotto posteriore 

• Capacità bagagliaio: 1.200 litri • Poggiatesta regolabili • Orologio digitale 

5 porte - 5 marce 
1.300 ce 

Garanzia 6 anni 
antlcorrosione. Garanzia Ford 2 ANNI, chilometraggio illimitato. 

ACCESSORI 
COMPRESI £.12850.000 

CERCHI RS A RICHIESTA 

Garanzia 6 anni antlcorrosione. 

SU STRADA 

NONUNAURAINPIU! 
Escori Class è anche 1.3 benzina e 1,6 diesel (24.3 Km con 11t.) 

ORION executive 
• Radio mangianastri estraibile con auto-reversa • Impianto stereo 

• Vernice metallizzata • Antifurto con comando a distanza • Chiusure centralizzate 
• Vetri atermici • Alzacristalli elettrici 

• Accensione elettronica senza puntine • Finiture tessuto Ghia 
• Cinture di sicurezza inerziali • Orologio digitale 

• Sedile posteriore a ribaltamento frazionato • Fari alogeni 

S marce 
1,400 ce • 75 cv 

ACCESSORI 
COMPRESI £.13480000 

NONUNAURAINPIU! 
Voyager Class è anche GHIA 1.4-75cv 

SU STRADA 

SIERRA ambassador 
• Antifurto elettronico e chiusure centralizzate con comando a distanza • Vetri atermlci 

• Alzacristalli elettrici «Vernice metallizzata 
• Radiomangianastri digitale con ricerca elettronica e auto-reverse 

• Impianto stereo • Pneumatici 185x70x13 

• Fari alogeni omofocali* Lunotto termico automatico • Specchi esterni con comando interno •Contagiri 
• Orologio digitale e Poggiatesta anteriori imbottiti • Schienale posteriore a ribaltamento frazionato 

nuovo motore 
1.8 ICVH 

Garanzia Ford 2 ANNI, 
chilometraggio illimitato. 

Garanzia 6 anni 
anticorrosiona. 

CERCHI RS A RICHIESTA 

Garanzia Ford 2 ANNI, 
chilometraggio illimitato, 

ACCSSSORI 
COMPRESI £.14990.000— «,, £.17460.000 

NON UNA LIRA IN PIÙ! 

RATE SENZA CAMBIALI -ANTICIPO 10Z 

Garanzia S anni antlcorrosione. 

SU STRADA 

NONUNAURAINPIU' 

^c^§ah:cuitonw6iàeòpecm 

Piazza GONDAR,20 ViaPO,1/h 
tei. 86.01763 tei. 88.40.870 

Via FLAMINIAVecchia,712 
tei 32.94.762 

l'Unità 
Giovedì 
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51 
Editori Riuniti Riviste 

politica ed economia 
fondata nel 1957 

diretta da E. Peggio (direttore), 
A. Accornero, S. Andriani, 
M. Merlin! (vicedirettore) 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 45.000 
(estero L. 70.000) 

«£ riforma della scuola 
fondata nel 1955 da D. Bertoni Jovine e 

L. Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, C. Bernardini, 

A. Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 64.000) 

critica marxista 
• ^ 

democrazia e diritto 
fondata nel 1963 

diretta da A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 59.000) 

fondata nel 1960 
diretta da P. Barcellona (direttore), L. Balbo, 

F. Bassanini, M. Brutti, G. Ferrara, 
G. Pasquino, S. Senese, G. Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 62.000) 

reti 
pratiche e saperi di donne 

fondata nel 1987 
diretta da M.L. Boccia (direttrice), G. Buffo, 

S. Dameri, I. Dominijanni, E. Dorimi, 
P. Gaiotti Di Biase, C. Mancina, C. Papa, 

A. Pesce, R. Rossanda, C. Saraceno, 
G. Tedesco, L. Turcp, S. ,Vegetti Finzi 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 35.000 
(estero L. 51.000) 

«£ studi storici 

*4 
~3f S&BGl affi V?:? • * 

•WÀ 

fondata nel 1959 
diretta da F. Barbagallo (direttore), G. 

Barone, R. Comba, G. Doria, A. Giardina, 
L. Mangoni, G. Ricuperati 

trimestrale (4 fascicoli) 

abbona 

nuova rivista internazionale 
fondata nel 1958 

diretta da B. Bernardini 
mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 50.000 
(estero L. 72.000) 

Per gli sludcnll le tariffe di abbonamento sono ridotte del IS'ft 
Le richieste devono essere inviate direttamente all'editore indicando l'Istituto 
scolastico o la Facoltà universitaria e li n di matricola del libretto di studio 

In offerii esclusiva ai vecchi e nuovi abbonati (ma solo f ino al 30/3/1989) 
il 25% di sconto su tutto il catalogo libri e 6 grandi opere ad un prezzo speciale 

Gille, Storia delle tecniche L 40 000 anziché L 60 000 
Hobsbawm, Stona sociale del jazz L 25 000 anziché L 40 000 
Stendhal, Storia della pittura in Italia L 22 000 anziché L 35 000 
Murray, Ragione e società nel Medioevo L 30 000 anziché L 50 000 
L'Italia raccontata L 32 000 anziché L 50 000 
Profili dell'Italia repubblicana L 28 000 anziché L 45 000 

r lag! are e ipedlrc a Ediron R ui ! V Sereno» Il 00198 Roma 

Prego mettere in corso un abbonamento per d 1989 a Z Politica ed economia 
Z Riforma della scuola ~ Critica marxista „ Democrazia e diritto _ Reti 
— Studi storici ~ Nuova rivista internazionale 

~ Ho versato sul ccp n 502013 l'importo di L 

Z Allego assegno Z vaglia per l'importo di L 

Desidero usufruire delle offerte speciali per gli abbonati 
_ Inviatemi i cataloghi _ Allego direttamente l'ordinazione Pagherò 
contrassegno | + L 2 000 per spese postali) 
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I .1 jazz 
'.scopre la stagione fredda Festival e concerti 
ah diverse città italiane , 
1C a Bologna «dirìge» il grandissimo Max Roach 

-Otaino 
parla di «Cavalli si nasce», sua prima regia 
qnenBtciraficaprèsto nelle sale 
Ura fevoletta filc»sofia tra dranima e commedia 

Veéretrà 

CULTURAeSPETTACOLI 

La paura fa Ottantanove 
W * ROMA Michel Vovelle è 
sol passaggio nella capitale, 
• djplte dell'Ecole Franose e, 
' Wl'Unlversili, del cortesissi-
«rrto Franco Pitocco. Vovelle 
Cna presentato un suo libro 
jRJilo dagli Editori Riuniti cu-
«./alo anche da due studiosi 
^dell'iconografia rivoluziona
si i ì j , Christian-Marc Bosséno e 
f "Christophe Dhoyen. Si intitola 
.^Immagini della liberti). L'Italia 
Hj) rivoluzione 1789-1799 ette 
^bellissimo: una Impressionan
t e raccolta di riproduzioni di 
Muhplne, vignette, quadri, af-
^ffescfil, che dimostrano come 
. si reagì in Italia alla Rivoluzio-
„rlfc. 

fe'Ma è inutile, l'attualità pre
fitte, Achille Occhetto ha. <*> 
. *ana reso pubblica la pjfjpria 
^Interpretazione dell'89, ed è 
I* naturale che questo sia il le-
.( Ria del giorno e che si voglia 
i&perc da luì, caposcuola 
spell'anllrcvlslonisrno francese 
Ijjlnsomma, dello In parole 
hpovere, nemico numero uno 
!"di Francois Futel) che cosa 
àrie pensa. Vovelle, leso, allen
ati". premette che non ha nes-
'•«una voglia di entrare nelle 
gtfiealioni politiche italiane. E, 

*Né interviene, lo la da storico. 
^Comunque, non si sottrae e 
^npn certo per pura cortesia. 
>--', - rrofeswre, Inianla che eo-
v .sa le sembra di questa di-

• Ebatllto sull'in? Qualche 
Invo l ta al ha t'iaqiretalone 
>. thp.tla più acceso qui da 
j~af noi che In Francia... 
H o non credo, In effetti sono 
Jcalcito; ..Impressionato dalle 
MlmonslQ.pl.chejl dibattito ha 
intornio.. in Italia, tenuto an. 
; Ciìe conto che slamo appena 
jJTJIIHnlzIo dell'anno. Un anda-
Sdento del genere non era per 
V^eijtii scontalo. Ma II dibatti-
uStò anche In Francia è violento 
cvé'ptofondo, C'è, in realtà, un 
f rttotlvo per cui si può avere 
iir)mP'esjjone che da noi il di
battito sia meno acceso: que-
•vsto motivo e la vera e propria 
r?egemonia conquistata dalla 
K'-^cuola revisionista-, con l'ap-
-J poggio e grazie al prestigio di 
* .julii I media; e grazie a questa 
î  ' egemonia è passata anche l'i-
"»di'.i che un avversaria per 

'pjuosta scuola non esista. È 
^evidente, di conseguenza, 
/'''che ,i| discorso «marxista» o 
^jglacoblno. copre una pane 
^VAInima di questo dibattito La 
> 'scusa ulficiale (e assurda) è 
i ^tye è un modo di ragionare 
'(^Completamente squalificato 
b ie l la società moderna, E inol-

pi 

tre la l'orza di quei media ha 
anche in un certo senso 
proiettato all'esterno un'im
pressione di "neutralizzazio
ne* del dibattilo, favorita pure 
dagli organizzatori del Bicen
tenario per nascondere le 
profonde fratture che esisto
no: e non solo all'interno del
la storiografia ma della classe 
politica e detta società Intera. 

E dunque, secondo lei, l'In-
lerpretulom «revisioni-
sta», - l'Idea cioè che II gia
cobinismo il» auto un er
rore e che U Terrore sia co
munque da condannare -
non ha vinto. 

No, non credo, lo penso che 
sia soltanto un'impressione 
esterna. E del resto questa let
tura revisionista, non è affatto 
nuova: in forme diverse, ha 
ormai più di trentanni. Dicia
mo piuttosto che si tratta dì 
una tendenza storiografica «al 
passo coi tempi». I) tutto sot
tintendendo una nozione va
ga, ma che si può riassumere 
più o meno In questo modo: 
la Rivoluzione è finita, com
pletamente, E risponde a un 
insieme, per dirla con Furet, 
di «constatazioni e di deside
ri». Ma quanto alle constata
zioni*, ci sono ad esempio 
quelle che si possono fare nei 
paesi in via di sviluppo e che 
si trovano in una situazione 
prerivoluzionaria Quanto ai 
•desideri», forse c e da dire 
che net mondo i cambiamen
ti non sempre possono avve
nire secondo un punto di vi
sta «evolutivo- È questo è un 

.discorso che Incontra un suc
cesso relativamente vasto 

E do* fecondo lei anche In 
Occidente è tempre posai-
bile avere davanti a t i una 
prospettivi rlvolUilonaria? 

Penso che questa sia la que* 
stione fondamentale per i 
partiti e 1 movimenti che pro
vengono da una traditone ri
voluzionarla. Assieme all'altra 
questione: che cosa vuol dire 
«rivoluzionario* oggi. Non 
vuol dire che ritenga legittimo 
porsi il problema soltanto in 
termini di barricate, di sovver
sione rivoluzionarla di tipo 
storico, classico. Ma ci si deve 
interrogare ugualmente sui 
mezzi da usare quando una 
situazione diventa insoppor
tabile. E la via riformista non 
è sempre la sola possibile. 
Con molta prudenza, questo 
è il mio verdetto. 

Detto questo, lei considera 

Lo storico Michel Vovelle dice la sua 
sulle interpretazioni «revisionistiche» 
della Rivoluzione francese. Ecco perché 
non è facile condannare i giacobini 

r ^"^ T"! oionaio MIRI ! ' ~ 

» f « s W * 

anche Achille Occhetto un 
revisionista? 

Ho letto solo ieri sera, e molto 
rapidamente la sua intervista 
sulla Rivoluzione francese, È 
naturalmente ho qualche 
scrupolo a esprimere un giu
dìzio su una autorità come la 
sua In maniera leggera. Mi 
posso solo permettere di dire 
che personalmente non mi 

sembra il caso di venir ingab
biati dall'egemonia del di
scorso >revisionlsta> e dalla 
relativa banalizzazione, fn 
particolare, quésta. sorta di 
esorcismo gettato sui termini 
«giacobino, e «giacobinismo* 
mi sembra ormai da respin
gere. Perché, malgrado tutto 
si rischia di andar dietro all'i
dea propria del revisionismo 
secondo cui ogni esperienza 

rivoluzlonana e portatrice di 
una fatanti totalitaria. E que
sta si mi pare-ùh'idea totalita
ria. 

Forse non si sta parlando 
di «tutte, le rivoluzioni, ma 
solo di quelle Ispirale al 
giacobinismo de l im quel
le hanno dato sbocco a 
esperienze totalitarie.,. 

Resta da vedére in quale mi-

L'immagine della donna della Belle Epoque 
in una mostra di fotografie provenienti dall'archivio Alinàri 

^Angeli del focolare» in posa 
•S 

te 
•Jva moglie fedele e madre devota a suffragetta, da 
p i a n t a a demonio, da vergine a maliarda. Fra ten-
^«de, divani e piume di struzzo, l'immagine fotografi-
tf .ca della donna cambia radicalmente agli inizi del 
'•' Novecento. Una mostra di ritratti realizzati dal foto-
•s^rafo Gaetano Puccini, collaboratore dello studio 
jNMinari dal 1873 al 1920, ripercorre quella «muta-
"'ìzione» femminile nel periodo della Belle Epoque. 

H . si SUSANNA LOI 

l'RQMrV II 1989 si é aperto 
'_«on un appuntamento sono 
Classati infatti ISO anni dall'in-

Menzione della fotografia 
v Cfl839), un avvenimento che 
i»l.a segnalo. In modo sempre 
zi crescente. Il campo della co-
& munlcazione di massa ma an-

fOfie la nostra vita quotidiana 
»A*|.con essa come scrive Ando 
ITBIIardl nella sua "Stona socia
l e " della fotografia" da tempo 
. *sT producono in un giorno 
Ve.ualun.que più immagini di g a i n campo tiyenaicanoii 
3 Stante non ne sono siale rea- d l r l , l° d.1 voto ani primo lem-
, «Jzzate con tulli gli altri mezzi mlnismo si sta organizzando. 
jjtella storia dell'uomo.. 

•jp» Ci accorgiamo cosi dell'ini-
%portanzache la riproducibilità 
V delle Immagini ha raggiunto 
. v mila nostra cultura. Per que-
~ sto anniversario sono molte le 

iniziative in Italia, tra cui una 

mostra al femminile del foto
grafo Gaetano Puccini, colla
boratore dello studio Allnari 
di Firenze dal 1873 al 1920. al
lestita nella Sala di Posa Ali-
nari, in via Alibert I6A a Ro
ma, dal titolo «Donna "La Bel
le Epoque"», che rimarrà 
aperta fino al 31 marzo. 

Sono gli anni in cui nasce il 
movimento per i diritti delle 
donne, le suffragette inglesi 
già in Campo mendicano il 

anche se le donne avevano 
già fallo sentire là loro voce 
durante le giornate della Rivo
luzione Francese, quando, al 
momento della Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo, Olympe 
de Houges presentò la Dichia

razione dei diritti della donna. 
Troppo presto per la storia. 

e Olympe fini sulla ghigliotti
na. 

È una forza nuova che spa
venta e che si cerca in tutti i 
modi di irrigidire in schemi fis
si, e naturalmente anche con 
la fotografia. In questa mostra 
è sempre lei il soggetto foto
grafico, santa o demonio, ver
gine o maliarda, immagine al
legorica o prepotentemente 
reale. Sguardi preziosi, spalle 
provocanti, décolleté e piume 
di struzzo, tendaggi e divani: 
all'apparato della seduzione 
non manca nulla. E poi attrici 
famose, cantanti liriche, una 
còppia di sposi, profili e ritraili 
con fondali dipinti carichi di 
tappezzerie alla maniera delle 
scenografie teatrali di allora. 
La fotografia affronta cosi il 
conlronto con la pittura, all'i
nizio in modo incerto, chie
dendo quasi il permesso per 
avere un proprio spaziò e mi
surandosi con l'arte del ritrat
to sullo stèsso terreno-pittori--
co, cercando di ricreare stessi 
ambienti e stesse atmosfere; 
poi, sempre più creandosi 
uno spazio proprio arriva a un 
linguaggio espressivo autono
mo, mentre anche la pittura, 
libera dall'obbilgo di riprodur

re la realtà, si espande sulle 
nuove strade dell'astrazione e 
della pura ricerca del colore. 

Queste fotografìe ci portano 
ancora in un'atmosfera lonta
na e languida, quando l'istan
tanea richiedeva tempo epre-
parazipne e ci rivelano (attra
verso il nitore del tratto, la pu
rezza delle luci e delle om
bre) quanta attenzione e 
quanta pazienza fosse richie
sta a fotografi e modelle: que
ste esprimono una certa ag
gressività, ma felpata e bona
ria: la donna fatale é tarchiata 
e grassoccia, e un po' goffa 
imbustata com'è, nell'espri-
mere a gesti la sua arte, tea
trale, musicale o operistica 
che sia. 

È grazie alla pazienza del 
fotografo e al suo amore per il 
catalogo -che ...questa docu-. 
mentazìone è arrivata fino a 
noi, ég|i infatti per ogni stam
pa fotografica cónsegnataalla 
cliente ncstàmpava., sempre 
una per;se. creandosi cosi un 
archivio'personaie che.è rima
sto Intatto lino.àd oggi e'nel 
quale, come per tutti T fotogra
fi ritrattisti di allora, grati parte 
dei soggetti,, fotografati sono 
donne. -, > ... - . 

Con l'ingresso nel '900 però 
la donna da oggetto fotografa

to passerà presto a soggetto 
fotografante con impegno tale 
e tanta passione da guada
gnarsi un posto d'onore nella 
storia della fotografia de] XX 
secolo; molte fotografe hanno 
lavorato da allora nelle condi
zioni più difficili e più rischio
se, in miniera, sulle monta: 
gne, in guerra. Hanno portato 
sempre a termine il loro lavo
ro con la massima professio
nalità, con entusiasmo e sen
sibilità; basterà ricordare, tra 
le altre, Margaret Bourche-
While che, assunta nel 1937 
da Life, la rivista illustrata che 
avrebbe segnato il trionfo del
la fotografia, ha avuto l'onore 
della prima foto di copertina: 
è stata l'unica a fotografare, 
nel 1930, la nascila dell'e
spansione industriale In Unio
ne Sovietica, e ci ha lasciato 
le indimenticabili foto di Gan
dhi all'arcolaio, simbolo della 
resistenza passiva dell'India al 
dominio britannico; oTina 
Modotti che, prima attrice poi 
fotografa e rivoluzionaria in 

. Messico negli anni venti, com
battente nella guerra di Spa
gna nel '36, compagna di Vit
torio Vidali, ha documentato, 
con immagini bellissime, es
senziali e poetiche, il Messico 
e la sua gente. 

ra i giacobini francesi pro-
I unente detti siano stati 
I latori di una forma di «fa-
• la». Non si può suppone 
e ncluso un dibattilo storio-
l> alleo che ha tanta storia al
l' ipalle. Gli storici francesi 
II ino parlalo di una «teoria 
>l te circostanze, da applica-
' Illa Rivoluzione francese: 
f lo In altre parole, la Rìvo-

I 'prie-avrebbe Conósciuto 
I *calatlon che ha avuto a 
<-«Jsa delle circostanze che 
la corjoscititb:Jaguèrracìvi-
I la coalizione delle forze 
r t|àrcfi!eh» e I11n9.il rèsto,;, 
t ne per esempio operata ' 
una distinzione tra i due regi-1 
mi quello che Robespierre 
h lisce «editandolo da una 
' unione di «libertà vittorio-

e quello successivo, Impo-
dalla tragica forza delle 

e ie. Questa distinzione è 
I 1 1 ipocrisia, se non altro 
V :hé il problema è ben lon-
< > dall'essere risolto, lo 
n n credo come dicono gli 
- - JCI revisionisti, che la Rivo
luzione francese si è creata 
•come In sogno. I pericoli che 
venivano dall'esterno e che 
ha «fabbricato» essa per pri
ma la controrivoluzione, una 
sorta di «tigre di carta, che 
serviva solo a intossicare l'at
mosfera. Non crédo che si sia 
trattato solo di una sorta di 
•delirio.. Ecco, è un modo di 
fare storia che mi sconvolge. 
p,'on è concepibile tradurre in 
una forma dell'immaginario 

tutta la realtà. Si finisce per 
creare una sorta di teatro del
le ombre, un teatro d'ombre 
con i risvolti tragici del Terro
re. Anche se certo non inten
do dare un'aria innocente al
la Rivoluzione francese. 

C i un'altra questione che 
Occhetto pone nella sua In
tervista: l'eststenza di una 
Rhohulone dell'89, che co
nosce la (omuladone del
la MddararJotw del diritti. 
E poi il 93,11 Terrore. U 
•cuoia revisionista •ottiene 
che 11 passaggio non èra af
fatto •fatale-. 

E vero-, c'è anche questa idea, 
di una «buona* rivoluzione 
(l'89) contro una «cattiva, (il 
'93): l'89 dei diritti dell'uomo 
e della rivoluzione non-vio
lenta, il '93, il sangue, il Terro
re, la soppressione dei diritti. 
Questa distinzione per uno 
storico non è ammissibile. 
Non é concepibile inserire 
una <liscontinuità. nella sto
ria. Sul tema della violenza: 
che cos'è stato l'89 se non 
una sovversione, una sovver
sione violenta? Che cos'è la 
presa della Bastiglia se non 
un atto di violenza inserita 
dentro altri atti di violenza, 
compiuti contro un regime 
assoluto col fine di ottenere 
l'abolizione del feudalesimo. 
Ecco, allora: proprio la conti
nuità tra il 1789 e il 1793 non 
può che testimoniare che 
l'opposizione di due modelli 
è una semplice falsità. 

In arrivo 
«Rocky V» 
e «Rambo IV» 
per Stallone 

Infaticabile SyNsstcr Stallone (nella loto). Dopo aver Mima
to un contratto miliardario con la «Caròlco PÌcturès« per la 
realizzazione di cinque film (uno dei quali su un detenuto 
che si ribella alle angherie del direttore di ut) penitenzia
rio). Stallone ha deciso di girare la quinta puntata dell'in
terminabile saga di Rocky Balboa,,pugile che non accetta la 
pensione. Confortato dagli, incassi di Axay TV, Infatti, Stal
lone ha deciso di scrivere, dirigere e Interpretare un nuovi) 
film della serie. Le riprese cominceranno in autunno, men
tre il film sarà sugli schermi per l'estate del 1990. Come se 
non bastasse, Stallone ha deciso di girare, nello stessa 
1990, anche Rombo IV. Insomma, l'avventura continua; for
se senza troppa fantasia,ma continua. 

Paolo Conte, ornisi, per I 
francesi sta diventando una 
sorta dì mito. L'altra sera a 
Parigi, per esempio, l'Olym
pia era gremito di spettatori 
di tutte le eia per il primo di 
una serie di dodici suol con
certi. E i titoli dei giornali 

Paolo Conte: 
un altro 
successo 
a Parigi 

che presentavano la tournee erano dei più favorevoli. Da 
•Viva Paolo* a «11 grande Conte da non perdere assoluta
mente.: il successo era praticamente assicurato. Infatti, alla 
fine del concerto, fra scalpiccio di piedi, urla e scrosci di 
applausi, Paolo Conte è tornato pia volte in scena a ringra
ziare, concedendo due bis. Due soli, ha detto, a causa di un 
forte mal di denti. Come regalo finale al pubblico parigino, 
poi, Conte ha intonato «Vauiro, uno dei suol pezzi pio ap
prezzati dal pubblico francese. 

Umberto 
Mastroiannl 
in mostra 
a Milano 

Questa aera alle 21 alla Ro
tonda della Beati» di Mila
no ure Inaugurata la gran
de mostra antologica dallo 
•cultore Umberto Ma
stroiannl, organizsata In oc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cassane degli ottanl'annì 
" * ^ ^ ~ ™ ^ " ^ ^ " " ™ " dell'artisti. CI tono duecen
tocinquanta opere, alcune deus quali monumentali, che 
vanno dal 1938 al 1988. Sonoesposle sculture celebri coma 
Hiroshima dei 1950, Labomtlia dal I95S e //guerrtero del 
1970, oltre a tutta la tua vasta pndutione monumentallstl-
ca sulla Resistenza. Data l'impoitinza dell'avvenimento, le 
Ferrovie dello Stato hanno concesso lo sconto ferroviario 
del 15% periviaggiatoriche si recheranno a Milano per visi
tare la mostra. 

Achille lauro: 
la storia 
del 
alia 

ito e 

seques 
tvUsa 

L'a 
perù 13 lebbralo sulla Noe, 
una delle grandi reti televisi
ve americane: sari il debut
to del -tatuano at#*Mlfc 
lauro, Il film televisivo rea-

^——^—-^^..^ lizzato dagU americani sulla 
^ ^ ^ " " ^ ~ " ^ ^ ^ ~ vicenda che scosse II mon
do riel 1985, quandi la rvsve da atxiefaitallaruì fu dirotta-
tadaungmppodile^DrlttL^Mruoiodii^onnln«holfer, 
il cittadino americano immobilizzato su una sedia a rotelle 
che tu ucciso dai terroristi prima che abbandonassero la " 
nave, c'è un grande veterano di Hollywood, Karl Malden,-
che molti ricorderanno come ispettore della serie tv iesfra-
<w di San Francisco. 

rMmo commento al concla
mato ritomo di Pippo Bau-
do in casa Rai. Il comunista 
Antonio Bernardi, consiglie
re d'amministrazione della 
Rai, ha detto: .Mi pare ec
cessiva l'enfasi con cui vie
ne annunciato il nuovo con-

Bernardi (Pd): 
sì a Baudo, 
no al «baudismo» 
dentro la Rai 

tratto di collaborazione Ira la Rai e Pippo Baudo. Non c'è 
ragione di uccidere il vitello grasso; né la Rai è in attesa di 
un salvatore di sorti precarie. Baudo è un ottimo professio
nista* il suo contnbuto in programmi sarà senz'altro utile e 
positivo. A lui, quindi, un caloroso ben tomaio. Sari tutta
via opportuno - continua la dichiarazione - che II presi
dente e il direttore generale chiariscano al (jonslg)io che 
con Baudo non ntomi in Rai anche il baudismo, cioè quel 
sistema di relazioni aitisuche che hanno indetto molti a 
parlare di mandarinato per definire una situazione negativa 
per il servizio pubblico, la tua autonomia, la sua responsa
bilità.. 

NtCOUMNlT 

Unn dei ritraili ci Gi t t i 0 P_t...» 

Ai Beni cultuiaK 
consiglieri 
per tutti i gusti 
• p Dal parroco di Alcamo a 
un ex gestore di ristoranti, con 
all'attivo inquarto anno di ra
gioneria. Il primo,: nominato 
esperto diparte sacra*da'4in 
giorno all'altro, il secondo 
esperto evidentemente di una 
cultura culinaria, peraltro non 
ancora contemplata tra i «beni 
culturali» da tutelare. Eccoli 
entrare a far parte del consi
glio nazionale per i Beni cul
turali, con a capo il ministro 
Vincenza Bono Panino, so
cialdemocratica, da Alcamo. 
Il parroco, ovviamente, non 
ha tessera, ma è concittadino 
della signora Vincenza e ma
gari è pure possibile che tra 
candelabri e immagini votive 
si sia fatto una sua cultura sul 
campo. Il secondo invece, 
non ha altro che la tessera, 
del Psdi naturalmente. 

Ieri la signora Bono Panino 
ha ernessoùn comunicato nel 
quale, di fronte alle reazioni 
scandalizzate degli ambienti 
culturali (ebbene si, c'è anco
ra qualcuno che si scandaliz
za) ha dichiarato che la no
mina di Nicola Ckxolo, il 
mancato ragioniere, è stata 
fatta dall'associazione dei Co
muni e che «lei lo vedrà per la 
prima volta quando si insedle-

rà, tra qualche giorno, il con
siglio nazionale*. Intanto cir
colano già voci insistenti che 
dell'esperto di ristorazione II 
ministro abbia intenzione di 
fare uno del suoi fidati consi
glieri. Magari sarà per mangia
re meglio. 

Intanto, mentre il consiglia 
nazionale si avvia al suo inse
diamento, sul tavolo del mini
stro si accumulano le tragedie 
nazionali della cultura: cóme 
quella della Biblioteca di sto
ria dell'arte di palazzo Vene
zia, ormai impraticabile, co
stretta ad accatastare preziosi 
volumi in cantina. Il ministro 
non ha risposto alle denunce 
di intellettuali e studiosi. Co
me se non fosse un suo pro
blema. Ma del resto, chi l'ha 
detto che un ministro dei Beni 
culturali debba essere una 
persona di cultura? U signora 
Bono Panino divenne «esper- • 
ta« per eredità, dopo la morte 
del marito, sottosegretario al 
Beni culturali, E anche per fai
de inteme al partito. Ma lei 
giura che la cultura rappre
senta il suo maggior interesse 
perché «è un valore umanisti-
co-planetario». Sic! 
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CULTURA E SPETTACOLI 

U BAITBE ore 20 30 

Telefonate 
contro 
lo stupro 
La legge sulla violenza sessua
le che in questi giorni divide il 
Parlamento è al centro dell o-
dlema puntata di Samarcan
da, il programma d attualità in 
onda su Raitre alle 20 30 La 
violenza sessuale del coniuge 
devi essere denunciata da chi 
la subisce o bisogna accettare 
che sia denunciata da altri? Se 
ne discuterà in diretta con 
l'aiuto degli ascoltatori Invita 
ti a telefonare (potranno iarlo 
per tutta la giornata di oggi) al 
numero 06 3215874, per dire 
il loro parere e raccontare le 
loro esperienze In studio tre 
donne In rappresentanza dei 
tre maggiori partiti Ombretta 
Fumagalli (De) Carol Beebe 
Tarantelll (Sinistra Indlpen 
dente) e Alma Agata Capplel 
lo (Psi) Battaglia In vista an
che su un altro grande proble 
ma di coscienza, I aborto II 
prof D'Ambrosio, della clini
ca Manglagalll di Milano In 
collegamento diretto, spie
gherà Il perché del caso scop
piato nella sua cllnica e I moti
vi della sua -obiezione» al 
contrario SI parlerà anche di 
fisco, con Bruno 1>enlin Inter
vistato da Mauro Paissan e 
Olona Satta 

I lavoratori hanno respinto a grande maggioranza l'ipotesi d'accordo 

Scala, ripartono gli scioperi? 
N o n c 'è p a c e a l la Sca la ieri i l avora tor i scal igeri 
h a n n o r isposto c o n un s e c c o n o al l ' ipotesi d i ac 
c o r d o siglata a n o v e m b r e , per salvare il Guglielmo 
Teli, da l s indacat i c o n f e d e r a l i e d a l l a d i r e z i o n e I I 
r e f e r e n d u m indet to t ra gli 8 1 2 d i p e n d e n t i ha d a t o 
una risposta inequivocabi le 191 vot i a favore e 
b e n 5 2 9 c o n t r o A d e s s o si r i c o m i n c i a d a c a p o , m a 
le prospett ive s o n o m o l t o incer te . Sc ioper i in vista? 

P A O L A R IZZ I 

ss* MILANO -Uno due tre 
quattro • Nel foyer della 
Scala risuona il coro del comi
tato elettorale che sta compi 
landò per I ennesima volta le 
schede del referendum attor
no al tavolo a ferro di cavallo 
ricoperto di velluto rosso, al 
testilo per I occasione 1 com
missari esaminano I si e 1 no In 
risposta alla domanda sei fa 
vorevole ali accordo del 29 
novembre? Alla line, intorno 
alle 15 e trenta di ieri pome 
nggio, I conti tornano i no 
hanno sbaragliato I si, 529 
contro e 191 a favore Su 812 
aventi diritto, ì votanti sono 
stati 724, una sola scheda 
bianca e tre nulle 

Si chiude cosi il capitolo di 
una delle più tormentate trat
tative che ricordi il teatro alla 

Scala, e se ne riapre un altro 
dai contorni imprevedibili, 
certamente molto difficile I 
lavoratori della Scala hanno 
espresso un chiaro dissenso 
nei confronti di un accordo 
sul! integrativo aziendale sca
duto due anni fa, siglato a no
vembre da Cgil, Osi e Uil e 
dalla direzione scaligera, co 
stato mesi di incontn riunioni 
e assemblee, e culminato nel
le agitazioni prima degli or
chestrali fin dalla primavera, 
e poi delle altre due masse ar
tistiche, coro e ballo, venute 
alla ribalta delle trattative nei 
giorni immediatamente pre
cedenti ali appuntamento del 
7 dicembre 

Pur di salvare la prima del 
Guglielmo Teli, allora venne 
firmata una sorta di tregua, ri

mandando ali esito del relè 
rendum ogni ulteriore discus 
sione E adesso il momento e 
arnvato Cosa succederà? Lo 
scontento dei lavoratori scali 
gen riguarda sia la parte nor 
mativa che prevede una rego 
lamentazione più rigida del 
I organizzazione del lavoro 
sia soprattutto la parte sala-
naie e i diversi trattamenti li 
servati a coro orchestra e bai 

10 Propno su questi punti era
no insorti consti e ballenni al-
1 epoca del 7 dicembre Ma 
anche tecnici e impiegati, 
stando al risultata del voto re
ferendario, non hanno accet
tato le nuove soluzioni norma
tive e salariali A questo punto 
si dovrà ricominciare da capo 
perii 1 febbraio^ convocato 

11 consigliovdl amministrazio
ne dell ente che dovrà pren
dere atto dei nsultati del voto, 
mentre dopodomani si riuni
ranno in assemblea I delegati 
della Cgil, per un analisi della 
situazione e un nesamé della 
crisi di rappresentanza sinda
cate che si e creata nel teatro, 
e lo stesso faranno la Osi e la 
Uil Intanto la situazione si è 
ulteriormente complicata 
martedì 1 ballerini, fino a poco 
tempo fa quasi tutti aderenti 
alla Cisl e alla UH, hanno co

municato ufficialmente la loro 
adesione al sindacato autono
mo Snaters e probabilmente 
saranno seguiti da una buona 
metà dei consti 

Chiunque si siederà di nuo
vo al tavolo delle trattative, 
dovrà comunque tener conto 
di alcuni vincoli da sempre il 
sovnntendente Carlo Mana 
Badini e il consiglio di ammi
nistrazione hanno detto che il 
teatro ha a disposizione 13 mi
liardi e non una lira di più per 
le spese del personale, già 
completamente esaunte nel-
I ipotesi bocciata Ieri I sinda
cati confederali su questo 
punto hanno spesso ricordato 
le responsabilità della politica 
del governo, e la necessità di < 
un trattamento particolare per 
la Scala in quanto teatro di im
portanza mondiale 

In serata, il sovrintendente 
Badini ha rilasciato una di
chiarazione in cui si dice tra 
l'altro «Non spetta a me fare 
pronostici sui contenuti dell'i
potesi alternativa che dovrà 
essere presentato dopo que
sto esito referendano Mi au
guro sola che vengano con
fermati gli obbiellvf di qualità 
artistica e gestionale della 
Scala ribaditi più volte dal 
consiglio d'amministrazione-

Un momento del «GucUslmo Tali», nuovi scioperi alla Scala? 

Tv: ecco Carla, una donna del «boom» 
S I L V I A O A R A M B O I S 

OuUfun Undgrat* i Andru OcchlplntJ In 

* • «Erano gli anni del 
boom, quando per evadere le 
tasse gli industriali intestava
no le aziende alla moglie», 
racconta Ennio De Concini 
La storia di Caria nasce pro
prio da qui De Concini, a 
Suattro mani Insieme a Suso 

ecchi D'Amico, ne ha fatto 
una classica «commedia ali I-

, taluna-, non è forse il genere 
, cinematografico che segnò gli 
> anni Sessanta? Corti?, la se-
» conda delle Quanto storie di 

donne di Reidue (stasera alle 
20,30), è infatti una quaran
tenne che, all'epoca In cui I 

- giornali femminili erano gran
di come lenzuoli e Jacquellne 
Kennedy concedeva te tue 
memorie, scopre che può 
prendere In mano le redini 

1 

della sua vita 
Come regista non poteva 

che essere chiamato Dino Ri
si, maestro di quel genere ci
nematografico (anche se ora, 
alle soglie degli anni Novanta, 
si cimenta in stone come 
quella di Rosanna Benzi, la 
giovane donna-coraggio che 
vive attaccata a un polmone 
d acciaio) Giancarlo Giannini 
e Gudrun Landgrebe, insieme 
a Duilio Dei Prete, Andrea Oc-
chipinli, Ivo Garroni e l'irrefre
nabile Florence Guérin («Fi
nalmente qualcuno ha capito 
che sono un'aiirice, non un 
pezzo di carnei, dice la giova
ne, già interprete della Borine 
di Samperl), sono i personag-

Sl che si muovono in questa 
lineata storia di amori e infe

deltà. 
Carla, moglie di un costrut

tore romano con cui vive, e 
«ufficialmente» la stanca 
amante di un altro, in cerca di 
nuove emozioni Lui, dal can
to suo, ha una relazione, che. 
però non riesce a vivere con 
altrettanta scioltezza, per tro
varsi con la giovane amante 
preferisce costruire un'aura di 
mistero Ma oltre alla com
plessità delle relazioni senti
mentali, ritagliate in una bor
ghesia romani adagiata nel 
successo del «boom econo
mico», c'è una parallela vicen
da di interessi finanziari incro
ciati Il "insulente dell'azien
da consiglia di intestare tutto, 
o quasi, a lei, Carla, per «moti
vi di tasse» 

Il castello di calte crolla 

quando Carla si innamora 
davvero di un ragazzo ricco di 
nascita, senza amòre per il de
naro, scrittore Andrea Occhi-
pinti (lo scrittore) definisce la 
storia «divertita e cinica» per 
quel) amore, infatti, Carla 
chiederà lo scioglimento del 
suo matnmomo alla Sacra Ro
ta e si troverà, improvvisa
mente e quasi inconsapevol
mente, a capo di una grande 
azienda L'industriale Carla. 
insensibile alle rivendicazioni 
dell'exmanto, scoprirà che 
anche II poterei óltre all'amo
re, ha il suo fascino, e userà il 
suo charme per portare a 
buon line gli aliali. Finché, ra
dunati tutti i suoi vecchi amo
ri, annuncerà a sorpresa il suo 
matrimonio: un vero, solido, 

ssafcr 

ma, in cui riecheggiano I vizi 
della borghesia arricchita, 
messi alla berlina dalle com
medie dell'epoca. Ma anche 
su quel genere, riscoperto tar
divamente nel suo valore, gli 
anni hanno pesato Ne sono 
passati più di venti, una gene
razione intera, la stessa prota
gonista, Gudrun Landgrebe, 
confessa che di quegli anni 
non ricorda molto «ERI una 
bambina che guardava il mon
do con occhi stupiti Mi rendo 
conto che erano donne meno 
aperte di quelle di oggi» 

A Carla manca la freschez
za di quell'ispirazione, trovata 
per strada, tra gli amici o I vici-, 
ni di casa, manca il gusto friz
zante della trovata, dove l'in
fedeltà era sempre motivo di 

Teatro e tv per il cantante 3 

Ranieri 
a tutto campo s 
Si girano a Milano gli ultimi ciak del film televisivo in,. 
cinque puntate // ricatto, che andrà in onda su Cai 
naie 5 in aprile II protagonista e coautore Massimo» 
Ranieri sp.ega la vicenda, che è ambientata paM 
aalmente a Napoli, ma non tratta solo dì camorra/ 
Due registi che lavorano in tandem: Tonino Valerli 
e Ruggero Deodato Tra gli interpreti anche Fer
nando Rey, Sptros Focas e Barbara Nascimbene. 

O 
M A R I A NOVELLA 0 W O * ^ 

• e MILANO Un napoletano collo sembri molto diversa day. 
a Milano per far vedere che quelle piovresche della ormat i 
cosa sia la voglia di faticare E quarta generazione Rai An-,° 

• • che se lo sottolineano con in
tensità di accenti anche il regi-s 
sta Ruggero Deodato (che m-b 
vora in tandem per alcune 

euntate del serial con Tonino 
aleril) e, per Canale Si i l diri-

gente dei palinsesti Giorgio 
lori _ 
Si tratta dunque di una i to»" 

ria di questa Italia stracorrotta" 
e stramalata che la cronaca ci:? 
svela un tassello al giorno '• 
Una Italia che però, come ' 
vuole Massimo Ranieri, ha an- ", 
che I suol eroi tranquilli, isuol;; 
napoletani onesti e I suoi sen- " 
tinnenti L'amore paterno, per ' ' 
esempio, che II commissario'" 

Massimo Ranieri, che gira le 
ultime scene del film televisi
vo rV ricatto e intanto va in 
scena al Teatro Manzoni con 
Vi Rinaldo In campo A'riva al
la conferenza stampa smagri
to dalla stanchezza, ma perfi
no ringiovanito nei tratti scar
ni dà eterno guaglione E si 
spende, anche troppo, in rac
conti e spiegazioni su questo 
Ricatto che un po' è anche 
suo, come idea 

Ranieri, però, raccomanda 
•La sceneggiatura, per carità, 
e di Ennio De Concini lo. in 
vita mia, neanche una cartoli
na ho mai scritto Ho letto su 
un giornale romano che era 
roba mia Invece no De Con
cini ci ha lavorato come un 
pazzo Ha scritto 1200 pagine 
in diciotto giorni Una cosa 
addirittura Incredibile Ci ha 
lavorato notte e giorno Mi te
lefonava, poi prendeva ap
punti su fogliettim che lascia
va da tutte le parti e alla fine si 
è messo a buttare giù tutto In 
un -getto lo avevo soltanto 
avuto la prima idea e ne avevo 
parlato, qui, a Giorgio Gori di 
Reteitalia. Anche lui si è subi
to appassionato per questa 
stona napoletana che non e, 
lo voglio sottolineare, una sto
ria di camòrra. È la storia di un 
commissario della polizia po
stale, un tipo tranquillo e an
che un po' indolente travol
to da una vicenda sanguinosa 
che parte da Napoli, ma le cui 
fila sono tenute da lontano» 

Questa la difesa d ufficio 
della sua Napoli da parte di 
Massimo Ranieri, «he non 
vuole essere confuso con gli 
epigoni del commissario CaV 

Ma non è 
inda narrata in 

postale nutre per II tiglio, da ' ' 
cui lo dividono tante inclina-,' 
zloni (e anche una situazione ° 
familiare frantumata da anni) *" 
E Ranieri continua* racconti** 
re levando II tono della sua'^ 
voce canòra che sa evitare gH ". 
acuti stridenti Allontana però;: 
il microfono che - dice - lo'" 
sfianca ad avercelo icMosso™ 
tutto il giorno E Intanto si sui- -
sa anche di essersi tolto le 
scarpe, laggiù sotto II tavolo* 
con le gambe coperte d a l l i * 
lunghissima tovaglia «DovelrP 
capire sono venuto da P»-^-
via, col nebblun e col ma-^ 
gun non ne posso più . an- ; ' 
che se sono contento di lavo-"' 
rare di nuovo a Milano, una'" 
città alla quale devo tanto ».''' 

E perdoniamogli anche I I " 
luogo comune, a questo art i -" 
sta In transito, Un «rttat» c W » 
sa cantare, sa recitare e «d ia -" 
re e tara equilibrismi anche" 
verbali per elargire compli
menti * tul i . ' 31 spende i 
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CHETEMFOFA. fOlFLASr l ' 
VIA TSULADA SS. Con Corata Peggi 
T i u a i o n w A U . T Q I Tnminutfcìf~ 
I l MONDO p i QUARK. DI PlaroAngai 
LAJKONIK.. Favola europea^ ~ ~ ^ ~ 

,. DI Giovanni R»»M» 
CRONACHE ITALIANI, DI F Calta 
CARTOON CLIP. Cartoni animali 
I M I Bagli di Leoni Mancini ~ 
SPAIIOLIEIRO • ABIEAR 
0001 AL PARLAMENTO - T01 

DOMAMI t P O I I . Con G Miglili 
H . U M O . UN AMICO 

m « a i o n N A L t 
L'INAFfERRASIlI PRIMULA NERA. 
Film con Patrick McGoohm, Giorgi Co-
I l ragli di J imi i Nailaon 

12.01 TELEOIOHALE 
12.10 QUARK. Viaggi mi mondo (Mia acian-

- - • cura di Fiero Angili 
ASPETTANDO «LASCIA O RAD
DOPPIA?» 

11.10 

21.10 PALLACANESTRO. COPPA CAM-

« . 0 0 T O ^ T T | M 0 S q J A A L P A « M » M , N -

9 
1.10 

10.10 
11,11 
11.00 
I M I 
11.10 
11.11 
11.00 
11.10 
I M O 
17.00 
17,10 
11.00 

11.00 
11.41 
20.10 
11.00 
0.10 
0.10 
1.10 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tilt. 
film «L uomo d affari» con R Waiti 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMIOUA. Quia 

H i . Quii con Miai Bpnglorno 
IL PRANZO | SERVITO Quia 
CARI « N I T O R I Qui» 
GIOCO PELLE COPPIE. Qua 
A01NZIA MATRIMONIALE 
LA C A I A NELLA PRATERIA Tali 
film ali IQgno di Albert» 
WEI ITER. Talirilm con E Lawla 
DOPPIO 1LAL0M Qua 
C 'E ITLAVIE Quiz 
0 K. IL PREZZO I 0 IU1T0. Quiz con 
Iva Zmlcchl 
IL OIOCO DEI NOVE Quiz 
TRA MOOUE E MARITO. Qui» 
TEUMIKE. Quiz con Milli Bonglorno 
MAURIZIO COETANEO SHOW 
PREMIERE. Sanimene!» di cinemi 
9ARETTA. TlHlllm con B Blatta 
MANNIX. Tsiafllm con M Connoti 

iii!;ii!:iii;iiiir.iiij[:!iiFjii!;ii:!!!''iif:!»:ii:i]:i 

< 7.00 
7.10 
S.10 
1.00 

10.10 

10.11 
11.01 
11.31 

11.11 
13.00 
11.11 
1 3 1 0 
14.00 
14.41 
11.00 
U S I 
17.01 

17.10 
11.30 
I M I 
I M O 
20.30 

U S I 
22 0 1 
22.1S 
22 S I 

23,20 
214S 
0 1 S 
0,40 

PRIMA EDIZIONE 
IOIORNALI, di M Panerai E Sampò 
PHI SANI HO BELLI «MATTINO» 
PROFESSIONE AVVENTURKRÌ7 
Film 
LO SQUADRONE TUTTOFARE, a r 
imi 
T01TR1NTATBE 
D E I : PIOVANI E OIOVANIHHMI 
UNO PSICOLOOO PER TUTTI. Tala-
fllm con Bob Newriirt 

E... Con ti Funarl 
T 0 2 ORI TRECICI 
T Q I DIOGENE 

E. . (Z* partiT" 
SARANNO FAMOSI. TiliWtrT 
TOl ECONOMIA 
ARGENTO E ORO. Con L fiiapòT 
DAL PARLAMENTO T02 FLASH 

h. MEDICO IH DIRETTA — 
T o i «PORTIERA ' *~, 
HUNTEH. Tllltllm «Uni raglila ricci» 
METEO 2. T O l . TQ I L O _ ^ 0 " T 

«CARLA» Film con Giancarlo Giannjnl 
a Gudrun L^ndoraba Ragia di Pino PIMM 
T02 STASÉRA" 
INCONTRO «TAMPA. Viro» 
IL SICARIO Con Luigi Li Menici 
C H I A P P A L A C H I A P P A L A . & » e 
Bracardi 
T02 MOTTI 
INTERNATIONAL «D.O.C » c L U I ~ 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
UN MARITÒ P E I TlLLll. film 

10 00 

11.00 

12.00 
13 00 
14 00 
14 30 
14 SS 
18 2S 
18 00 
11.00 

18 30 
1S30 
20 00 
20.30 

22 20 
22.80 
23.0E 

0 4S 
LEO 

HARDCASTU AND MCCORMrCK. 
Telefilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl Telafllm al pionieri» 
TARZAN Telefilm 
CIAO CIAO Vaniti 
CASA KEATON. Telefilm 
SASV BITTER. Telefilm 
SMILE. Con Gorry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
SIM BUM RAM. Programmi par tagain 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Kathy Garvar 
SUPERCAR. Telefilm 
HAPPY DAVS Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
NINJA LA FURIA UMANA film con 
Sho Kosug' Ragia di Sam Flratarbarg 
PER LA STRADA Qua 
MEOASALVISHOW. Varietà 
V E N E R D Ì i l CAPITOLO FINALE 
Film con Kimberlv Berte Ragli di Joeiprt 
2lto 
PREMIERE 
t AMURAI. Telefilm 

RAITRE 
10.11 HOCKEY SU GHIACCIO _̂ 

11.11 DESTINI, con Donala» Walaon 

12.00 D I E : MERIDIANA 

14.00 TELEOIORNAU REOtONAU 

14.30 DSI l UN MONDO PA SCOPRIRE 

11.30 ATTILA. DI G Virdi ( fa t to i 

1S.4S PALLACANESTRO FEMMINILE 

17.00 DESTINI Con Douglai Wataon 

17.41 VIDEOSOX DIS Salmoni 

18.00 OEO. DI Q Grillo 

18.4S T O l PERRY Di Aldo Biacaro» 

13.00 T03 . METEO 3 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.00 IO COMMESSO. Paro!» u g n u in tv 

20.30 SAMARCANDA. Il rotocalco in diritti 

22.08 MONAUSA. Film con B Hnafc.nl 

23.41 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23,10 T03 NOTTI 

I M O JLMXE SOX IrapBoi) 

18.30 SPORTIME 

20.00 
OPEN 

AUSTRAUAN 

20.41 BASKET: COPPA CAMPIO
NI 

22.81 T I N N I I : AUSTRAUAN 
OPIN SintM! degli incontri 

0» 
14.1» UNA VITA PA VIVERE 

17.11 

17.4S 

10.30 

OO". 10R KILDARE Telefilm 

SUPER 7. Variata 

1 (MIE DEPUTATI. Film 

22.20 COLPO GROSSO. Quii 

23.20 LA MORTE CORRE INCON
TRO A JESSICA. Film 

•Eliplani man» (Retequattro, ora 20,30) 

SS 
8 30 LE AVVENTURE DI MANDRIN. Film 

con Rjl Valloni Ragia di Mano Soldati 

11.30 PETROCELLI Telefilm 

12.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 

13.10 SENTIERI Sceneggiato 

14.30 

1S.30 

18.30 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Scinig-
glato con Mary Stuart 

17 00 FESSRE D'AMORE. Sceneggiato 

18 00 NEW YORK Telefilm 

18 00 DENTRO LA NOTIZIA 

19.10 SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA Telefilm con Claude Akim 

20.30 THE ELEPHANT MAN. Film con An 
thony Hopkins John Kurt Ragia di David 
Lfnch 

22.40 

23.40 

RIFLETTORE. Inchiesta 

IL PRIMO CERCHIO. Film 

14.30 HOT UNE. Con J Parker 

18.30 VISTI E COMMENTATI 

18.30 HIP CREOLE Concerto 

22.30 SLUE NIGHT 

0.1» LA LUNOA NOTTE ROCK 

> R « » F IW/ taCf f l r jae 

18.00 TEMPO DI FURORE. F»w 

17.41 TV PONI 

18.48 NATURA AMICA 

20.00 TMCNEWS 

20.30 couEOAnmirro _ 
NAZIONALE, menimi 

2 2 0 0 IRAZHSPECIAL 

23.18 PIANETA NEVI . Sport 

bpÈPi-1 

14 00 RITUALS. TiHnovali 

18.30 SUDAR. Variati 

20.00 BOLLICINE. Telefilm 

20.30 FISCHIAR.SESSO.Fani 

22.30 MAZZASUBÙ... QUANTI 
CORI __ 
GIÙ? Film 

1.00 HALF NELSON. Telefilm. 

18 00 IL TESORO DEL SAPERE 
1SO0 VICTORIA. Talenovele 
18 0 0 UN UOMO DA ODIARE 
1 9 1 0 NOTIZIARIO 
20 28 INCATENATI. Telenovala 
2 1 1S VICTORIA. Telenovala 

RADIO «111 

R A D I O N O T I Z I E 

» 10 GR2 NOTIZIE 7 GAI T20GR3 7 30 
GR2 RAOIOMATTINO SGR1 B10GP.2P.A 
0I0MATTINO 9 90 GR2 NOTIZIE S I I 
GR3 10 GR2 ESTATE 10 GR1 FLASH 
11 SO GR2 NOTIZIE 1 I4SGB3 « GAI 
FLASH 11S0Gn2RADI0GI0RN0 11GR1 
1 1 » GR2 RADIOGIORNO 114» GR3 
1» SS GR2 ECONOMIA l e 30 GR2 NOTI 
ZIE 1» 10 GR2 NOTIZIE 1S 4S GR3 1» 
CRI SERA 1 9 1 0 GR2 RADIOSERA 10 4» 
GR3 1 1 1 0 GR2 ULTIME NOTIZIE 23GR1 

da 14 OS Sotto» «agno dal eole 19lpaolno-
ne 19 2» Audiobox 23 0» Le taMonata. 

R A D I O D U E 
Onda varila 8 27 7 20 8 20 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 28, 
22 27 eioiarnl 9 4» Under Novanta I M S 
Vango anch lo 19 Ferito a mona, 194» H 
pomeriggio 19 32 II falcino laaoratodalania-
lodla 19S0Radloc»mpua 20 39 Fari Melai 
21 30 Hadiodue 3131 notte 

R A D I O U N O 

Ondavarde 6 03 6 58 7 66 9 56 11 57 
12 56 14 57 16 67 18 56 20 67 22 57 
10 30 Camoni nel lampo 12 Via Asiago Ton 

RADIOTRE 
Ondavarde 7 19 943 1143 9 PrefcKSo 
7-8 30-11 Concerto dal mattino 12 Forar 
Notule dal mondo dell opera 19.49 Orione 
19 l i Tana pagina MSSObaron Mutici d 
Cari Maria Von Weber 23.20 Blua nota. 

9.30 * LE AVVENTURE, DI MANOBIN LE AVVENTURE DI MANDRIN * , , « " * 
Rigi. diMirlo SoloM. con R.l Valtarrt, «Itvwia 
Pimpinlni. Italia (19S11 *> ^ ;, ' 
Film in costumi diritto di Mark» Soidltl. Mi 
il capo di una bande 01 conttabbindnf I ehi,«pidro-
naggismlli Savoia dal'700 La fcvotitk ci ra Uiiói 
XIV si invaghisci di lui. poi tenta o) mwo^lo iifa 
ahigliottina. Mina. V * u k 
RETEQUATTRO '. ' -SL 

2 0 . 3 0 L'INAFFERRABILE PRIMULA MERA 
Regi* di Jarnea Ni i l ion . con P a i r k * MoQooHan, 
Tony Brltton. Uia (1971) 
Altro ladro gentiluomo 4 altra binda di contribbln-
dieri IlotottorSyn alias PrimulaNir», ruba ai ricchi 
par darà ai poveri Nei film della Walt Dliney atten
de anche questo 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 ELEPHANT MAN ' 
Ragia di David Lynch, con John Hurt . Anthony 
Hopkins. Anna Bineroft. Uaa (19801 
Il più famoso film di Lynch, autore anche di iDune» i 
9 «Velluto blu». Nella Londra 0*11*800 H giovane 
John Marrick, orribtlmgnt* oetornw, viene wibita 
net circhi come fenomeno da barKcona, Un medico 
10 «salvai allo scopo di studiarlo Ma e * anche una 
donna che gli si affeziona Scopriremo cosi «ha l'uo
mo elefante ha anche un cuore. In bianco e nero 
molto triste molto cupo, ma bello. 
RETEQUATTRO 

20 .30 NINJA LA .URIA UMANA 
Regia di Sam Fir i t inbarg. con Sho Koiool. 
Keith Vitali, use (19831 ^" 
Una volta, almeno, e era Bruca Lee Ora ci sorto i 
Minia, sorta di invincibili guerrieri, a dìitribulri caffo. 
ni ai cattivi di mazzo mondo. Paccottiglia Carmen. 
Da evitare 
ITALIA 1 

2 2 0 9 MONA LISA 
Regia di Nall Jordan, con Bob Haakina. Cathy 
Tyion, Michael Calne. Gran Bretagna (19191 • 
Qualche parola in più per la migliore offerta cinema- * 
«grafica dilla serata Diretto dal bravo irlandese a t 
Neil Jordan (quello di «In compagnia dei lupi»» * l a 
stona di George, delmquentello (ondinase di mezza 
tacca le dal cuora d oro) a cui un «amteoi senza 
scrupoli procura un lavoro dovrà fare da «accotnpa-

&natene» a una prostituta d alto bordo Owiamenti 
ieorge si affeziona alla balla Simona • fari di tutto 

per salvarla dal marciapiede Un «nari anni Ottanta, 
visionario e violento, in cui campeggia uno splanoìdo 
attore Bob Hoskina, appena visto in «Chi ha inca
strato Roger Rabbit» 
RAITRE 

2 3 . 0 9 VENERDÌ 13 - CAPITOLO FINALE 
Regia di Joseph Zito, con Kimberly Rack. Pater 
Barton. Usa (19841 
11 massacratore del precedenti capitali di «Venerai 
13» stavolta sembra morto Ma non fidatavi, e man
data a letto i bambini sono tra gli horror più ma 
struosi mai girati 
ITALIA 1 

0.40 UN MARITO PER TILLIE 
Ragia di Martin Ritt. con Welter Matthau. Carol 
Rurnett. Usa (1972) 
Zitelli sposa scapolono Nasce anche un bambina 
che però muore di leucemia II matrimonio rischia di 
sfaldarsi ma forse e è ancora una speranza Mèle-
dramme un pò mieloso, ma regista e attori anno di 
vaglia 
RAIDUE 

22 
l'Unità 
G i o v e d ì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sergio Staine presenta 
«Cavalli si nasce», suo esordio 
alla cinepresa. Un film 
ambientato nel Cilento dell'800 

Una favoletta filosofica 
in bilico tra dramma e commedia 
Hendel e Riondino nei 
panni del due viaggiatori al sud 

Un nitrito vi seppellirà 
Conto alla rovescia per Cavalli si nasce, il primo 
(e forse non ultimo) film di Sergio Staino. Per il 
suo debutto alla cinepresa l'inventore di Bobo ha 
scelto una storia in costume, ambientata nel Ci
lento dell'Ottocento, una favoletta morale sospesa 
tra avventura e grottesco. Piacerà? Moderatamente 
sulle spine, Staino confessa: «Sono curioso, spero 
di non aver fatto una macedonia russa». 

M I C H I L I A N S I L I » 

• ROMA -Sara difficile dire 
che i critici sono un branco di 
cretini se stroncano il mio 
film. Credo di essere uno dei 
pochi spettatori italiani che 
vanno al cinema seguendo I 
loro consigli-, Sergio Staino è 
soddisfatto, ma non nasconde 
qualche Umore. Abitualo alla 
verilica quotidiana del proprio 
lavoro (le vignette non hanno 
i tempi del cinema), l'autore 
di Bobo e di Tango aspetta 
con trepidazione il responso 
del pubblico e della critica Si 
può capirlo, Dentro Cavalli si 
nasce c'e un anno di vita e di 
lavoro, nonché un nutrito 
gruzzolo di milioni (circa 3 
miliardi, e mezzo) tirato fuori 
dal produttore Mauro Borateli. 

All'anteprima por. stampa e 
amici, Starno se l e cavata 
egregiamente, sfoderando la 
calma del vecchio saggio e 
prevenendo ogni Imbarazzo 
della platea. -So come vanno 
queste cose. Uno vede il film 
pensando a ciò che dovrà di
ra, poi, al regista. Ma slate 
tranquilli. Alla fine non vi chie
derò niente. E non mi laro tro
vare «Ila porta». Preoccupazio
ne eccessiva, polche Cornili si 
naxt e un debullo più che 
riuscito, perfino coraggioso 

nel suo costante sforzo di di
staccarsi da ogni eliche satiri
co alla moda (ci si ispira sem
mai alle caricature di Dau-
mier). Ma diamo la parola al
l'autore, circondato da attori e 
collaboratori (Delia Boccar-
do. Paolo Hendel, Franco An-
gnsano, Bonvi, Franca D'Ama
to, Riccardo Pangallo, Giaco
mo Marramao, Beniamino Pla
cido, Paco Reconte, Eugenio 
Bennato, Carlo D'Anglò, as
sentì giustificati Vincent Gar
denia, Davide Riondmo e Pie
tra MontecorvinD), 

L'Ottocento torna di moda 
al cinema. Prima •Domini 
accadrà» di LechetU, «deno 
.'O Re» di Magni e 11 tuo 
•Cavalli al nasce. Perché 
tanto laterale dopo u n i di 
dlunenzloae? 

Per gli altri non mi sento di ri
spondere Nel mio caso c'è un 
motivo un po' inlame. Quan
do lavoravo a Telelango rice
vetti una strana telefonata da 
uno sconosciuto che si spac
ciava per produttore. Non vo
levo nemmeno incontrarlo, fi
guratevi la mia sorpresa quan
do mi disse: •Non mi Interessa 
Bobo. Voglio da te un film ve
ro, da ridere, da piangere, o 
come u pare». Ecco un altro 

mitomane, pensai. E Invece 
era il produttore di Traisi e Be
nigni. Ma non mi fidavo, vole
vo vedere fino a dove era di
sposto a scommettere, e cosi 
gli feci: >Bene, ci sto, ma sarà 
un film in costume, che cosi 
costa di più». 

Va bene, ma perchè proprio 
il Cilento del 1832? 

Perché è l'anno della morte di 
Goethe e perchè quattro anni 
prima, da quelle parti, era sta
ta repressa nel sangue un'in
surrezione liberale. Come ave
te visto, il film mostra palazzi 
bruciati, forche ancora aliate, 

echi di una paranoia antigia
cobina niente affatto sopita. 
Secondo Placido, è la migliore 
cosa uscita in occasione de) 
Bicentenario della Rivoluzione 
francese. Lui esagera, mi ac
contenterei di aver girato un 
film divertente che parla di 
politica e di filosofia senza da
re lezioni. E senza eccessive 
seriosità. Quando Pangallo (il 
giacobino in clandestinità che 
legge Babeuf, ndr) enuncia in 
modo schematico alcuni fon
damenti della cultura premar-
xitta spero multi chiara l'in
tenzione ironica. Ciò non si
gnifica, pero, che la lotta di 

classe non esiste. Esiste, ecco
me. Basta pensare ai fatti che 
accadono alla Fiat in questi 
giorni... 

È vero che per Untolo della 

Caterine DeneneT 

Lo ammetto. Ma era l'infatua
zione tipica del debuttante. Al 
povero Berardi, che tanto mi 
credeva un artista, glien'ho 
falle vedere di tutti i colori. Te
legrammi a Parigi, minacce, 
bizze da star hollywoodiana. 
Niente da lare. La Deneuve ha 
detto no e cosi ho preso Delia 
Boccardo. Ed è stato un bene. 

Delia è bravissima nei panni 
della baronessa, il suo lento n-
sveglio alla vita è, commoven
te, e soprattutto ha capito su
bito lo spinto corale di Cavalli 
sinasce 

Per questo bai votato attor
no a te tanti amkl? 

Mettetevi nei miei panni Co
me si fa a due di no ad un 
produttore che ti da tre miliar
di solo perché ti stima? Ho ac
cettato subito, senza pensarci, 
ma poi ho avuto paura. Per 
questo mi sono circondato di 
amici. Hendel e Riondino la
voravano con me a Telelango, 

Placido lo conoscevo da anni, 
e Marramao è uno dei pochi 
filosofi che sanno sorridere di 
sé. L'ho convinto a fare il pre
cettore gesuita che odia Rous
seau e stravede per Sant'Al
fonso de' Liguon con queste 
semplici parole *Se non mi 
presti la tua faccia, come fac
cio a vendicarmi della filoso
fia'-. Quanto a Bonvi, devo 
confessare che per il ruolo 
dell'ufficiale borbonico che 
viene dal Nord avevo pensato 
a Francesco Guccim. Ma 
quando lo chiamai era in una 
lase strana della sua vita, trop
po buono e conciliante.aveva 
addirittura smesso di bere. A 
differenza di Bonvi che s'è fat
to pagare in casse di whisky. 

Un'ulttaa domanda. Non ti 
•coccia un po' enere capro-
dotto da Berlusconi, che In 
tv far* a pezzi U h » film? 

Avrei preferito che Cavalli si 
nasce fosse targato Raitre, ma 
a quanto pare non è stato pos
sibile La stessa cosa accadde 
per Bobo, finito a Drive in per
ché la Rai nicchiò. Che vi devo 
dire? Uno va dove ha la possi
bilità di esprimersi. Fatta ulva, 
ovviamente, la propna auto
nomia 

Spot & film 

Berlusconi 
incontra 
Martinazzoli 
t a l ROMA. Silvio Berlusconi 
cerca di arginare io schiera
mento sempre più vaso a fa? 
vote della proposta di legge 
Pci-Sinistra indipendente per 
liberare i film in tv dall'invasio
ne degli spot pubblicitari. Il 
leader del gruppo Finihvest è 
stato visto ieri a Montecitorio 
dovedstato ricevuto dal presi
dente dei deputati democri
stiani, on. Martinazzoli, La no
tizia del colloquio è filtrata nel 
primo pomeriggio, più tardi è 
stata confermata sia dall'on. 
Martinazzoli che dal braccio 
destro di Berlusconi, Fedele 
Confalonicn 

Certo anche l'oggetto del
l'incontro, Berlusconi ha volu
to vedere il capogruppo de
mocristiano non tanto per ra
gionare in termini generali 
della legge per il sistema ra
diotelevisivo, quanto per pero
rare le ragioni della propna 
contrarietà alla proposta di 
legge Pci-Sinistra indipenden
te. D'altra parte, l'on Marti
nazzoli aveva ribadito, in una 
recente intervista a l'Unità, le 
ragioni già altre volte espresse, 
non contingenti, per le quali 
egli condivide la necessita di 
resutuire ai telespettatori il di-
ntto di vedere i film in tv senza 
l'ossessivo sbriciolamento de
gli spot, di garantire agli autori 
la certezza di non veder dila
niato il loro lavoro. Nei giorni 
sconi anche il «ce-preadente 
dei deputati socialisti, Franco 
Piro, aveva giudicato con 
estremo favore la proposta di 
legge. 

Nel frattempo si avvicina il 
momento del confronto parla
mentare La proposta Pci-Sim-
stra indipendente (due artico
li di legge) ha ottenuto la pro
cedura d'urgenza e gii nel 
prossimi giorni potrebbe esse
re messa all'ordine del giorno 
della commissione Cultura 
della Camera. Una manifesta
zione a sostegno della legge è 
hi preparazione a Roma. 

Teatro Due 
A Parma 
è di scena 
il 1789 
• t a PARMA. In occasione dei 
bicentenario della Rivoluzione 
francese, la compagnia del 
Collettivo di Parma ha orga
nizzato una serie di manife
stazioni dedicate all'analisi 
della cultura della Rivoluzio
ne. Per cominciare, a partire 
dal 28 gennaio prossimo, tor
nerà in scena Marat-Sade di 
Peter Weiss con la regia di 
Walter Le Moli. Lo spettacolo 
sarà presentato nello spazio 
grande del Teatro Due di Par
ma. Marat-Sade era stato pro
dotto nella stagione 1984-85 
ed è già stato presentato, all'i
nizio di gennaio, a Reggio 
Emilia, dove ha inaugurato la 
stagione del Teatro »La caval
lerizza». Le Iniziative delia 
compagnia del Collettivo con
tinueranno con la ripresa, 
sempre al Teatro Due, di un 
altro loro fortunato spettacolo: 
A che punto siamo della notte, 
prodotto nel 1984 e tratto dai 
testi teatrali di Georg BQchner, 
ira i quali anche il celebre La 
morte di Cantori. 

Inoltre, in collaborazione 
con il comune di Parma, il 
Collettivo ha in progetto una 
serie di conferenze su alcuni 
argomenti centrali della Rivo
luzione francese: dall'econo
mia al diritto, dalla letteratura 
al teatro. Sempre con la colla
borazione del comune di Par 
ma, Infine, saranno proiettati 
alcuni film che ricostruiscono 
alcuni dei momenti della Rivo
luzione del 1789. Si va dal ce
lebre «mondo nuot» di Ettore 
Scola a Danton di Andrael 
Wajda lino a f r o d i Arianne 
Mnouchkine. 

Quello di Parma, comun
que, non tara l'unico omaggio 
del teatro alla ricorrenza T e l 
Bicentenario della presa della 
Bastiglia. Intatti, • Milano, il 
Teatro dell'Elfo ha annunciato 
i'allesumento proprio di 1789. 
Inoltre a Roma, al Teatro del
l'Opera, a fine febbraio debut-
tera l'opera Charlotte Corday 
scritta da Lorenzo Fermo t 
messa In acena da Mario Mar-
Ione. 

festival e concerti: diventa «calda» anche la stagione fredda 

}dzz d'inverno è bello 
A Bologna lo firma Max Roach 
Il jazz si scopre bello anche d'inverno. Un cartel
lone per la stagione fredda è davvero una novità. 
eppure le proposte che vengono da Bologna, 
Imola, Trento e Roma sono di tutto rilievo. Anzi, il 
rinato festival bolognese promette di diventare un 
appuntamento fisso di prima grandezza. Ecco che 
còsa ci ha preparato per questa prima edizione, 
qedicata a Mingus, il direttore artistico Max Roach 

r. 
FIL IPPO - BIANCHI 

• i Quello del jazz è senza 
dubbio un mercato in espan
sione, visto che ad una molti-
plicazione delle iniziative è 
corrisposta, negli ultimi anni, 
anche un'impressionante 
estensione del periodo di atti
vità, Al di là dei alien, più o 
meno adeguati, della propo
si», it dato è certamente inte
ressante, se si tiene conto che 
questa musica - quasi sempre 
finanziala da denaro pubblicò 
•* non ha capitoli di bilancio 
sbecKlcI a cui far riferimento, 
Quest'anno presenta la novità 
duasi assoluta di una -stagio
ne invernale» colma di avveni
menti di sicuro rilievo, infor
mati a diversi criteri di pro-
grammazìone; ['evento isola
lo; il festival, la rassegna con
certistica diluita nel tempo. 
'Cominciamo dal festival, 

che - organizzato dal Comu-
i e dal Teatro Comunale di 
Jogna, e dedicato alla me

moria di Charles Mlngus - si 
terra dal 29 al 31 gennaio, in 
parte alia Sala Europa del pa
lazzo del Congressi e in parte 
al Palasport. Bologna, si sa, è 
città dal passato jazzistico illu

stre: fino a tredici anni fa vi 
aveva sede, promosso dal 
Teatro Comunale, il pia «anti
co" (estivai italiano; poi, nei 
primi anni Ottanta, per inizia
tiva derComune, una serie di 
rassegne portarono a Bologna 
artisti, della levatura di Gii 
Evans, Kèith Jarrett, Chicle Co
rea, Cecll Taylor, Omette Co-
leman e Max Roach. E pro
prio, Max Roach è stato desi
gnato quale direttore artistico 
di questo rinato festival, che 
promette di diventare in futu
ro una manifestazione stabile, 
con una propria caratterizza
zione, 

La scelta dei periodo inver
nale è già, in sé, un elemento 

(orÌglnalé, e pone il festival 
nella confortevole posizione 
di agire In assenza di concor
renti, garantendogli un'eco or
mai difficile da ottenere nel
l'affollatissima stagione estiva. 
L'idea di affidare la concezio-. 
ne del programma ad un arti
sta isigne è un ulteriore ele
mento di interesse, anche se 
porta inevitabilmente con sé 
una sorta di «sovresposizione» 
dello stesso musicista in car

tellone, Un cartellone di asso
luto nlievo, peraltro, che pre
vede la partecipazione del se
stetto di Wynton Marsalts, del 
World Saxophone Quartet, e 
naturalmente del grande Roa
ch, il quale si esibirà in duo 
con Cecil Taylor, e in una ver
sione affatto speciale della 
sua M'Boom Re Percussion, 
arricchita, per l'occasione, di 
ospiti come il maestro di per
cussioni latine Mongo Santa
maria, e l'altro veterano della 
batteria bop Art Blakey e l'Ita
liano Tullio De Piscopo. A! già 
nutnto cartellone si aggiunge
rà una sene di jam session 
notturne in cinque club della 
città Nei concerti che anime
ranno il «Jazz Benigni- spicca
no i nomi di Trilok Gurtou e 
Steven Lacy che molto proba
bilmente si esibirà in duo con 
Max Roach. Con loro anche 
una ventina tra i migliori iazz-
men italiani 

Pochi giorni dopo, e a po
chi chilometri di distanza, il 
Jazz Club di Imola dà inizio 
ad una rassegna di cinque 
concerti, dall'indirizzo intelli
gentemente eterogeneo La-
pertura, il 19 febbraio, è nser-
vata ad una sorta di super
gruppo guidato da Enrico Ra-
va, e completato da Franco 
D'Andrea, Miroslav Vitous e 
Daniel Humair, Si succederan
no poi Phìl Minton con un 
Quartetto d'archi compren-

ente Tnstan Honsmger (26 
febbraio), il sestetto di Tom
maso Lama (S marzo), il 
quartetto di Bobby Previte (19 
marzo), il ino di John McLau-
ghlìn (29 marzo), i quartetti 

di Roscoe Mitchell (9 aprile) 
e Dewey Redman (16 aprile), 
il trio di Enrico Pelranunzi ( ] 
maggio). 

Dal punto di vista dei gran
di media, l'evento clou dell'in
verno è probabilmente il con
certo che il redivivo Miles Da
vis terrà il 6 febbraio al Pa-
laeur romano, dividendo la 
srrata - il cut incasso verrà 
devoluto ai terremotati del
l'Armenia - con Al Jarreau, 
una figura che viene spesso 
inserita, con notevole dose di 
arbitrarietà, nei programmi di 
jazz Lo spettacolo sarà il gior
no successivo a Milano e il 14 
a Genova. 

.Chiudiamo questa piccola 
panoramica con gli Itinerari 
Jazz di Trento, un'altra rasse
gna di indubbio prestìgio, af
follata di formazioni inedite, 
che si protrarrà fino alla metà 
di maggio All'Auditorium 
Santa Chiara si esibiranno, a 
partire dal 14 marzo, il quar
tetto degli ex-davisiàni Bob 
Berg e Mike Stern, il duo Carla 
Bley/Steve Swallow e ti quar
tetto di Guus Janssen (20 
marzo), Jaki Byard e un quar
tetto formato da Charlie Ma-
riano/Randy Brecker/Niels 
Henning Orsted Perdersen/ 
Peter Erskine (30 marzo), ì 
quartetti di Muhal Richard 
Abrams e Carlo Actis Dato (6 
aprile), il trio David Liebman/ 
Dave Holland/Jon Christen-
sen (15 aprile), il trio Enrico 
Pleranunzi/Marc Johnson/ 
Steve Houghton (30 aprile) e 
in chiusura ti quintetto del 
magnifico SonnyRollms (10 
maggio), 

Si chiama «house music», è fatta in casa, usa suoni durissimi 
e ripetitivi e ha un unico scopo: far ballare fino allo sfinimento 

Arriva la musica dell'eccesso 
House Music, Acid House, Acid Jazz, si potrebbe 
continuare, ma fermiamoci qui. Sono le nuove e 
nuovissime mode musicali che impazzano anche da 
noi, inventate in America e perfezionate in Inghilter
ra. Volumi assordanti, ritmi minimali, ammiccamenti 
vaghi agli anni Settanta, e anche oscuri riferimenti a 
sostanze stupefacenti. Con il sospetto di una vera ri* 
voluzione nella produzione musicale. 

RoiurrooiÀucr 
• i Parte da lontano, e chis
sà dove arriverà, Come tutte le 
mode musicali ha avuto una 
partenza velocissima e sue* 
cessive fulmìnee modificazio
ni, interpretazioni diverse e un 
solo scopo: quello di far balla
re fino allo sfinimento, con 
volumi davvero eccessivi (an
che per le orecchie più alle
nate) e una ritmica che costi
tuisce non solo l'ossatura, ma 
tutta la sostanza. Ingredienti 
miseri, insomma, qualche ta
stiera Roland, qualche drum-
machine, o anche solo per
cussioni campionati in sue* 
cessione. Di qui, dicono gii 
esegeti dell'House music, de
riva il nome (è una musica 
fatta in casa, con pochissimi 
mezzi) e anche qualche lettu
ra del fenomeno fuori dagli 
schemi, come quella che vede 
nel genere una nuova moda 
eversiva, capace di uscire dal
la normale prassi produttiva 
delle major del disco. 

Detto e dimostrato: i nomi 
dei maggiori autori del genere 
sono tutt'altro che famosi, le 
etichette discografiche sono 
in genere indipendenti e mi
nuscole (l'americana Big Beat 
ha reso miliardario in pochi 
mesi il proprietario, un disc 
jockey ventiduenne) e solo 
oggi, in netto titardo, le multi
nazionali del settore, Virgin e 
Polygram prima di tutte, rin
corrono la moda. Come dire, 
insomma, che l'House Music 
si fonda sull'appropriazione 
dei mezzi di produzione (mu
sicali) da parte dei giovani, 
che con attrezzature da pochi 
milioni possono lanciare una 
moda planetaria. Le analogìe 
con il punk (l'ultima rivolu
zione stilistica del rock, anche 
quello basato su ingredienti 
elementari) finiscono qui. 

La moda, intanto, dilaga: 
suoni durissimi e spigolosi, 
praticamente solo percussioni 
elettroniche, una ripetitività 

ossessiva e una tendenza (di
chiarata) allo stordimento co
me obiettivo Tinaie. L'evolu
zione, come sempre accade, 
modifica la ricètta originaria, 
la complica, ma in sostanza 
non la tradisce. Lanciata in 
Jsa, la House Music non fa 
scalpore, nonostante i Kraze e 
la loro The Party, canzone su-
pergettpnata un paio d'anni 
fa. Trionfa, però, presso mino
ranze che fanno, tendenza e 
locali che fanno moda: ad 
esempio la Ware House, di
scoteca di Chicago dove il gè* 
nere sì modifica e. si arricchi
sce. È 11 che il disc jockey Jack 
Master Jay, inserisce su quelle 
basi eccessive, quasi doloro
samente amplificate, campio
nature di rapina. Facile la ri
celta, disponibile la tecnolo
gia: si inferiscono in un com
puter brandelli di suoni «pira
tati» dai dischi in commercio. 
Frasi di James Brown, filamen
ti di funk, accenni di dance 
che, campionati e ripetuti, ag
giungono spessore. Eppure, 
nulla da fare: negli Usa là 
nuova moda^ non fa furore, 
mentre invece esplode in In
ghilterra. 

Ci arriva via Spagna, visto 
che il boom vero e proprio è 
scientemente costruito duran
te l'estate nelle discoteche più 
esclusive di Ibiza o Tormente
rà. Da li a Londra il passo è 
breve, e altre modificazioni 
sono dietro l'angolo. La-pas
sione ritrovata per gli anni Set
tanta, infatti, si insinua nel fi
lone: ma cosa inserire nella 
nuova musica? Non il soul, 
certo, né il rock'n'roll: caso
mai quella cultura dell'ecces
so che ebbe il suo culmine 
proprio negli anni Settanta. 
Eccessivo il ritmo, eccessivo it 
volume, ecco 11 nuovo tributo 
all'acido, e quello.che era 
vent'anni fa l'Lsd è oggi l'Ec
stasy, pericolosa pastiglietta in 
voga nella Londra della se
conda metà degli anni Ottanta 

Anche i «dark» tra I nuovi adepti della -house music» 

e oggi anche da noi. Una nuo
va droga che, ha notato qual
cuno forse sempìiricando il fe
nomeno, si diffonde con rapi
dità proprio nei luoghi depu
tati dell'House Music. Ecco al
lora che la House, in men che 
non si dica, diventa Acid Hou
se e subito dopo parte un'ak 
tro filone parallelo, quello del
l'Acid Jazz, all'interno del 
quale i suoni campionati si 
fanno più complessi (trombe, 
sax, sempre rubati da dischi 
normali e miscelati al compu
ter). 

. Mentre le star della musica 
leggera cominciano a guarda
re con attenzione al fenome
no (ad esempio in Big Jfting, 
l'ultimo lavoro dei Duran Du-
ran, le influenze House si no
tano eccome, e Boy George 
addirittura esagera nel suo ul
timo album), la moda si spin
ge avanti nelle sue evoluzioni, 

che sono quasi sempre estre
mizzazioni del genere. Ecco 
l'House Garage (una specie 
di House fatta di suoni, sem
pre campionati, ma molto 
naif), oppure la Heart-trab-
bing, ballo sfrenato che deve 
il suo nome (spaccacuore, o 
qualcosa del genere) proprio 
alia sua estenuante fisicità 
unita al consumo di sostanze 
lisergkhe. Tra tante innova
zioni, comunque, l'House Mu
sic non rappresenta una novi-
tè sconvolgente. Costa poco 
farla, d'accordo, e trasforma 
spesso i disc-jockey in musici. 
sii (guarda un po', anche in 
Italia, tra Jovanotti, Charlie e 
persino l'esilarante Salvi di C'è 
da spostare una macchina), 
ma l'estremizzazione del rap 
e della break dance si vede da 
lontano, senza troppe distin
zioni tra qualità musicale e 
qualità tecnologica. 

A Roma, 
danzando 
sotto 
il tendone 

imS" 
«Tal All'ingresso del .Devo-
tioa>. nonostante piova e sia
no quasi le tre, la rena per 
entrare « ancora grande. Molli 
•orto II davanti da mezzogior
no. Aspettano che qualche 
amico con la tessera II taccia 
passare attraverso i soliti .but
tadentro. che selezionano at
tentamente l'accesso al ten
done di Euritmia tempio della 
house music Le tessere distri
buite dagli organizzatori, tra i 
tanti appassionati di questo 
particolare tipo di musica, so
no diventate merce rara. Quin
dicimila lire d'ingresso, un 
timbro sulla mano al posto del 
biglietto, (inalmenle si entra. 

Il frastuono e assordante, 
l'ambiente cupo, Vadd-music 
ripetitiva e martellante come 
poche. Sotto il tendone, di 
una ventina di metri di diame
tro, luci psichedeliche, lampi 
e scritte rigorosamente in in
glese «tappezzano* le pareti 
tondeggianti. Su un lato la 
consolle con tre disk-jockey 
come su un palco, dalla parte 
oppósta, su una specie di gra
dinata, una cinquantina di 
giovani danzano convulsa
mente con le braccia al cielo. 
Sotto di loro la bolgia di ragaz
zi e ragazze che ballano. L'età 
media è sui venti, venticinque 
anni, l'abbigliamento dei pia 
vari. Sulla sfessa pista si nota. 
no ragazzi con giubbotti tra
sandati con lo stemma del so
le che ride e la scritta .Acid-
trip» e molti in siile rigorosa
mente .dark» in un insieme di 
mode e comportamenti, ap
parentemente, molto diversi 
tra loro. Verso le cinque, 
quando usciamo, fuori piove 
àncora e il freddo è intenso « 
qualcuno continua a impreca
re perché non ha la tessera, e 
ad implorare perchè lo faccia
no passare lo stessa 
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SPORT 

Quasi certo: tribuna demolita 
Aumentano costi e tempi 

All'Olimpico 
calcio sfrattato 
Giocano le ruspe 

MARCO «RAZZANTI 

H i ROMA La saggezza po
polare dovrà aggiornarsi La 
•fabbrica di San Pietro» - è 
tacile prevedere - si trasfor
merà, in una nuova versione 
tecnologica, nella «fabbrica 
dell'Olimpico» Lavori Infiniti, 
tempi Infiniti e costi, ovvia
mente, lievitati Lo stadio dei 
sogni e diventalo nello stadio 
degli Incubi L'ennesimo col
po di scena E quasi certo 
verrà demolita totalmente la 
tribuna Monte Mario E solo 
l'ultimo, disgraziato anello di 
una catena di disavventure e 
contrattempi che sembrano 
avvolgere, come una maledi
zione, lo stadio delle Olimpia
di del 1960 L'Impianto è muti
lato e quando sarà rasa al suo
lo la Monte Mario, Roma e La
zio dovranno emigrare per un 
Intero campionato I rassicu
ranti progetti e le consolatorie 
previsioni del Coni vengono 
cosi spazzati via dalle ruspe 
Per ora II vertice del Comitato 
olimpico, proprietario dell'Im
pianto, tace Tace anche Ja 
Cogetar, l'Impresa Impegnata 
nella realizzazione della lanca 
degna del miglior Ercole Mal 
prelievi e gli studi compiuti 
sulla tribuna non concedono 
molte vie di scampo Nella 
struttura non c e ferro, il ma
nufatto si è dimostrato troppo 
fragile per sopportare i lavori 
dr ristrutturazione ed amplia
mento I calcoli degli ingegne
ri sono aridi e spietati resi
stente non garantirebbe soli

dità e la doppia pressione pro
vocata dall innalzamento e 
dalla copertura potrebbe 
comportare gravi rischi globa
li Non c'è altra soluzione 
buttare giù tutto A quel punto 
Il Con) sarà costretto ad am
mettere di aver sbagliato De
stino cinico e baro o valuta
zioni approssimative? Aspet
tando una corretta e doverosa 
autocritica è scontato che i 
costi aumenteranno e 1 tempi 
si trascineranno ben al di là 
dei programmi originari II se
natore viola - a cui il Coni in 
ogni momento ha opposto li 
proprio netto nfiuto per la sua 
idea di megastadio - conti
nuerà a sentirsi perseguitato 
come un oracolo Inascoltato 
Le squadre capitoline dovran
no abbandonare l'Olimpico 
per tutta la prossima stagione 
con ragguardevoli danni eco
nomici E il Col? Prudente
mente resta nell'ombra Il rap
porto con il Coni è delicato e 
scorre sul dio della collabora
zione conflittuale Ufficial
mente estraneo ai lavóri, se
gue con apprensione gli svi
luppi e sbandiera come un a-
cida padrona di casa il giorno 
della riscossione della pigio
ne aprile'90, quando gli stadi 
mondiali dovranno essere 
consegnati chiavi in mano La 
Fila non concede sconti né di
lazioni Il nuovo Olimpico che 
Oattai con civetteria ha bat
tezzato una «chicca» (ovvero 
un confetto raro e squisito) 
sta per trasformarsi In un boc
cone amaro 

Una macchina da canestri, Pubblico caldo a Salonicco 
venerato e strapagato: Ma Bianchini ricorda 
c'è Galis sulla strada «sputi e monetine» 
della Scavolini in Coppa dei nostri palasport 

L'incubo del «dio» greco 
Questa sera, alle 21,45 (ore 20,45 italiane) la Sca
volini Pesaro gioca un match molto delicato di 
Coppa Campioni in casa dell'Aris Salonicco. E at
tesa da un grande campione: Galis, un talento fisi
co e naturale che ha rifiutato i professionisti amen-
cani per guadagnare «solo» un miliardo e mezzo di 
lire stando a casa propria. Alla partita farà da con
torno anche un ambiente «caldo» ed entusiasta. 

GIORGIO BOTTARO 

m SALONICCO Traballando 
un po' per II vento, il Boeing 
della Olimpyc, la compagnia 
di bandiera ellenica, che tra
sporta la comitiva deila Scavo
lini, giornalisti compresi, toc
ca terra a Salonicco E il ter
mine di un viaggio non tanto 
agevole iniziato ieri mattina a 
Roma alle 11 e terminato do
po oltre sei ore e una tappa 
intermedia ad Atene La Sca
volini, campione d'Italia, bus
sa alle porte del «dio» Galis, il 
giocatore che ha fatto grande 
l'Aris prima ed il basket greco 

EDÌ negli ultimissini anni 
ianchini vuole farsi spalanca

re proprio da lui le porte per 
l'ingresso alla finalissima di 
Monaco La squadra marchi
giana, che occupa II terzo po
sto della classifica provvisoria 
di Coppa dopo sei partite In 
compagnia della Jugoplastlka 
e dietro ali imbattuto Barcel
lona ed al Maccabi, deve 
guardarsi proprio dai greci 

nella lotta per uno dei quattro 
biglietti che garantiranno l'in
gresso nelle «final four» solo 
due punti di vantaggio posso
no vantare Costa e compagni 
sull'Aris. 

Non sarà certo facile, però, 
riuscirci I pesaresi dovranno 
temere la forza di un quintetto 
che ha in Galis il trascinatore e 
nel seimila tifosi stipati nel Pa
lasport di Salonicco un vero e 
propno sesto uomo JUna par
tita, quindi, ràa affrontare sia 
sul piano tecnico che psicolo
gico 

L'Ans è per il cinquanta per 
cento Galis Due gambe forti 
ed elastiche, una elevazione 
spaventosa ed una grande 
tecnica tanno di questo gioca
tore, alto «appena» 1 metro e 
83 centimetri, un grande uo
mo-squadra. Pur segnando ol
tre trenta punti di media a par
tita in questa Coppa dei cam
pioni, rapporto che egli sa da
re non sta solo in un cospicuo 
bottino abituato a cercare 

sempre I area «dipinta», come 
definiscono gli americani la 
zona dei tre secondi Galis si 
butta costantemente «uno 
contro uno» verso il centro, 
dove poi «salta in ana come li 
tappo di una bottiglia di 
champagne» La descrizione è 
di Valerio Bianchini Una volta 
lassù, può tirare mentre l'av
versano sta «nentrando» a ter
ra o, sull'aiuto difensivo, può 
Stassare al compagno nmasto 
Ibero In questo modo ha per

messo a giocatori una volta 
perfetti «signor nessuno» di di
ventare protagonisti, come Fi-
lippou o Romanims Come 
fermarlo? «Il problema, in 
realtà, è come fermare gli al
tri», esordisce il coach della 
Scavolini «Tanto è vero che 
non ho ancora deciso chi lo 
marcherà (ma è probabile che 
sia Gracis, e la cosa pare lo 
preoccupi non poco, ndr) 
voglio dire che è da dare per 
scontato che Galis segnerà 
molto, il nodo è impedirgli di 
rifornire di buoni palloni i 
compagni» E tra questi si di
stinguono l'altro idolo locale 
Jannakis, che è tornato a gio
care solo dopo un lungo brac
cio di ferro con la sua società 
alla quale ha strappato qual
cosa come un milione ti dol-
lan per due stagioni (Galis 
prende addirittura un miliardo 
e 400 milioni di lire per un 
annoi), lo jugoslavo Subotic 
ed il canadese, ex Brescia, 

Wilter 
Bianchini deve si riuscire a 

trovare la museruola giusta 
per questo talento di scuola 
amencana, come è Ga'ls, che 
da solo ha regalato nell'87 il 
titolo di campione d'Europa 
alla Grecia e che ha ancorato 
da quattro anni lo scudetto al 
porto di Salonicco, ma deve 
anche preoccuparsi dell'am
biente, del tifo che qualcuno 
ha definito tra i più «incivili» 
del continente «Ma che di
scorsi stiamo facendo - riget
ta il coach - non andiamo a 
dare degli incivili agli altri 
quando cose come sputi e 
monetine si vedono anche in 
qualche palasport nostrano 
Temo, invece, la grande can
ea che 1 Aris sa assorbire dai 
suoi tifosi, questo si». 

Le partite. Jugoplastika-Mac-
cabi, Ans-Scavolim, Nashua-
Barcellona 83-84, Umoges-
Cska 78-85 Classifica. Bar
cellona 14, Maccabi 10, Sca
volini e Jugoplastlka 8, Aris 6, 
Ltmoges, Nashua e Cska 2. 

COPPA KORAC 
Questi i nsultati di ieri delle 
partite dei van gironi Stroitel-
Vismara 103-89, Stella Rossa 
Belgrado-PHilips 80-90, Estu-
diantes Madnd-Divarese 
89-92, Assubel-Partizan Bel
grado 102-1081 Badalona-
Olympiakos 101-73, Zadar-
Hapoel 87-72, Malines-Sara-
gozza 100-80 Il ««echino» Gali» 

Studi e ricerche orientano le strategie di mercato delle grandi marche di sigarette 
che sono oggi gli sponsor più attivi della RI. del motociclismo, dei rally 

Per i boss del tabacco lo sport è uno spot 
Il gran passo lo fece la Marlboro con la McLaren, ai 
primi anni Settanta, Ed è un matrimonio che tutto-
ra-va a gonfie vele, come le unioni successive. 
Perché 11 tabacco sembra aver trovato nell'auto
mobilismo sportivo un. atout formidabile per le 
strategie di mercato. Ma il fumo è oggi sotto accu
sa e osi chiede se sia legittimo questo matrimonio 
con lo sport. 

GIULIANO CAMMLATRO 

m ROMA. «Diciamola tutta 
- fa secco Beniamino Bonar-
dl, della direzione nazionale 
della Lega ambiente, respon
sabile per il settore consuma
tori- Cltroviamo.itépluné 
meno, di fronte ad un aggira
mento delle norme che vieta
no j» pubblicità delle sigaret
te. l'automobilismo ed II mo. 
toclcllsmo Urano la cordata, 
mg I signori del tabacco han
no escogitato mille trucchetn 
per rendere quei divieti un gu
scio vuoto» 

Inizi alla chetichella, come 
si conviene agli Inizi Poti pro
duttori di sigarette si scatena
no, lanciandosi alla conquista 
dei Moro automobilistici e 
motociclistici «Una conquista 
facile facile - commenta Nigel 
Wollhelm, portavoce della 
Carnei In Italia, ridendo sotto i 
baffi - , visto che I «om ci han
no accolti* breccia aperte Le 
aquadre sono alla perenne ri
cerca di finanziamenti Bevan
de, sigarette, combustibili tut
ta (a brodo» 

Prima o poi sono tante le 
marche che Infilano un piede 
nel mondo dei motori Mar
lboro, Carnei, Rothmans, Hb, 
Cheslerfield, Gitanes, Barclay, 
West, Lucio'Slrike Tra motori 
e sigarette nasce una simbiosi 
reciprocamente proficua Le 

marche del tabacco riversano 
Il loro sangue finanziario nelle 
vene delle scuderie, in cam
bio ne ricevono un considere
vole potenziamento di imma
gine, il che, in termini com
merciali, «significa aumento 
delle vendite 

«Certa, tutto si gioca dal la
ta dell'immagine - filosofeg
gia Wollhelm - , E non c'è mai 
nulla di occasionale C'è un 
lavoro preliminare di scelta di 
un settore, una ricerca di mer
cato PerchèlaF,l?Perchèha 
un grosso Impatto sul giovani, 
dà un'Idea di dinamicità e di 
jet-set internazionale Ed è 
chiaro che ci deve essere pie
na corrispondenza tra l'Imma-
?ine che » vuol comunicare e 

immagine dello sport che 
viene scelta come veicolo» 

Per gli strateghi del mor*e-
tmg, l'Immagine è un punto di 
riferimento mitico obbligato 
Ma in tempi di campagna con
tro il fumo e I danni che arre
ca all'organismo, quell'imma
gine non nschia di apparire 
come una appetitosa mela 
abitata da un verme? «E noto 
che 11 fumo danneggia la fun
zionalità polmonare - spiega 
Il professor Gianni Bonadon-
na, direttore della divisione 
oncologica dell'Istituto nazio
nale tumori di Milano - per 

questo sarebbe improponibile 
un abbinamento tra fumo e 
sport come sci o l'atletica 
Nell'automobilismo, invece, 
la riserva respiratoria non 
sembra determinante» E Wol
lhelm precisa il ragionamen
to «Nelle corse di auto e mo
to conta piuttosto lo sforzo fi
sico prolungato, la tensione, 
l'attenzione del pilota, la sua 
capacità di mantenere nervi 
saldi Caratteristiche che non 
contrastano con l'abitudine al 
fumo» 

Questo per la respirazione 
Ma l'azione del fumo si ferma 
qui? «No, il lumo produce uno 
spettro ampio di lesioni - af
ferma con decisione il profes
sor Bonadonna - Non attac
ca solo i bronchi, con danni 
Irreversibili, ma le artene, an
che quelle cerebrali, limita la 
capacità di concentrazione, e 
quindi alla lunga può incidere 
negativamente anche sulle 
performance di un pilota In 
poche parole, il fumo è una 
forma di droga non ufficiale, 
che crea dipendenza, e I cui 
effetti si avvertono magari do
po trenta, quaranta anni» 

Una requisitona cui si asso
cia Bonardi, che auspica un 
cambiamento di onzzonte 
«Al punto in cui siamo, con 
tutta la pubblicità surrettizia 
che c'è in giro, sarebbe più 
logico, più onesto, consentire 
la pubblicità, imponendo pe
rò ai produtton di avvisare i 
consumaton dei nschi cui 
vanno incontro» 

E se invece, si arnvasse ad 
un rigoroso black-out pubbli
citario? Wollhelm non ha dub
bi «Le grandi squadre non fa
ticherebbero di certo a trova
re nuovi sponsor A rimetterci 
sarebbero le piccole scudene, 
e molte sarebbero costrette a 

chiudere i battenti» Dei mi
liardi che corrono in P1, infat
ti, molti vengono dal fumo 
Stime ufficiali non ne esisto
no, ma nelle casse dei team 
finiscono tra 147 e 155 milioni 
di dollan, tra 1 sessantuno ed i 
settantuno miliardi di lire ita
liane Ovvio che i grandi team 
facciano la parte del leone la 
McLaren dovrebbe assicurarsi 
15 20 milioni di dollan, 10 12 
la Lotus, circa 8 la Ferrari, 5-6 
la Ligier, le altre oscillano tra 
cinquecentomita e il milione 

Una rottura del matnmomo 

con 1 moton, non spavente
rebbe più di tanto i produttori 
di tabacco Le vie del fumo, 

vji come oggi, sono infinite, 
e se i mercati cosiddetti matu
ri, Europa ed Usa, danno se
gni di saturazione, cresce la 
domanda nei Terzo mondo, 
mentre in Occidente sale il 
consumo di sigarette da parte 
delle donne «Vuol dire • 
commento di Wollheim - che 
dovremo affrontare un cam
biamento di immagine con la 
Formula 1 popolata da don
ne» 

Con le televisioni 
il fumo va alla conquista 
del villaggio globale 
e a Quello del fumo è uno 
dei campi In cui con dramma
ticità si contrappongono le ra
gioni della vita e quelle del 
profitto Che II lumo sia noci
va è noto E può apparire stra
vagante affidare ad un atleta, 
emblema stesso della salute, 
la propaganda di una marca di 
tabacco Ma, indirettamente, 
avviene di continuo per il tra
mite di certa aneddotica Si-
vori fumava come un turco, 
cosi Gigi Riva E I campioni 
sono sempre modelli di vita 
Legandosi direttamente a 
sport come l'automobilismo o 
il motociclismo, l'industna del 

tabacco fa un investimento 
redditizio 1 immagine dei pro
dotto viene riproposta dalle 
televisioni di tutto il mondo 
migliaia di volte a centinaia di 
milioni di spettatori Tutto le
gittimo, s'intende Ma resta, ir
risolto, quel contrasto tra le 
ragioni della vita e quelle del 
profitto Ammesso e non con
cesso che il profitto sia legge 
ineludibile delle società uma
ne, non si potrebbe trovare un 
punto di equilibrio per evitare 
che li profitto prevarichi la vi
ta? Anche perché, senza vita 
che profitto ci sarebbe' 

aac 

-A* Balestre: «Rally sicuri» 
&; Biasion vola a Montecarlo 

La Lancia Delta integrale guidata da Mlkl 

s a MONTECARLO II presi
dente della Fisa e padrone in
ternazionale degli sport moto-
nstici non e molto preoccupa
to per gli incidenti a catena 
nei rally «L automobilismo e 
uno sport a nschio, ma nulla 
giustifica che siano messe in 
discussione te prove su strada. 
Balestre ha lodato gli organiz
zatori del Montecarlo per gli 
sforzi profusi per la sicurezza 
degli spettatori e ha cnticato I 
giornali rei di «polemiche de 
magogiche che hanno turbato 
I opinione pubblica e che fan

no dimenticare l'awenimeto 
sportivo» «L anno scorso-ha 
proseguito - in gare automo
bilistiche ci sono stati in Fran 
eia 8 morti mentre per I alpi
nismo i morti sono stati 34», 
anche se ha voluto ncordare 
che le misure adottate dalia 
Fisa sono suscettibili di am
pliamento un nfenmento alla 
soppressione nelle gare raiii-
stiche della categona B che 
raggruppava auto ntenute 
troppo potenti 

Intanto la Lancia Delta del-
I italiano Biasion ha incre

mentato il vantaggio in clas
sifica generale Precede l'altra 
Lancia di Aunol e la Mitsubi
shi di Vatanen, recente vinci
tore della Parigi-Dakar Al 
quarto posto la Mazda di Nik-
kola II passaggio notturno sul 
Colle del Tunm sarà l'esame 
finale per questi equipaggi, gli 
unici a potersi contendere la 
vittoria finale Dei I6S con
correnti ne sono nmasti in ga-
rasolo 109 DI questi solo 100 
potranno disputare le ultime 5 
prove speciali come hanno 
stabilito gli organizzatori per 
mancanza di neve 

La Svezia 
in Coppa Davis 
pente 
anche Edberg 

La Svezia affronterà in Coppa Davis I Italia dal 3 al S 
febbraio, priva dei suoi giocatori pu forti Alia defezione di 
Mata Wilander si è aggiunta, infatti, quella di Stefan Edberg 
(nella foto), che dovrà restare a riposo assoluto per alme
no due settimane, a causa dello stiramento muscolare 
riportato alla regione sacro-lombare durante il vittorioso 
Incontro sostenuto martedì contro Cash agli Open d'Au
stralia Ien intanto, McEnroe ha perso con Lendl, e Mecir 
ha fatto un sol boccone di Ivanisevlc In semifinale Lendl 
contro Muster, e Mecir contro Gunnarsson 

Grave lutto 
diDInoZoff 
E' morto 
il padre 

Un nuovo, grave lutto ha 
colpito Dino Zott Dopo 
aver perso poche settimane 
fa la madre Anna, Ieri, * 
Mariano del Friuli, dove ri
siedeva, è morto U padre 
Mario, 76 anni, che attuai-

, mente viveva con la figlia 
Amens Da tempo ammala

to è deceduto per arresto cardiocircolatorio. La scompar
sa di Mario Zolf ha destato vivo cordoglio a Mariano e In 
tutta la Regione Friuli Venezia Giulia Dino Zoff, avvertilo 
ieri a Torino mentre stava dirigendo l'allenamento mattuti
no della Juventus, * arrivato a Mariano nel tardo pomerig
gio. I funerali si svolgeranno oggi pomeriggio • Mariano 
del Friuli. 

Il parroco 
fa pregare 
per la squadra 
di tamburello 

Per vincere si fa ricorso an
che alla preghiera, È acca
duto a Castellerò, paese di 
285 anime, a 15 chilometri 
da Asti, durante la mena 
officiata dal parroco, Don 
Attilio Novo. Il prelato è un 

^^^^—-^^—-^— dirigente ed ex giocatore 
—•••••••—"•—••—-•"•"— della squadra locale di tam
burello, il quale si è cosi rivolto ai fedeli «Preghiamo per I 
nostri ragazzi impegnati in un duro campionato». Da nota
re che a Castellerò il tamburello è lo sport più popolare, 
tanto che gli abitanti si sono autotassati per poter Ingaggia
re validi giocatori. 

» F A I M N nar i» Un nuovo caso di «fondi ne-

«romu nera» n, è ̂ g^ ,„ 0|W(ta, g , 
anche accaduto una prima volti 
- . . / » _ . _ » _ _ . _ con lAjax, adesso è la volta 
albronlngen del Croningen, club di pri

ma divisione, accusalo di 
frode fiscale A partire dal 

— a , ^ — — ^ — - . , ^ . 1984 II Gronlngen pare ab
bia presentata al fisco delle 

false dichiarazioni riguardanti i guadagni di alcuni suoi 
calciatori II procuratore Geertz aie rifiutato di fare nomi, 
ma sembra che si tratti di Ronald ed Erwin Koeman, Booy, 
Meljer.SykelkampeDeWolf 

Cricket, 
vince II fronte 
antiapartheld 

La Federazione Intemazio
nale di cricket ha preso al
l'unanimità una posizione 
che condanna quei gioca
tori che dovessero accetta
re di giocare partile nel Su
dafrica razziata Baal ri
schiano l'espulsione dal 4 
ai 5 anni. Ma lo Meiio prov

vedimento colpirà anche quei tecnici che dovessero ac
cettare di allenare squadre di cricket nello stesso paste. E 
la prima volta che la Federazione si schiera apulamente 
contro il paese razzista II fatto è rilevante anche perché In 
Sudafrica il cricket è uno degli sport più popolare. 

Pareggia 
l'Inter 
contro 
UBohemians 

L'amichevole di Monza f o 
cata ciall'lnter contro I ce
coslovacchi del Bohenilana 
Praga è finita con un i_ 
glo. I nerazzurri si er 
trovati In svantaggio r 
mo tempo conio) < „ 

qw c'è da dire che I nerazzurri hanno preso l'Incontro un 
po' sotto gamba, evidentemente per risparmiarsi In vista 
delllmpegnatlvo incontro di domenica prossima in Cam-
niAnztrA onnlm l'Atstainta 

Pallavolo 
La Panini 
trionfa 
con l'Amburgo 

La Panini non ha dato 
scampo ai tedeschi del-
I Amburgo nella partita de* 
Imita della «venti». Infatti, 
anche ì tedeschi erano im
battuti nel girone di temili-
naie di Coppa dei Campk> 

^ ^ « « ^ ^ ^ „ ^ _ ^ _ ni Con la vittoria di Ieri sera 
•—"-•••—•••••••"••••— ™ 3-0 (15-12, 15-10, 
154), I campioni d'Italia della Panini si sono tolti una bella 
soddisfazione La Panini chiude con punteggio pieno II 
Girone B di pallavolo, 

OIUUAMO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 
2310 Salonicco Pallacanestro Aris Salonicco-Scavo-

lini. Coppa Campioni. 
15 Oggi sport, 18 30 Sportsera, 20 15 Lo sport. 

10 15 Hockey su ghiaccio Canazel Fassa-Varese Asia
go Asiago-Alleghe, 1615 Cesena Pallacanestro tèmm. 
Albana Unicar-Sidis Ancona. 

T K . l330SportNews-Sportisslmo,2315 Pianeta neve; 23.45 
Stasera sport 

Capodlttrla. 13 40 M e box, 14 10 Tennis • Australlan Open; 
19 Juke box, 19 30 Sportime, 20 Tennis - Australlan Opta; 
2045 Basket - Coppa Campioni In diretta da Salonicco; 
Ans-Scavollnl, 22 30 Mon-Ool-Fiera, 22 55 Tennis • Austra
llan Open * 

BREVISSIME 

Sospeso II campo del Pontedera. Il campo del Pontedera (CJ) 
è stato sospeso In via cautelare a causa degli IncidenU avve
nuti domenica alla fine dell'incontro con la Massose. , 

Caldo, Coppa CamplooL II ritorno dei quatti di Coppa dei 
Campioni di calcia Monaco-Galatasarey si disputerà II 15 
marzo prossimo a Colonia 

Leonard-Heanu a giugno. Sugar Ray Léonard e Thomas 
Heams torneranno ad incontrarsi il 12 giugno prossimo per 
il mondiale supermedi Wbc al Ceaser Palacc di Las Vegas. 

Tomeo di Viareggio, Ieri si è aperto il Torneo di Viareggio. 
Torino e Porto hanno pareggiato (1-1). Oggi in programma: 
Parma-Puma Messico, Deportivo Italiano Buenos Aires-Mi-
lan, Napoli-Cska Sofia, Inter-Aberdeen, Roma-Dukla Praia 
(Trigona ore 15), Fiorentina-Tokio, Lazio-Stoccarda. 

Ancelott Mirato. Ien In allenamento il centrocampista del MI- " 
lan, Carlo Ancelottl, ha riportato uno strappo al retto femo
rale Potrebbe addirittura restar fuori per 1 mese 

•Don» • un arbitro sovietico. Un arbitro sovietico ha ricevuto 
in «dono» dalla squadra olandese del Gronlngen un televiso
re a colon poco prima dell'incontro di Coppa Uefa con I 
portoghesi del Viteria Gulmares che hanno vinto 1-0. ti latto 
risale al novembre 86 e l'arbitro coinvolto è Valéry Butenko, 
Forse sarà aperta un inchiesta 

iiiwiiiiiiwiiiiwuiiiiniiiiiiiiiuiiiiiiwiniiiniiiBi! 24 l'Unità 
Giovedì 
26 gennaio 1989 
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SPORT 

La Coppa 
(Italia 

Risultarli e qualificate alle semifinali 

ASCOLI-NAPOLI 3 J NAPOLI 

FIOBENTINA-SAMPPORIA 1-1 
LAZIO-ATALANTA 3-2 

SAMPDORIA 

ATALANTA 
PISA-VERONA PISA 

Il Napoli si qualifica, ma è colpito al cuore 
dall'ex Giordano. Anche il Pisa ce la fa 
A Firenze pari tra blucerchiati e viola 
Continua il momento magico dell'Atalanta 

Due gol ai carissimi nemici 
(PISA 

VERONA 

iPISA: Grudlna 6, Cavallo 6, Lucarelli 6, Faconda 6, Boccafrasca 
6, Sernazzani 6, Cuoghl S 5, Gezzaneo 6 5 |7S' Piovanel»), 
Incocciati 7, 189' Brandani), Been 6,5. Severeyna 5,6 187' 
Olanda). 112 Nlate, 13 Tonini) 

•VERONA: Cervone 6, Marangon 6, Volpeclna 6 lachmi 6, Pioli e, 
i Salda 6,5, Terracclano 5,6, Trogllo 6, Gasparim 5 5175' Bru-
i ni), Bortolazzi 6,6, Pacioni 6,6151 Galderlsi) (12Zuecher. 13 

BAIdlnl, 14 Pagani) 
ARBITRO: Pastella di Frattamegglore e 
RITI! 87' Incocciati 
INQTIs angoli 12 a 4 par il Pisa Sarata fredda campo in perfetta 
{ condizioni, tpattaton 8 000 circa per un incasso di 108 milio

ni. Ammoniti Gaaparini e lachmi 

r 
Rete di testa all'87' 
ili caparbio Incocciati 
Iquasi sul finire 
pazza il colpo del ko 
s 

FRANCESCO QATTUSO 

t M FISA Sembrava una par
tita stregala, destinata a con
cludersi a reti inviolate Ma 
teli 87' Incocciati, simbolo e 
iproleta di questo Pisa risorto, 
(che non si era mai stancalo di 
{chiamare alla carica i propri 
(compagni, ha fatto II miraco
lo 

! In una delle tante «risse. 
sono la porta del Verona, In-

Icordati riceve una palla a 
mezz'aria da parte di Faccen
da, e in acrobazia manda di 
letta la sfera alle spalle dello 
{spianato Cervone L'arena 
(Garibaldi scoppia In un boato 
te Incocciati viene Ietterai-
melile sommerso dai proprio 
jcohlpagnl 
, )l Pisa guadagna, quindi, il 
lasciapassare per la semifinale 
ni Coppa Italia ma c'è da dire 
|che anche II Verona esce dal 
l'areni Garibaldi a testa alta 
l'allenatore scaligero Bagnoli 
Aveva ovviamente Impostato 
ìina gara in chiave difensiva, 
•forte del 2-1 acquisito nella 
Igara di andata E per tutto il 
.primo te,mpo il centrocampo 
•del Verona era riuscito ad im
brigliare. le manovre offensive 
«lei pisani, la stessa dilesa del 
(Verona non aveva avuto trop
pe difficoltà a controllare le 
•puhK azzurre, anche perché 
ji'unlco uomo veramente peri
coloso del Fisa è stato Incoc
ciati 

La musica è cambiata nel 
Secondo tempo gli azzurri di 

Solchi hanno dato vita ad un 
assalto alla baionetta alla por
ta di Cervone, creando però 
tante occasioni Ria poche pal
le gol Ma a Ira minuti dalla 
fine della gara ci ha pensalo il 
caparbio Incocciali a fare 
questo bellissimo regalo al ti
fosi pisani che in ottomila cir
ca hanno affrontato il gelo 
dell'arena Garibaldi, e all'eu
forico presidente Anconetani 
che vede questo passaggio al
le semifinali come una ghiotta 
occasione per rimpinguare le 
magre casse della società 

Nel primo tempo non ci so
no stati grossi brividi Per ve
dere il primo vero e proprio 
tiro in porta bisogna aspettare 
il 17' da centrocampo amva, 
pallaalplede.il n 10 Been, il 
quale riesce con disinvoltura a 
evitare un paio di giocaton 
scaligeri e a calciare ia palla 
canea d'effetto, ma Cervone 
riesce alla meglio a deviare la 
sfera Al 33' Cazzaneo sotto 
porta sciupa una ghiotta occa
sione, mandando fuori un 
pennellato passaggio di In
cocciati 

Nella ripresa l'arrembaggio 
da parte del Pisa mentre il 
Verona riesce a farsi pericolo
so in una sola occasione, al 
62' quando Troglio da pochi 
passi, non nesce, di testa, a 
centrare il bersaglio Poi a tre 
minuti del fischio finale arnva 
il gol di Incocciati e la partita 
non ha più storia 

Torino. Silenzio stampa 
La squadra si imbavaglia 
Due big del giornalismo 
per l'operazione vendita 
a a TORINO Dopo le scritte, 
'anche I sassi, martedì contro 
De Finis il repertorio dei tifosi 
granala più facinorosi non ha 
più limiti Dopo lo spavento 
(l'ennesimo), l'amministrato
re delegato ha pensato bene 
di fare una capatina a Viareg

gio, preso da Improvviso amo
re per II Tonno-baby Ma le 
novità, nel travagliato Iter 
quotidiano del Toro, sono al
l'ordine del giorno Da Ieri, si-

•lenito stampa a tempo inde
terminato, ordinato da Sala A 

•tradire 11 tecnico, sarebbero 
(stati I giornalisti, rei di stru
mentalizzare le sue parole 

«Dopo Ascoli non ho mai par
olaio dei singoli Ho detto solo 
che le punte avversarie nel 
primi venti minuti hanno fatto 
Il beilo e il cattivo tempo 
Qualcuno ha sobillato Bram-
ball e Benedetti contro di me 

'Ad esser troppo inclini al dia
logo ci si rimelle» Nel balletto 
degli equivoci, anche un ritiro 
anticipato ad Asti da domani, 
che I giocatori non avrebbero 

.gradilo 

„ Quanto a misteri, I ultima 
,0ra ne riserva uno significati
vo Renato Zaccarelli, in tuta 
sociale, ieri mattina allenava I 
granata accanto a Sala Ormai 
quasi tutta la vecchia guardia 

è al capezzale del Toro mori
bondo Gigi Radice è stato vi
sto ieri pranzare in un risto
rante torinese, è II che aveva 
dichiarato di non voler più 
mettere piede In cittì Sul 
fronte vendite sembra pren
dere consistenza la credenzia
le della comprovata fede dei 
colori granata Dopo tanto 
mormorare, si fanno esplicita 
mente due nomi che a Torino 
hanno costruito un consisten
te pezzo di stona del giornali

smo Piero Dardanello, diret
tore di •Tuttosport», granata 
lino al midollo e cuneese co
me fi compianto Baratti, e 
quello di Gian Paolo Ormez-
zano, inviato speciale della 
•Stampa», che non ha mal na
scosto il suo amore per il To
ro Il fratello del primo, Fer
ruccio, è presidente dell U 
nlone commercianti di Cu
neo nonché operatore turisti 
co di notevole peso Darda 
nello detesta De Finis dalla 
vicenda Giordano, vuole un 
Toro tutto piemontese nello 
spinto sportivo e imprendilo 
naie Ormezzano, è uomo di 
rapporti di primissimo piano 
Ma non è escluso che la pista 
porti a un nome ancora più 
corposo sempre ali interno 
del suo stesso giornale 

OTP 

ASCOLI 

NAPOLI 
ASCOLI: Bocchino 6, Bonetti 6,5, Gori 7: OarOgBo 7, Fontofan 

8, Arslanovic 6, Agostini 5 (48 Cvatkovlc 6), Fioravanti 8157' 
Clcconino), Giordano8 (79* Rodian-g.1. Bongiorni7, Aloiai 
6 5 (12 Panagli. 14 Fusco) 

NAPOLI. Giuliani 6. Nardi 5, Francim 6: Futi 6, Corredini 6. 
Remca 6 5 Carannanta 6, Coppa 6 (48 Nari 6), Caraca 6, 
Romano 6 (59 Di Rocco n g ), Carnevala 8. (12 Di Fusco, 14 
Bucciarelli, 15 Giacchetta) 

ARBITRO. Fabncatore di Roma (7) 
RETI. 7 Giordano au rigore, 20 Carnevale, 41' Giordano, 46' 

Con 
NOTE: angoli 4 a 3 par I Ascoli Giornata di tempo buono, terreno 

In ottime condizioni, spettatori 3 000 par un incasso di 24 
milioni 72mila lire. Ammoniti Aioli! e Filardi 

Bruno Giordano protagonista contro ta tua ex squadra 
LORETTA SILVI 

wm ASCOLI £ passato da
vanti alla panchina del Na
poli a testa alta All'allenato
re Ottavio Bianchi neppure 
un cenno di saluto nel Na
poli del record hanno vinto 
insieme uno scudetto e una 
Coppa Italia, ma Bruno Gior
dano ha ancora il cuore 
gonfio di rancore L'Ascoli 
ha battuto il Napoli ed a pas
sare alle semifinali sono gli 
azzurri, ma chi ha vinto è lui, 
Bruno. Due gol, gli applausi 
di ehtrambele fazioni del ti
fo, una prestazione scintil
lante e - se vogliamo - al 
veleno 

Per il Napoli è stato un 
tranquillo week-end di.. 

paura con il 3-0 dell'andata 
che avrebbe dovuto agire da 
sonnifero allo stadio Del Du
ca ed invece ha messo di 
fronte una squadra da di 
porto, quella azzurra appun
to e undici replicanti dell'ar-
rabiatissimo Bersellini. L'A
scoli, come si dice, non ave
va nulla da perdere e si e 
comportato secondo l'acce
zione I pochi spetlaton (ap
pena 3 000) che avrebbero 
meritato nome e cognome 
nel .labelllno., non hanno 
avuto neppure il tempo di 
schiacciare la pennichella 

Al 6' passava subito- in 
vantaggio l'Ascoli con un 
calcio di rigore assegnato 

dall'arbitro Fabbricatore per 
un fallo di Giuliano ai danni 
di Aloisi Batte Giordano e 
non sbaglia. La replica del 
Napoli arriva dopo 13 minu
ti L'azione è deliziosa: cross 
di Franclnl, assist di testa di 
Carreca, palla a Carnevale e 
gol II centravanti era a sec
co dalla cinquina alla Juven
tus Sull'l-l il rischio dell'i-
Bnosi cala davvero sul Del 

uca, ma l'Ascoli non ci sta 
a rassegnarsi Nel Napoli 
mancano oltre a Maradona 
anche Ferrara e De Napoli. 
A tenere in mano le redini 
del gioco è Romano che 
rientra dopo essere stato as

sente dai campi di gioco 
quasi cinque mesi a causa di 
una brutta frattura alla gam
ba sinistra 

Il regista dello scudetto dà 
quel che pud, però la recita 
modesta non lo aiuta. Al 41* 
l'Ascoli concretizza la su
premazia con il raddoppio 
di Giordano. La rete è molto 
bella, segnata di testa. 

Al 2' della npresa le spe
ranze dell'Ascoli (che all'an
data aveva schierato una 
squadra ampiamente rima
neggiata) prendevano cor
po Gori segnava, infatb il 
3-1 con un gran tiro da oltre 
25 metri II Napoli si sfalda e 

fino alla fine l'Ascoli d pro
va. Giordano, uscito all'80' 
tra gli applausi, Infila il sotto
passaggio dopo che Aloiai 
tallisce una clamorosa occa
sione per segnare.la quarta 
rete. 

Si replica domenica al San 
Paolo. Bianchi, alla doman
da se giocherà Maradona ri
sponde. «Vorremmo saperlo 
anche noi...». Una cinquanti
na di tifosi azzurri, perla pri
ma volta hanno contestato 
Bianchi nel cono della gara. 
Dall'infermeria è Infine ve
nuta una brutta notizia: Crlp-
pa potrebbe saltare ia gara 
di domenica per un* con
trattura muscolare, 

E il catenaccio piace alla bella Samp 
Dopo l'autogol di Pellegrini, 
che ha realizzato anche 
il pari per la sua squadra. 
donarli tutti in difesa V 
Espulsi Mannini e Baggio 

LORIS CIUU1NI 

FIORENTINA 
SAMPDORIA 
FIORENTINA: Landuccl 8. Bosco 8 (89' PolUflrW D, 5,6), Carpb-

bi 8: Dunga 6,5, Banlannl 8,6, Hyaan 8: Salvatori 6.6, Cucchi 
8 (74' Fin 5,5), Borgonovo 6 (74'Fruzzo 5,5), Saggio 8,5, Di 
Chiara 6 (12 Pellicano. 14 Panigli. 

SAMPDORIA: Paglluca 6. Mannini 5,5, Carboni 8: Fari 8.6, 
Vwchowod 6,5, Pellegrini L 6. Victor 6, Ceraso 8,5. Vialll 6 
(86' Predella n v ), Borami 6, Doaaena 6,8 (82' Salaeno 8), 
(12 Bistazzoni, 13 Lanna, 14 Pellegrini S ) 

ARBITRO. Frlgsrlo di Milano 8 
MARCATORI: 8 autorete di Pellegrini L. 70' Pellegrini L 
NOTE: Calci d angolo 7 a 2 par la Fiorentine, Eapular al 47' 

Mannini, al 75 Baggio Ammoniti: CarazD, Mannini, Victor, 
Dunga Spettatori 8 055 per un incasso di L 105 888 000. 
Giornata di sola, terreno soffice. 

a B FIRENZE. Per un momen
to, dopo l'autogol di Luca Pel
legrini, I sostenitori della Fio
rentina. richiamali al Comuna
le anche dalla giornata di so
le, hanno cominciato a crede
re che la squadra di Eriksson 
sarebbe riuscita a ribaltare il 3 
a 0 subito dalla Sampdoria nei 
primo incontro giocato a Ma
rassi Si e trattato solo di una 
illusione: i viola, pur Impe
gnandosi e pur giocando per 
mezz'ora con un uomo In più 
per l'espulsione di Mannini 
(per somma di talli) non sono 
più riusciti a scagliare il pallo
ne «ile spalle di Paglluca. Anzi 
al 70, Il giocatore che aveva 
provocato l'autogol. Pellegri
ni, con una fiondata da una 
trentina di metri ha fatto «ec
co Landuccl che al trovava 
qualche metro fuori del pali A 
seguito di d ò gli animi si sono 
un po' riscalditi e Baggio, al 
75, per avere ri liuto un calcio 
a Victor 01 giovane attaccante 
alla fine e andato negli spo
gliatoi della Sampdoria a chie
dere scusa allo spagnolo) ha 
fatto la stessa sorte di Manni

ni, ha raggiunto in anticipo gli 
spogliatoi. Il risultato non am
mette discussioni poiché la 

• Fiorentine, ricevuta la grazia 
Ila Pellegrini, non ha saputo 
approfittare del momentaneo 
sbandamento denunciato dai 
liguri. A seguito dell'imprevi
sto autogol dalla panchina do
nane sono panili ordini molto 
precisi, marcature strette su 
Borgonovo e Baggio, gli uo
mini che avrebbero potuto se
gnar», pronto arretratemento 
delle mezze ali con Cere» 
nella posizione di centrome-
diano metodista davanb a 
Vlerchowod * lare da filtro, 
Dossena sulla tre quarti per fa
re da sponda a Vialli Un mo
dulo di gioco che ha dato dei 
buoni frutti visto che nono
stante l'impegno profuso da 
Punga, Cucchi e Salvatori, 
che si sono spolmonatt per 
contrastare gli avversari e ri
fornire di palloni le punte, il 
portiere sampdoriano non è 
più stato impegnato seriamen
te Borgonovo e Baggio, con
trollati e senza tanti compli

menti rispettivamente da Vler
chowod e Mannini (e poi da 
Pari) sono stati costretti a gio
care nella tre quarti e non so
no più riusciti ad entrare nel
l'area di rigore genovese Cosi 
sarà la Sampdoria a prosegui
re l'avventura in Coppa Italia, 
La Fiorentina ora deve solo 
pensare alla partita con la Ro
ma. Infatti alla fine Enksson e 
stato molto onesto: .Quando 
ho visto u pallone nella porta 
di Paglluca ho sperato di su
perare il turno Poi con il pas
sare dei minuti mi sono reso 
conto che non ce l'avremmo 
fatta. Ora bisogna pensare alla 
partita di domenica che non al 

Eresenta molto facile poiché 
i Roma resta un avversario 

temibilissimo» Anche Boskov, 
come Enksson, ha dichiarato 
che il pareggio rispecchia fe
delmente l'andamento della 
gara. >ll 3 a 0 dell'andata ci 
aveva condizionato. Nell'in
tervallo mi sono fatto sentire 
per i viola le possibilità di se
gnare sono state ridotte al mi
nimo In Coppa la mia Sam-
pdona riesce sempre ad offri
re prestazioni positive'. 

—"•———— «Scusate se non posso dire tutto», il brasiliano sotto controllo di Sorniani 
e un dirigente, vuota il sacco... o quasi. E domenica forse gioca 

Parla Andrade, intervista con «censura» 
«Verri il tempo di Andrade» ha sempre detto, con 
uno dei suol oracoli ammiccanti, Liedholm. Il tempo 
inteso come occasione opportuna, oltre che condi
zione meteorologica. Il barometro è sul belio stabile, 
l'occasione potrebbe essere la partita con la Fioren
tina? Il Barone rinvia tutto alla lettura dell'ultimo 
«bollettino», mentre Andrade si confessa «guardato a 
vista» dagli uomini di fiducia della società 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERGOUNI 

Andrade 

sta MONTECATINI .Scusate 
se non ho potuto dire tutto. 
L'intervista è finita e Andrade 
si congeda cosi Per tutto il 
tempo del botta e nsposta 
sprofondato in un divano ha 
dovuto sottoporsi ad un duro 
allenamento tendere I orec
chio per interpretare le do
mande e alzare gli occhi per 
incrociare gli sguardi del vice 
allenatore, e suo conterraneo 
Sorniani, e del dirigente ac 
compagnatore Fabbn Ma pur 
in questo clima di liberta vtgi 
lata il cosiddetto «oggetto mi
sterioso. del mercato estivo 
giallorosso ha parlato chiara
mente, oppure ha nsposto 
con eloquenti sornsi 

Andrade, In Brasile li era 
•nel capitalo di dover par
tecipare ad un ritiro cosi 
lungo? 

No, mai perù è importante 
stare insieme, la squadra fa 
più gruppo A Roma è più dif
ficile 

Con chi hai legato di più 
finora? 

Con Tempestllli e Conti (E in
terviene Sorniani per precisa
re che «questo non significa 
che non abbia buoni rapporti 
anche con gli altn.) 

Non hai giocato molto, ma 
che Idea ti sei fatto di que
sto calcio Italiano? 

È un calcio totalmente profes
sionale Anche in Brasile sia
mo professionisti, ma c'è spa
zio anche per l'allegna. 

Che c o n penai dell* di
sputa tra liedholm e II 
presidente Viola aulia sto
rta del tuo acquisto? 

Prima che possa rispondere 
viene «stoppato, dal signor 
Fabbri .Ricorda che non puoi 
parlare di queste cose, e allo
ra il brasiliano dallo sguardo 
mite se la cava cosi «Parlerò 
al momento giusto. 

Parlerai quando sarai tor
nato In Brasile? Perché 
torni In Brasile? 

Penso di si 
n presidente dell'Avellino, 
Marino, dice che ti vorreb
be nella sua squadra, ae 
l'Avellino venisse In serie 
A.. 

Lo nngrazlo molto, ma credo 
che per me sia meglio tornare 
m Brasile 

Quando sei stalo contesta
lo, quando sei alato messo 

fuori aqudra hai sul pen
sato di tare le valigie e tor> 
Dartene subito a casa? 

Se uno si lascia spaventare 
dalle dif ricolta della vita allora 
la matbna non dovrebbe nem
meno usare di casa. 

Visto l'attuale bratto aao-
nento della squadra, non 
pensi che tu abbia palato 
per colpe che non erano 
solo tue? 

Sì - fa sfidando le occhiatacce 
del «vigilante» Fabbri e Sor-
mani. 

Non ti preoccupa II tatto 
che questa alteaztooe «en
ea aver «unproneaao la 
tua Immagine In Brasile? 

Certo che sono preoccupato. 
Però che la mia capaciti, la 
mia competenza siano fuori 
discussione lo dimostra il fat
to di essere stato convocato 
per la nazionale Per il mo
mento sono nella «rosa* del 
36, ma voglio entrare In quella 
dei 18 che andranno ai Mon
diali E per fare questo ho solo 
bisogno di giocare 

Fin a segno è II terzo gol del'a Lazio 

LAZIO 

ATALANTA 

3 

2 
LAZIO: Fiori 5,5: Marino 8, leardi 6,6: Pln 7, Gragucd 6,6, 

Gutlerres 5 162' Piscedda 6). Di Canio 5 146' Cerotti 41. 
Acarbia 6,6148' Banano 8), Rizzoto 8, Muro 8,5. Soss 8.112 
Martina, 16 Monti) 

ATALANTA: Ferron 6, Contratto 6,5, Pasciuto 6; Prende!» S, 
Barcana 8, Progne 6, Esposito 8, Prytz 8,6 (60' Da Fava t i , 
Evair 6 (46' Serloll 6,5), Bonsclna 6 (80' Cavsrzan n g,l, 
Madonna 7 

ARBITRO: Sguizzato di Verona (6) 
RETI: 18' Marino, 36' Madonna, 49' Gregucci, 55' Madonna, 

82'pm. 
NOTE: Angoli 9-3 par la Lazio. Ammoniti Marino a Gregucci par la 

Lazio, Barcana e Contratto per l'Atalenta. 

Inutile vittoria laziale 

Due acuti di Madonna 
mandano in fumo la corsa 
ad inseguimento dei romani 

PAOLO CAMUO 

a » ROMA Questa volta l'A-
talanla non ha vinto, anzi si è 
dovuta arrendere di fronte ad 
una Lazio arrembante, inge
nua e un tantino sfortunata (al 
suo attivo c'è un palo di Sosa 
sul 2-1 e un salvataggio sulla 
linea di Barcella su un colpo 
di testa di Gregucci sul 3-2), 
ma ha comunque proseguito 
nella sua esaltante escalation, 
qualificandosi mentatamente 
per le semifinali della Coppa 
Italia. Dunque brava Atalanta, 
sempre meno sorpresa, sem
pre più realtà. Ma anche brava 
Lazio. Non è riuscita a rimon
tare I due gol di svantaggio 
che a Bergamo gli aveva rifila
to l'Atalanta, ma ha saputo 
vincere, perché ha voluto vin
cere. Niente male come sod
disfazione. l'Atalanta di questi 
tempi è sulla cresta dell'onda. 
Pero, hello stesso tempo, e 
una vittona che ha lasciato 
una punta di amaro in bocca, 
non avendo partonto quella 
qualificazione, che con meno 
dabbenaggine si sarebbe an
che potuta agganciare 

Già in gol dopo sedici mi
nuti e quindi a meli dell'ope
ra, I blancazzurri hanno com
messo l'errore di gettarsi a ca
pofitto nella sfida, dimenti
cando le grandi capacita con-
tropiedisuche del loro avver
sano. A quel punto, con 74' 
ancora da giocare e un gol di 
vantaggio, la Lazio avrebbe 
dovuto amministrare con in
telligenza la partita, cercando 
anche il raddoppio, necessa
rio per ripagare di ugual mo
neta l'Atalanta, senza però 
smembrare il reparto difensi
vo, che ha npresentato ne) 
ruolo di Ubero, dopo un mese 
e mezzo, un Gutierrez ancora 
tanto bisognoso di lavoro Un 
errore determinante, che si è 
ripetuto anche dopo il secon-

Renato 
«Pronto 
a fare 
le valigie» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ana MONTECATINI Anche 
l'altro brasiliano delia Roma, 
Renato, lascia capire che po
trebbe diventare prowisona 
la sua permanenza nella capi
tale, nonostante abbia in tasca 
un contratto triennale «Sono 
venuto a Roma con una gran 
voglia di fare, di dimostrare il 
mio valore e di spenmentare 
un modo diverso di giocare al 
calcio - dice Renato - I soldi 
sono importanti, ma non è per 
quelli che sono venuto In Ita
lia. Anche restando in Brasile 
sarei potuto andare tranquilla
mente In pensione tra un paio 
danni No quello che mi inte
ressa è dimostrare che non 
sono un ' bidone ' - sottoli
nea Renato - e sono convinto 
che dopo avere concluso un 
'88 negativo alla grande, 169 
sari per me un anno positivo 
alla grande Ma se alla fine 
delle stagione non sarò riusci
to a dimostrare tutto ti mio va
lore, se non avrò la fiducia del 
miei compagni e il sostegno 
dei tifosi, sono pronto a strac
ciare il mio contratto, anche 
se volendo potrei starmene 
buono e tranquillo per altri 
due anni. QRP 

do vantaggio laziale e che ha 
praticamente tarpato sul na
scere le loro ambizioni di qua
lificazione In entrambe le oc
casioni, la difesa del padroni 
di casa, sguarnitissima, ai * 
fatta prendere d'infilata con 
una Ingenuità e una /olila tatti
ca che dovrebbero far riflette
re Va anche sottollneatochel 
gol della Lazio sono armali 
proprio in virtù di questa spre
giudicatezza offensiva. I tot 
portano la firma di due difen
sori, Manno, di testa tu perfet
to invito di Sosa, Gregucci, 
dopo una mischia In area, • 
un centrocampista, Fin, il mi-

{lliore della Lazio insieme a 
cardi, bravissimo a sorpren

dere con un pallonetto Ferron 
In uscita, dopo un bello acam
bio con Gregucci. 

Un gioco che può valere In 

non prendere gol. Un vantag
gio che l'Atalanta, sapiente
mente orchestrata dell Ine
sauribile Prytz, ha sfrenato fi
no In tondo, grazie alle capa
cità realizzatrici di Madonna, 
calciatore che va a nona ne
gli spazi ampi. Per due volta * 
stato messo in condizione di 
andare In gol, per due volta ha 
fatto centro. Altre due volte 
ha sfiorato il gol con Serloll 
nella ripresa, ma Fin, poco 
prima della linea bianca, a 
Fiori in uscita vi hanno meato 
una pezza Non altrettanto 
hanno saputo fare ali avanti 
blancazzurri Sosa si è mosto 
molto, producendo soltanto 
un palo Rizzolo, mollo atteso 
alla prova, è riuscito a vedere 
la rete soltanto all'88' Troppo 
poco per pretendere un posto 
fisso in squadra, anche se il 
suo concorrente Desotti la
scia alquanto a desiderare. 
Entrato nella ripresa al posto 
dell'egocentico DI Canio, per 
dare forza all'attacco laziale, 
non si è praticamente visto, 

Arbitri 
A Longhi 
Atalanta-
Inter 
ara MILANO Squalificati In 
sene A per due turni Zinetii 
(Pescara), per uno Pasquale 
Bruno (Juve), Roberto Bruno 
(Pescara), Francini (Napoli), 
Victor (Samp), TessottrSil-
lan) Tempestili. (Roma), villa 
(Bologna) In B per tre turni 
Francioso (Avellino), per uno 
Zangara, Consagra e Malsani 
Oleata), Apolloni (Parma), 
Bnoschl (Monza), Catenese 
Cessina), Erminl (Sarab), la-
cobelli (Empoli). Maspero 
(Cremonese) L'allenatore 
dell Avellino, Eugenio Fateci-
ti, e stato sospeso a tutto il 29 
gennaio prossimo Domenica 
li partitissima Atalanta-lnter, 
sarà arbitrata da Longhi. men
tre Lazio-Juventus e Fiorenti-
na-Roma toccheranno a Ma
gni e Lo Bello Le altre. Cese
na Lecce, Quartucclo, Milan-
Pisa, Paparesta, Napoli-Asco
li, Amendola, Pescara-Bolo-
Ena, Pezzetta, Torino-Como, 

ucl di Firenze, Verona-Sarnp, 
D Elia Sene B Bari-Ancona,, 
Nicchi, Brescia-Piacenza, 
Pucci, Catanzaro-Licata, Dal 
Forno, Cremonese-Barietta, 
Bruni, Empoli-Monza, Trenta-
lange, Genoa-Cosenza, Bai-
das, Messina-Parma, Monnl; 
Samb Padova, Boggl, Taran
to- Avellino, GuidiTUdinese-
Reggina, Fngeno 
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In un paese democratico 
la liberta' non ha prezzo. 

In Italia 

paga il 4% di IVA 
Dal primo gennaio 1989 per decreto 
legge si paga il 4% di IVA su quotidiani, 
pqttH&fbiL I giornaUc^bisik 

•*-JELt^ditp|Bt.-#B. f^iBffljr 

nojumitmssimo colpo: circa 190 miliap 
djfl%nno. 
Un'imposta incomprensibile perché 
superioreagliiiuticheilParlamento ha 
dovuto stanziare per scongiurare la cnsi 
creditoria. 
Unlcontrosenso che penalizza l'evoluzio
ne dell'informazione in Italia, una delle 
ultime in Europa per numero di lettori: in 
Inghilterra ad esempio» sj legge quattro 
volte di più e la tassatila lettura è consi
derata poco meno di una bestemmia. 
Nel frattempo l'assoluta mancanza di 
regolamentazione legislativa sulla pub
blicità televisiva dilagante diminuisce le 
già esigue risorse della stampa, necessa
rie alla sua indipendenza. 
Se il Parlamento non accoglierà il suo 
appello, le difficoltà della stampa italia
nâ  e soprattutto di quella più debole, 
aumenteranno ulteriormente, con il ri
schio di compromettere il risanamento 
economico dei giornali, condizione del
la loro libertà. 

,' t H ì t f f t FEDERAZIONE ITALIANA 
iman mm m m 

Liberta' di stampa, liberta' di tutti. 

nmuii!i!iui' liittJiius; 



Il nostro aiuto per l'Armenia 
• i Franco e Paolantonio, 
100,000; Corradi Milvia, Fano 
50.000; Paolo Regard, Raven
na 100.000; Lopez Anna, Mila
no 50000; Volpi Angelo, Co
mo 50.000; MaccanoFlavIo 
200,000, De Uurentiis Giovan
ni 100,000; Bacchlnl Fausto 
20,000; Chlolero Tarclso, Tori
no 100.000; Chlolero T. e Pey-
rettl M. Tonno 100.000; Tim
panaro Croio, Torino 20.000; 
Anonimo, Torino 50.000; Se
zione Pei, Osnago (Lecco) 
230.000; Amalo Giovanna, Mi
lano 50.000; Maiardi Maria e 
Franco, Milano 150.000; Bian
chi Paolo Comber, Milano 
60,000; Montanari e Maramot-
tl, Stradella 100,000, Telese 

, Francesco 100,000; Casala-
spro Giovanni 100.000; Pa
squali Anna 50.000, Veggiotti 
Anna 50,000; Venturini Gian
franco 100.000; Squarclni Mar
co 50.000, Curti Susanna 
50.000; Silvestro Nunzio 
200.000; Dipendenti Nuova 
Azota srl, Falconara 160000; 
Sezione Pel Cassago (Como) 
100,000; Mattoll Domenico 
100.000; Barbara Brogi 50.OQ0; 
Bordoni Liliana e Angela 
100.000; Davalle Paolo 50,000; 
Band Maria Luisa 100 000; Me-
Cheli Renzo 50.000; Stoppa 
Mauro 50.000; Archisi Pierlui
gi, Qmegna 50.OQ0; Introzzi 
Gianfranco e Poli Liliana 
200,000; Stefanelli Dino 
-10,000; , Leuci Giacomo 
50.000; famiglia Severi Cesari-
nò lOO.OOO.Prlmlceno Marco 
$2.000; Corso Viareggino Ma
rano Lagunare, Udine 50,000; 
Pivelli Giuseppe, Modena 
300,000; Simone-Iti Daniela, 
Fabriano 50,000; Ghia Carla, 
Saluzzo 50,000; Fiorentino Sa
verlo, Cuneo 50,000; Spairani 
Giovanni, Pavia 80,000; Dei-
balzi Stefania, Macerata 
2O.0O0; Del Modico Carlo, Ma
cerata 100,000; Salvetll Sergio, 
5. Benedetto T, 100.000,, Di
pendenti della Bnl, San Bene
detto del Tronto 292.000; Off. 

•1 Telegralica Pp.Tl., Avellino 
ì 100,000; N. e M. 20,000; Mala-

nlma Fiore 100,000; Gianesel-
la Enzo 100,000; Medici An-
drelna 200.000; Gatto Agosti
no 150,000; Giovanardl Ivano 
50,000; Bis) Angiolino 50.000; 
Negro Giovanni 20.000; Maro-
la Elio 50,000; Famiglia Longo 
IPQ.OOO; Clnarell! Bruno 
50,000; Tlezzl Claudio 30,000; 
Gandlnl Antonia 290.000r Al
teri Enzo 50.000; Mihran 
Tchaprasslan, Rovigo 300,000; 

SS'SS PS!',, *?««a«ta 
500.000! Tufi Armando 
10.000; Dalla! Frizzi 70,000, 
Baraldi Mcjnla <> Silvestri Uno 
50,000, Vicini Augusta 50.W; 
Mirancola Gaspare, Ravenna 
20,000! Villa Rachele, Modena 
100,000; Bertoldi Giuseppe, 
Riva del Garda 100,000; Grup
po, Amici de l'Unità di Grop-
pollo 300,000; Leonardi Paola 
200,000; Glorgetla Adriano, 
Vigo Rendena 165,000; Silva. 
gtiT Silvano 50,000; Pioppi rag. 
Paolo 100,000; Racco Dr. 
Franco, Jesi 50,000; Bellino 
Leonardo ed Ede Vita Maria 
50,000; Canon Italo 120.000: 
GaMnl Graziella 300000; An-
ncchlnl Rosella, Morreale 
50.000; Sezione Pel Pesenti 
250-OOO; Clcognanl Ettore e 
Anna 100,000; Ghino Furio e 
CiSavon» 800,000; Lavoratori 
Honcywcll Bull l.ioo,ooo;Sca-
rlngl Q, e Dondl D 50-000; 
Farmacia F&nlonl, Dr, Fabia 
loO.OOO; Giordano Livio, Cam
ello 100.0001 Falzetti Angelo, 
Fabriano 100,000; Sezine Pei 
Puùnatl, Ferrara 1,000.000; 
Stuoia "Media. Villa Fastigi 
(Pesarci 76,000; Belvlto Ga
spare 60.000; Massai Veronica 
20,000: Daniele Iorio. Napoli 
10,000: Elvina Gaudieri, Napo
li 10,000; Roberto Gaudierì, 
Napoli 10.000: Cristiana Ama
to. Napoli 10,000; Marina An
nunziala, Napoli 10,000; Fran
cesco Sellini, Napoli 10.000; 
Antonio Crlseuolo, Napoli 
10,000: Carlo Negri, Napoli 
10.000; Riccardo Verde, Na
poli 10.000; Pasquale Russo, 
Napoli 10.000, Gaetano Geni-
se, Napoli 10,000, Lucio Ama
to* Napoli I0.O0O; Mauro Mo
sca, Napoli 10,000, Pers, Ipia, 
Pozzuoli 520,000: Ciro Caslal-
do, Napoli 50.000; Crocep, 
L'Aquila 100.000. Barbara Co-
rasanti e colleghi del Ministero 
Agricoltura e Foresie 
1.436.000: Benjamin Marina, 
Vicenza 60.000; Personale 
scolastico lpsia «Leonardo da 
Vinci", Mantova 729,000: Ma-

• riani Ester, Torino 50 000. 
Bonslgnore Luigi, Omegna 
60,000; Bedeschl Gastone 
500.000, Ghersi Teresa 
200,000; Ghirardelli Adriano 
100.000; Fam. Calcita Gian
ni 50.000; Alcuni lavoratori Crr 
liliale Zagarolo (Roma) 
100.000; Natale Giancarlo 
50.000; Terzolo Erika 100000, 
Insegnanti e alunni scuola 
M,D, Cosol 260,000, Amantinl 
Enzo e emasini Vilma 50 000; 
Amantlni Aldo eo Episcopi Al
da 50,000; Circolo Arci 
100.000; Bufi Alessandro 
100.000; Moretti Franco 
30.000; Bonazzoll Aldo 
50,000; Troiai Luigi, Fondi 
30.000: Seziono Pei 300.000; 
Licinio Bianca 200 000, Sca
gliare! Ermanno 150.000, Ma-
fogoli Armando 130.000; Ru-
blsse Marcili, Treviglio 
100.000; Tel! Virgilio 100.000; 

Serri Ileana 30.000: Riva Ca
gnotti Teresa 70.000, Fam. 
Chini Paolino e Guido 50.000; 
Roberta Plrozzi 50.000, Bran-
dazzl Bruno 30.000, Lazzeretti 
Giovanni e Fulvi 100.000; Bel-
Ioni Alfredo 100.000; Bologne
si Paolo 56.000; Parisi Pasqua
le 50.000 Mugnaini Cristina 
50,000: Pei Comitato comuna
le 300.000; Guldottl Cecilia 
50.000; Lanfredi M. Grazia e 
Ranzemgo Roberto 50.000: Di
pendenti Banca Sardegna 
(iniziativa Fisac/Cgil) 

351.000; Bozzato Giovanni 
20.000; Traili Cristina 20.000; 
Greco Nicola, Avellino 
210.000; Greco Giovanni, Brin
disi 50000; Sezione Pei, Bas-
sano del Grappa (Vicenza) 
935.000, Marcila Maria Rosa
ria, Avellino 100.000; Paolucci 
Rita, Montella (Avellino) 
20.000; Rldolti Paolo, Roma 
50000; Oargiulo Paolo, Roma 
50.000; Di Somma Maria Gio
vanna, Napoli 50.000; Pina e 
Paolo Surace, Reggio Calabria 
50.000; Bontempelli Giovanni, 
Trento 50,000; Andreoii Re
mo, Trento 50.000; Gamberini 
MR. e Magagna Benito, Ferra
ra 100.000; Sezione Pel 
500,000; N.N. 50.000; Fìnardi 
Clotilde 100000; Massussi 
Francesco 100.000; Longone 
Vltallana 200.000; Granello 
Guido 50.000, Frascari Enrico 
300.000: Camellinì Dema Gu-
latleri 100.000, Impiegati Pulì-
center GÌ. 178.000; Flcinl 
Giorgio 100.000; Cardinali Gu-
gllelmina 10,000, Pasquale Fa
nello 1.000,000; Cayedoni Ce-
sarino 50.000; Martino Pelle
grino 100.000; Flsac Cgil 
150,000; Pivelli Sandro 
100,000, Circolo Are), S. Egi
dio Cesena 930.000: Dipen
denti Banca naz. Lavoro Ag., 
Matera 170.000; Ferrazzi Fa-
brlzio, La Spezia 30.000; Za
nella Silvano, Forlì 30.000; 
Rossi Pietro, Siena 50.000; 
Pambianco Giuseppe, Roma 
50.000: Carini Massimo Saria
no 30.000; Anonimo 100,000; 
Baranti L, Cesena 190.000 
Paglierini S.F., Cesena 15.000; 
Pagliarani P, Cesena 50,000; 
Spada Giorgio, Cesena 50.000; 
Gani Luigi, Montatone 
100,000;. Bosl Ilio, Ferrara 
1.000.000; Collusi Carlo e Bor
setta 100.000; Fedele e Tassi
nari, Torino 22.000; Crai Sip. 
Mestre 1.000.000; Anglollni 
Sandro, Siena 40.000; ZUccolo 
Andrea, Roma 50,000; Scuola 
Elementare di Adto 670.000; 
Full Pietro, Brescia 50.000; 
Ass. Partigiani d'Italia, Falco
nar» 50.0OO; donni Mario, Ro
ma 300:000: Grossi Oreste, 
Roma 150.000; Davis Oliati, 
Firenze 50,000; Ella Antonio, 
Cuneo 50.000; Giovanazzi 
Edoardo, Trento 80,000; Co
letta Lucio « Pagliara Maria 
30,000; Sezione Pei, Castel Bo
lognese 610.000; Fgci Calen-
zano 1,200.000; Sezione Pei 
Fiat Mlrafiori Presse, Torino 
150,000; Dardi Silvano 
100,000: Sezione Pei 200.000; 
Ist, Blrago, Torino 170.000: 
Roccqn Loris, Treviso 150.000; 
Licheni Rosella 50,000; Fran
cesco 10.000; Paolo Dr, Berga
mo, Fabriano 50,000; Ospeda
le del bambini 251.210; Ca-
stelgrandi Ubaldo 50.000; Ga-
sparlni Ondino 100.000: Quat
tro anonimi 300.000; Sezione 
Pei -E. Berlinguer»,Montella 
(Avellino) 310,000; Vanni 
Nello, Temi 50,000;Aicangela 
Grazia Gigllobianco, Castella-
neta (Taranto) 150,000: Lua-
ni Angelo, Marcarla (Manto
va) 30,000: Sellino Angelo, S. 
Eustachio 50.000: Giovanni 
Vaccarella. S. Mauro Torinese 
(Tonno) 70.000: Gnippo re-

?ionale del Pei, Napoli 
.000,000: Otloment Gino, Pal-

manova (Udine)* 50,000: Se
zione Pel -A, Gramsci», Blob!-
se Tonnese (To) 250.000; 
Mascolo Maria Antonietta e 
Piziali Stefano, Bergamo 
50,000; Rignanese Giovanni, 
Parma 50.000: Angelo Canel-
la. Fidenza (Parma) 100000: 
Fissi Stefano, Firehze 3O0.00O: 
Mosconi Mario, Tavemelle 
(Perugia) 100.000: Battistella 
Elio, Pordenone 50.000: Enzo 
Rolla. La Spezia 100.000: Cec
chini Mauro. Genova 30.000; 
Franco Grassi, Castelluccio 
(Mantova) 100.000: Michele 
lozzelll. Napoli 30.000: doni 
Marcello, Pbntassieva 30-000. 
Cenci Giorgio, Cenano (Forlì) 
100.000; Augusto D'Orazio, 
Roma 50.000: Mimmi Bruno, 
Toscanella (Bologna) 

100 000, Andrea Tamburrinl. 
Roma 100.000: Nappa Walter, 
Reggio Emilia 50.000. Cesare 
Lorandi, Lodi (Milano) 
10000; Mauro Rosati, Roma 
50,000: Panico Conte. Man
giano (Napoli) 100.000: Enri
co Massera. Ancona 60000; 
Glraudo R., Franceschmi M., 
Lazzenni G„ Faccio F. 90.000. 
Lorena Casllli. Roccadaspide 
(Salerno) 5000, Caruso Be
nedetto, Mestre (Venezia) 
50.000; Lucia Dall'Olio. Ca-
stelgomberto (Vicenza) 
lOO.OOO, Creamasco Galdino, 
Castelfranco Veneto (Trevi
so) 50,000: Tatiana, Maurizio 
e Giulia Clolfl, Arce (Prosino
ne) 100.000; Provvedi, Poggi-
bonsi (Siena) 20.000, Sempli
ci Sergio, Pogglbonsi (Siena) 
10.000; Fabrizio Bertelli, Mila
no 20.000; Gullo Antonino, 

L'Armenia ha ancora bisogno di aiuto. Incoraggiati dai positivi risultati 
raggiunti fin qui dalla sottoscrizione aperta dall'Unità il 17 dicembre 
scorso e convinti del ruolo ancora determinante della solidarietà intema
zionale nell'opera di ricostruzione, rilanciamo con convinzione la nostra 
iniziativa. A tutt'oggi, abbiamo raccolto più di 366 milioni, una cifra signi
ficativa: per questo motivo crediamo non sia irrealistico puntare ad un 
traguardo oramai vicino: chiediamo ai lettori dell'Unità, ai compagni, ai 
simpatizzanti di alutarci a toccare quota mezzo miliardo. Per arrivarci, 
due settimane di tempo, a partire da oggi. Usando gli stessi canali: i ver

samenti possono essere effettuati o sul conto corrente n. 62000 della 
Banca Nazionale del Lavoro o con vaglia postali indirizzati all'Unità. Ri
cordiamo che il nostro giornale ha aperto la sottoscrizione aderendo al 
cartello dei maggiori quotidiani europei a pochi giorni dal sisma che 
aveva distrutto città e villaggi dell'Armenia sovietica, una regione già tor
mentata da violente tensioni etniche. Il terremoto, purtroppo, si è limita
to ad interrompere solo per un brevissimo periodo quella tensione, an
che se, il clima sembra rasserenarsi. Ora, è il tempo di ricostruire in pa
ce. Riportiamo qui sotto l'elenco di una parte dei sottoscrittori. 

Palmi (Reggio Calabna) 
20.000, ScalbiLulgi, Genova 
50.000; Rosìello Pompeo, Ro
ma 15000, Bianco Pietro, Pe-
trona (Catanzaro) 50.000; Lo-
franco Francesco, Talsano 
(Taranto) 10.000; Giuseppe 
Mancini, Serra dei Conti (An
cona) 15.000: Moreu Anna, 
Vislnlin Sandro, Lucilla, Va
lentina, Gorizia 200.000; Gra
ziano Cattaneo, Verano Brian-
za (Milano) 70000; Sezione 
Enal Caccia, Rapolla (Poten
za) 180000; Sezione Pei -S. 
Marco», Mestre (Venezia) 
200.000: Baroni Efrem, Reggio 
Emilia 50.000; Tognarelli Ve
ra, Roma 50.000; Chimenti 
Nedo e Labella Rita, Roma 
50 000; Leone Ferdinando, 
Roma 20.000; Circolo Ricreati
vo -Alberane., Pisa 1.200.000; 
Lavoratori Italcable 80.000; Vi-

Silanza del Ce del Pei, Roma 
.400,000; Vedova e Leonardi 

di Milano 100.000; arch. Alfre
do Vigano di Monza 500.000. 
A mezzo Federazione Pei di 
Como, da Villaguardia; An
drea Rossi 10.000; Maurizio 
Pedrazzoli 50.000; Bruno Mo
retti 50,000; Walter Tettamanti 
50.000; Raniero Caprari 
15,000; Enrico Ceruti 50,000; 
Franco Libertini 30,000; Renzo 
Molleni 20.000; Flora Ceruti 
50.000; Mario ColzariUO.OOOft 
Fausto Sonarli 20.000; Eme
sto Ghidini 50.000; Renata Ce
vrini 20.000; Lidia Cevenini 
50,000; Barbara Colzani 
50.000; Renato Gatti 20.000; 
Loris Saulle 10.000; Giuseppe 
Garofali 10.000; Renata Bian-

malore (Lucca) 60.000, Lu
ciano Masini di Porteria Ter
me (Bologna) 100.000; Amici 
dell'Unità di Omegna (Nova
ra) 100.000: Matteo Antoniotti 
di Trecate (Novara) 5.000; 
Cesare Remondi, Modena 
50.000; Luigi Albertini di Sarti-
rana (Pavia) 10000; Silvio 
Valli di Bordighera 100.000: 
Domenico Bagnasco di Albi-
sola Sup. (Savona) 20.000; 
Armando Solmì di Pordenone 
100.000; « Renato Herrnhut, 
Bordighera 30.000; Mauro Ca
staldi di Briona (Novara) 
50.000; Sezione Pei -A, Aspe
si* di Goiasecca (Varese) 
500.000; Dialma e Walter B>-
cego, di Tnssino (Vicenza) 
300.000; Emanuele Chiodini, 
S. Martino (Pavia) 15.000; 
Adriano Copes, Vercela (Son
drio) 100.000; Stefania Lam
bnischi, Umidi (Modena) 
25.000: Palma e Manlio Gallai, 
Santarcangelo di Romagna 
(Forlì) lOO.OOO; Mazzera di 
Parma 20000; Chiara e Fran
cesca Boldrini, Voghera (Fer
rara) 100.000; Sezione -Nino 
Nannetti" di Bologna 
1.000.000. Federazione Triesti
na: Donatella Macor e Lucia
no Pellegrino 50.000; Claudio 
Monti 50.000; • Maria Spada 
50.000; Michela Kuret 25.000; 
Slavoljub Stòka 150,000; Se
zione Pei «Mi Montagnana» di 
S, Anna 560,000; Famiglia Pro
caccianti 50.000; Giorgio Zor-
zet 100.000; Giorgio Kosic 
100,000; Rossana Zagaria e 
GlaucoRigo '100.000; Emilio 
German 100.000; Wilhelm Ru
di 20.000; Soste Viktor 20.000; 

Tavcar Magda 50.000, Malalan 
Majda 12.000; Malalan Frane 
30000; SosiC Pepi 10 000; Mi
lle Karlo in Marta 100.000; 
TerCon Viktor 50.000; Hrova-
tin Stanka 100.000, Toro! Ma
rio 20.000, Skerlaval Nrves 
20.000; Vii! Ratzembek 
10.000; Kovae Karlo 10.000; 
Bole Oskar 7.000; PavletlC Fio
rella 10.000; Sossi Giovanni 
20.000; Sossi Alessandro 
13,000; Piccini Franco 10,000; 
Cuk Slavo 10.000; Vidau Anto
nia 10.000; Ban Slana inAnica 
30.000; Vidau Albert 20.000; 
Kovacio Krislina 5.000; Vidàli 
Emilio 5.000; Dugolin Enio 
20.000; Vidali Carla 10.000; 
Damelut Marcella 20.000; Ma
lalan Pepi 10.000; Malalan Er
nesto 10000; Malalan Mario 
10.000; Budai Natale 20.000; 
Ban Aldo 5.000; Ban Leopold 
10.000: Ban Ivan 10.000; Ban 
Clelia in Gabriella 20.000; So
siC Dusan 10.000; Treljak Zor-
ko 10.000; Turino Michele 
30.000, Ban Marita 10.000; Ko
vacio Rozaliia 10.000; Sossi 
Vida» Vittorio 100.000; Kreva-
tin Marita 20.000; Malalan Bru
no 25.000; Krevatìn FNbio 
10.000; Renar Rozi 10.000; 
Cellula Pei Marabini Vigilanza 
Città di Milano 1.050.000; Ric
cardo Paolini, Milano 50.000; 
Michela e Nando Poli, Milano 
100.000; Sezione,Pcl<di Rida-. 
nazzano (IV) 350.000; Walter 
Falcinelli, Riccione 50.000; 
Mario Canciani di Spilimbergo 
(Pn) 117,000; Carmela Levi 
Mayo, Torino 100,000; Rober
to Paronitti di Staranzano 
(Go) 50.000; Sezione Pei di 

Coop. Saccap, Milano 
120.000; Sezione Pei Roveda 
Ferrovieri Milano 200.000; 
Ubaldo Barbieri di Milano 
10.000; Giuseppe Semenza 
10000, Rinaldo Frassini, La 
Plccirella e Brina di Milano 
30.000; Ermanno Bighiani, Ab-
blategrasso 30.000; Sezione 
Pei Sammarchi, Milano 
135.000; Lavoratori Coelmec 
di Burago Molgora 30,000: Se
zione Pei S. Martino di Bareg-
gio (MI) 100.000; Pietro Debe, 
Milano 100.000; Sezione Pei 
Martiri Reggio E>. Bareggio 
100.000; Dario Colombo di 
Bareggio 50.000; Dino Cleris, 
Rho 50.000; Sezione Pei Di 
Vittorio Milano 170000; Ugo 
Celimi, Firenze 20.000; Remo 
Landi, Fiesole 100.000; Nora 
Bolognesi, Caeranbs M. (Tv) 
50.000; Rlio Maron Fot, Pray 
(Ve) 50,000; Anna e Giaco
mo Jorio, Traversella (To) 
100.000; Lina Guberti, Cocco-
nato (Al) 50.000; Alberto 
Mondin, Caeranos M (Tv) 
50.000; Bruno Poiesel, Vigeva
no (Pv) 50.000; OC. Bprgo S. 
Dalmazio (Cn) 50,000; Mario 
Saccuman, Avlgliano 50.000; 
Lucia Moreschi, Brescia 
150.000; Davide Bodini, S. 
Martino Slccomarib (PV) 
20.000; Bruno Cimino, Torino 
20.000; Francesco Bassi, Clas
so al Monte (Va) 30.000; Se
zione Pei, Netuda, Rimini 
200.000; Claudio Stecca, Mon-
tebelluna 400.000; Enrico 
Zanzottera, Busto Garollo 
(Mi) 60.000; Domenico Falci-
tano, Genova 100.000; Liana 
Monfardini, Cesano Boscone 

Genova 50.000, Leone Bruno, 
Saluggia (Ve) 200.000; Plinio 
lovinlo, Mestre 150000; Do
menico Borasi, Carbonara 
Serivia 30.000; Aleardo Zap-
paroli, Concordia Secchia 
100.000; Carlo Azzi, Desolo 
(Mn) 30.000; Sezione Pei De
solo (Mn) 300.000; Francesco 
Galatà, Carbonara ScrMa 
(Al) 20.000; Walter Guidi, Bo
logna 50.000; Sezione Centro, 
Senigallia 300.000; Sezione 
Saline, Senigallia 50.000; Rosi 
Ivo, Senigallia 50.000; Rosati 
Enzo, Senigallia 30.000, Ma
riani Massimo, Senigallia 
20.000; Pambianchi Argenti
no, Senigallia 10.000; Fattonni 
Oreste, Senigallia 10.000, Luzi 
Crivellinl Aldo, Senigallia 
10.000; Felici Ivo, Senigallia 
10.000; Sartini Adna, Senigal
lia 10.000; A mezzo sezione 
Pei Ferretti di Milano: Antonio 
Di Cesare 30.000; Alberto Car
rara 20.000; Pierino Zacchini 
10.000; Rinaldi Coscelli 
50,000; Elio Nocerino 25.000; 
Silvana Colimi 25.000; Bruna 
Pasetli 20.000; Cooperativa CI-
dep 300,000; Rosanna Galloni 
50.000; Silvano Carlini 10.000; 
Lorenzo Braccialarghe 20.000; 
Sezioni Pei Di Vittorio, Gram
sci, Longo e Fgci di Garbagna-
te Milanese (col contributo 
dei cittadini) 2.040.000; Sezio
ne Anpi Martiri di Dergano, 
Milano 100.000; Leonardo 
Monfrini di Castellanza (Va) 
100.000: Giuseppe Gasparini, 
Milano 200.000; Giacomo Co-
dogno, Spllambergo 20.000; 
Stellio Sciutto, Acqui Terme 
10.000; Salvatore Tarallo, Lec

chi 10.000; Emilio Leoni 
10.000; Sezione Pei -A Usst. 
di Rebbio (Como) 400.000. 
Maria Poli, Bovegno (Brescia) 
50.000; Delia Giacomelli, Bo
vegno 50.000; Libero Giaco
melli, Bovegno 50.000; Sezio
ne Pei di Rivanazzano (Pavia) 
500.000, Sezione Pei di Verte-
mate (Como) 100.000, Sezio
ne Pei di Albavilla (Como) 
50.000; Sezioni Pei di Cemob-
bio, Tavernola, Carate-Lagljo, 
Maslanico, Moltrasio, Piazza 
(Como) 500.000; Sezione Pel 
di Maslanico (Como) 
100.000. A mezzo Federazio
ne Pei di Cremona: Giovanna 
Frati 100000. Sezione Pei 
•Panni- 300 000: Aureliano 
Lanzoni 50.000; Zignanl 
50.000: Sezione Pei di Sospiro 
500.000. Francesco Bassi e 
Daniela Livio 50.000; Bruno 
Milanesi 50.000. Giovanni Fer-
ran 50.000. Sezione Pei Gade-
sco P. Delmona 100.000; Se
zione Pei Vescovato 500.000; 
Alamiro Malocchi 50.000; 
Amedeo Manzini 50 000. Bai-
iarottl Adelmo. Modena 
100.000, Roberto Costa di 
Monza 20000, Luigi Sirtozi. 
Ranica (Bergamo) 50 000, 
Famiglia Marino Molinaio di 
Cornino (Udine) 100.000, La
voratori Unimac di Milano 
50.000, Waingr Rossi di Mode
na 100 000: Famiglie Sebastia
ni e Dabala, Venezia Mestre 
150.000; Luciano Patlarello di 
Spinea (Venezia) 500.000, 
Amici Armenia Ripartizione 
Tributi del Comune di Milano 
450.000, Lea Randazzl, Milano 
50.000, Posle di Lido di Ca-

Kralj Roza 20.000; Tratl, Max 
3.000; Vatta Dolfi 50.000; Ka-
cin Mariia 10.000; Michelin Li
vio 5.000; Turina Vania 8 000; 
Tensl Sergio 30.000; Micale 
Novella 10,000; OstrouSeka 
Felice 20.000; Kalc Cveio 
50.000: Sosic Suzana 100000; 
Daneu Celeste 10.000, Skerla
val Voika 10.000, SòsiC Andrei 
20,000; StolovK Zora 10.000; 
Citter Danka l5,000.Bogatcc 
Nevio 10.000; SosiC Angela 
10.000: Malalan Frane 10.000; 
Feri Anton 7.000; Koron Dora 
6.000; Jugovic Nelo 2.000; 
Hrovatln Karlo 10.000; Daneu 
Bemarda 7.000; BolCina Dana 
15.000; Vremec Lelia 10.000, 
SosiC Slanislav 50.000, Mala
lan Karla 10.00C, Serra Adria
no 10.000, Rupelli Ada 10.000. 
PlesmCar Edvard 50.000, Go-
rup Drago 30.000, Hrovatln 
Emll 20.000, Cebulee Slava 
50.000; Plesnicar Bruno 
50.000; Velescek Vida 5000. 
SosiC Vlasta 10.000, LakovìC 
Mania 10.000, Pun Karlo 
40.000. Malalan Maria 5000, 
Skerlavai Rataela 5.000; Cebu
lee UH 50.000, Bergme Fulvia 
10.000, Saxida Donna 
100000; SosiC Rudi 50000, 
Kalm Zvono 10 000, Daneu 
Juslina 50 000, Golob Iva 
20.000, SosiC Rada 50000; 
Ferluga Nada 10.000. Hrovatin 
Lidia 10.000, Bais Solia 
10.000; Slopar Frane 50 000, 
Malalan Karla 10000, Sossi 
Ferdinando 10,000, Wilhelm 
Vladimir 10.000, Mania Wi
lhelm 10.000; Sossi Justina 
5.000, Antonae Gina 20.000, 

Serravalle Po (Mh) 500,000; 
Gilbert! Carmela, Milano 
50.000: Donata Labbate di 
Comaredo 50,000; Giovanna 
Gerunda. Comaredo 50000; 
Mauro Madella, Cotogno 
10.000; Marilena Ciseram. 
Bresso 20.000; Bicola Musei, 
Milano 10000: Sezione Pei 
Mantovani Gorla, Milano 
300,000: Sezione Pei Nuova Di 
Vittorio, Milano 1.000000; 
N N, 50.000, Giovanni Mauri di 
Pademo (Mi) 20000: Orlan
do Seregni. Cmisello 30.000, 
Leonardo Troncato di Pader-
no 50.000. Sezione Pei Di Vit
torio Pademo 210.000: Angelo 
Paston, Cmisello 70000, Giu
lio Garbelli, Milano 50000, 
Coroni M. Teresa, Bologna 
50 000, Fratelli Cotterll, Maia-
so (Ud) 100 000; Policarpi 
Paolo e Omone. Barbenno del 
Mugello 40 000, Onofrio Anto
nio, S. Potilo Sannitlco (Ce) 
100.000; Sezione Pei >E. Ber
linguer», Montella (Av) 
310000; Vanni Nello, Temi 
50000, Areangela Grazia Gi-
gliobianco, Castellaneta (Ta) 
150.000; Luani Angelo, Marca
rla (Mn) 30.000: Sellino An
gelo, S Eustachio 50 000, Gio
vanni Vaccarella, S Mauro 
Torinese (To) 70 000, Marchi 
Valeria di Bologna 20.000: Lo
di Alfonso di S.P. in Casale 
(Bo) 30 000; Brunetti Stefano 
di S P. in Casale 20.000, Tutu-
ni Vittorio di SP. in Casale 
20.000, Sez. Pei "E. Berlinguer» 
Vedano al Lambro (Mi) 
1.000.000; Sezione Pei Martiri 
Glambellino, Milano 500000, 

10.000; Maria Coma, Settimo 
Milanese 10.000; Davide Pi-
nazzi. Cesano Boscone 
10,000; Oriello Cassiani, Mo
dena 50.000; Laura e Sergio 
Zanella», Vicenza 50.000; Al
fredo Malagodi, Novi di Mode
na 100.000; Daniele Razzlni di 
Novi di Modena 20 000; Sezio
ne Pei Villabartolomea (Vr) 
320.000; Dionislo'Ros?io. Alta
re (Sv) 100.000. Giulio Carbo
ne, Milano 100.000. Cda Lega 
Ambiente Lecco 130000; Di
no Sambo, Cruoggia 82.000: 
Sezione Pei, Cavenago Brian-
za 500.000, Sezione Pei, Cave
nago Bnanza 1,000000; Se
zione Pel G. Amendola delle 
Officine Fs Porta a Prato (Fi) 
500 000, Guefrando Molimi, 
Caldine (Fi) 166.000, Dino 
Triboli, Milano 10 000, Antimo 
Verde, Arcore 20000, Sergio 
Ruffani, Milano 100000; Lucil-
do Malava5i e Giuseppe Dal-
dosso, Milano 50.000, Claudio 
Mordenti, Mompiano (Bs) 
20.000; Marino, Paola. Davide 
Pazzaglia di Minerbio (Bo) 
50.000, Bruno Zannom, Igea 
marina 40,000; Giorgia Coro
na, Milano 50 000, Michele De 
Bernardi, Vassina (Al) 
100.000. Monica Concardi, Pa
via 30.000, Franco Bordoli, Mi
lano 100.000; Maria Carla Ba
roni, Milano 50.000; Luigi Ca
siraghi, Osnago (Co) 80000; 
Enrico Ostinelli, Masliamco 
(Co) 50 000, Sezione Pel Be
rcila, Gardone (Vt) 250.000; 
Elsa Donati, Cremona 
100,000, Sezione Pei, Caravag
gio 160.000, Angela Cecchini, 

co 413.000; Riva Carla, sezio
ne Robblate 250.000: Vincen
zo Canini, Ponte Nesso (Bg) 
50000; I compagni del Tron
chetto (a mezzo Milone) To
rino 180.000; Angelo Garavini, 
Conselice 50 000. Galletti Re
mo di Bologna 50.000; Pei 
"Cristiani» di Bologna 500.000: 
Poggi di Bologna 50 000, Sta-
bellini di Bologna 10000, Ro
tondi Giuseppe di Pieve di 
Cento 30000; 1 compagni di 
Varese: Giovanni lannizzi 
100 000; Franco Zarini 50 000; 
Claudio Donelli 100.000; Elsa 
e Ambrogio Vaghi 100.000; 
Pietro Macchione 80.000; i fi
gli del compagno Barison 
50 000; le sezioni di Bnnzio 
570 000; Induno Olona 
500.000, Monvalle 200 000; 
Bobbiate 500 000; F.li Cervi 
25000; D'Este Remi e Anto
nella di Fiera di Treviso 
50 000; Zaffalon Gianni di Fie
ra di Treviso 50.000; Compa
gni e simpatizzanti di Fiera di 
Treviso 240.000; Morandin 
Gastone e Cocchetto Edenna 
di Silea (Tv) 60.000; Sezione 
Pei Quinto di Treviso 100.000; 
Maturi Giuseppe, Pontassleve 
100 000; Mislti e Fiumara, Vi
gevano 30 000, Poccia Biagio, 
Mondragone 52 000; Trerè Ta
tiana, Imola 100000; Torenne 
Jean Paul, Novara 200 000; 
Testini Luigi, Ruvo di Puglia 
(Bari) 100000; Veronese Gui
do, Costabizzara (Vicenza) 
100.000, Sessa Francesco, Ci
tò (Cz) 50.000, La Bianca Sal
vatore, sez. Pei Sannicandro 
250 000, Scuola media «Stagio 

Stagi», Pietrasanta 270 000; 
Sez. Pei S. Onofrio (Cz) 
460.000; Benvenuti Luigi e 
Luigia, Fossano 35.000, Burzo 
Mario, Arena Bianca (Saler
no) 50 000, Bonadonna Bru
no e Laura, Partinico (Paler
mo) 250.000, Sezione Pei, 
San Fior (Treviso) 200.000; 
Tomasella Primo, San Fior 
(Treviso) 100.000; Sez. Pei 
Feletto (Tonno) 100.000; Bal
dini Antonio, Pomarance (Pi
sa) 50.000; Torassa Carla, Pi
sa 30.000; Coletti Carlo, Rigiro
ne (Pisa) 30.000; Gattobigìo 
Luciano, Casalpalocco (Ro
ma) 10.000; Sez. Pei Golese, 
Baganzola (Parma) 565.000; 
Sez. PCI >G. Di Vittorio», Porto 
Recanati, 379.000: Fadioni 
Claudia, Roma 40.000; Guer
rieri Giovanna e Paola, Laurito 
(Salerno) 60.000; Cazzanl 
Mario Coiquio T. (Varese) 
50.000; Ferrara Sergio, Moli
nola (Bologna) 50.000; Ma-
culan Gaetano, Breganze (Vi
cenza) 50.000; Sez. Pei, Via
reggio 672.000; Sez, Pei, Nere-
to (Teramo) 500.000; Sez. 
Pei, Mosorrofa (Reggio Cala
bria) 160000; Melluzo-Bian-
chi Wanda, Sesto Fiorentino 
100.000; Nardini Lanfranco, 
Acquapendente (Viterbo) 
20.000; Coiodi Giacomo 
100000; Brotini Antonio 
25 000; Biancalani Marco 
10.000, Mazzoni Angelo di Bo
logna 10.000; Paolino e Paolo 
Ferrari, Milano 10.000; Ga
briella Piazza, Milano 15.000; 
N.N. 10.000; Dino Levati, Ca-
stelceriolo (Al) 60.000; Sezio
ne Pei P. Dal Pozzo di Oderzo 
500.000; la bambina Bibiano 
Medeghini di Bessino di Re
gno (Bg) 100.000; Mose Rai
mondi di Pineta di Laives 
(Bz) 20.000; Carla, Sergio e 
Francesca Maiella di Devesi 
(To) 50.000; Giuseppe Ferra
no, Guanzate (Co) 40,000; 
Paolo Pellegrino, Lavello (Pz) 
20.000; Giancarlo Gozzi, Man
tova 20.000; Sezione Pei Man-
dell! di Carugate (Mi) 
200.000; Rita Patrizio, Mania-
go (Po) 50.000; Edoardo Bei-
lutti, Pieve di Coriaria (Mn) 
10.000; Eda Calderinl.Civìdale 
del Friuli 50,000; Umberto So
lerò e Amedeo lanlomo, Ber
na 171.500; Antonio Mannino, 
Bovisio Masciago (Mi) 50,000; 
Ivo Bellelli, Carpi Modena 
10.000, Coop Csr Centro Studi 
e Ricerche, Modena 300.000; 
De Cristoforo, Alonge, Di Vito, 
Beggio, Villaggio Snla (MI) 
40.000; Mario Cerette, San Vit
tore (Vr) 100 000, Orlano 
Maccaferri, Piurnazzo, (Mo) 
100,000; Ermes e Paola Bar
bieri, Massa F. (Mo) 100,000; 
Livio Faroldi, Cuquello (Al) 
200.000; Ferruccio Spuldaro, 
Aosta 45000; Anna Mansi 
Gressan di Aosta 30.000; Emi
lio Di Cesare, Aosta 50000; 
Vittorio Salvatori, Ghezzano 
(Pi) 100,000; Elena Consonnl 
di Mandello del Larlo 15.000; 
Oreste Mazzacurati (Fé) 
10.000: Attilio Venturi, Rimini 
100.000; Anpi di San Damaso 
(Mo) 200.000; Bruno Morselli, 
Modena 100.000; Sezioni Pel 
Meloni e Rosselli, Modena 
200.000; Uliesse Ferari, S. Be
nedetto Po (Mn) 30.000; Gior
gio Resca, Finale Emilia 
10,000; Lora Parmiani e Mau
rizio Ciavatti, Rimini 100.000; 
Marcello Strada, Cesena 
100.000; Lidia Poggi, Sesto 
Fiorentino 50.000; Alfredo Zi-
lioli, Acquanegra (Mn) 
50.000; Bruna Calderinl, On
dale del Friuli 50,000; Rosa 
Cantoni, Udine 200.000; Silve
stre Loconsolo, Casslna de 
Pecchi (MI) 50.000; Riccardo 
Guidoni, Segrate (Mi) 50.000; 
Beatrice Barachetti, Monte 
Marenzo (Bg) 10.000; Giusep
pe Matteotti, Trento 200.000; 
Sezione Pei di Piazza S. Stefa
no (Co) 200.000; Federica, 
Mirella e Roberto Pinzi, Bolo
gna 100.000; Sezione T.i "A 
Gramsci», Rosignano Sotvay 
300.000, Rossi Simonetta, Col-
lemarino (Ancona) 30.000; 
•Cortona Oggi", Camucia 
(Arezzo) 115.000; Sezione 
Pei Tavemole sul Mella, Taver-
nole (Brescia) 100.000; Piaz-
zesi Adriana, Firenze 250.000; 
Sezione Pei, Castelnuovo di 
Porto (Roma) 520.000; Gio
vanna Acri, Crotone (Catan
zaro) 50.000; Damiano Antez-
za, Matera 10.000; Amelia De 
Blasis, Roma 50.000; Chiappa
relli Otello. Roma 50000; 
Giorgio Inglese, Roma 50.000: 
Sezione Pei Serpentara, Ro
ma; Righini Anna, Tavemuzze 
Impmnela (Firenze), 50,000; 
Poggiali Andrea, Barbenno 
del Mugello (Firenze), 
50.000; Vera Aavino. Atripalda 
(Avellino), 50.000; Sorgenti 
Moreno 150.000: Toderi Ema
nuela 30.000; Sezione Pei, To-
vazzi Romano 100.000; Cioni-
m Luca, Pisa, 30.000, Di Stefa
no Mariastella, Milano, 10.000; 
Caronti Odette e Resasco An
drea, Milano. 50.000; P/ Fav., 
Milano, 20.000; Granese Ron-
ni, Milano, 50,000; Engheben 
Guido 10.000; Studenti liceo 
Scientifico Majorana di Latina 
172.000; anonimo, Firenze, 
120000; Demelia Giovanni 
Maria, Sassari, 100.000; Mar
gherita Krewalder, S. Benedet
to del Tronto, 10.000; Pro Lo
co 1.000.000; Pnnci Paolo 
50.000; VanU Mariano 50.000; 

Scuola media G. Dorso di 
Mercogliano (Avellino) 
247.000; Gangale Alba, Chiari 
Aunsina, Roma 50,000; Bthra-
van Susan, Torino 30.000; 50" 
Sezione Pei di Torino 200,000" 
De Medici Giorgio 250,000-, 
Gualdi Aldo e Catellani D., 
Reggio Emilia, 110.000; Bmga-
li Leardo 100.000; Flom-Cgll: 
Cogrossi, Caio e Rondinoli 
1.125.000: Circolo Arci dlNeri-
to (Teramo) 674.000; Fabri
zio biddl, Prato, 300.000; Fer
rari Aldino, Roma, 20.000; 
Benvenuto Sandra, Scalea, 
20.000; Museo Antichità di To
rino 250.000; Pantone Pasqua
le, Omegna, 50.000; da d r » . 
si, Roma, 1,970.000; Crai Ino» 
di Alessandria 658.000; Sor-
bello Chiara, Bologna, eO.OOOi 
fanne Paolo, Montnohi (Lec
ce). 20,000; BIIII Silvano, Bor
go S. Lorenza (Flreiut), 
40.000; Grmberini Romano, 
Sant'Alberto (Ravenna) ; 
30.000; Sezione Pel <C Rotta» 
di Portogruaro (Venezia) 
150.000; Concetta Odierna, 
Salerno, 100,000; Sezione Pel 
di Villa S. Giovanni (Re«|io 
Calabria) 200.000; Sezióne 
Pei di Romalano di S. Miniato 
(Pisa) 260.000; Alberuizi 
Guido, Imola (Bologna), 
50.000; Lanzonl Mario. Iman 
(Bologna), 50.000; BarieRi Ai
do, Imola (Bologna), 20.000-, 
Pagliardinl Mirella, Imola 
(Bo), 200.000; famiglia Vuoi
lo, (mola (Bo), S0,0«0fj«ll" 
giorgi Cristina, Imola (Bo). 
50.000; Tondini Mario, Imola 
(Bo), 10.000; Leoni Maria 
Grazia, Imola (Bo), 109.000; 
Sezione Pel di Osteria Grande 
(Bo) 1.000,000; Sezione FfCl 
di Osteria Grande (Bo) 
500.000; AccoHIAndre» e Bo
na. Bologna, 30JJ,Oj»i Sezione 
Pei di SaMano 100,000; «ino* 
lo A r c i * Carli» di Silvano 
100.000; coop Immobiliare di 
SaMano 100,000; gruppo 
sportivo "La Variante. 100,000; 
Circolo cacciatori 100,000; 
gruppo sportivo' 4>, Carli» 
100,000; Polisportiva SaMano 
50.000; singoli compagni di 
SaMano nQ,0W;*il«s(jtì 
di Calenzano Centro 500.000; 
Sezione P e l i Poli» «HFlrena» 
100,000; Sezioneitopl di An-

Iella (Firenze) I. 
tote Serafino, Amelia ,fflnn> 
ze)IO.OW;W»rKhml Mollo , 
Aniella (Firenze) 30,000; Va
leria, Sezione Pei Comofe 
10.000; Boddi Marcella, r 
ne Pei Compibbbl JfMT 

Maria, Sezione Pei C 
30.000; Orlandi GiulUno,:! 
zione Pel Compiobbl 50,01.. 
Vannoni Antonio 20,000; d» 
la Sezione del pel Centro,( 
Scandìcci; Dessi Giuseppi 
Galassini Rolando, Pter4&Md-
Azzelio, Badatesi LuqlaiK>,*fll-
stri Mario, Tel Luigi, VigUi 
Gino, Zucchero Lino Angelo, 
Coli Azzelio, Rossetti Dino, 
Firrincelli Salvatore, Baocl Al
fredo, Bilioni Giuseppe, RidoKI 
Maria, Terzani Umberto. Conli 
Umberto, Cloni Marcello 
1.000,000: DipendenUblBan-
cario S. Paolo, ' Torino 
113,650; Cavai» Fausto. Ver-
sa Ucchi, Modena IWOpO; 
Bresehl Giuseppina, Prato 
2.000.000; Lucchi Maria Tere
sa, Modena 100,000; feiaslol, 
Bolzano 450.000; PaJiwtti.»»* 
turo, Brescia 50.000; Anoni
mo. Brescia 50.000; Castrucci 
Angelo, Roma 30.000; Drifo-
nieri Raffaele,. Modena 
100.000; Stenk» Valerio 
50.000; Anna Pedrinl 50.000; 
Lazzeri Fabio 200.000; Reg«-
no Anna 100.000; Dipendenti 
Ditta Fellegrin 180.000; «boi-
di Elio 120.000; SiaiorieTfcif 
Ponte a Tressa 200.000; Ope
rai calzaglielo Rantolìi 
295.000; Filippo Plsilli. Firenze -
120.000; Sipignano Roberto, 
Avellino 100,000; Levrini Da
niela, Roma 30.000; Kaiser-
man Franco, Mezzocorbna 
(Trento) 10.000; Tibilrlj fo
na e famiglia, Alba 250.8 
Liuti Walter, Trenfe4IWIl 
Minnei Demetrio S0.q00;,J 
russi Ritornino, Rivi» 
30.000; Dasso Sandro l 
Cagnolatl Liliano, Gualtieri 
(Reggio Emilia) 70.00ÒT Mon
tanari Walter 30.000; Goui 
Antonio e Filippini' Maur» 
200.000; Sezione Pei "Luifl 
Longo» 200.000; Venturi, Setti, 
Masetti 300.000; Renzo Peri, 
Cinzia e Sergio, Siena 30.000; 
Rosa Rossi, Napoli ,100.000; 
Gatti Franco, Como 30.000; 
Famiglia Bedini, Prato 50.000; 
Dipendenti Usi Rm/12, Roma 
2.060.000; Martini Pterruiài 
300.000; Diversi, Roma 
360,000; Vassalli Anna Paola, 
Roma 100.000; Giovanili Bo» 
nacini 20.000; Chini Uà, Tren
to 50.000; Mercatelli : Mari. 
Bianca 30.000 ; Falche)» Mas
simo, Roma Casaccia 100,000; 
Costantini Temistocle, Roma 
500.000: Anonimo, Sana 
50.000; Bigliazzì Quinto, Kant 
50.000; TognazziPacAtlirS 
no, Siena 50.000; raipp||i»o» 
lo, Roma 100.000; Pel, Comi
tato regionale Lazio 730.000, 
Sezione Pei "Ferrari». Monza 
900.000; Flora Guastila e 
Mozzarella Vincenzo, Roma 
200.000; Paolo PeeeWoll • Ti
ziana Bagni, Sesto Fiorentino 
50.000; Compagni e simpatiz
zami della Sezione Pei Limite 
sull'Amo 1.649.000. 
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